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APPROVAZIONE DEL PIANO D'AZIONE PER L'ENERGIA SOSTENIBILE E IL CLIMA 
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O G G E T T O

L'anno duemilaventidue addì ventisei  del mese di aprile  alle ore 19.11, presso il Teatro Polivalente Comunale,  

previa convocazione partecipata ai Consiglieri Comunali a norma di legge, si è riunito il Consiglio Comunale.

All'appello nominale risultano:

Giust. Ingiust.

Assenti

Presenti Collegamento

BARBIERATO FEDERICO1) XSindaco

AMATO GIOVANNI2) XConsigliere

BIANCHIN GIUSEPPE3) XConsigliere
XBOLLINO PAOLO4) Consigliere

MEGGIOLARO KATIA5) XConsigliere

SPERANDII ANNA MARIA6) XConsigliere

PEGE LIDIA X7) Consigliere

MARAGOTTO FILIPPO8) XConsigliere

BOTTIN RAFFAELE9) XConsigliere

TONDELLO ALESSANDRA10) XConsigliere

PESCHIERA ISABELLA11) XConsigliere
XMARTINATI CHIARA12) Consigliere

TENTORI MAURIZIO13) XConsigliere

LAZZARETTO MONICA14) XConsigliere

LAZZARO MATTEO15) XConsigliere

CHIARELLI STEFANIA16) XConsigliere

ROSSANDA SILVIA17) XConsigliere

Partecipa alla seduta il Dott. BRINDISI FULVIO, Segretario Generale.

STEFANIA CHIARELLI nella sua qualità di Presidente del Consiglio, presiede l'assemblea con l'aiuto degli 
Scrutatori Signori: SPERANDII ANNA MARIA , MARAGOTTO FILIPPO, TENTORI MAURIZIO.
Risultano presenti in qualità di Assessori i Signori: POZZA FRANCESCO, BERTO ERMANNO, BANO GIAN 
PIETRO.
Il Presidente chiede all’assemblea di deliberare sull’oggetto sopra indicato.
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La seduta odierna è stata convocata in sessione ordinaria di prima convocazione con inviti Prot. n. 

14977 del 20/04/2022. 

 

La trattazione dell’argomento iscritto al punto n. 7 dell’o.d.g. ha inizio in presenza di n. 14 

Consiglieri Comunali. 

 

Il verbale della presente seduta consiliare è costituito dal file audio della registrazione sonora del 

Consiglio Comunale (art. 14 del Regolamento per il funzionamento degli Organi Collegiali). 

 

Il presente argomento è stato comunicato in Conferenza Capigruppo Consiliari in data 19/04/2022. 

 

Illustra la proposta di delibera l’Assessore ai Lavori Pubblici, Gian Pietro Bano. 

 

Seguono gli interventi e le dichiarazioni di voto dei Consiglieri che risultano dal file audio. 

 

Durante la discussione esce il Consigliere Maurizio Tentori, risultano così presenti n. 13 Consiglieri. 

 

 

 

 

 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

 

Premesso che: 

- l’Unione europea ha adottato il 9 marzo 2007 il documento “Energia per un mondo che 

cambia”, impegnandosi a ridurre le proprie emissioni di CO2 del 20% entro il 2020, 

aumentando nel contempo del 20% il livello di efficienza energetica e del 20% la quota delle 

fonti di energia rinnovabile sul totale del bilancio energetico degli stati membri; 

- l’Unione europea ha individuato nelle comunità locali il contesto in cui è maggiormente utile 

agire per realizzare una riduzione delle emissioni e una diversificazione dei consumi energetici, 

anche in relazione al fatto che rappresentano un luogo ideale per stimolare gli abitanti ad un 

cambiamento delle abitudini quotidiane in materia ambientale ed energetica, al fine di 

migliorare la qualità della vita e dell’ambiente urbano; 

- nel 2008, in occasione della settimana europea per l’energia sostenibile, la Commissione 

Europea ha lanciato il “Covenant of Mayors – Patto dei Sindaci” con lo scopo di coinvolgere le 

Amministrazioni per raggiungere gli obiettivi sopra citati e quindi ridurre le emissioni di CO2 di 

almeno il 20% entro il 2020; 

- l’iniziativa, alla quale l’adesione è su base volontaria, impegnava le città europee a predisporre 

e approvare, entro un anno dall’adesione, un Piano d’Azione per l’Energia Sostenibile (PAES), 

con l’obiettivo di ridurre di almeno il 20% le proprie emissioni di gas serra attraverso politiche 

e misure in grado di aumentare il ricorso a fonti di energia rinnovabile e che migliorino 

l’efficienza energetica e attuino programmi ad hoc sul risparmio energetico e l’uso razionale 

dell’energia; 

- il 16 aprile 2013 la Commissione Europea ha adottato la “Strategia Europea di adattamento ai 

cambiamenti climatici”, introducendo un quadro mirato a rendere l’unione europea sempre 

più pronta ad affrontare gli impatti dei cambiamenti climatici; 
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- il 15 ottobre 2014 è stata lanciata l’iniziativa “Mayors Adapt”, quale azione chiave della 

Strategia, con l’obiettivo di coinvolgere e sostenere le comunità locali nelle azioni in materia di 

adattamento ai cambiamenti climatici attraverso lo sviluppo di strategie locali di adattamento 

ai cambiamenti climatici; 

- il Ministero dell'Ambiente, del Territorio e del Mare nel giugno 2015, ha adottato ed approvato 

la “Strategia Nazionale di Adattamento ai Cambiamenti Climatici”; 

 

Rilevato che, in virtù di quanto indicato in premessa: 

- con delibera di Giunta comunale n. 67 del 24 aprile 2008 e successiva ratifica del Consiglio 

Comunale con delibera n. 39 del 23 settembre 2008, l’Amministrazione comunale ha aderito 

all’iniziativa del Patto dei Sindaci dell’Unione Europea, impegnando l’Ente ad adottare una 

politica di risparmio energetico sul proprio territorio, al fine di raggiungere gli obiettivi fissati 

dall’Unione Europea al 2020; 

- con deliberazione del Consiglio Comunale n. 11 del 27 aprile 2015 è stato approvato il “Piano 

delle azioni per l’energia sostenibile (PAES 2020)” successivamente ratificato dall’UE; 

 

Evidenziato che: 

- il 23 ottobre 2014 l’Unione Europea ha adottato il “Pacchetto per il clima e l’energia 2030” e 

tale documento fissa tre obiettivi principali da conseguire entro il 2030, impegnando gli Stati 

Membri a: 

o ridurre di almeno il 40% delle emissioni di gas serra; 

o una quota di almeno il 27% di energia rinnovabile; 

o un miglioramento del 27% dell’efficienza energetica; 

- l’iniziativa ha come quadro di riferimento il nuovo contesto della politica europea, vale a dire il 

Pacchetto 2030 sul Clima e l’Energia, la Strategia di adattamento ai cambiamenti climatici e la 

Strategia dell’Unione sull’Energia, che prevede l’ulteriore sviluppo del Patto dei Sindaci, il 

legame con il “Mayors Adapt” e la combinazione tra azioni di mitigazione con azioni di 

adattamento per un’energia più sicura, sostenibile e alla portata di tutti; 

 

Considerato che: 

- l’impegno assunto a livello europeo attraverso l’adesione al Patto dei sindaci per il Clima e 

l’energia potrà essere raggiunto solo se lo stesso sarà condiviso dagli attori locali dai cittadini e 

dalle associazioni; 

- i governi locali, quali amministrazioni più vicine ai cittadini, possono e devono a tal fine 

coordinare le azioni e realizzare esempi concreti in tale ambito; 

- con propria delibera n. 100 del 15 maggio 2018 avente ad oggetto “Adesione al progetto 

finanziato dalla comunità europea denominato Compete For Secap”, la Giunta Comunale ha 

previsto, oltre all’applicazione di un sistema di gestione dell’energia conforme alla norma UNI 

ISO 50001, l’integrazione del PAES con gli aspetti riguardanti l’adattamento al cambiamento 

climatico (transizione al PAESC) dando nel contempo atto che l’attività necessaria sarà svolta 

dalla società Sogesca s.r.l.; 

 

Dato atto che il Comune di Abano Terme ha da lungo tempo intrapreso una linea d’azione mirata 

alla sostenibilità energetica ed ambientale, mediante un’azione sia di efficientamento, 

razionalizzazione e abbattimento dei consumi dei propri edifici e dei servizi in ambito cittadino, 

seguendo una linea programmatica definita dal proprio PAES con azioni a breve e lungo termine;  
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Visto che tali azioni sono state prioritariamente applicate negli interventi di seguito evidenziati: 

- riqualificazione energetica degli impianti di illuminazione pubblica; 

- efficientamento energetico di alcuni edifici scolastici (Plessi Vittorino da Feltre, Papa Giovanni 

23°, Alessandro Manzoni, Giovanni Pascoli, Edmondo De Amicis); 

- rinnovo del parco mezzi comunale privilegiando le auto elettriche ed ibride;  

- piantumazione di numerose alberature nei parchi e nei viali della città; 

- formazione di un bosco urbano; 

- implementazione della rete ciclabile; 

 

Evidenziato che: 

- è doveroso aderire alla nuova formulazione del Patto dei Sindaci integrato per il Clima e 

l’Energia “Covenant of Mayor for Climate and Energy”, impegnandosi al raggiungimento 

dell’obiettivo di abbattimento del 40% delle emissioni di Co2 e di gas climalteranti; 

- aderire al nuovo Patto con la conseguente predisposizione e adozione del Piano d’azione per 

l’Energia Sostenibile e il Clima (PAESC), consentirà al Comune di Abano Terme, oltre che a 

ribadire una precisa priorità nelle azioni da perseguire in ambito energetico-ambientale, di 

avere ulteriori vantaggi quali: 

o assunzione di impegni credibili grazie ai processi di revisione e monitoraggio; 

o migliori opportunità di finanziamento per i propri progetti su clima ed energia; 

o supporto pratico (help desk), materiale orientativo e strumenti di supporto; 

o autovalutazione facilitata e scambio attraverso i modelli comuni di monitoraggio; 

o miglioramento per il Comune di Abano Terme della qualità del proprio ambiente urbano, 

grazie allo sviluppo di una strategia complessiva con la partecipazione della comunità civile; 

o riconoscimento e visibilità a livello internazionale per le azioni intraprese sul clima e 

l’energia; 

o possibilità di fare rete, scambio di esperienze, e consolidamento di competenze attraverso 

eventi, gemellaggi, seminari; 

 

Ritenuto appropriato che i futuri interventi dell’Ente in termini di politiche energetiche siano volti 

al raggiungimento dei target indicati dal nuovo Patto dei Sindaci per il Clima e l’energia con: 

- riduzione delle emissioni di CO2 del 40%; 

- rafforzamento della capacità di adattarsi ai cambiamenti climatici rendendo i territori più 

resilienti; 

- aumentare l’efficienza energetica attraverso l’uso delle risorse rinnovabili; 

 

Dato atto che: 

- per tradurre gli impegni relativi al Patto dei Sindaci per il Clima in azioni e misure concrete, i 

firmatari si impegnano formalmente a predisporre le seguenti attività: 

o preparare un inventario di base delle emissioni e una valutazione dei rischi e vulnerabilità 

al cambiamento climatico; 

o presentare il PAESC; 

o presentare rapporti di monitoraggio almeno ogni due anni dalla presentazione del PAESC ai 

fini di valutazione, monitoraggio e verifica; 

- il PAESC delineerà le principali azioni da pianificare per la mitigazione (azioni intraprese e per 

ridurre le emissioni di CO2) e l’adattamento (azioni intraprese per contrastare gli effetti e le 

vulnerabilità del cambiamento climatico); 

 

Richiamate le linee programmatiche dell’Amministrazione comunale; 
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Ritenuto di approvare il Piano d’Azione per l’Energia Sostenibile e il Clima (PAESC) costituito dagli 

elaborati di seguito elencati che si allegano quale parte integrante al presente provvedimento: 

o Documento A - Parte generale; 

o Documento B - Metodologia Adattamento; 

o Documento C - Analisi del territorio; 

o Documento D – Mitigazione; 

o Documento E - Analisi dei pericoli; 

o Documento F - Analisi dei rischi; 

o Documento G - Azioni di Mitigazione, Adattamento e Povertà Energetica; 

 

Ravvisata altresì la necessità di incaricare il Dirigente del 3° Settore “Governo del Territorio” a 

dare attuazione a tutti gli atti necessari alla corretta gestione del predetto progetto; 

 

Preso atto che il Piano d’Azione per l’Energia Sostenibile e il Clima (PAESC) è stato presentato e 

illustrato alla Commissione “Territorio e Ambiente” nelle sedute del 14 e del 20 aprile 2022; 

 

Visto il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 

Acquisiti i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile, riportati in calce al presente 

provvedimento ai sensi dell’articolo 49 del Decreto Legislativo n. 267/2000; 

 

A seguito della votazione della presente proposta di delibera, che ottiene il seguente esito: 

Consiglieri presenti n. 13, Consiglieri votanti n. 13, voti favorevoli n. 13, voti contrari nessuno, 

astenuti nessuno, resi ed accertati secondo legge; avendo il Presidente del Consiglio proclamato 

l’esito della votazione: 

 

D E L I B E R A 

 

1. Di dare atto che le premesse sopra riportate fanno parte integrante e sostanziale del presente 

dispositivo deliberativo. 

 

2. Di approvare il Piano d’Azione per l’Energia Sostenibile e il Clima (PAESC) costituito dagli 

elaborati di seguito elencati che si allegano quale parte integrante al presente provvedimento: 

o Documento A - Parte generale; 

o Documento B - Metodologia Adattamento; 

o Documento C - Analisi del territorio; 

o Documento D – Mitigazione; 

o Documento E - Analisi dei pericoli; 

o Documento F - Analisi dei rischi; 

o Documento G - Azioni di Mitigazione, Adattamento e Povertà Energetica; 

 

3. Di Aderire, per le motivazioni espresse in premessa all’iniziativa “Patto dei Sindaci per il Clima e 

l’energia”, dando mandato al Sindaco di compilare, sottoscrivere e trasmettere per via 

telematica il format di adesione alla iniziativa, impegnando il Comune a raggiungere gli obiettivi 

di mitigazione e adattamento previsti; 
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4. Di mettere in comune visione, risultati, esperienze e know-how acquisiti dal Comune su 

tematiche relative a clima ed energia con le altre autorità locali e dell’Unione Europea 

attraverso la cooperazione diretta. 

 

5. Di dare atto che il Patto sarà sottoscritto dal Sindaco e che l’avvenuta adesione sarà 

immediatamente comunicata alla Commissione europea. 

 

6. Di incaricare il Dirigente del 3° Settore “Governo del Territorio” a dare attuazione a tutti gli atti 

necessari alla corretta gestione del predetto Progetto. 

 

7. di dare atto che l’approvazione del presente atto non comporta impegno diretto di spesa a 

carico del bilancio comunale. 

 

DOPO DI CHE DELIBERA 

 

DI RENDERE il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’articolo 134, 

comma 4, del Decreto Legislativo n. 267/2000, stante l’urgenza di dare corso all’adesione al Piano 

d’Azione per l’Energia Sostenibile e il Clima (PAESC), sottoscrivendo l’adesione e dandone 

comunicazione alla Commissione Europea, con successiva separata votazione che ottiene voti 

favorevoli n. 13, voti contrari nessuno ed astenuti nessuno, su n. 13 Consiglieri presenti e n. 13 

Consiglieri votanti, voti resi ed accertati secondo legge ed avendone il Presidente del Consiglio 

proclamato l’esito. 

----------------- 

 

 

I contenuti degli interventi sono disponibili in un file audio presente sul portale web comunale 

all’indirizzo: www.magnetofono.it/streaming/abanoterme/ 
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Il clima e le sue sfide per la Città di Abano 
Terme 

Le notizie che si susseguono sui continui avvenimenti climatici talvolta di carattere catastrofico e che 
riguardano il pianeta in generale e sempre più anche il territorio nazionale hanno fatto emergere con forza 
negli ultimi tempi il concetto di adattamento ai cambiamenti climatici. Le città moderne sono sempre più 
caratterizzate dalla presenza di un elevato quantitativo di beni la cui protezione è sempre da considerarsi 
un’opzione vantaggiosa anche qualora questa rappresenti investimenti significativi.  

Il percorso verso l’adattamento 
comporta la necessità di 
programmare e realizzare 
strategie e percorsi volti alla 
riduzione di possibili danni che i 
cambiamenti climatici possono 
apportare ai tessuti urbani ed 
extraurbani. La pianificazione 
delle strategie deve tenere in 
considerazione eventi 
metereologici e climatici nel 
medio-lungo periodo al fine di 
preparare le città ad affrontare 
eventi intensi, non programmabili 
e con alto grado di stress generato 
(piogge intense, siccità, alte 

temperature). Nel corso degli ultimi decenni le politiche locali si sono 
concentrate in prevalenza sui concetti di protezione e mitigazione, 
con particolar attenzione alla promozione delle fonti rinnovabili di 
energia, dell’efficienza energetica e dell’abbattimento delle 
emissioni climalteranti sui territori. La Commissione Europea ed in 
generale tutti gli Stati nazionali che hanno aderito alla Conferenza di 
Rio sui cambiamenti climatici (COP 21 o CMP 11) stanno spingendo 
sempre più verso l’adozione di strategie di adattamento ai 
cambiamenti climatici a livello locale. Con la presente strategia, la 
Città di Abano Terme si pone l’obiettivo di trasformare le sfide 
indicate in opportunità, guidando un processo di medio-lungo 
periodo che possa consentire alla Città di modificare ed adattare le 
proprie infrastrutture (sia pubbliche che private), i propri strumenti 
di pianificazione e le proprie attività in modo da mantenere intatta la 
dinamicità del tessuto urbano e far fronte ai cambiamenti in atto. Il 
percorso del Comune di Abano Terme verso la definizione di una 
propria strategia che includa il clima nella propria politica di governo 
del territorio è partito dalla realizzazione del Piano d’Azione per 
l’Energia Sostenibile (PAES) del 2015 e prosegue oggi con la 
prospettiva di unire al PAES la strategia di adattamento ai 
cambiamenti climatici (PAESC) così come richiesto dalla Commissione 
Europea in vista degli obiettivi comunitari al 2030 sui temi 
mitigazione e adattamento. 

Figura 1 Foto dell'astronauta Paolo Nespoli - Pianura Padana 2017 (Corriere della Sera) 
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Con l’adesione all’iniziativa Patto dei Sindaci per il Clima e l’Energia, ciascun Comune entro 2 anni 
dall’adesione dovrà elaborare un Piano d’Azione per L’energia e il Clima che abbia come obiettivo la riduzione 
del 40% delle emissioni climalteranti e che includa una strategia per l’adattamento ai cambiamenti climatici 
finalizzata alla valutazione dei rischi e delle vulnerabilità indotti dal cambiamento climatico. Ogni due anni, 
inoltre, verrà predisposta una relazione di avanzamento del Piano d'azione con obiettivi di valutazione, 
monitoraggio e verifica. 
Abano Terme guiderà la propria transizione climatica ampliando il raggio della propria pianificazione in tema 
di mitigazione all’adozione di misure di adattamento in un’ottica di pianificazione per il clima che possa 
incorporare ed incardinare la policy comunitaria e nazionale nella policy a livello locale sulla stregua di altre 
esperienze di successo già avviate in altre Città all’avanguardia in Europa e nel mondo. 
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1. Il Progetto Europeo Compete4SECAP 
Il progetto Horizon 2020 Compete4SECAP mira a migliorare la gestione energetica delle autorità locali 
secondo la metodologia ISO 50001 e allo stesso tempo fornisce supporto ai Comuni partecipanti 
sull'identificazione dei rischi derivanti dai cambiamenti climatici. I Comuni italiani che partecipano alle attività 
del Progetto Compete4SECAP (Udine, Rubano, San Vito di Leguzzano e Abano Terme) vengono supportati 
nello sviluppo dei loro Sistemi di Gestione dell'Energia, nello sviluppo di un Piano d’Azione per l’Energia 
Sostenibile e il Clima (PAESC) e nella competizione internazionale sull'efficienza energetica e l'uso razionale 
delle risorse. 
Gli obiettivi del Progetto riguardano tre pilastri principali: 

 Sviluppare, implementare e certificare un Sistema di Gestione dell’Energia in accordo con quanto 
previsto dai requisiti della nuova Norma ISO 50001:2018.  

o Entro la fine del Progetto, sono attesi 32 nuovi Comuni e/o gruppi di Comuni certificati ISO 
50001:2018 negli 8 paesi target. 

 Accompagnare 32 Comuni target nell’adesione alla nuova iniziativa “Patto dei Sindaci per il Clima e 
l’Energia” e successivamente sviluppare un Piano d’Azione per l’Energia Sostenibile e il Clima 
secondo gli obiettivi di abbattimento delle emissioni al 2030; 

o Entro la fine del progetto sono attesi 32 nuovi Piani d’Azione per l’Energia Sostenibile e il 
Clima, attività di pianificazione nel quadro dell’iniziativa europea “Patto dei Sindaci”. 

 Partecipare nel corso della durata del Progetto, ad una competizione sull’uso razionale dell’energia 
che coinvolge oltre 96 edifici pubblici all’interno dei quali lavorano oltre 2.000 
dipendenti/docenti/alunni/personale amministrativo/dirigenti e funzionari. 

o Entro la fine del Progetto la competizione mira a dimostrare che il solo aspetto legato alle 
buone pratiche comportamentali incide per almeno il 5% sui risparmi di energia negli edifici 
coinvolti. 

 
Figura 2 I 3 pilastri del Progetto Compete4SECAP 

Sviluppo, 
implementazione e 
certificazione del 

Sistema di Gestione
dell’Energia ISO 50001 

dell’Ente Locale

Partecipazione alla
competizione
internazionale
sull’efficienza

energetica

Sviluppo ed
implementazione del 
PAESC Piano d’azione

per l’Energia ed il Clima
obiettivi 2030

http://compete4secap.eu/italia/
http://compete4secap.eu/italia/
http://www.comune.udine.gov.it/
http://www.comune.sanvitodileguzzano.vi.it/web/svleguzzano/
http://www.abanoterme.net/
https://www.covenantofmayors.eu/en/


 

10 
www.compete4secap.eu 

L’attività progettuale prevede la formazione dei partner e del personale dei Comuni supportati in tema di 
mitigazione e adattamento, nonché una formazione particolareggiata in ambito Sistemi di Gestione 

dell’Energia secondo quanto previsto dallo Standard 
Internazionale ISO 50001. 
L’obiettivo del progetto è quello di supportare i 
Comuni beneficiari nello sviluppo della propria 
strategia di mitigazione e adattamento al 2030 
formulando azioni tangibili e applicabili e nella ricerca 
di strumenti finanziari europei (fondi diretti) e 
regionali (fondi indiretti) per la loro attuazione. La 
competizione internazionale in tema di mitigazione 
(aumento della performance energetica negli usi 
energetici negli Enti Locali) aiuterà i Comuni ad una 
sostanziale razionalizzazione delle risorse energetiche 
utilizzate nelle strutture di proprietà, a prendere 
decisioni adeguate in tema di efficienza energetica e 

ad avere una conoscenza approfondita in tema di approvvigionamenti, servizi energetici e progettazione. 
Attraverso le attività del Progetto COMPETE4SECAP, il Comune di Abano Terme ha l’obiettivo di aggiornare 
il proprio PAES secondo quanto previsto dai nuovi obiettivi comunitari al 2030, includendo nella propria 
strategia di mitigazione anche la parte legata all’adattamento ai cambiamenti climatici. Allo stesso tempo il 
Comune ha strutturato internamente un Gruppo di Gestione dell’Energia secondo quanto previsto dallo 
Standard Internazionale ISO 50001 finalizzato alla raccolta dei dati sul consumo energetico dell’Ente, alla 
misurazione della performance energetica dello stesso in tutti i settori pubblici ed al monitoraggio dello stato 
di attuazione delle misure legate ad efficienza energetica ed uso razionale dell’energia nella Pubblica 
Amministrazione comunale. In tema di competizione internazionale il Comune ha partecipato con altre città 
europee beneficiarie in tema di qualità ed efficacia delle misure di performance energetica messe in atto in 
edifici, attrezzature, impianti e beni di proprietà pubblica. 

 
Figura 4 Paesi Europei convolti in Compete4SECAP 

Figura 3 Paesi partecipanti al Progetto C4S 

http://www.compete4secap.eu/
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Figura 5 Città italiane coinvolte nel Progetto Compete4SECAP 
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1.1. Le attività della Città di Abano Terme nel Progetto 
Compete4SECAP 

1.1.1. Certificazione del Sistema di Gestione integrato Ambiente e Energia ISO 
50001 

La Certificazione EMAS rappresenta il Sistema comunitario di EcoGestione e Audit (EMAS = Eco-Management 
and Audit Scheme) basato sulla adesione volontaria per le imprese e le organizzazioni che desiderano 
impegnarsi a valutare e migliorare la propria efficienza ambientale. Il Comune di Abano Terme è impegnato 
per la salvaguardia e la valorizzazione del territorio comunale attraverso un costante lavoro di monitoraggio 
delle proprie attività (dirette) e di quelle del territorio (indirette) rilevando quali criticità ambientali possono 
produrre in relazione a tre fattori: 

 rispetto delle norme ambientali e sulla sicurezza 

 utilizzo delle risorse energetiche 

 impatto sugli aspetti ambientali 

L’Amministrazione del Comune di Abano Terme, 
nella consapevolezza che la qualità ambientale, 
unita alla conservazione e promozione del 
territorio sia strettamente connessa allo stato di 
benessere dei cittadini e ospiti, continua nel 
pluriennale impegno a mantenere attivo un 
Sistema di Gestione Ambientale conforme allo 
standard internazionale ISO 14001 e al 
Regolamento Europeo EMAS. Il Comune di Abano 
Terme è titolare della Registrazione EMAS n. IT-
000420 del 13/01/2006. Grazie alle attività 
condotte nel quadro del Progetto Europeo 
Horizon2020 Compete4SECAP, il Comune di Abano 
Terme si è impegnato a migliorare le proprie 
prestazioni energetiche e quelle del territorio di sua 
competenza con l’adozione e l’implementazione di 
un Sistema di Gestione dell’Energia conforme allo 
standard ISO 50001 integrato all’esistente Sistema 
di Gestione Ambientale (Sistema di Gestione 
Ambiente e Energia – SGAE). 

Il Comune di Abano Terme, con l’adesione a 
Compete4SECAP ha dato seguito ai propri impegni 
sull’uso razionale dell’energia, sviluppando un 
Sistema di Gestione dell’Energia conforme ai 
requisiti della Norma ISO 50001:2018, attivando 
campagne di comunicazione e di stimolo all’uso 
razionale dell’energia presso le utenze del 
patrimonio ed impegnandosi nella realizzazione del 

proprio Piano d’Azione per l’Energia Sostenibile e Clima nel quadro dell’iniziativa Patto dei Sindaci. 

https://compete4secap.eu/home/
https://compete4secap.eu/home/
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L'Amministrazione comunale, partecipando al progetto, ha deciso di procedere alla adozione di un Sistema 
di Gestione dell'Energia (SGE) coordinato con il Piano d'Azione per l'Energia Sostenibile ed il Clima (PAESC) 
stabilendo di integrare tale Sistema con il Sistema di Gestione Ambientale già certificato e strutturando il 
gruppo di lavoro interno per raggiungere gli obiettivi prefissi. 
L’attività di certificazione del SGAE del Comune di Abano Terme si è conclusa con successo il 30 Ottobre 2020. 
A seguito dello Stage 2 di Audit di Certificazione ISO 50001:2018, l’organismo di Certificazione CSQA, ha 
rilasciato il certificato per il Comune di Abano Terme. 
Campo d’applicazione certificato ISO 50001:2018:  
“Erogazione dei servizi comunali mediante la manutenzione e la gestione energetica della pubblica 
illuminazione e del patrimonio immobiliare comunale e promozione delle buone pratiche per gli utenti delle 
strutture pubbliche”. 
Nella tabella seguente vengono riportate le utenze ricomprese nel Campo di applicazione del SGAE. 
Il Comune di Abano Terme ha identificato tutte le utenze del proprio patrimonio da inserire nel campo di 
applicazione del proprio SGAE: 

CATEGORIA Utenza 

A
tt

re
zz

at
u

re
 e

 im
p

ia
n

ti
 

FONTANA P.ZZA CADUTI 

FONTANA PAGODA A 

FONTANA UNGHERIA 

FONTANA FIUME 

FONTANA AUGURE 

FONTANA BUJA/SANTUARIOQ 

FONTANA JAPPELLI 

FONTANA PAGODA B 

FONTANA MONTEROSSO 

FONTANA COLOMBO 

FONTANA FIUME 

SC
U

O
LE

 

SC. DE AMICIS 

NIDO PRATI COLORATI 

SC. GIOVANNI 23° 

SC. PASCOLI 

SC. BUSONERA 

SC. V. DA FELTRE 

SC. MANZONI 

SCUOLA INF MERLINO 

NIDO MONTEROSSO 

St
ru

tt
u

re
 s

p
o

rt
iv

e
 

e
 m

an
if

. 

STADIO DELLE TERME -SP 

PADIGLIONI MONTIRONE 

PARCO MAGNOLIA 

STADIO DELLE TERME - CAMPI B E C 

IMP. SPORTIVO "CA' GRANDE" 

U
FF

IC
I 

A
M

M
IN

IS
TR

A
TI

V
I VILLA BUGIA 

MUNICIPIO 

VILLA BASSI 

POLIZIA LOCALE 

BIBLIOTECA 

MAGAZZINO COMUNALE 

ILL. PUBBLICA TUTTI I POD ILL. PUBBLICA 

Tabella 1 Utenze ricomprese nel campo di applicazione SGAE  

https://www.csqa.it/
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1.1.2. Coinvolgimento delle scuole nella competizione sull’uso razionale 
dell’energia 

L’attività relativa alla competizione sull’uso razionale dell’energia 
che ha visto i partner impegnati nel corso del Progetto 
Compete4SECAP, per Abano Terme, come per gli altri Comuni 
italiani partecipanti, è stata organizzata in modo da coinvolgere 
alcune delle Scuole del territorio e la Biblioteca Comunale. 
Segnatamente sono state coinvolte i seguenti edifici e soggetti in 
essi operanti/utilizzatori della Città di Abano: 

 Scuola Vittorino da Feltre 
 Scuola Manzoni 
 Biblioteca Comunale 

Le scuole sono state scelte sulla base della disponibilità del Dirigente Scolastico e degli insegnanti e sulla base 
del fatto che questi edifici sono ricompresi nel campo di applicazione del Sistema di Gestione Ambiente ed 
Energia ISO 50001 del Comune di Abano Terme e pertanto oggetto di monitoraggio e miglioramento continuo 
della performance energetica. 
L’attività è stata programmata per svolgersi in due fasi: 

 Individuazione e formazione del personale docente referente per le attività con le classi; 

 Formazione frontale con gli alunni in aula sul tema riduzione del consumo di energia in classe e a 
scuola. 

L’attività è stata strutturata proponendo un modulo formativo a tutte le scuole partecipanti basato su un 
approccio step-by-step che potesse mettere in condizioni i partecipanti di adottare comportamenti consoni 
al risparmio energetico ed al monitoraggio degli usi energetici in classe e nella Scuola. 

 
 

Figura 6 Programma formativo per la competizione sull'uso razionale dell'energia a Scuola e in classe 

Formazione frontale

Fonti energetiche

Apparecchiature che 
consumano energia

I consumi della 
scuola

Uso dell'energia in 
classe e nella scuola

Aspetti 
comportamentali in 

classe e a scuola

Materiali didattici e 
formativi per il 

risparmio energetico

Audit energetico a 
scuola e 

monitoraggio 
consumi

Concorso sul 
risparmio energetico
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A supporto delle attività, sono stati messi a disposizione delle classi partecipanti una serie di strumenti: 

Il Calendario Compete4SECAP 
Il calendario Compete4SECAP oltre che essere un prodotto di progetto in immagine 
coordinata, può essere utile alla registrazione delle temperature interne rilevate nella 
classe e negli ambienti scolastici utile a fornire informazioni sul comfort interno 
dell’edificio e della classe in modo da comunicare al Comune eventuali zone 
dell’edificio o classi in cui non siano rispettate le temperature interne in stagione 
invernale ad esempio (20°C). 
La registrazione delle temperature interne nella stagione invernale è un aspetto 
importante per verificare se un ambiente è riscaldato in maniera adeguata rispetto ai 
requisiti di legge e rispetto alle temperature comfort necessarie. Inoltre questa 
rappresenta una informazione importante per il Comune sia per quanto riguarda il 
servizio di riscaldamento erogato, sia per quanto riguarda il rapporto fra il Comune e 
l’azienda che fornisce il calore allo stabile.  

Il termometro-igrometro per la misurazione delle 
temperature interne 
Il termometro per la misurazione delle temperature 
interne è utile per valutare se le temperature 
comfort stabilite per legge e per contratto stipulato 
fra Comune e azienda che fornisce il calore siano 
rispettate all’interno degli ambienti scolastici e delle 
aule. Il mancato rispetto delle temperature comfort 
può essere una segnalazione utile al Comune per 

stimolare la ditta che fornisce il calore a verificare lo stato degli impianti ed a 
ripristinare le temperature stabilite per legge e per contratto. 
 
Gli Stickers  
Gli adesivi possono essere utilizzati in prossimità di interruttori di accensione delle luci, 
computer, LIM, stampanti, altri apparecchi che consumano energia e che necessitano 
di accensione e spegnimento con un consumo che può essere evitato quando questi 

ad esempio sono in stand-by. Possono essere applicati in classe per LIM, Computer 
e interruttore luci, ma anche nei bagni, in ambienti comuni, in aula 
Computer/Scienze, Palestra, altro.  
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Gli appendiporta per classi e aule 
Gli appendiporta per classi e aule sono uno strumenti simpatico ed efficacie per 
ricordare a chiunque stia uscendo dall’aula di spegnere le luci ed altri apparecchi che 
ha utilizzato prima di abbandonare l’aula stessa, assicurandosi di evitare inutili sprechi 
energetici nella stess.  
 
 
Il Roll-up/poster 
Il roll-up e i poster riportanti il logo del progetto, le attività 
e gli obiettivi principali possono essere esposti nelle classi 
così come negli ambienti comuni. La loro utilità è quella 
di ricordare agli utilizzatori finali della scuola che l’edificio 
sta partecipando alla competizione per l’efficienza 
energetica e che gli alunni e docenti partecipanti sono 
impegnati nel risparmio di energia dell’edificio. 
L’ulteriore utilità del roll-up e dei poster è quella di 

comunicare ad altri utenti dell’edificio (associazioni sportive che usano la 
palestra, utenti che usano aule della scuola per incontri e conferenze), che 
l’istituto partecipa alla competizione e che è necessario evitare sprechi di energia 
all’interno dei suoi ambienti. 
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1.1.3. Il PAESC della Città di Abano Terme 
Il terzo pilastro del Progetto mira appunto alla redazione dei Piani d’Azione per l’Energia Sostenibile e il Clima 
nei 32 Comuni partecipanti negli 8 Paesi membri. Per la Città di Abano Terme questo processo ha individuato 
una serie di Missioni ed obiettivi attraverso i quali la Città mira a diventare resiliente secondo gli obiettivi 
dell’iniziativa Patto dei Sindaci con orizzonte temporale al 2030. 
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La Città di Abano Terme dimostra da tempo un forte impegno verso le politiche a sostegno della sostenibilità 
e del rispetto dell’ambiente. L’Amministrazione ha fatto degli aspetti ambientali un proprio strumento di 
Policy che si riflette negli obiettivi generali dell’Ente, nelle missioni dell’Amministrazione e nelle azioni 
realizzate dal Comune nel corso degli ultimi anni. L’Amministrazione ha deciso di promuovere progetti 
importanti che mirino ad incentivare e sostenere uno sviluppo sostenibile della Città e che valorizzino il 
risparmio delle risorse e che facilitino l’accessibilità e la fruibilità degli spazi e dei luoghi pubblici 
migliorandone le performance ambientali. Tramite il PAES ed il PAESC, nonché grazie alle certificazioni 
conseguite nei Sistemi di Gestione Ambiente e Energia e alla Registrazione EMAS, Abano Terme esprime da 
molti anni un forte coinvolgimento nelle politiche per la sostenibilità a 360°. La Città ha strutturato una 
propria pianificazione ambientale ed energetica, mettendo al centro del processo decisionale politico la 
tutela dell’ambiente, l’utilizzo delle energie rinnovabili, il riutilizzo delle risorse e il monitoraggio ambientale. 
Gli impegni e gli obiettivi di riduzione delle emissioni climalteranti del territorio al 2030, così come le strategie 
per la riduzione degli impatti derivanti dai cambiamenti climatici, verranno raggiunti attraverso l’attuazione 
di iniziative che l’Amministrazione ha fatto proprie nel quadro dei propri obiettivi di programma e possono 
essere riassunti nelle seguenti 6 macroaree: 

 

Una Città più efficiente 
La città intende promuovere l’efficienza energetica degli edifici agendo su quelli di proprietà 
del Comune attraverso il Sistema di Gestione dell’Energia e l’Energy Management e su quelli 
privati, intervenendo sia attraverso misure di regolamentazione in ambito privato sia 
attraverso investimenti diretti sul patrimonio comunale, e mediante la creazione di strutture 
di supporto per stimolare ed incentivare la realizzazione degli interventi negli edifici privati del 
settore civile e terziario. 

 

Una Città ad Energia rinnovabile 
La città intende promuovere su tutto il territorio lo sviluppo delle energie rinnovabili, anche 
attraverso la creazione di sinergie con tutti gli attori del territorio per potenziare la produzione 
e l’utilizzo dell’energia fotovoltaica stimolando lo sviluppo delle Comunità Energetiche e 
mirando all’inclusione sociale per le famiglie e ed i cittadini in situazione di Povertà Energetica 

 

Una Città che si muove meglio  
La città intende potenziare i sistemi di mobilità a minor impatto ambientale puntando sul 
trasporto pubblico, la ciclabilità, la mobilità dolce ed i sistemi di trasporto condivisi (bike 
sharing, car sharing). Le politiche di mobilità sostenibile vedranno un coinvolgeremo dei 
cittadini e delle aziende. Le misure messe in campo dal Comune riguarderanno sia interventi 
fisici-infrastrutturali, sia interventi gestionali e di regolamentazione della sosta e della viabilità 
cittadina. 

 

Una Città resiliente 
La città intende pianificare e regolare il proprio sviluppo in un’ottica di resilienza, piantare 
nuovi alberi, estendere le aree verdi ed i parchi della città, ricreare e rigenerare orti urbani e 
stimolare anche la partecipazione della cittadinanza. L’impegno dell’amministrazione si 
estende a limitare i rischi derivanti dall’impatto dei cambiamenti climatici per il proprio 
territorio e per i cittadini, attraverso l’identificazione di misure preventive, correttive ed 
emergenziali. 

 

Una Città sicura 
La Città intende migliorare l’informatizzazione e la cooperazione con tutti gli attori territoriali 
ai fini di minimizzare l’esposizione della popolazione e delle proprie infrastrutture vitali agli 
impatti derivanti dai cambiamenti climatici, tutelando la popolazione, in particolare i cittadini 
delle fasce più deboli. 

 

Una Città che informa 
La Città intende strutturare un piano di Comunicazione efficiente ed efficace che consenta di 
informare la cittadinanza e gli stakeholders locali su tutti i progetti, le iniziative e le attività atte 
a far diventare Abano Terme una Città sostenibile e resiliente nel medio-lungo periodo. 
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2. Organizzazione interna a supporto del 
PAESC 

La multidisciplinarietà dei piani clima ed in generale dei piani di mitigazione e adattamento (PAESC) richiede 
l’inclusione di diversi ambiti dell’Amministrazione Pubblica. Il Piano prevede la raccolta di informazioni e dati, 
di strategie nel lungo e medio-breve periodo e le azioni ad esse collegate, nonché la verifica ed il 
monitoraggio dei risultati raggiunti e la conseguente verifica degli indicatori utilizzati ai fini del monitoraggio. 
Il ruolo dell’organismo politico resta di fondamentale importanza ai fini dell’attuazione della policy in 
materia. Non solo dal punto di vista delle scelte programmatiche, quanto anche dal lato del coinvolgimento 
degli attori del processo che giocano un ruolo fondamentale nei settori pubblici e privati non a diretta 
competenza dell’Amministrazione, inclusa la società civile in tutte le sue forme. La letteratura e le esperienze 
sul campo di altri Enti locali prevedono in linea generale approcci sistemici composti da partenariati 
pubblico/privati per una efficiente e proficua pianificazione ed attuazione della strategia, in cui sono 
chiaramente definiti ruoli, processi, attori, ambiti di intervento, responsabilità, risorse e tempistiche. 
 

 
Figura 7 Quadro organizzativo interno per il Piano d'Azione per l'Energia Sostenibile e il Clima 
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Parte politica  Funzioni 

Sindaco/Assessori competenti 
Responsabile del Comitato di 

Direzione 

Identificazione linea politica, 
Coinvolgimento stakeholders e 

società civile 

Portatori di interesse Gruppi di lavoro tematici 
Partecipazione e sviluppo linee di 

intervento 
Tabella 2 Ripartizione risorse e funzioni politiche partenariato Pubblico/Privato 

Parte tecnica  Funzioni 

Dirigenti Comunali 
Responsabile Gruppo di lavoro 

tecnico, membro gruppo di 
lavoro tecnico 

Coordinamento la parte tecnica e 
politica su indicazione politica 

Direttori aree tecniche Membri gruppo di lavoro tecnico 

Coordinamento e monitoraggio 
interno; Coordinamento linee di 

sviluppo per area tecnica; 
Coordinamento Monitoraggio e 

attuazione 

Direttori Aree Amministrative 
funzionari 

Membri Gruppo di lavoro tecnico 
Coordinamento appalti e 

forniture 
Redazione Strategia 

Portatori di interesse Membri Gruppo di lavoro tecnico 
Confronto e supporto su 

implementazione 
settoriale/tematica azioni 

Tabella 3 Ripartizione risorse e funzioni tecniche partenariato Pubblico/Privato 
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2.1. Screening degli attori locali e portatori di interesse 
coinvolti nel processo 

Al fine di rendere la pianificazione territoriale utile al perseguimento di obiettivi legati alla mitigazione e 
all’adattamento risulta quanto mai necessaria una riconsiderazione dei saperi che ne stanno alla base. La 
creazione di una rete multidisciplinare di esperti che includa Università e centri di ricerca che operano nella 
pianificazione territoriale a tutte le scale pare essere una risposta di successo ai continui bisogni pianificatori 
e normativi in capo agli enti amministrativi di vario livello. L’integrazione e l’innovazione dei sistemi di 
pianificazione di settore nonché degli strumenti volontari promossi dalla Commissione Europea (Patto dei 
Sindaci) e il ruolo assegnato a questi strumenti nella pianificazione territoriale urbanistica e ambientale, è da 
qualche anno una riflessione ricorrente. L’eterogeneità che caratterizza le politiche locali in materia è dettata 
dalla presenza/assenza di un sistema di indirizzo nazionale nonché dall’esistenza di un contesto locale 
soggetto a forti spinte dal basso e dalla presenza di condizioni locali che possono decretare il successo 
dell’introduzione di politiche legate ai cambiamenti climatici a livello urbano. 
Appare chiaro pertanto che nella pianificazione urbana, il ruolo degli attori locali, così come il grado e la 
durata del loro coinvolgimento nella messa in atto di strategie locali per l’adattamento e la mitigazione 
assuma una rilevanza particolarmente importante ai fini del successo del processo. 
I principali scopi che si possono raggiungere attraverso un processo di partecipazione sono: 

 incentivare il dialogo e la mediazione come strategie per la elaborazione del Piano; 
 riconoscere la legittimità di tutte le posizioni; 
 adattare uno scenario comune tra tutti gli interessati alla gestione dei rischi climatici, mettendo in 

evidenza i punti in comune e cercando le soluzioni per risolvere gli eventuali conflitti; 
 far cooperare le istituzioni pubbliche con quelle private nella elaborazione del Piano di Gestione; 
 approfondire le politiche di complementarietà tra i poteri pubblici e la società civile dandone la 

massima informazione nel rispetto delle diverse posizioni; 
 presentare le conclusioni ottenute durante il processo. 

 
La partecipazione è prevista e incentivata a livello comunitario dalle direttive 2000/60/CE (art.14) e 
2007/60/CE (art. 10).  
Le forme di partecipazione previste dalla normativa sono: 

 l’accesso alle informazioni; 
 la consultazione; 
 il coinvolgimento attivo. 

 
La normativa europea individua 2 principali soggetti da coinvolgere nel processo di partecipazione: 

 il pubblico a cui devono essere consentiti la consultazione e l’accesso alle informazioni di base. La 
definizione è quella della Direttiva VAS (2001/42/CE), così come recepita dal decreto legislativo 
152/06 e s.m.i.: una o più persone fisiche o giuridiche, secondo la normativa o la prassi nazionale, e 
le loro associazioni, organizzazioni o gruppi; 

 i portatori di interesse a cui deve essere consentita anche una partecipazione attiva. Si tratta di: 
qualsiasi persona, gruppo o organizzazione con un interesse in una questione, sia perché 
direttamente coinvolta, sia perché in grado di avere una qualche influenza sugli esiti. Tra i portatori 
di interesse è necessario comprendere coloro che ancora non sono consapevoli del fatto che 
subiranno gli effetti di una problematica, ovvero la maggior parte dei singoli cittadini e molte società 
o ONG di piccole dimensioni. 

È fondamentale effettuare un'analisi trasparente dei portatori di interesse al fine di coinvolgere attivamente 
un numero di soggetti compatibile con i tempi, le risorse e le capacità organizzative a disposizione per il 
processo partecipativo. La selezione potrà basarsi su vari fattori, quali ad esempio: 
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 importanza e ruolo del soggetto rispetto alle questioni prese in esame; 
 livello di rappresentanza rispetto alla scala della discussione; 
 contesto sociale in cui avviene il processo; 
 capacità di partecipazione. 

Il gruppo di portatori di interesse selezionato dovrà comunque essere il più possibile rappresentativo delle 
parti che hanno un potenziale interesse nelle varie problematiche. 
È poi opportuno distinguere tra soggetti istituzionali, cui spettano decisioni direttamente o indirettamente 
inerenti i Piani di Gestione distrettuali, e soggetti non istituzionali. In particolare sono: 
Soggetti istituzionali: 

 Amministrazioni, Autorità ed Enti Pubblici nazionali e locali; 
 Agenzie ambientali. 

Soggetti non istituzionali: 
 comunità scientifica; 
 associazioni con specifici interessi economici; 
 associazioni e organizzazioni non governative con specifici interessi ambientali e territoriali; 
 società/studi di pianificazione/progettazione ambientale; 
 ordini professionali; 
 altre associazioni e utilizzatori a vario titolo delle acque; 
 pubblico generale. 

 
Soggetti diversi possono essere coinvolti con modalità e livelli di approfondimento diversi. Fondamentale è, 
però, che ciascuna scelta nella progettazione del processo partecipativo sia documentata, motivata e 
condivisa. Proprio per questo le direttive 2000/60/CE e 2007/60/CE prevedono un documento che illustri le 
misure consultive che si intendono adottare, sottoponendole a consultazione pubblica. 
Le direttive quadro promuovono la partecipazione attiva di tutte le parti interessate all'elaborazione, al 
riesame e all'aggiornamento del Piano di Gestione. 
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3. L’iniziativa Patto dei Sindaci per l’Energia 
Sostenibile e il Clima ed il contesto di 
riferimento 

3.1. Il PAESC in sintesi: Campo d’applicazione, obiettivi ed 
orizzonte temporale 

L'UE e i suoi Stati membri rimangono pienamente impegnati nell'accordo di Parigi e nell'azione per il clima, 
sia come necessità scientificamente provata che come opportunità economica. L'UE e i suoi 28 Stati membri 
hanno depositato i loro strumenti di ratifica e rispetteranno il loro impegno a ridurre le loro emissioni interne 
di almeno il 40% tra il 1990 e il 2030. 

 
Figura 8 Evoluzione degli obiettivi dell'iniziativa Patto dei Sindaci a livello europeo 

Nel 2016, le emissioni di gas a effetto serra dell'UE erano già inferiori del 23% rispetto al livello del 1990 sulla 
base dei dati preliminari del 2016, ad esclusione dell'uso del suolo, dei cambiamenti di uso del suolo e della 
silvicoltura (LULUCF) e dell'aviazione internazionale inclusa. 

Secondo le proiezioni degli Stati membri più recenti basate su misure esistenti, l'obiettivo del 20% per il 2020 
sarà raggiunto. Nel 2030, le emissioni dovrebbero essere inferiori del 30% rispetto al 1990 se non verranno 
implementate politiche aggiuntive. L'UE sta quindi negoziando una nuova legislazione per garantire che 
rispetterà il suo obiettivo di ridurre le emissioni di almeno il 40% tra il 1990 e il 2030. 
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Figura 9 Progressi verso il raggiungimento degli obiettivi di Europa 2020 e 2030 (emissioni totali di gas serra dell'UE) - Fonte: Two 
years after Paris 

I firmatari dell’iniziativa mirano a ridurre le proprie emissioni climalteranti di almeno il 40% al 2030 e ad 
aumentare la resistenza agli effetti dei cambiamenti climatici.  

 

Figura 10 Obiettivi quantitativi dell'iniziativa Patto dei Sindaci 

Il primo ed il secondo anno sono propedeutici alla redazione del PAESC, poiché le attività sono incentrate 
sulla valutazione della situazione (principali fonti di emissioni di CO2 e i loro rispettivi potenziali di riduzione, 
principali rischi climatici e maggiori vulnerabilità e le sfide attuali/future ad essi correlate), sull’individuazione 
delle priorità in termini di mitigazione e adattamento e sui primi successi, rafforzando la partecipazione a 
livello comunitario e mobilitando risorse e capacità adeguate per intraprendere le azioni necessarie. Gli anni 
successivi s’incentreranno sul rafforzamento e l’aumento graduale delle azioni e dei progetti avviati per 
accelerare il cambiamento. 

MITIGAZIONE + ADATTAMENTO + 
POVERTA' ENERGETICA

SVILUPPO PAESC

-40% CO2 AL 2030

+32,5% EFF. ENERGETICA AL 2030 

+32% RINNOVABILI AL 2030
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Alle città partecipanti viene concessa una certa flessibilità, necessaria per scegliere il modo migliore per 
implementare le proprie azioni a livello locale. Sebbene le priorità siano diverse, le autorità locali sono 
invitate ad agire in maniera olistica e integrata. 
 

 Percorso di mitigazione 

Il percorso di mitigazione offre ai firmatari una certa flessibilità, in particolare per quanto concerne 
l’Inventario delle Emissioni dei gas effetto serra (ad es. anno di riferimento iniziale, settori determinanti da 
affrontare, fattori di emissione utilizzati per il calcolo, unità di emissione utilizzata per la reportistica, ecc.) 

 Percorso di adattamento 

Il percorso di adattamento viene mantenuto abbastanza flessibile per integrare le nuove conoscenze e le 
recenti scoperte e per rispecchiare le condizioni e le capacità dei firmatari in continua evoluzione. Entro due 
anni dall’adesione dovrà, come stabilito, essere eseguita la valutazione delle vulnerabilità e del rischio 
climatico. I risultati getteranno le basi per stabilire come rendere il territorio più resiliente. La strategia di 
adattamento, che dovrebbe essere integrata nel Piano d’Azione per l’Energia Sostenibile e il Clima e/o inclusa 
in altri documenti di programmazione correlati, può essere consolidata e rimodulata con il passare del tempo. 
 

 Lotta alla Povertà Energetica 
 

Nel contesto europeo del Patto dei Sindaci (CoM) per il 2030, oltre a intraprendere azioni per mitigare i 
cambiamenti climatici e adattarsi ai suoi effetti inevitabili, i firmatari si impegnano a fornire accesso a energia 
sicura, sostenibile e a prezzi accessibili per tutti. Nel contesto europeo ciò significa agire per ridurre la povertà 
energetica. I firmatari del Patto possono migliorare la qualità di vita dei propri cittadini e creare una società 
più giusta e inclusiva attraverso la riduzione della povertà energetica. La povertà energetica può essere 
definita come: “Una situazione nella quale una famiglia o un individuo non sia in grado di pagare i servizi 
energetici primari (riscaldamento, raffreddamento, illuminazione, spostamento e corrente) necessari per 
garantire un tenore di vita dignitoso, a causa di una combinazione di basso reddito, spesa per l’energia 
elevata e bassa efficienza energetica nelle proprie case”. 
 

PASSAGGI/PILASTRI MITIGAZIONE ADATTAMENTO 
POVERTÀ 

ENERGETICA 

1) Avvio e Inventario 
Base Emissioni 

Preparare un Inventario 
Base delle Emissioni 

Preparare una Valutazione 
dei pericoli del 

cambiamento climatico e 
delle vulnerabilità 

 

2) Definizione degli 
obiettivi strategici e 

pianificazione 

Presentare un Piano d’Azione per l’Energia Sostenibile e 
il Clima (PAESC) e includere le considerazioni in materia 

di mitigazione e adattamento nelle politiche, nelle 
strategie e nei piani pertinenti entro due anni 

dall’adesione formale 

Inserimento nel 
PAESC di almeno una 
azione dedicata alla 
lotta alla Povertà 

Energetica 

3) Attuazione, 
monitoraggio, 

presentazione dei 
rapporti periodici 

Fornire informazioni sui progressi compiuti ogni due anni dalla presentazione del 
PAESC sulla piattaforma dedicata 

Tabella 4 Schema di sviluppo del PAESC 
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Figura 11 Il percorso verso la mitigazione e l'adattamento ai cambiamenti climatici per le Città partecipanti 

REQUISITO PAES PAESC 

Strategia e Vision 

Riportato nel PAES e trasferibile 
nel PAESC con integrazioni 

relative a orizzonte temporale 
2030 e tema adattamento 

Mutuato da PAES 

Inventario Base delle Emissioni 
(+ Inventario di Monitoraggio 

delle Emissioni - IME) 

Riportato nel PAES e trasferibile 
nel PAESC con redazione 

dell’IME aggiornato 

Mutuato da PAES con modifiche 
a IBE ritenutesi necessarie 

Azioni di Mitigazione 

Riportato nel PAES e nel 
Monitoraggio biennale, 

trasferibile nel PAESC con 
integrazioni alle azioni con 
orizzonte temporale 2030 

Mutuato da PAES ma con 
orizzonte 2030 

Capacità adattativa Non era requisito PAES Da riportare ex novo 

Analisi rischi e vulnerabilità 
climatiche 

Non era requisito PAES Da riportare ex novo 

Azioni di adattamento Non era requisito PAES Da riportare ex novo 

Monitoraggio 
Biennale/Quadriennale solo 

mitigazione 
Biennale/Quadriennale 

mitigazione + adattamento 
Tabella 5 Requisiti del PAES di Abano Terme e requisiti del PAESC 
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Le fasi che un Comune o un gruppo di Comuni deve affrontare per lo sviluppo di uno strumento come il Piano 
d’Azione per l’Energia Sostenibile e il Clima e per il monitoraggio del Piano sono riassunte nella tabella 
seguente. In sintesi, oltre ad un quadro strategico e politico di riferimento, ciascun firmatario è chiamato a 
stilare un bilancio energetico ed emissivo del proprio territorio, a valutare i pericoli e gli impatti climatici che 
lo riguardano e conseguentemente a sviluppare un pacchetto di azioni nel breve-medio-lungo periodo atte 
ad abbattere le emissioni climalteranti e ridurre l’esposizione del proprio territorio ai danni derivanti da 
eventi climatici estremi. 
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FASI PAESC MONITORAGGIO 

Strategia 

Dedicata alla visione, all'obiettivo 
generale di riduzione delle emissioni 

di CO2, agli obiettivi per 
l'adattamento, all'assegnazione di 

risorse umane finanziarie e al 
coinvolgimento degli stakeholder e 

dei cittadini. 

Dedicata a ogni eventuale 
cambiamento intercorso nella 
strategia generale come pure 

all'aggiornamento dei dati 
sull'assegnazione di risorse umane e 
finanziarie e all'identificazione degli 

ostacoli nel processo 
d'implementazione delle azioni. 

Inventari delle Emissioni 

Dedicata alla quantità di consumo 
energetico finale e alle relative 

emissioni di CO2 rilevati per vettore 
energetico e settore nel corso 

dell'anno di riferimento. 

Dedicata alla quantità di consumo 
energetico finale e alle relative 

emissioni di CO2 rilevati per vettore 
energetico e settore nel corso 

dell'anno di monitoraggio - l'obiettivo 
principale è quello di monitorare 

l'evoluzione delle emissioni di CO2 nel 
tempo. 

Azioni di mitigazione 

Dedicata all'elenco delle principali 
azioni di mitigazione intese a dare 
attuazione alla strategia generale, 

comprendente anche la tempistica, 
l'attribuzione delle responsabilità e 

l'assegnazione del budget e una 
stima degli effetti. 

Dedicata al monitoraggio dello stato 
di attuazione delle azioni principali di 
mitigazione. Almeno tre delle azioni 
in corso devono essere presentate 

come Esempi di eccellenza. 

Quadro di valutazione 

Dedicata alla comprensione dei 
settori dove il ciclo di adattamento 
predisposto dai firmatari ha fatto 

progressi. 

Dedicata a monitorare il progresso 
rispetto alle sei fasi del ciclo di 

adattamento e alla presentazione di 
un quadro generale sugli sforzi 

compiuti dai firmatari per l'azione di 
adattamento. 

Rischio e vulnerabilità 
Dedicata alla vulnerabilità climatica, 
minacce, impatti e valutazioni a ciò 

relativi. 

Dedicata alla registrazione delle 
informazioni raccolte a oggi sulla 

vulnerabilità climatica, minacce, oltre 
agli impatti, suddivisi per settore. 

Azioni per l'adattamento 

Dedicata al Piano(i) d'Azione e alle 
singole azioni (chiave), incluso vari 
parametri rilevanti (cioè settore, 

arco temporale, stakeholder e costi). 

Dedicata al rilevamento del Piano(i) 
d'Azione e alle singole azioni adottate 
nell'arco del tempo per raggiungere 

gli obiettivi di aumento della 
resistenza agli impatti climatici 

identificati. 

Tabella 6 Contenuti del Modulo PAESC e del modulo di monitoraggio 

Il Patto dei Sindaci per il Clima e l’Energia vede le autorità locali e regionali impegnate su base volontaria a 
raggiungere sul proprio territorio gli obiettivi dell’Unione Europea in tema di clima ed energia. Gli enti locali 
sono accomunati dall’obiettivo di accelerare la decarbonizzazione dei propri territori, rafforzare la capacità 
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di adattamento ai cambiamenti climatici e garantire ai cittadini l’accesso a un’energia sicura, sostenibile e 
alla portata di tutti. 
L’orizzonte temporale pertanto è il 2030. L’iniziativa è stata lanciata il 15 ottobre 2015 dalla Commissione 
Europea e ha già raccolto l’adesione di città europee all’avanguardia. 

 

 
Figura 12 Fasi di sviluppo del PAESC e relativi Monitoraggi 

Per quanto concerne i campi di applicazione, il PAESC come già descritto unisce alla strategia di mitigazione 
quella relativa all’adattamento ai cambiamenti climatici. Pertanto, permangono tutti i settori di intervento 
già contenuti nel PAES in ambito pubblico e privato, quali: 

PAESC Anno 0
Relazione 

d'intervento Anno 2
Resoconto completo 

Anno 4

Relazione 
d'intervento Anno 6 ...
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Figura 13 Settori ricompresi nella strategia di mitigazione 

Per quanto concerne la parte strategica legata all’adattamento, il Patto dei Sindaci per il Clima e l’Energia 
suggerisce dapprima uno screening sulle strategie applicabili, seguito dalla valutazione dei rischi e delle 
vulnerabilità, la definizione di un quadro di azioni strategiche e la loro attuazione ed infine un monitoraggio 
dei risultati e degli effetti ottenuti. 
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L’identificazione e la valutazione dei rischi è da effettuarsi per ognuno dei 
settori componenti la Città, pertanto: 

 

 

 

Figura 14 Pericoli climatici e settori potenzialmente impattati nel quadro dell'Iniziativa Patto dei Sindaci 

Secondo quanto previsto dalla metodologia analitica del Patto dei Sindaci 2030, ciascuno dei Comuni 
firmatari dell’iniziativa dovrà essere in grado di effettuare un’analisi dei pericoli climatici che insistono sul 
proprio territorio ed il modo in cui questi impattano o possono impattare specifici settori urbani, 
infrastrutture, attrezzature, edifici, persone trasformandosi da semplici “vulnerabilità”, in pericoli con alto-
medio-basso grado di impatto. Ai fini dell’analisi delle vulnerabilità esistenti e della definizione del grado di 
impatto potenziale, il PAESC dovrà rappresentare un’analisi territoriale sulle aree soggette alle specifiche 
vulnerabilità climatiche classificate e valutare quale possa essere il grado di impatto potenziale che tali 
vulnerabilità possono avere su persone, strutture, infrastrutture, edifici e impianti localizzati in quelle aree. 
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Figura 15 Pericoli climatici e Settori politici oggetto dell'analisi di impatto dei cambiamenti climatici secondo requisiti PAESC 
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Figura 16 Metodologia PAESC Pilastro clima 

 
 
 
 
  

L’analisi dell’adattamento ai 
cambiamenti climatici avviene tramite 
lo studio di vari fattori, innanzitutto 
l’osservazione delle variazioni 
climatiche del passato recente e in 
corso che costituiscono il presupposto 
indispensabile alla valutazione degli 
impatti e alla definizione delle strategie 
da adottare. 

A tale scopo verranno 
analizzati ed elaborati 
i dati a disposizione 
reperibili dalle serie 
storiche di 
temperature e 
precipitazioni (Fonte: 
dati ARPAV). 

ANALISI 
DELL’ADATTAMENT
O AI CAMBIAMENTI 

CLIMATICI 
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3.2. L’impegno politico 
La firma del Patto dei Sindaci da parte del Consiglio Comunale rappresenta un segno di impegno chiaro e 
visibile. 
Per garantire il successo del processo (dalla progettazione del PAESC all'attuazione e al monitoraggio), è 
essenziale che siano forniti responsabilizzazione e supporto sufficienti al più alto livello politico. L’Unione 
Europea sviluppa strumenti legislativi (ad esempio, leggi, regolamenti e direttive) e finanziamenti per aiutare 
a guidare i passi locali, regionali e nazionali verso l'adattamento. Al contempo, gli Stati membri forniscono 
anche strumenti legali e standard per l'adattamento urbano e organizzano il trasferimento di conoscenze alle 
città (tramite il PNACC).  
Al fine di rafforzare il sostegno politico, può essere utile ricordare i numerosi vantaggi che l'attuazione del 
PAESC può portare alle autorità locali: 

1. Ottenere un elevato riconoscimento e visibilità internazionale 

2. Contribuire a dare forma alla politica climatica ed energetica dell'UE 

3. Rafforzare la credibilità degli impegni sottoscritti dal Comune 

4. Garantire un supporto a lungo termine per le azioni per il clima e l'energia 

5. Aumentare l'accesso ai finanziamenti per i progetti locali in materia di clima ed energia 

6. Partecipare a eventi di networking, sessioni di sviluppo delle capacità e discussioni 

7. Strutturare un Piano secondo requisiti chiari e condivisi 

8. Godere dell’accesso facilitato al “know-how” di eccellenza di altre realtà comunali e trovare i modi 

per implementarlo con successo i propri progetti 

9. Approfittate dell'autovalutazione e del benchmarking 

10. Entrare in contatto con le autorità nazionali e subnazionali 

I decisori chiave dell'autorità locale dovrebbero supportare ulteriormente il processo assegnando risorse 
umane adeguate con un mandato chiaro e tempo e budget sufficienti per preparare e attuare il PAESC. È 
essenziale che siano coinvolti nel processo di elaborazione del PAESC in modo che sia accettato e supportato 
da loro. Una formazione adeguata deve essere fornita agli uffici municipali che si occupano del PAESC. 
L'impegno politico e la leadership sono forze trainanti che stimolano il ciclo di gestione. L'approvazione 
formale del PAESC da parte del Consiglio Comunale, insieme al budget necessario per l’attuazione, è un altro 
passo fondamentale. 
In qualità di massima entità e autorità responsabile, il Consiglio Comunale deve essere informato del seguito 
del processo di attuazione. Un rapporto sull'implementazione dovrebbe essere prodotto e discusso 
periodicamente. Nel contesto del Patto, una relazione di monitoraggio deve essere presentata ogni due anni 
a fini di valutazione, monitoraggio e verifica. Se necessario, il PAESC dovrebbe essere aggiornato di 
conseguenza. 
Inoltre, i principali responsabili delle decisioni dell'autorità locale potrebbero anche svolgere un ruolo in: 

 Integrare la visione PAESC con le altre azioni e iniziative dei dipartimenti competenti e fare in modo 

che diventi parte della pianificazione complessiva; 

 Assicurare l'impegno a lungo termine per l'attuazione e il monitoraggio, per l'intera durata del 

PAESC; 

 Sostenere la partecipazione dei cittadini e il coinvolgimento delle parti interessate; 

 Garantire che il processo PAESC sia condiviso fra autorità locale e cittadinanza; 

 Condividere la propria visione, i risultati, l'esperienza e il know-how con gli altri enti locali e regionali 

all'interno dell'UE e oltre attraverso la cooperazione diretta e lo scambio tra pari. 
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3.3. Adesione al Patto dei Sindaci Clima e Energia 
Il Patto dei Sindaci per il Clima e l’Energia è aperto a tutti gli enti locali costituiti su base democratica con/da 
rappresentanti eletti, indipendentemente dalla loro dimensione e dallo stadio di attuazione delle loro 
politiche su clima ed energia. 
Per aderire al movimento in continua crescita, gli enti locali devono intraprendere il seguente processo: 

 
Figura 17 Diventare firmatario del Patto dei Sindaci step-by-step 

Gli enti locali possono firmare il Patto dei Sindaci per il Clima e l’Energia in qualsiasi momento. 

 

Figura 18 Passaggi pratici per l'Adesione all'iniziativa Patto dei Sindaci 

 

Nonostante il Comune di Abano Terme avesse già firmato 
l’iniziativa 20-20-20, come tutti gli altri Enti Locali intenzionati a 
partecipare alla nuova iniziativa Patto dei Sindaci per l’Energia e 

il Clima (PAESC) il Comune è tenuto a sottoscrivere la nuova 
adesione al nuovo Patto dei Sindaci Clima e Energia Europa.

Il documento di impegno è allegato alla Delibera del Consiglio 
Comunale che si esprime sull'adesione all'iniziativa dando 

mandato al Sindaco di sottoscriverla in qualità di 
rappresentante legale dell'Ente. In tale documento il Sindaco in 
qualità di rappresentante istituzionale del Comune sottoscrive 
gli impegni secondo quanto riportato nel modello di Modulo

Il Comune di Abano Terme è già presente all'interno del Portale 
del Patto dei Sindaci (My Covenant) con proprie credenziali 

attive (Username e Password). Accedendo tramite il portale ha 
già caricato la documentazione citata in Step 1 e Step 2 e 

formalizzato la propria adesione all'iniziativa.

Adesione Patto dei 
Sindaci Obiettivi 20-

20-20: 2008

Approvazione PAES: 
2015

Primo Mon. con IME: 
2018 

Adesione Patto dei 
Sindaci 2030: 2022

Apprpvazione del 
PAESC: 2022

https://www.pattodeisindaci.eu/aderisci/aderisci-come-firmatario.html
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3.4. I risultati raggiunti dalla Città di Abano Terme nel quadro 
del PAES orizzonte temporale 2020 

L’obiettivo minimo di abbattimento del 20% delle emissioni climalteranti derivanti dal consumo di energia 
fossile nel territorio richiede uno sforzo importante da parte di una Pubblica Amministrazione. Se da un lato 
il Comune è in grado di agire efficacemente sulle utenze a gestione diretta (scuole, edifici amministrativi, 
illuminazione pubblica, etc), ciò non è altrettanto semplice in ambito privato. Tuttavia i numerosi strumenti 
di incentivo messi a disposizione di cittadini ed imprese (incentivi per le rinnovabili e per l’efficienza 
energetica) hanno fornito e continuano a fornire un supporto importante nel raggiungimento degli obiettivi 
prefissati per il 2020. 
Al fine di raggiungere gli obiettivi al 2020, il Comune di Abano Terme nel proprio PAES ha stabilito azioni, 
suddivise in ambito pubblico e privato e per singolo settore Le misure di diretta competenza del Comune 
spaziano dall’installazione di impianti a fonte rinnovabile su edifici e strutture pubbliche, all’efficienza 
energetica strutturale ed impiantistica in edilizia pubblica, all’efficientamento energetico degli impianti di 
illuminazione pubblica, al miglioramento energetico delle strutture pubbliche, all’aumento della produzione 
locale di energia rinnovabile. Le misure in ambito privato vertono sulla promozione dell’uso di energia 
rinnovabile elettrica e termica, allo stimolo ed al supporto di interventi di efficienza energetica in edilizia 
privata, terziario ed imprese, alla promozione del trasporto sostenibile, ai gruppi di acquisto, alla demolizione 
e ricostruzione di edifici seguendo requisiti di alta efficienza.  
Tutte queste misure, messe in atto dal Comune e dai soggetti privati a partire dall’approvazione del PAES nel 
2015, hanno contribuito al raggiungimento degli obiettivi misurati al 2018. 
Considerato un abbattimento emissivo calcolato al 2018 pari a -22,26%, gli obiettivi al 2020 del Comune in 
termini di riduzione delle emissioni dell’Ente e del territorio al 2020 possono decretarsi raggiunti. 
Da questa valutazione, grazie anche alla rivalutazione dell’Inventario Base delle Emissioni 2003 redatto dal 
Comune in occasione del PAES e dalla redazione di un nuovo Bilancio di Monitoraggio delle Emissioni che ha 
come riferimento l’annualità 2018, è stato possibile strutturare una traiettoria di abbattimento emissioni che 
la Città dovrà perseguire ai fini del raggiungimento degli obiettivi quantitativi di mitigazione delle emissioni 
del proprio PAESC:  
 

Anno Emissioni in tCO2e Abano Terme Fonte dei dati 

1990 112.484  Stima su emissioni World Economic Bank 

2003 123.243  IBE 2003 Abano Terme revisionato 

2018 95.806  Obiettivo raggiunto da Abano Terme IME 2018 

2020 98.595  Obiettivo minimo del PAES di Abano Terme -20% 

2030 73.946  Obiettivo minimo del PAESC orizzonte temporale 2030 

Tabella 7 Traiettoria di abbattimento delle emissioni Città di Abano Terme orizzonte temporale 2030 
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Figura 19 Traiettoria di abbattimento delle emissioni della Città di Abano Terme orizzonte temporale 2030 
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3.5. Il cambiamento climatico 
La trattazione seguente evidenzia quali siano stati i principali passaggi internazionali che hanno portato alla 
presente strutturazione del quadro globale di impegni sui cambiamenti climatici e gli scenari energetici che 

si stanno prospettando per i 
prossimi anni in una visione a 
medio e a lungo termine. 
 
Il riscaldamento globale è 
causato dalla crescente 
concentrazione in atmosfera 
di alcuni gas (i gas serra 
ovvero il vapore acqueo e 
alcuni gas come anidride 
carbonica (CO2), metano, 
ozono, ecc.: in tutto meno 
dell’1 per cento delle 
molecole presenti in 
atmosfera) che sono 
trasparenti alla radiazione 
solare in entrata sulla Terra 

ma trattengono invece, in maniera consistente, la 
radiazione infrarossa emessa dalla superficie terrestre, 
dall’atmosfera e dalle nuvole. Con l’aumento della 
concentrazione dei gas serra in atmosfera, la radiazione 
solare intrappolata aumenta, e con essa aumenta la 
temperatura media globale. L’utilizzo di combustibili 
fossili, che comporta l’emissione di CO2 come 
sottoprodotto della combustione, ed i cambiamenti 
nell’uso del suolo, che diminuiscono la capacità territoriale 
di utilizzo della CO2 da parte delle piante per la 
realizzazione della fotosintesi clorofilliana, rendono le 
attività umane in gran parte responsabili di questo 

aumento.  
Nella storia recente dei negoziati internazionali sul clima, sono stati ribaditi in diverse occasioni l’impegno e 
la necessità di contenere l’aumento della temperatura al di sotto di 2°C rispetto ai livelli preindustriali per 
contenere gli effetti irreversibili dei cambiamenti climatici. Le emissioni di gas serra originate da attività 
antropiche continueranno a modificare il clima, fino al 2030, indipendentemente dallo scenario delle 
emissioni prospettato, si prevede un ulteriore aumento della temperatura di 0,2 gradi per decennio. Per il 
XXI secolo si prevede, a seconda degli sviluppi socioeconomici e delle emissioni che genereranno, un 
riscaldamento globale compreso tra 1,1 e 2,9 gradi (scenario minimo) e tra 2,4 e 6,4 gradi (scenario massimo). 
Le notti ed i giorni caldi aumenteranno con periodi e ondate di caldo più frequenti sulla maggior parte delle 
terre emerse. Le precipitazioni aumenteranno alle alte latitudini e diminuiranno nella maggior parte delle 
regioni subtropicali, saranno più frequenti le precipitazioni intense, ed aumenterà la percentuale complessiva 
di tali eventi; aumenterà l'attività dei cicloni tropicali intensi; i percorsi delle tempeste che interessano le 
medie latitudini si sposteranno verso nord. La disponibilità di acqua cambierà in numerose regioni del 
pianeta, in generale, nelle regioni e nei periodi a elevata piovosità le precipitazioni aumenteranno, mentre 
nelle regioni e nei periodi già oggi secchi le precipitazioni si ridurranno ulteriormente, in generale è possibile 
prevedere che le zone aride aumenteranno. I ghiacciai, le superfici innevate e il ghiaccio del mare artico si 
ridurranno ulteriormente, l'incremento del livello dei mari porterà a una sempre maggiore salinizzazione 

Figura 21 Immagine tratta da: 
ucsandiegoextension.worldpress.com 

Figura 20 Schematizzazione dell'effetto serra 
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delle acque sotterranee facendo crescere il rischio di inondazioni nelle zone costiere utilizzate in modo 
intensivo e densamente popolate. Un riscaldamento di 1-3 gradi farà aumentare mediamente i raccolti 
dell'agricoltura a livello mondiale, ma se l'aumento sarà superiore, essi si ridurranno. 
La capacità di adattamento di numerose specie animali e vegetali sarà sollecitata in misura maggiore. 
Cambierà la diffusione nell’atmosfera di vettori e agenti patogeni e tutto quanto sopra determinerà un 
aumento dei costi economici e sociali a livello planetario. 

3.6. Il contesto internazionale 
La Conferenza mondiale delle Nazioni Unite sull’Ambiente e lo Sviluppo di Rio de Janeiro del 1992, ha portato 
per la prima volta all’approvazione di una serie di convenzioni su alcuni specifici problemi ambientali quali 
clima, biodiversità e tutela delle foreste, nonché la “Carta della Terra”, in cui venivano indicate alcune 
direttive su cui fondare nuove politiche economiche più equilibrate, ed il documento finale (successivamente 
definito Agenda 21), quale riferimento globale per lo sviluppo sostenibile nel XXI secolo: è il documento 
internazionale di riferimento per capire quali iniziative è necessario intraprendere per uno sviluppo 
sostenibile. 
Nel 1994 con la Carta di Ålborg, è stato fatto il primo passo verso l’attuazione dell’Agenda 21 locale, firmata 
da oltre 300 autorità locali durante la Conferenza europea sulle città sostenibili”, sono stati definiti in questa 
occasione, i principi base per uno sviluppo sostenibile delle città e gli indirizzi per i piani d’azione locali. Dopo 
cinque anni dalla Conferenza di Rio de Janeiro, la Comunità Internazionale è tornata a discutere dei problemi 
ambientali ed in particolare di quello del riscaldamento globale, in occasione delle Conferenza di Kyoto 
tenutasi in Giappone nel dicembre 1997. Il Protocollo di Kyoto, approvato dalla Conferenza delle Parti, è un 
atto esecutivo contenente le prime decisioni sull’attuazione di impegni ritenuti più urgenti e prioritari. Esso 
impegna i paesi industrializzati e quelli ad economia in transizione (Paesi dell’Est europeo) a ridurre del 5% 
entro il 2012 le principali emissioni antropogeniche di 6 gas (anidride carbonica, metano, protossido di azoto, 
idrofluorocarburi, perfluorocarburi ed esafluoruro di zolfo), capaci di alterare l’effetto serra naturale del 
pianeta. 
Il Protocollo prevede che la riduzione complessiva del 5% delle emissioni di anidride carbonica, rispetto al 
1990 (anno di riferimento), venga ripartita tra Paesi dell’Unione Europea, Stati Uniti e Giappone; per gli altri 
Paesi, il Protocollo prevede invece stabilizzazioni o aumenti limitati delle emissioni, ad eccezione dei Paesi in 
via di sviluppo per i quali non prevede nessun tipo di limitazione. La quota di riduzione dei gas serra fissata 
per l’Unione Europea è dell’8%, tradotta poi dal Consiglio dei Ministri dell’Ambiente in obiettivi differenziati 
per i singoli Stati membri. In particolare, per l’Italia è stato stabilito l’obiettivo di riduzione del 6,5% rispetto 
ai livelli del 1990.  
Al fine di raggiungere tali obiettivi, il trattato definisce inoltre meccanismi flessibili di “contabilizzazione” delle 
emissioni e di possibilità di scambio delle stesse, utilizzabili soprattutto a livello industriale dai Paesi per 
ridurre le proprie emissioni (Clean Development Mechanism, Joint Implementation ed Emission Trading). 
Il Protocollo di Kyoto è entrato in vigore il 16 febbraio 2005, senza tuttavia registrare l’adesione degli Stati 
Uniti. L’urgenza di definire strategie globali sui temi più critici per il futuro del pianeta quali acqua, energia, 
salute, sviluppo agricolo, biodiversità e gestione dell’ambiente, ha motivato l’organizzazione di quello che è 
stato finora il più grande summit internazionale sullo sviluppo sostenibile, tenutosi a Johannesburg dal 26 
Agosto al 4 Settembre 2002. 

3.7. Il contesto europeo 
Dopo che i singoli paesi aderenti all’Unione Europea hanno nel 2005 ratificato il protocollo di Kyoto, il 10 
gennaio 2007 la Commissione ha adottato una strategia comune su energia e cambiamenti climatici, 
successivamente la strategia è stata approvata dal Parlamento europeo e dai capi di Stato e di governo 
europei in occasione del Consiglio europeo del marzo 2007. 
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“Il Piano 20 20 20″ tratta l’insieme delle misure pensate dalla UE per il periodo successivo al termine del 
Protocollo di Kyoto, che trovava la sua naturale scadenza al termine del 2012: il “pacchetto”, contenuto nella 
Direttiva 2009/29/CE è entrato in vigore nel giugno 2009 e rimarrà valida dal gennaio 2013 e sarà vigente 
fino al 2020. 
La strategia prevede in particolare: 

 un impegno unilaterale dell’UE a ridurre di almeno il 20% le emissioni di gas serra rispetto ai livelli 
del 1990 entro il 2020, elevando tale obiettivo al 30% a condizione che venga concluso un accordo 
internazionale sui cambiamenti climatici; 

 un obiettivo vincolante per l’UE del 20% di energia da fonti rinnovabili entro il 2020, compreso un 
obiettivo del 10% per i biocarburanti.  

La strategia “20-20-20” ha cancellato, almeno sul piano politico, i confini tra le politiche per la lotta ai 
cambiamenti climatici e le politiche energetiche ed ha stabilito per l’Unione Europea tre ambiziosi obiettivi 
da raggiungere entro il 2020: 

 ridurre i gas ad effetto serra del 20% (o del 30% in caso di accordo internazionale);  
 ridurre i consumi energetici del 20% aumentando l'efficienza energetica; 
 soddisfare il 20% del fabbisogno energetico europeo con le energie rinnovabili. 

Dopo questa dichiarazione di intenti, nel dicembre del 2008 è stato approvato il Pacchetto Clima ed Energia, 
che istituisce sei nuovi strumenti legislativi europei volti a tradurre in pratica gli obiettivi al 2020:  

 Direttiva Fonti Energetiche Rinnovabili (Direttiva 2009/28/CE); 
 Direttiva Emission Trading (Direttiva 2009/29/CE); 
 Direttiva sulla qualità dei carburanti (Direttiva 2009/30/CE); 
 Direttiva Carbon Capture and Storage - CCS (Direttiva 2009/31/CE); 
 Decisione Effort Sharing (Decisione 2009/406/CE); 
 Regolamento CO2 Auto (Regolamento 2009/443/CE); 

Cinque dei sei strumenti legislativi contenuti nel Pacchetto Clima-Energia hanno come obiettivo la riduzione 
delle emissioni di gas ad effetto serra. 
L’obiettivo assegnato all’Italia per la produzione di energia rinnovabile è del 17% e tale quota è da ripartire 
secondo ulteriori obiettivi specifici tra le singole Regioni secondo una suddivisione chiamata “burden 
sharing”. 
La Direttiva Emission Trading (ETS) regola in forma armonizzata tra tutti gli Stati membri le emissioni nei 
settori energivori, che pesano per circa il 40% delle emissioni europee, stabilendo un obiettivo di riduzione 
complessivo per tutti gli impianti vincolati dalla normativa del -21% al 2020 sui livelli del 2005. 
La Decisione Effort Sharing, stabilisce un obiettivo di riduzione delle emissioni nei settori non coperti dalla 
Direttiva ETS: trasporti, edifici, agricoltura e rifiuti, pari al -10% al 2020 sui livelli del 2005. L’obiettivo è 
ripartito in modo vincolante tra gli Stati membri e, per l’Italia, corrisponde al -13%. 
La Direttiva Carbon Capture and Storage, definisce un quadro regolatorio comune a livello europeo per la 
sperimentazione e lo sviluppo su scala industriale di progetti di cattura, trasporto e stoccaggio di biossido di 
carbonio. La Direttiva 2009/30/CE richiede ai fornitori di carburanti di ridurre, entro il 31 dicembre 2020, fino 
al 10% le emissioni di gas serra in atmosfera per unità di energia prodotte durante il ciclo di vita dei carburanti 
e dell’energia fornita, rispetto alla quantità di gas serra prodotti nel medesimo ciclo di vita nel 2009. 
Il Regolamento 443/2009/CE impone ai produttori di autoveicoli di raggiungere standard minimi di efficienza 
per le auto immatricolate per la prima volta nel territorio dell’Unione dal 2012. L’obiettivo medio che la UE 
ha dato ai produttori di autovetture, espresso in grammi di emissioni di CO2 per chilometro, è pari a 130g/Km 
entro il 2015. L’obiettivo annuale specifico di ciascun produttore è proporzionato alla massa media della 
flotta prodotta ed immatricolata. In caso di inadempienza, i produttori sono soggetti al pagamento di 
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un'imposta per ogni grammo di CO2 in eccesso rispetto all’obiettivo fissato annualmente e derivante dal 
parco auto venduto e immatricolato. La Commissione europea ha recentemente avanzato una proposta di 
modifica al regolamento definendo le modalità operative per il raggiungimento dell’obiettivo al 2020 (95g 
CO2/Km per le nuove auto), accordo sottoscritto il 27 di Novembre 2013 e che prevede il suo conseguimento 
entro fine 2020. 
I cinque strumenti legislativi contenuti nel Pacchetto Clima-Energia, intendono stimolare l’internalizzazione 
dei costi ambientali associati ai cambiamenti climatici in tutte le attività ad alta intensità energetica 
attraverso la formazione di un prezzo di riferimento per le emissioni di CO2. 
La Direttiva Efficienza Energetica (Dir. 2012/27/EU), adottata dall’Unione Europea il 25 ottobre 2012, di fatto 
completa il quadro, a livello normativo, per l’attuazione pratica della terza parte del Pacchetto Clima-Energia. 
La Direttiva 2012/27/Ue sull'efficienza energetica e per la competitività sostenibile del settore delle 
costruzioni e le sue imprese è entrata in vigore a partire dal 5/06/2014. L’obiettivo è di sfruttare il potenziale 
delle costruzioni a basso consumo energetico per spronare la crescita del settore; gli Stati membri devono 
definire una strategia di lungo periodo per veicolare investimenti nella riqualificazione dello stock nazionale 
di edifici residenziali e commerciali, sia pubblici che privati. Una prima versione della strategia è stata  
pubblicata il 1 aprile 2014 e successivamente approvata e aggiornata nell’ottobre 2017; gli Stati devono 
assicurare che, ogni anno (a partire dal 1 gennaio 2014), il 3% delle superfici degli edifici riscaldati e/o 
raffrescati, posseduti e utilizzati dai governi centrali, siano riqualificati in maniera da portarli al livello dei 
requisiti minimi di prestazione energetica stabiliti dalla legge dello Stato di appartenenza ai sensi dell’art. 4 
della Direttiva 2009/31/UE. La quota del 3% sarà calcolata prendendo in considerazione solo gli edifici di 
superficie superiore a 500 mq (250 mq dal 9 luglio 2015) che al 1 gennaio di ogni anno non raggiungeranno i 
requisiti minimi di prestazione energetica stabiliti ai sensi dell’art. 4 della Direttiva 2009/31/UE. 
Gli Stati possono anche decidere di coinvolgere le amministrazioni di livello inferiore a quello governativo; in 
questo caso il 3% si calcolerà sulla somma delle superfici delle amministrazioni centrali e di quelle di livello 
inferiore coinvolte. 
Gli Stati membri devono:  

 assicurare che il proprio governo centrale acquisti esclusivamente prodotti, servizi ed immobili ad 

alta efficienza energetica e incoraggiare le amministrazioni periferiche a seguire l’esempio del 

governo centrale;  

 incoraggiare gli enti pubblici, in caso di bandi di gara per appalti di servizi con un contenuto 

energetico significativo, a valutare la possibilità di concludere contratti di rendimento energetico a 

lungo termine che consentano risparmi energetici a lungo termine;  

 istituire un regime nazionale obbligatorio di efficienza energetica, secondo il quale i distributori di 

energia e/o le società di vendita di energia al dettaglio dovranno conseguire, entro la fine del 2020, 

un obiettivo cumulativo di risparmio sugli usi finali dell’energia;  

 promuovere la disponibilità, per tutti i clienti finali, di audit energetici di elevata qualità ed efficaci 

in rapporto ai costi, effettuati da esperti indipendenti e qualificati e/o accreditati oppure eseguiti e 

sorvegliati da autorità indipendenti in conformità alla legislazione nazionale, dovranno definire dei 

criteri minimi di qualità di tali audit, sulla base di una serie di principi elencati nella Direttiva;  

 mettere a punto programmi intesi a sensibilizzare le PMI sui vantaggi dei sistemi di gestione 

dell'energia a incoraggiarle e incentivarle a sottoporsi ad audit energetici e a implementare, di 

conseguenza, gli interventi che risultassero efficienti sul piano economico;  

 adottare misure appropriate (tra cui: incentivi fiscali, finanziamenti, contributi, sovvenzioni) per 

promuovere e facilitare un uso efficiente dell'energia da parte dei piccoli clienti di energia, comprese 

le utenze domestiche. 
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3.8. La Strategia Europea per la lotta ai cambiamenti climatici 
 
Dall’attenzione iniziale posta sulle misure di mitigazione finalizzate a ridurre le emissioni di gas ad effetto 
serra, gli obiettivi di politica climatica dell’Unione Europea (UE) negli ultimi due decenni sono stati 
progressivamente ampliati fino ad includere le azioni di adattamento. Questo processo è stato motivato 
principalmente dal succedersi di eventi calamitosi di gravità senza precedenti in molte regioni d’Europa, quali 
intense ondate di calore e alluvioni di vaste proporzioni, che hanno sollevato la preoccupazione generale 
verso la necessità di definire strategie e misure per adattarsi, cioè ridurre la vulnerabilità e aumentare la 
resilienza agli effetti dei cambiamenti climatici già in atto.  
Ad oggi, l’UE rivolge il suo impegno politico in egual misura alla mitigazione e all’adattamento che sono 
riconosciute quali azioni complementari per, rispettivamente, contenere le cause dei cambiamenti climatici 
e affrontarne le conseguenze positive o negative. Inoltre, l’adattamento si presta a supportare gli obiettivi 
politico-economici generali dell’UE, elaborati nella strategia per la crescita “Europa 2020”, e la transizione 
verso un'economia sostenibile, efficiente dal punto di vista delle risorse, attenta all’ecologia e caratterizzata 
da basse emissioni di carbonio (EEA, 2013). 
Uno dei traguardi più significativi è stato raggiunto il 16 aprile 2013 con lancio della Strategia di adattamento 
europea, attraverso un evento pubblico presso la Commissione a Bruxelles. 
La Strategia consiste in un pacchetto di documenti ove il documento principale è la Comunicazione della 
Commissione Europea “Strategia dell’UE di adattamento ai cambiamenti climatici” che illustra gli obiettivi e 
le azioni da intraprendere da parte della Commissione in tre aree prioritarie d’azione al fine di contribuire a 
forgiare un’Europa più resiliente (EC, 2013a): 

1. Promuovere e supportare l’azione da parte degli Stati Membri:  

La Commissione incoraggia tutti gli Stati Membri a elaborare strategie di adattamento nazionali che siano 
coerenti con i piani nazionali per la gestione del rischio di disastri naturali e siano inclusive delle questioni 
transfrontaliere. 

2. Assicurare processi decisionali informati: 

La Commissione si impegnerà a colmare le lacune nelle conoscenze in fatto di adattamento attraverso il 
programma di finanziamento dedicato alla ricerca e dell’innovazione “HORIZON 2020”. Inoltre, verrà dato 
maggiore impulso alla piattaforma europea sull’adattamento ai cambiamenti climatici Climate-ADAPT con 
un migliore accesso alle informazioni e maggiore interazione con altre piattaforme. 

3. Promuovere l’adattamento nei settori particolarmente vulnerabili: 

La Commissione continuerà la sua azione di integrazione dell’adattamento nelle politiche europee, e farà sì 
che l’Europa possa contare su infrastrutture più resilienti attraverso una revisione degli standard nei settori 
energia, trasporti e costruzioni. Infine promuoverà l’uso delle assicurazioni per la tutela contro le catastrofi 
e altri prodotti finanziari per la gestione e riduzione del rischio nel mercato europeo. 

3.9. Il contesto nazionale 
In questo paragrafo viene illustrata una breve rassegna sui principali documenti di pianificazione e 
programmazione a livello nazionale, regionale e provinciale, che sono stati scelti sulla base della loro 
pertinenza con la questione energetica nella sua definizione più ampia, è in particolare è stata valutata la 
corrispondenza tra gli ambiti tematici sui quali il PAES intende intervenire: energia (tipologia di produzione e 
risparmio consumi) mobilità, trasporti, agricoltura, ecc. I documenti pianificatori esaminati sono stati scelti 
sulla base degli effetti che essi determinato sulle attività causanti emissioni o consumi energetici, e che 
incidano eventualmente già a partire dal 2008 (anno di riferimento dell’inventario base delle emissioni). Essi 
comprendono strumenti di natura diversa, che variano da quelli prettamente territoriali, a quelli a tema 
socio-economico e ambientale. 
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Il Piano di Azione Nazionale (PAN) per le Energie Rinnovabili emanato l’11 luglio 2010 dal Ministero dello 
Sviluppo Economico. Il PAN definisce per l’Italia un obiettivo relativo alla copertura del fabbisogno energetico 
con fonti rinnovabili pari al 17%. In seguito al PAN è stato emanato dallo stesso MSE il decreto “Burden 
Sharing” del 15 marzo 2012 che impone alle diverse regioni quote differenti di fabbisogno energetico coperto 
da fonte rinnovabile. Per la Regione del Veneto gli obiettivi intermedi e finali sono: 5,6% al 2012, 6,5% al 
2014, 7,4% al 2016, 8,7% al 2018, 10,3% al 2020; gli obiettivi intermedi e finali a partire dall'anno 2016 sono 
vincolanti. È importante sottolineare come il Burden Sharing sia focalizzato sulla quota di fabbisogno 
energetico coperto da fonti energetiche rinnovabili mentre non viene fatto riferimento alle emissioni di CO2.  
Il PAN prevede il monitoraggio statistico, tecnico, economico, ambientale e delle ricadute industriali 
connesse allo sviluppo del Piano di Azione Nazionale stesso, e viene effettuato dal Ministero dello Sviluppo 
Economico, di concerto con il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e con il Ministero delle 
Politiche Agricole Alimentari e Forestali, con il supporto operativo del Gestore dei Servizi Energetici - GSE. In 
tale ambito, si effettua anche il monitoraggio dell’efficacia e dell’efficienza degli strumenti e delle misure del 
Piano. 

 

Figura 22 (Fonte: GSE) I grafici riportano l’evoluzione temporale della Quota Nazionale di energia da fonti rinnovabili nel 
Consumo Finale Lordo, nei tre settori: Elettricità (FER-E), Riscaldamento e Raffreddamento (FER R&R) e Trasporti (FER T). 

 
Figura 23 (Fonte: GSE) Il grafico illustra l’evoluzione temporale del Target Nazionale per il settore Elettricità, ovvero la Quota Nazionale % del 

Consumo Finale Lordo di Energia Elettrica (CFL E), soddisfatta attraverso lo sfruttamento delle FER elettriche 

https://bur.regione.veneto.it/BurvServices/pubblica/DettaglioDgr.aspx?id=245074
https://www.gse.it/documenti_site/Documenti%20GSE/Rapporti%20statistici/Rapporto%20statistico%20GSE%20-%202016.pdf
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Figura 24 Distribuzione regionale della produzione elettrica da FER nel 2016  
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Figura 25 Distribuzione provinciale della produzione elettrica da FER nel 2016 

Nelle premesse del Decreto Burden Sharing, viene concordato che gli obiettivi nazionali sono tarati su quelli 
previsti dal Piano d’Azione Nazionale per lo sviluppo delle fonti rinnovabili (2010), ma che essi 
“rappresentano obiettivi minimi, che potranno essere integrati ed anche diversamente articolati nell’arco dei 
previsti aggiornamenti biennali, per tener conto del maggior apporto di alcune fonti, di eventuali mutamenti 
tecnologici così come degli esiti del monitoraggio”. Inoltre, a decorrere dal 2013, il Ministero dello sviluppo 
economico dovrà provvedere, “entro il 31 Dicembre di ciascun anno, alla verifica per ciascuna Regione e 
Provincia autonoma della quota di consumo finale lordo coperto da fonti rinnovabili, riferita all’anno 
precedente” (Dm 15 marzo 2012, art. 5 comma 1). Il decreto valuta anche il caso di mancato conseguimento 
degli obiettivi da parte della Regione. A decorrere dal 2017 (sulla base dei dati sugli obiettivi intermedi al 
2016), in caso di mancato conseguimento degli obiettivi, il Ministero dello Sviluppo invita la Regione a 
presentare entro due mesi osservazioni in merito. Entro i successivi due mesi, qualora il Ministro dello 
sviluppo economico accerti che il mancato conseguimento degli obiettivi è dovuto all’inerzia delle 
Amministrazioni preposte o all’inefficacia delle misure adottate dalla Regione, propone al Presidente del 
Consiglio dei Ministri di assegnare all’ente interessato un termine, non inferiore a sei mesi, per l’adozione 
dei provvedimenti necessari. Decorso inutilmente questo termine, il Consiglio dei Ministri, sentita la Regione 
interessata, su proposta del Ministro dello Sviluppo Economico, adotta i provvedimenti necessari oppure 
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nomina un apposito commissario che, entro i successivi sei mesi, consegue la quota di energia da fonti 
rinnovabili idonea a coprire il deficit riscontrato. 
Con il Decreto interministeriale dell'8 marzo 2013 Viene adottata la Strategia energetica nazionale. Le scelte 
di politica energetica sono orientate al raggiungimento di 4 obiettivi principali, sia per il 2020 che per il 2050: 

 La competitività: ridurre significativamente il gap di costo dell’energia per i consumatori e le imprese, 

con un graduale allineamento ai prezzi europei; 

 L’ambiente: Superare gli obiettivi ambientali definiti dal ‘Pacchetto 20-20-20’ e assumere un ruolo 

guida nella ‘Road Map 2050’ di riduzione della CO2 europea; 

 Sicurezza: rafforzare la sicurezza dell’approvvigionamento energetico nazionale, soprattutto nel 

settore gas, e ridurre la dipendenza dall’estero 

 Crescita: favorire la crescita economica sostenibile attraverso lo sviluppo del settore energetico. 

Il 4 luglio 2014 è stato emanato il Decreto Legislativo n.102/2014 "Attuazione della direttiva 2012/27/UE, 
che modifica le direttive 2009/125/CE e 2010/30/UE e abroga le direttive 2004/8/CE e 2006/32/CE. Il decreto, 
in attuazione della direttiva 2012/27/UE, stabilisce un quadro di misure per la promozione e il miglioramento 
dell’efficienza energetica che concorrono al conseguimento dell'obiettivo nazionale di risparmio energetico 
stabilito nel Decreto Ministeriale del 15 marzo 2012. 

3.10. La strategia energetica nazionale: obiettivi, azioni e 
investimenti 

 
Con D.M. del Ministero dello Sviluppo Economico e del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio 
e del Mare, è stata adottata la Strategia Energetica Nazionale 2017, il piano decennale del Governo italiano 
per anticipare e gestire il cambiamento del sistema energetico. 

1. Obiettivi qualitativi e target quantitativi: 

L'Italia ha raggiunto in anticipo gli obiettivi europei - con una penetrazione di rinnovabili del 17,5% sui 
consumi complessivi al 2015 rispetto al target del 2020 di 17% - e sono stati compiuti importanti progressi 
tecnologici che offrono nuove possibilità di conciliare contenimento dei prezzi dell’energia e sostenibilità.  
La Strategia si pone l’obiettivo di rendere il sistema energetico nazionale più: 

 competitivo: migliorare la competitività del Paese, continuando a ridurre il gap di prezzo e di costo 

dell’energia rispetto all’Europa, in un contesto di prezzi internazionali crescenti; 

 sostenibile: raggiungere in modo sostenibile gli obiettivi ambientali e di de-carbonizzazione definiti 

a livello europeo, in linea con i futuri traguardi stabiliti nella COP21; 

 sicuro: continuare a migliorare la sicurezza di approvvigionamento e la flessibilità dei sistemi e delle 

infrastrutture energetiche, rafforzando l’indipendenza energetica dell’Italia  

Fra i target quantitativi previsti dalla SEN: 
 

 efficienza energetica: riduzione dei consumi finali da 118 a 108 Mtep con un risparmio di circa 10 

Mtep al 2030; 

 fonti rinnovabili: 28% di rinnovabili sui consumi complessivi al 2030 rispetto al 17,5% del 2015;  in 

termini settoriali, l’obiettivo si articola in una quota di rinnovabili sul consumo elettrico del 55% al 

2030 rispetto al 33,5% del 2015; in una quota di rinnovabili sugli usi termici del 30% al 2030 rispetto 

al 19,2% del 2015; in una quota di rinnovabili nei trasporti del 21% al 2030 rispetto al 6,4% del 2015; 

 riduzione del differenziale di prezzo dell’energia: contenere il gap di costo tra il gas italiano e quello 

del nord Europa (nel 2016 pari a circa 2 €/MWh) e quello sui prezzi dell'elettricità rispetto alla media 

UE (pari a circa 35 €/MWh nel 2015 per la famiglia media e al 25% in media per le imprese); 
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 cessazione della produzione di energia elettrica da carbone con un obiettivo di accelerazione al 

2025, da realizzare tramite un puntuale piano di interventi infrastrutturali; 

 razionalizzazione del downstream petrolifero, con evoluzione verso le bioraffinerie e un uso 

crescente di biocarburanti sostenibili e del GNL nei trasporti pesanti e marittimi al posto dei  derivati 

dal petrolio; 

 verso la decarbonizzazione al 2050: rispetto al 1990, una diminuzione delle emissioni del 39% al 2030 

e del 63% al 2050; 

 raddoppiare gli investimenti in ricerca e sviluppo tecnologico clean energy: da 222 Milioni nel 2013 

a 444 Milioni nel 2021; 

 promozione della mobilità sostenibile e dei servizi di mobilità condivisa; 

 nuovi investimenti sulle reti per maggiore flessibilità, adeguatezza e resilienza; maggiore 

integrazione con l’Europa; diversificazione delle fonti e rotte di approvvigionamento gas e gestione 

più efficiente dei flussi e punte di domanda; 

 riduzione della dipendenza energetica dall’estero dal 76% del 2015 al 64% del 2030 (rapporto tra il 

saldo import/export dell’energia primaria necessaria a coprire il fabbisogno e il consumo interno 

lordo), grazie alla forte crescita delle rinnovabili e dell’efficienza energetica. 

2. Azioni trasversali: 

Il raggiungimento degli obiettivi presuppone alcune condizioni necessarie e azioni trasversali: 

 infrastrutture e semplificazioni: la SEN 2017 prevede azioni di semplificazione e razionalizzazione 

della regolamentazione per garantire la realizzazione delle infrastrutture e degli impianti necessari 

alla transizione energetica, senza tuttavia indebolire la normativa ambientale e di tutela del 

paesaggio e del territorio né il grado di partecipazione alle scelte strategiche; 

 costi della transizione: grazie all’evoluzione tecnologica e ad una attenta regolazione, è possibile 

cogliere l’opportunità di fare efficienza e produrre energia da rinnovabili a costi sostenibili. Per 

questo la SEN segue un approccio basato prevalentemente su fattori abilitanti e misure di sostegno 

che mettano in competizione le tecnologie e stimolino continui miglioramento sul lato dell’efficienza; 

 compatibilità tra obiettivi energetici e tutela del paesaggio: la tutela del paesaggio è un valore 

irrinunciabile, pertanto per le fonti rinnovabili con maggiore potenziale residuo sfruttabile, cioè 

eolico e fotovoltaico, verrà data priorità all’uso di aree industriali dismesse, capannoni e tetti, oltre 

che ai recuperi di efficienza degli impianti esistenti. Accanto a ciò si procederà, con Regioni e 

amministrazioni che tutelano il paesaggio, alla individuazione di aree, non altrimenti valorizzabili, da 

destinare alla produzione energetica rinnovabile; 

 effetti sociali e occupazionali della transizione:  fare efficienza energetica e sostituire fonti fossili 

con fonti rinnovabili genera un bilancio netto positivo anche in termini occupazionali, ma si tratta di 

un fenomeno che va monitorato e governato, intervenendo tempestivamente per riqualificare i 

lavoratori spiazzati dalle nuove tecnologie e formare nuove professionalità, per generare 

opportunità di lavoro e di crescita. 

3. Investimenti attivati: 

La Strategia energetica nazionale costituisce un impulso per la realizzazione  di importanti investimenti, 
incrementando lo scenario tendenziale con investimenti complessivi aggiuntivi di 175 miliardi al 2030, così 
ripartiti: 

 30 miliardi per reti e infrastrutture gas e elettrico 

 35 miliardi per fonti rinnovabili 
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 110 miliardi per l’efficienza energetica   

 Oltre l’80% degli investimenti è quindi diretto ad incrementare la sostenibilità del sistema energetico, 

si tratta di settori ad elevato impatto occupazionale ed innovazione tecnologica. 

Obiettivi del Piano Nazionale di Adattamento ai Cambiamenti Climatici 
Il PNACC si propone di dare impulso all’attuazione della SNAC con l’obiettivo generale di offrire uno 
strumento di supporto alle istituzioni nazionali, regionali e locali per l’individuazione e la scelta delle azioni 
più efficaci nelle diverse aree climatiche in relazione alle criticità che le connotano maggiormente e per 
l’integrazione di criteri di adattamento nelle procedure e negli strumenti già esistenti. L’obiettivo generale si 
declina in quattro obiettivi specifici:  

 contenere la vulnerabilità dei sistemi naturali, sociali ed economici agli impatti dei cambiamenti 

climatici,  

 incrementare la capacità di adattamento degli stessi,  

 migliorare lo sfruttamento delle eventuali opportunità e  

 favorire il coordinamento delle azioni a diversi livelli.  

Per rispondere a tali obiettivi, il Piano propone le azioni che possono essere più efficaci in materia di 
adattamento e dà indicazioni sulle tempistiche di attuazione e sugli enti e gli organismi di riferimento per la 
loro implementazione, fornendo ai decisori elementi scientificamente rigorosi, utili per le relative scelte. 
In tema di Energia, il PNACC individua i seguenti impatti, obiettivi ed azioni per ogni singola area climatica 
omogenea all’interno del territorio nazionale:
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Tabella 8 Azioni di adattamento settoriali del PNACC comparto Energia 

Impatti Obiettivi Azioni Aree climatiche omogenee 

Tutti gli impatti del settore 

Incrementare l’utilizzo di fonti 
energetiche alternative 

EN007. Installazione di sistemi di 
monitoraggio dell'andamento delle fonti 
rinnovabili EN020. Diversificazione delle 
fonti primarie EN021. Promozione delle 

fonti rinnovabili e dell'efficienza 
energetica EN023. Utilizzo di sistemi di 

stoccaggio dell'energia 

1A, 1B, 1D 2A, 2C, 2D 3B, 3C, 3D 4E 5B,5E 
6C, 6D 

Incrementare la resilienza del sistema 
energetico e ridurre la vulnerabilità della 
produzione idroelettrica e termoelettrica 

EN010. Sostituire i combustibili fossili 
utilizzati dalle centrali termoelettriche 

tradizionali (da carbone e olio 
combustibile a gas naturale) EN011. 

Sostituzione dei sistemi di 
raffreddamento a ciclo aperto con 

sistemi a ciclo chiuso EN012. Utilizzo di 
raffreddatori ad aria, pompe addizionali 

o torri di raffreddamento EN014. 
Aumento della disponibilità di sistemi di 
monitoraggio meteo EN016. Utilizzo di 
strumenti modellistici per il supporto di 

accordi e azioni concertate 

 

Aumento dei CDD (Cooling Degree 
Days). Incremento della punta di 

domanda energetica estiva. Rischio 
Blackout. 

Promuovere ed incrementare una miglior 
gestione della domanda di energia per 

riscaldamento e raffrescamento 

EN001. Interventi di adattamento degli 
edifici esistenti EN002. Climate proofing" 

degli edifici di nuova realizzazione 
EN024. Integrazione e sviluppo delle reti 

EN025. Utilizzo di contratti che 
prevedano l'interruzione del servizio 

EN026. Promozione dell'evoluzione in 
corso da un sistema centralizzato a uno 

distribuito 

In particolare: 2A, 2C, 2D 6C, 6D Con 
minor impatto: 1A, 1D 3B, 3C, 3D 4E 

5B,5E 

Difficoltà per il raffreddamento degli 
impianti di generazione elettrica a causa 

dell’aumento delle temperature e la 
diminuzione delle risorse idriche. 

Incrementare la resilienza del sistema 
energetico e ridurre la vulnerabilità della 
produzione idroelettrica e termoelettrica 

EN008. Razionalizzazione, 
programmazione e riduzione dei consumi 
nel periodo estivo EN009. Incrementare 
l’efficienza di generazione elettrica delle 

centrali termoelettriche tradizionali 
alimentate da combustibili fossili EN013. 
Riduzione della produzione degli impianti 

In particolare: 2A, 2C, 2D Con minor 
impatto: 1A, 1D 6C, 6D 
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nel periodo estivo EN019. Introduzione 
di sistemi di raffreddamento più efficaci 

per gli impianti a biomassa 

Impatti negativi sulla generazione 
idroelettrica dovuta all’aumento della 

variabilità delle risorse idriche 
disponibili. 

EN015. Rafforzamento del 
controllo/monitoraggio della variabilità 
dell'apporto d'acqua EN017. Aumento 
dei volumi dei serbatoi di stoccaggio 

nella gestione ordinaria EN018. 
Introduzione di incentivi economici per lo 
sviluppo di nuova capacità di stoccaggio 

EN022. Realizzazione di reti di bacini 
interconnesse su scala regionale o 

nazionale 

1A, 1B, 1D 2A, 2C, 2D 3B, 3C, 3D 4E 5B,5E 
6C, 6D 

Aumento della resistenza nelle linee di 
trasmissione e conseguenti perdite sulla 

rete. 

Riduzione delle perdite di energia dalle 
reti di trasmissione e distribuzione. 

EN003. Promozione dello sviluppo di 
"microgrid". EN004. Promozione di 
programmi di orientamento della 

domanda ("demand side management") 
EN005. Interramento di parte della rete 

EN006. Utilizzo di sistemi di trasmissione 
flessibili in corrente alternata 

In particolare: 2A, 2C, 2D 6C, 6D Con 
minor impatto: 1A, 1B, 1D 3B, 3C, 3D 4E 

5B,5E 
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3.11. Il contesto regionale del Veneto 
Il Programma Regionale di Sviluppo (PRS), è il principale documento strategico della Regione Veneto 
(Legge Regionale n. 5 del 9 marzo 2007). La situazione di fatto e le prospettive future prefigurate in 
campo energetico impongono la definizione di linee strategiche che coinvolgano sia la produzione sia 
il consumo finale di energia. Per quanto riguarda la gestione dell’offerta, l’asse strategico principale è 
rappresentato dalla diversificazione delle fonti energetiche, fondata sull’incremento dell’incidenza 
delle fonti rinnovabili, sull’impiego energetico dei rifiuti e sull’introduzione di nuovi impianti ad alta 
efficienza (cogenerazione e teleriscaldamento). Dall’altro lato, la gestione della domanda si basa sulla 
promozione di un uso razionale ed efficiente dell’energia che coinvolga una molteplicità di attori, 
pubblici e privati, in tutti i settori, specialmente quelli maggiormente energivori (trasporti e edilizia). 
Con DGR n. 1820 del 15 ottobre 2013, la Regione Veneto ha adottato il Piano Energetico Regionale 
relativo alle Fonti rinnovabili, al Risparmio Energetico e all’Efficienza Energetica. 
Il Piano Energetico Regionale si occupa di: 

 delineare la situazione attuale in merito a produzione, consumo ed importazione 

dell’energia; 

 valutare le potenzialità di risparmio e di potenziamento dell’efficienza energetica; 

 valutare le potenzialità di produzione energetica ulteriore, tenendo conto della vocazione 

del territorio. 

In un’ottica di sostenibilità il PER può contribuire a promuovere il risparmio e l’ottimizzazione del 
rendimento energetico, riducendo al minimo gli impatti ambientali derivanti dalla produzione e dal 
consumo dell’energia, avendo cura di preservare quanto più possibile l’habitat e il paesaggio, 
privilegiando ove possibile le fonti rinnovabili locali, situate in prossimità delle posizioni di utilizzo. 
Nel Piano è contenuta anche una prima valutazione del Bilancio Energetico Regionale (BER) per gli anni 
2008, 2009 e 2010, che descrive l’energia prodotta, consumata ed importata, rinnovabile e fossile. Ove 
possibile le informazioni sono state raggruppate per settore (es. trasporti, industria, agricoltura, 
domestico e terziario). La conoscenza dell’assetto energetico regionale è di cruciale rilevanza per 
stimare la capacità della Regione di raggiungere i “burden sharing” regionali che suddividono, tra le 
Regioni, gli oneri per il raggiungimento, entro il 2020, del target assegnato dall’Unione Europea 
all’Italia, pari al 17% di consumo da fonti rinnovabili. 
Una coerenza significativa con gli obiettivi prefissati del PAES è stata riscontrata anche con il Piano 
Regionale di Tutela e Risanamento dell’Atmosfera (approvato con D.C.R. n.57 del 11.11.2004 
aggiornato con DGRV n. 90 del 19/04/2016) e il Piano Regionale per la Gestione dei Rifiuti Urbani 
(approvato con D.C.R. n.59 del 22.11.2004) della Regione Veneto. In particolare nel primo, trattandosi 
di uno strumento di pianificazione ambientale, vengono definite una serie di misure per la riduzione 
degli inquinanti in atmosfera, che trascendono la comune promozione dell’utilizzo di fonti rinnovabili 
e incentivano lo sviluppo e la progettazione di impianti ad alta efficienza, in particolare per la 
realizzazione e il consolidamento di sistemi integrati di smaltimento dei rifiuti che favoriscano il 
recupero energetico. 
Uno strumento che a livello regionale, in materia energetica, supera l’approccio d’indirizzo adottato 
dai piani considerati finora e adotta una visione più legata alle azioni e alle opportunità che possono 
scaturire dalla sfida climatica, è rappresentato dal Programma di Sviluppo Rurale (PSR). Con questo 
documento “la Regione stabilisce le strategie e gli interventi per il settore agricolo, agroalimentare e 
forestale e, in generale, per lo sviluppo delle aree rurali del Veneto”. Le azioni previste, supportate da 
un’importante stanziamento di bilancio, sono dedicate alla costruzione di una filiera integrata per la 
produzione di energia rinnovabile a partire da una importante politica di riqualificazione territoriale e 
ambientale rappresentata dalla riforestazione e ricostruzione del paesaggio agricolo e montano. 

http://www.regione.veneto.it/web/energia/dettaglio-news?_spp_detailId=2593743
http://www.regione.veneto.it/web/ambiente-e-territorio/aggiornamento-piano-tutela-risanamento-atmosfera
http://www.regione.veneto.it/web/ambiente-e-territorio/aggiornamento-piano-tutela-risanamento-atmosfera
http://www.regione.veneto.it/web/ambiente-e-territorio/piano-gestione-rifiuti
http://www.regione.veneto.it/web/agricoltura-e-foreste/sviluppo-rurale-2020
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Il PSR Veneto 2007-2013 si articola in quattro assi principali, ciascuno dei quali a sua volta prevede una 
serie di misure che individuano gli interventi necessari al raggiungimento degli obbiettivi fissati sulla 
base del regolamento comunitario, dal Piano strategico nazionale e dalle priorità individuate 
dall'Autorità di gestione regionale: 
Asse 1 - Miglioramento della competitività del settore agricolo e forestale: comprende tutte le misure 
intese a promuovere la conoscenza e a sviluppare il potenziale umano, migliorare la qualità della 
produzione e dei prodotti agricoli. 
Asse 2 - Miglioramento dell'ambiente e dello spazio rurale: racchiude le misure finalizzate a 
promuovere l'utilizzo sostenibile dei terreni agricoli e forestali. 
Asse 3 - Qualità della vita nelle zone rurali e diversificazione dell'economia. Propone le misure per la 
diversificazione dell'economia. 
Asse 4 - Attuazione dell'approccio Leader – azioni di sviluppo mirate locali, cooperazione e strategie di 
sviluppo locale.  
Diverse azioni del PAES si integrano perfettamente con la “Misura 311 - Diversificazione in attività non 
agricole”. La misura prevede interventi mirati al sostegno della diversificazione dell’attività agricola e 
alla promozione del ruolo multifunzionale dell’impresa del settore dei servizi e della bioenergia, con 
l’obbiettivo di migliorare l’equilibrio territoriale in termini economici e sociali. Nello specifico “l’Azione 
3 - Incentivazione della produzione di energia e biocarburanti”, prevede aiuti per la realizzazione di 
Impianti e attrezzature privi di altri incentivi pari al 60% dei costi di realizzazione; gli impianti alimentati 
da biomasse agroforestali e biogas, comprese le attrezzature, che già beneficiano di incentivi, 
beneficiano di un aiuto pari 40%; gli altri impianti e attrezzature beneficiano del 20%. 
La nuova programmazione 2014-2020 offre un approccio più flessibile del periodo precedente 
passando dagli “Assi” alle “Priorità”. Le misure non saranno più classificate a livello UE in “Assi” con 
l’obbligo di una spesa minima per asse. Spetterà alle Regioni decidere quale misura usare (e come) per 
raggiungere gli obiettivi fissati in base a sei priorità generali con relativi “settori d’interesse” (sotto-
priorità) più specifici. Ogni PSR dovrà contenere almeno quattro delle sei priorità. Le sei priorità sono 
fortemente incentrate sul trasferimento di conoscenze, l’innovazione, l’organizzazione delle filiere 
agroalimentari, la gestione del rischio, la tutela degli ecosistemi, il contrasto ai cambia menti climatici 
e la riduzione della CO2e, l’inclusione sociale e lo sviluppo economico nelle zone rurali. 
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Figura 26 Fonte PSR 2014-2020 

La Giunta Regionale del Veneto ha adottato la proposta di “Programma di Sviluppo Rurale per il 
Veneto 2014-2020” con deliberazione C.R. n.71 del 10 giugno 2014. Il Consiglio Regionale del Veneto 
ha adottato con la Deliberazione n. 41 del 9 luglio 2014 la proposta di PSR 2014-2020 per il Veneto, 
con i relativi emendamenti, in quanto atto di programmazione di interventi regionali cofinanziati 
dall’Unione Europea. La proposta di programma è stata successivamente approvata con decisione 
della Commissione Europea n. 3482 del 26 Maggio 2015 e ratificata dalla Regione Veneto con la 
deliberazione della Giunta Regionale n. 947 del 28 Luglio 2015. 
Il “Programma di Sviluppo Rurale per il Veneto 2014-2020” si articola in 13 misure e 45 interventi, che 
contribuiranno al raggiungimento degli obiettivi fissati nel quadro della 6 Priorità europee, articolate 
a loro volta in 18 Focus area. Il PSR Veneto 2014-2020 gestirà 1 miliardo e 184 milioni di euro, pari al 
6,36% delle risorse nazionali. Il 43% dei fondi proverranno dall’Unione Europea, il 40% dallo Stato 
Italiano e per il 17% dalla Regione. 
Il “Por Fesr 2014-2020” è un programma operativo di investimenti comunitari della durata di sette 
anni: è studiato dalla Comunità Europea e concordato con gli stati nazionali e poi gestito, 
operativamente, dalle singole amministrazioni regionali. Il raggiungimento degli obiettivi avviene 
attraverso gli strumenti finanziari previsti nel Fondo Europeo di Sviluppo Regionale. POR è l’acronimo 
di Programma Operativo Regionale. La politica regionale dell’Unione Europea mira a realizzare 
concretamente la solidarietà tra gli stati membri, favorendo la coesione economica e sociale e 
riducendo il divario di sviluppo fra le regioni. Le misure previste nel POR concorrono e agevolano a 
raggiungere i risultati prefissati attraverso l’adozione delle azioni previste nel PAES. 
Con deliberazione n. 77/CR del 17/06/2014 la Giunta Regionale ha adottato la proposta di POR FESR 
del Veneto 2014/2020. Conformemente a quanto stabilito dall’Art. 9 comma 2 della L.R. n. 26/2011 
tale proposta è stata presentata al Consiglio Regionale per l'approvazione di competenza, avvenuta 
con deliberazione n. 42 nella seduta pubblica n. 208 del 10/07/2014. l'Autorità di Gestione ha 
trasmesso la proposta alla Commissione Europea in attesa dell’approvazione della proposta. 
Il POR intende focalizzare la sua strategia su 7 Assi prioritari, che riprendono gli Obiettivi Tematici 
previsti dal Regolamento UE n. 1303/2013 in stretta relazione con la Strategia Europa 2020 e in 
coordinamento e integrazione con il Programma FSE e il PSR 2014-2020: 

chrome-extension://oemmndcbldboiebfnladdacbdfmadadm/http:/www.regione.veneto.it/c/document_library/get_file?uuid=dfe0f5c7-1d73-4eb6-879d-b8a8ce4172b5&groupId=10701
http://bur.regione.veneto.it/BurvServices/pubblica/DettaglioDgr.aspx?id=303365
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 Asse 1 – Ricerca, Sviluppo tecnologico e Innovazione; 

 Asse 2 – Agenda Digitale; 

 Asse 3 – Competitività dei Sistemi produttivi; 

 Asse 4 – Energia sostenibile e Qualità della vita;  

 Asse 5 – Rischio sismico ed idraulico;  

 Asse 6 – Sviluppo Urbano Sostenibile (SUS);  

 Asse 7 – Capacità amministrativa e istituzionale;  

Nel quadro degli obiettivi comuni tra il PAES e il POR, occorrerà concentrare le risorse per una politica 
energetica volta all'efficienza, a cominciare dalla riduzione dei consumi negli edifici e nelle strutture 
pubbliche, o a uso pubblico, residenziali e non, sociali o scolastiche, in coerenza con le previsioni della 
normativa europea. Tale approccio dovrà essere opportunamente sostenuto al fine di migliorare le 
prestazioni energetiche degli edifici, in modo da valorizzare le vocazioni locali, ambientali e produttive, 
assicurando ricadute occupazionali e sinergie con i sistemi produttivi locali. 
L'efficienza energetica, da conseguire anche con l’integrazione delle fonti rinnovabili di energia 
elettrica e termica, riguarderà oltre alle imprese, le reti della pubblica illuminazione, sulle quali si dovrà 
intervenire in un'ottica integrata con pratiche e tecnologie innovative, dato che la spesa per I 
‘illuminazione stradale è doppia rispetto alla media europea. 
In continuità con la programmazione regionale di settore, la Regione intende promuovere azioni 
mirate a: 

 Miglioramento delle prestazioni energetiche degli edifici pubblici per un risparmio di 

fonti primarie di energia, riduzione delle emissioni di gas a effetto serra e sostegno ad 

interventi che promuovano l'efficienza energetica tramite teleriscaldamento e 

teleraffrescamento dando priorità a impianti da fonte rinnovabile (smart building). 

 Risparmio energetico nell'illuminazione pubblica tramite sistemi di regolazione 

automatici (sensori) e di riduzione dell'inquinamento luminoso nel territorio regionale, 

nell'ottica di un miglioramento dell'efficienza energetica negli usi finali e la promozione 

dell'energia intelligente. 

 Riduzione dei consumi energetici e delle emissioni di gas climalteranti nelle strutture e 

nei cicli produttivi delle imprese, anche attraverso I ‘introduzione di innovazioni di 

processo e di prodotto (ricorrendo anche ai possibili finanziamenti di cui al progetto LIFE 

integrato Bacino Padano sulla qualità dell’aria), agevolando la sperimentazione e 

diffusione di fonti energetiche rinnovabili per I ‘autoconsumo al fine di massimizzare le 

ricadute economiche a livello territoriale. 

 Orientamento all’autoconsumo, ovvero commisurando la dimensione degli impianti ai 

fabbisogni energetici e incentivando l'immissione in rete nelle aree dove saranno installati 

sistemi di distribuzione intelligente dell’energia (smart grids), perseguendone la diffusione 

nelle aree urbane, periurbane nonché all’interno delle aree interne. 

 Sistemi infrastrutturali e tecnologici di gestione del traffico e per l’integrazione tariffaria 

attraverso la realizzazione di sistemi di pagamento interoperabili (es. bigliettazione 

elettronica, info-mobilità, strumenti antielusione). 
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I progressi verso la realizzazione di questi obiettivi sono valutati sulla base di alcuni indicatori principali, 

che gli Stati membri declinano in obiettivi nazionali definiti in funzione delle rispettive situazioni di 

partenza. Gli indicatori di risultato riportati nel Programma Operativo Fesr 2014-2020 del Veneto, 

suddivisi per Assi prioritari, rispecchiano e traducono quantitativamente le priorità di investimento e i 

risultati attesi dalla Regione, nel rispetto delle direttive del Dipartimento per lo Sviluppo e la Coesione 

Economica, presenti nell’Accordo di Partenariato 2014-2020 per l’impiego dei fondi strutturali e di 

investimento europei (fondi SIE). Di seguito si possono trovare gli indicatori di risultato, distinti per 

asse prioritario, riferiti al Veneto e all’Italia, con la possibilità di confrontarli con il target prefissato da 

raggiungere al 2023 e i dati delle altre regioni italiane. 

 
Figura 27 Tutti gli indicatori ed i dati di risultato sono disponibili alla pagina link dedicata alla valutazione dei risultati del 

POR-FESR Regione del Veneto 

Ulteriori indicazioni coerenti con gli obiettivi del PAES vengono fornite dai Piani Territoriali e dal Piano 
Regionale dei Trasporti, adottato con D.G.R. n.1671 del 5.07.2005. Quest’ultimo, a sua volta, prefigura 
tre linee d’intervento, le quali individuano i punti di fragilità del sistema della mobilità e propongono 
delle indicazioni, che dovranno essere seguite per ridurre le esternalità ambientali prodotte: cambio 
tecnologico, modifica delle modalità d’uso del mezzo privato e maggior uso del trasporto pubblico. 
L’aspetto territoriale è il fattore più importante che incide sull’inefficienza del trasporto pubblico data 
la condizione di dispersione insediativa che caratterizza il Veneto: questo è proprio il tema che viene 
affrontato dai documenti di programmazione territoriale per “razionalizzare i sistemi insediativi e le 
reti di collegamento viario di supporto”. Ad esempio il Servizio Metropolitano Ferroviario Regionale 
rappresenta il progetto più significativo per quanto riguarda la riorganizzazione dei trasporti pubblici. 
La Pianificazione territoriale a livello regionale viene attuata attraverso il Piano Territoriale Regionale 
di Coordinamento (PTRC), e il Piano Territoriale di Coordinamento provinciale (PTCP), che affrontano 
il tema “energia” seguendo gli obiettivi generali definiti nel Piano Energetico Regionale-PER. Nello 
specifico il PTRC, adottato con D.G.R. n.372 del 17.02.2009, oltre a ribadire gli indirizzi espressi dal PER, 
si occupa prevalentemente della definizione di criteri per la localizzazione degli impianti di energia 
termoelettrica e degli impianti fotovoltaici al suolo. Il PTCP, approvato con D.G.R. n.3359 del 
30.12.2010, invece, affronta la questione in maniera leggermente più articolata, fornendo delle 
indicazioni (riguardanti tecniche di edilizia bioclimatica, sistemi di termoregolazione, solare passivo, 
ecc.) che i Comuni, in occasione della formazione dei Piani d’Assetto del Territorio, dovranno cogliere. 
É previsto, infatti, che “le Amministrazioni Comunali contribuiscano, attraverso i PAT, all’attuazione 

http://statistica.regione.veneto.it/Pubblicazioni/POR_FESR/index.jsp
http://www.ptrc.it/
http://www.regione.veneto.it/web/mobilita-e-trasporti/piano-regionale-trasporti
http://www.regione.veneto.it/web/mobilita-e-trasporti/piano-regionale-trasporti
http://www.ptrc.it/
http://www.ptrc.it/
http://www.provincia.vicenza.it/ente/la-struttura-della-provincia/servizi/urbanistica/ptcp-piano-territoriale-di-coordinamento-provinciale
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degli obiettivi definendo linee guida e regole per il risparmio energetico e per incentivare 
l’approvvigionamento da fonti rinnovabili”. 
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1. Introduzione 
Il seguente documento descrive la metodologia elaborata a partire dalle linee guida PAESC per l’analisi 
dell’effetto dei cambiamenti climatici nel presente Piano d'Azione per l'Energia Sostenibile e il Clima 
comunale. 
 
In questo documento sono riportate sia le definizioni di pericoli e settori (trattati specificatamente nei 
rispettivi documenti Parte C – Analisi del territorio e Parte E – Analisi dei pericoli climatici), sia le relazioni che 
legano il rischio alle specificità del territorio, ovvero Pericolo, Danno, Vulnerabilità, Esposizione, Sensitività e 
Capacità Adattiva.  
 
Inoltre, viene descritta la metodologia appositamente sviluppata dal partner tecnico SOGESCA a partire dalle 
basi di calcolo del rischio e dalle linee guida per la redazione dei Piani d’Azione per l’Energia Sostenibile e il 
Clima (PAESC) del Patto dei Sindaci. Al capitolo 3 vi sono riferimenti qualitativi utili per la descrizione 
dell’algoritmo sviluppato per l’elaborazione dei dati di input (Parte C – Analisi del territorio e Parte E – Analisi 
dei Pericoli), che ha fornito gli output descritti nella Parte F – Analisi dei Rischi, con l’utilizzo di 
rappresentazioni cartografiche ricavate tramite GIS.  
 
Infine, sono riportate alcune considerazioni generali sui risultati attesi e descritti nelle Parti C, E ed F del 
presente Piano.  
 
L’approccio analitico utilizzato per le analisi dei rischi climatici riportate nel presente Piano ha cercato di 
seguire una schematizzazione quanto più rigorosa possibile, al fine di esaminare ciascun evento 
potenzialmente calamitoso modellandolo per giungere a determinare le probabilità di accadimento 
(pericolosità) in relazione agli elementi (naturali ed antropici) esposti, e arrivando così a dimensionare il 
rischio per lo specifico fenomeno calamitoso in ogni specifico luogo ed in un tempo determinato.  
 
È fondamentale però sottolineare che l'intero sistema è caratterizzato da una forte incertezza predittiva 
dovuta a molteplici fattori, primi fra tutti le difficoltà di una conoscenza dettagliata del potenziale pericolo 
climatico e del sistema potenzialmente investito, data la mole e la complessità dei dati a disposizione, 
sempre ammesso che tali dati siano tutti noti e disponibili.  
 
In relazione a qualsiasi rischio contemplato, si evidenzia che quando ci si è trovati in presenza di studi e 
classificazioni di pericolosità, vulnerabilità, esposizione e/o rischio sviluppate da organi tecnici nazionali, 
regionali o comunali (quali ad esempio rischio frane, rischio incendi boschivi, ecc.) ai fini del presente Piano 
sono state utilizzate le risultanti degli elaborati prodotti ai livelli sopracitati. Quando non disponibili studi e 
classificazioni di tali fonti, è stato utilizzato il metodo descritto nelle pagine successive. 
 

Le mappe del rischio ricavate dal presente Piano hanno lo scopo, da una parte, di essere d’aiuto per 
l’elaborazione di strategie/azioni specifiche di adattamento ai cambiamenti climatici e, dall’altra, di poter 

valutare in futuro in termini analitici l’efficacia che la specifica azione messa in atto avrà in termini di 
riduzione del rischio.  
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2. Definizioni 

2.1. Settori e Pericoli 
In Figura 1 e Figura 2 si riportano gli elenchi dei settori di adattamento e dei pericoli climatici, mentre nelle 
tabelle che seguono le loro relative definizioni, così come indicano le linee guida per la redazione dei Piani 
d’Azione per l’Energia Sostenibile e il Clima (PAESC) del Patto dei Sindaci (Documento A – Parte generale).  
Le definizioni specifiche ed il dettaglio delle informazioni relative a Settori e Pericoli, così come previsto dalla 
metodologia descritta nei capitoli che seguono, sono riportate all’interno dei rispettivi documenti Parte C – 
Analisi del territorio e Parte E – Analisi dei pericoli climatici.  
 

 
Figura 1 - Settori politici comunali impattati oggetto dell'analisi di impatto dei cambiamenti climatici 

 

 
Figura 2 Pericoli climatici oggetto dell'analisi di impatto dei cambiamenti climatici 
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Tabella 1 - Definizioni dei settori politici comunali impattati (Fonte: Linee guida del Patto dei Sindaci) 

SETTORE DEFINIZIONE 

EDIFICI Si riferisce a qualunque struttura o gruppo di strutture 
(municipali/residenziali/terziarie, pubbliche/private), spazi circostanti, permanenti 
o temporanei. 

TRASPORTI Include le reti di trasporto stradale, ferroviario e marittimo e le relative 
infrastrutture (per esempio strade, ponti, hub, gallerie, porti e aeroporti). 
Comprende un'ampia gamma di beni pubblici e privati e servizi ed esclude le navi e 
i veicoli. 

ENERGIA Si riferisce alla fornitura di energia e alle relative infrastrutture. Include carbone, 
petrolio greggio, gas naturale liquido, prodotti base di raffineria, additivi, prodotti 
petroliferi, gas, combustibili rinnovabili, rifiuti, elettricità e caldo. 

ACQUA Si riferisce alla fornitura d'acqua e alle relative infrastrutture. Comprende anche 
l'utilizzo dell'acqua (per esempio domestico, industriale, energetico, agricolo) e il 
sistema di gestione dell'acqua (reflue-piovane) con fognature e sistemi di drenaggio. 

RIFIUTI Include le attività relative alla gestione (raccolta, trattamento e smaltimento) dei 
rifiuti come quelli solidi o non solidi di natura industriale, rifiuti domestici e siti 
contaminati. 

PIANIFICAZIONE 
TERRITORIALE 

Processo intrapreso dalle autorità per identificare, valutare e decidere sulle opzioni 
in merito all'uso del territorio con la conseguente emanazione di piani urbanistici 
per la disciplina del territorio. 

AGRICOLTURA E 
SILVICOLTURA 

Include terreni classificati/destinati per uso agricolo-forestale così come le 
organizzazioni e le industrie coinvolte nella creazione e produzione entro i confini 
territoriali del comune. 

AMBIENTE E 
BIODIVERSITA’ 

L’ambiente comprende le terre Verdi e blu, la qualità dell’aria, incluso l’entroterra 
urbano; 
La biodiversità si riferisce alla varietà delle forme di vita in una specifica regione, 
misurabile come varietà all'interno di una stessa specie e tra ecosistemi. 

SALUTE Si riferisce alla distribuzione geografica della prevalenza di patologie, informazioni 
relative agli effetti sulla salute o sul benessere degli esseri umani collegati 
direttamente o indirettamente alla qualità dell'ambiente. Servizi e strutture. 

PROTEZIONE 
CIVILE E 
SOCCORSO 

Si riferisce al funzionamento dei servizi di emergenza e di protezione civile da parte 
o per conto delle autorità pubbliche e comprende la gestione e la riduzione del 
rischio (costruzione delle capacità, coordinamento, equipaggiamento e piani 
d'emergenza). 

TURISMO Si riferisce alle attività di persone che viaggiano e soggiornano in luoghi al di fuori 
del loro ambiente abituale per non più di un anno consecutivo per piacere, affari o 
altri scopi diversi dalle attività remunerative. 

EDUCAZIONE Si riferisce a tutti i fornitori di istruzione (scuole, università, organizzazioni, agenzie, 

etc.) che hanno il ruolo e la responsabilità di eseguire attività didattiche in forma 

pubblica o privata. 

TECNOLOGIE 
DELL’INFORMAZI
ONE E DELLA 
COMUNICAZIONE 
(ICT) 

Si riferisce alle diverse tipologie di comunicazione e alle tecnologie relative. Il settore 
ICT include le industrie i cui prodotti forniscono l’elaborazione, la trasmissione e la 
visualizzazione delle informazioni con mezzi elettronici. 
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Tabella 2 - Definizioni dei pericoli (Fonte: Linee guida del Patto dei Sindaci) 

PERICOLO DEFINIZIONE 

CALDO ESTREMO Elevato riscaldamento dell’aria o ondata di aria molto calda su di una vasta area, della 
durata di pochi giorni fino a poche settimane (WMO) 

FREDDO ESTREMO Elevato raffreddamento dell’aria o ondata di aria molto fredda su di una vasta area 
(WMO) 

PRECIPITAZIONI 
ESTREME 

Evento di forte precipitazione atmosferica, che si verifica in un periodo di tempo di 1, 
3, 6, 12, 24 o 48 ore, con una precipitazione totale che supera una certa soglia definita 
per una data posizione. 

INONDAZIONI E 
INNALZAMENTO 
LIVELLO DEI MARI 

Straripamento di un corso d'acqua o di uno specchio d'acqua, o il temporaneo 
aumento del livello del mare o di un lago che provoca l'inondazione della terraferma 
(WMO, IPCC) 

SICCITA’ E 
SCARSITA’ 
D’ACQUA 

Periodo di tempo anormalmente secco, abbastanza lungo da causare un grave 
squilibrio idrologico, che a sua volta può provocare squilibri idrici a lungo termine e 
l’insufficienza delle risorse idriche necessarie (IPCC, EEA) 

TEMPESTE Un evento atmosferico che può manifestarsi con forti venti e accompagnato da 
pioggia, neve o altre precipitazioni, da tuoni e da fulmini (WMO) 

FRANE Qualsiasi tipo di movimento o caduta di masse di terreno o roccia sotto l'azione 
della forza di gravità. (UNISDR) 

INCENDI Qualsiasi combustione incontrollata di piante in un ambiente naturale come foresta, 
prati, arbusti o tundra, che ne consuma i combustibili naturali e si diffonde in base 
alle condizioni ambientali (UNISDR) 

CAMBIAMENTO 
COMPOSIZIONE 
CHIMICA 

Cambiamenti della composizione chimica standard di aria, acqua, suolo, ad es. 
variazione delle concentrazioni atmosferiche di CO2, acidificazione degli oceani, 
intrusione di acqua salata. 

PERICOLO 
BIOLOGICO 

Contatto con organismi viventi ed esposizione alle sostanze tossiche o malattie che 
possono veicolare, ad es. animali selvatici, insetti e piante velenosi, zanzare che 
trasportano agenti patogeni (UNISDR) 

 

  

https://it.wikipedia.org/wiki/Terreno
https://it.wikipedia.org/wiki/Roccia
https://it.wikipedia.org/wiki/Forza_di_gravit%C3%A0
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2.2. Da vulnerabilità a rischio 
In questo contesto si assume come definizione di riferimento del rischio quella derivante dal Rapporto IPCC 
2014, per cui: 
 
il rischio rappresenta la “combinazione della probabilità che si verifichi un dato evento e la gravità degli 
impatti che tale evento determina sul territorio. Il rischio risulta dall’interazione tra la vulnerabilità, 
l’esposizione e la sorgente del pericolo.” 
 
La pericolosità esprime la probabilità che in una zona si verifichi un evento dannoso di una determinata 
intensità entro un determinato periodo di tempo. La pericolosità è dunque funzione della frequenza 
dell’evento e della sua intensità. 
 
Per danno si identifica l’intensità di qualunque conseguenza negativa (impatto) derivante dal verificarsi 
dell’evento, che in fase di analisi è da considerarsi sempre come danno “potenziale”. L’intensità del danno 
viene identificato in funzione del capitale impattato, ovvero Ambientale, Economico e finanziario, Umano e 
sociale, Manufatto ed immobilizzato. 
 
L’esposizione è definita come “la presenza di persone, mezzi di sussistenza, specie ed ecosistemi, funzioni 
ambientali, servizi, e risorse, infrastrutture, o beni economici, sociali, culturali in luoghi e contesti che 
potrebbero essere negativamente colpiti”. 
 
La vulnerabilità rappresenta “[…] la propensione o la predisposizione ad essere negativamente colpiti. La 
Vulnerabilità comprende una varietà di concetti ed elementi inclusa la Sensitività o la suscettibilità al danno 
e la mancanza di capacità di far fronte e adattarsi”. 
 
La sensitività, definita come “il grado secondo il quale un sistema o una specie è affetto, sia negativamente 
che positivamente, dalla variabilità o dai cambiamenti climatici. L’effetto può essere diretto (ad esempio 
cambiamento della resa delle colture in risposta ad un cambiamento della media, gamma, o variabilità della 
temperatura) o indiretto (ad esempio danni provocati da un aumento della frequenza di alluvioni costiere 
dovuto all’innalzamento del livello del mare).”  
 
La capacità adattativa ossia “la capacità dei sistemi, delle istituzioni, degli esseri umani, e di altri organismi 
di adeguarsi ai potenziali danni, di trarre vantaggio dalle opportunità, o di rispondere alle conseguenze”. 
La capacità di adattamento include la qualità intrinseca di un sistema che lo rende più o meno capace di 
adattarsi, ma può anche riflettere le capacità di raccogliere e analizzare informazioni, comunicare, pianificare 
e attuare strategie di adattamento che riducano la vulnerabilità agli impatti dei cambiamenti climatici. 
La vulnerabilità, come riporta la definizione di cui sopra, è funzione della sensitività e della capacità adattativa 
e verrà calcolata come differenza tra le due, utilizzando i coefficienti globali descritti di seguito. 
  



  

12 
www.compete4secap.eu 

3. Metodologia 

3.1. Metodologia di analisi 
La valutazione delle conseguenze derivanti dai cambiamenti climatici a livello locale avviene principalmente 
attraverso l'analisi dei rischi per settore di adattamento. 
 
La correlazione tra le grandezze in gioco è stata assunta come base metodologica per questo studio e 
sintetizzata nella relazione che segue, in cui il livello di rischio per settore R (rischio) è funzione del livello di 
pericolosità di un evento calamitoso rilevante P (pericolosità) ed il valore del danno potenziale per settore D 
(danno):  

 
R[Sett,P] = f (P, D[Sett,P]) 

 
    con  D[Sett,P] = (V[Sett, Imp],E[Sett, Imp])     

        V[Sett, Imp] = f (S[Sett, Imp], CA[Sett, Imp]) 
 

dove 
R = Classe di rischio 
P = Livello di pericolo  
D = Classe di danno 
V = Classe di vulnerabilità  

 
E = Indice globale di esposizione  
S = Indice specifico di sensitività 
CA = Indice specifico di capacità adattativa 
 
 

 
Sett = settore di adattamento 
Imp = impatto pericolo-settore 
 

 
Dall’analisi risulteranno quindi: 

- P indici di pericolo per P pericoli 
- N indici di rischio e danno per N settori impattati da P pericoli 
- I(s) indici di Esposizione, Vulnerabilità, Sensitività e Capacità adattativa per I indici di impatto per ogni 

settore 
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3.2. Individuazione degli Impatti pericolo-settore 
Nella metodologia utilizzata, il rischio è individuato a partire dal livello di Pericolo climatico e di Danno 
potenzialmente recato ai singoli settori di analisi sul territorio. La valutazione del danno, quindi, risulta 
necessaria ai fini dei presupposti metodologici e non può prescindere dalla definizione dei possibili impatti 
cui ogni settore può essere specificatamente sottoposto, qualora si verifichi un determinato evento climatico 
pericoloso. 
 
Di conseguenza, parte integrante del lavoro metodologico effettuato è stato quello di definire la lista degli 
impatti per ogni coppia pericolo-settore. Nello specifico, gli impatti sono stati suddivisi sia differenziando tra 
impatti diretti ed indiretti, che per tipologia di ricaduta sul settore, ovvero il capitale impattato (Ambientale, 
Economico e finanziario, Umano e sociale, Manufatto ed immobilizzato). 
 
Al fine della valutazione del rischio nel presente Piano, si è scelto di valutare i soli impatti diretti selezionati 
per ciascun pericolo e ciascun settore, arrivando a definire fino a 135 impatti diretti.   
A puro scopo di sintesi dei risultati attesi dall’analisi degli impatti, è riportata di seguito la matrice Pericoli 
climatici – Settori impattati che indica per quali coppie pericolo-settore siano stati individuati degli impatti, 
e di conseguenza fa emergere quali analisi dei rischi siano state considerate. 
 
Ogni impatto pericolo-settore individuato in questa fase è stato correlato ad una serie di indicatori specifici 
di esposizione, sensitività e capacità adattativa, implementati secondo l’algoritmo di calcolo appositamente 
creato, coerentemente con il processo di indicizzazione riportato nella Sintesi grafica della Metodologia 
(Figura 8 Processo di indicizzazione degli indicatori) e descritto nel § 3.3 Analisi del territorio. 
 
Per questa ragione, in questa fase, ad ogni indicatore è stato assegnato un peso univoco per impatto in 
funzione del grado di incidenza su vulnerabilità ed esposizione del territorio. Tale peso, attribuito ad ogni 
coppia indicatore-impatto, incide nella fase di ponderazione, ovvero di calcolo dell’indice globale di 
Esposizione (IgE) e degli indici specifici di sensitività (IsS) e capacità adattativa (IsCA) per ogni singolo impatto.  
Questo permette di rispondere alla domanda: Quanto pesa l’indicatore sull’impatto? 
 
Ad ogni impatto, quindi, è assegnato anche un peso utile a definire il grado di incidenza dell’impatto sulla 
valutazione della Vulnerabilità e del Danno per ogni coppia pericolo-settore. Le classi di Danno del settore 
sono perciò determinate a partire dalla media pesata degli indici globali di Esposizione, Sensitività e Capacità 
Adattativa definiti sul territorio per area di censimento e per ogni incrocio pericolo-settore.  
Questo permette di rispondere alla domanda: Quanto pesa l’impatto su Vulnerabilità e Danno? 
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Figura 3 Matrice Pericoli climatici – Settori impattati 

                          Pericolo 
 
 
Settore 

 
Caldo 

Estremo 
Composizione 

chimica 

 
 
 

Frane 
 

Freddo 
Estremo 

 
Incendio 

 
Inondazioni 

 
Precipitazioni 

estreme 

 
Rischio 

Biologico 

 
Siccità 

 
Tempeste 

Acqua   X X  X X  X X 

Agricoltura e 
Silvicoltura 

X  X X X X X X X X 

Ambiente e Biodiversità X X X X X X X X X X 

Edifici X  X X X X X   X 

Educazione   X X  X X   X 

Energia X  X X  X X  X X 

Pianificazione 
territoriale 

X X X X X X X X X X 

Protezione Civile e 
Soccorso 

  X X X X X   X 

Rifiuti   X   X X   X 

Salute X X X X X X X X  X 

Trasporti X  X X  X X   X 

Turismo   X   X X   X 
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3.3. Analisi del territorio 
La costruzione di un quadro conoscitivo del territorio comunale permette l’inquadramento degli 
aspetti utili alla metodologia adottata per lo studio dei rischi relativi ai cambiamenti climatici e risulta 
indispensabile per le elaborazioni effettuate nel corso della redazione del PAESC stesso. 

Come base cartografica da utilizzare per lo studio degli impatti si è scelta la ripartizione fornita 
dall’ISTAT in sezioni di censimento. Da ottobre 2018 è partito il Censimento permanente della 
popolazione e delle abitazioni che non coinvolge tutte le famiglie italiane, ma ogni anno un campione 
di esse. Entro il 2021, tutti i Comuni parteciperanno, almeno una volta, alle rilevazioni censuarie e a 
partire dal 2021, con cadenza quinquennale, la popolazione legale sarà determinata con decreto del 
Presidente della Repubblica sulla base dei risultati del Censimento permanente della popolazione. 

L’analisi territoriale è stata condotta a partire dall’individuazione degli indicatori descrittivi del grado 
di esposizione, sensitività e capacità adattiva. Per ciascuna di queste categorie di indicatori si è 
proceduto attraverso le seguenti fasi successive e conseguenti, processandoli in funzione degli impatti, 
per la definizione del danno sul territorio: 

1. Raccolta dati 
2. Normalizzazione e Allineamento degli indicatori 

3. Ponderazione degli indici 

4. Definizione degli indici globali 

Nella fase di raccolta dati, ci si è avvalsi delle fonti disponibili in accordo con la letteratura esistente a 
livello comunale, regionale e nazionale. Le principali fonti utilizzate sono state: Banca dati ISTAT, Banca 
dati ISPRA, Sito “Scuola in chiaro” (Ministero dell’Istruzione), Progetto IFFI (Inventario dei Fenomeni 
Franosi in Italia) realizzato dall’ISPRA, cartografia del Bacino delle Alpi Orientali relativamente al 
pericolo Inondazioni, Piano Nazionale di Adattamento ai Cambiamenti Climatici del CMCC (Centro 
Euro-Mediterraneo sui Cambiamenti Climatici), ARPA regionale, Banche dati regionale e comunali, 
piani settoriali regionali e comunali. Di seguito, a titolo di esempio, si riportano alcuni degli indicatori 
di esposizione e sensitività individuati.  
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E01 Densità di popolazione  

E02 Grado di urbanizzazione  

E03 Densità edifici totali  

E04 Densità edifici ad uso residenziale 

E05 Densità di edifici ad uso produttivo commerciale direzionale/terziario 

E06 Edifici di pregio architettonico 

E07 Edifici scolastici  

E08 Edifici trasporti (stazione treni, aeroporto…)  

E09 Edifici sanitari (Ospedali, case di cura, ULSS)  

E10 Edifici settore turismo 

E11 Densità SAU mq superfici agricole utilizzate 

E12 Superficie aree di elevato pregio naturalistico / Valore ecologico 

E13 Densità infrastrutture 

E14 Rete acquedotti  

E15 Rete fognature  

E16 Elettrodotti  

E17 Cabine elettriche 

E18 Metanodotti 

E19 Impianti di gestione rifiuti/isole ecologiche 

E20 Impianto di depurazione acque e punti di captazione acqua potabile 

E01 Densità di popolazione 

Tabella 3 - Indicatori di Esposizione 

S01 Popolazione residente > 65 anni 

S02 Popolazione residente < 5 anni 

S03 Popolazione residente femminile 

S04 Popolazione residente - totale di 15 anni e più disoccupata  

S05 Edifici ad uso residenziale con stato di conservazione pessimo e mediocre 

S06 Stato di conservazione pessimo e mediocre degli edifici di pregio architettonico 

S07 Sequestro potenziale di CO2 

S08 Tipologia di Strada (Autostrada, Tangenziale, Statale, Provinciale, Comunale) 

S09 Vecchiaia del parco veicoli circolante (Autobus) 

S10 Strade Alberate, Linee aeree vicino strade 

S11 Potenza degli impianti idroelettrica 

S12 Numero di studenti iscritti 

S13 Fragilità ambientale (Carta della Natura, Ispra) 

S14 Numero di lavoratori settore Agricoltura e Silvicoltura 

S15 Presenza servizio scuolabus 

S16 Numero di aziende nel settore Agricoltura e Silvicoltura 

S17 Stato di conservazione pessimo e mediocre degli edifici scolastici e ricreativi 

S18 Volume di rifiuti trattati dall'impianto 

S19 Area a rischio allagamento da dati storici comunali 

S20 Numero di posti letto turistici 

S21 Numero di Addetti settore Turismo 

S22 Potenza fotovoltaica installata 

S23 Superficie (coperta) delle strutture sanitarie 

S24 Superficie (utile e coperta) degli edifici scolastici 

S25 AWC - Available Water Capacity 

S26 Numero di Aree di campeggio e aree attrezzate 

S27 Densità di edifici ad uso produttivo commerciale direzionale/terziario 

Tabella 4 - Indicatori di Sensitività 

Nella fase di normalizzazione dei dati raccolti, sono state definite 6 classi di attribuzione per ogni 
indicatore e sono stati indicizzati singolarmente tutti gli indicatori raccolti (esposizione, sensitività e 
capacità adattativa). Contestualmente a ciò, nella fase di ponderazione, si è calcolata la media pesata 
per impatto degli indici appena definiti, secondo l’attribuzione del peso per impatto imposto in fase di 
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individuazione degli impatti e descritto di seguito. Il risultato ottenuto è rappresentato dagli indici 
specifici di esposizione, sensitività e capacità adattativa per ogni impatto pericolo settore. 
 
Nella fase di definizione degli indici globali sono stati calcolati gli indici globali di Esposizione, 
Sensitività e capacità adattativa risultanti per ogni pericolo-settore. Il peso di un impatto sul pericolo-
settore è stato assegnato nella fase di individuazione degli impatti pericolo-settore ed utilizzato per 
determinare gli indici globali di Esposizione, Sensitività e Capacità adattiva, come media pesata a 
partire dagli indici specifici per ogni impatto pericolo settore. 
 
L’analisi del territorio riportata nel documento Parte C – Analisi del territorio, descrive alcuni degli 
indicatori utilizzati per la valorizzazione degli indici specifici e globali utili all’implementazione di questa 
metodologia. 

3.4. Analisi dei pericoli climatici 
L’analisi dei pericoli climatici è stata condotta a partire dall’individuazione degli indicatori descrittivi 

per ogni pericolo con priorità ai dati climatici storici locali e alle eventuali proiezioni ipotizzate. 

Tali indicatori climatici sono stati reperiti dai dati messi a disposizione da ARPAV e/o da studi 

nazionali/regionali/locali e sono stati indicizzati da 0 a 3, in funzione delle soglie di pericolo individuate. 

Queste soglie identificano la potenzialità con cui un pericolo climatico, tra quelli individuati dal Patto 

dei Sindaci, possa essere presente sul territorio nel prossimo futuro. In particolare, si definisce: 

- P0 pericolo nullo, assente 
- P1 Pericolo basso, poco frequente e di bassa intensità 
- P2 Pericolo moderato, frequente raramente di intensità moderata 
- P3 Pericolo alto, molto frequente e/o potenzialmente di alta intensità 

 
I risultati dell’analisi dei pericoli sono riportati nella Parte E - Analisi dei pericoli climatici. 
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3.5. Analisi del rischio 
Dai risultati delle analisi territoriali descritte al § 3.3 Analisi del territorio si ottengono: 

- Indice globale di Sensitività per impatto-settore  
- Indice globale di Capacità adattativa per impatto-settore 
- Indice globale di Esposizione 
- Livello di Pericolo 

 
L’applicazione delle relazioni riportate nel paragrafo § 3.1 relative al calcolo della classe di 
Vulnerabilità, Danno e Rischio, viene eseguita a partire dalla risultante delle tre matrici delle classi, 
ovvero: 

- La Classe di Vulnerabilità pericolo-settore è la risultante dell’attribuzione degli indici globali di 
Sensitività e Capacità adattativa per pericolo-settore  

VULNERABILITA' 
CAPACITA' ADATTATIVA 

1 2 3 4 5 

SENSITIVITA' 

1 2 2 1 1 1 

2 3 3 2 1 1 

3 4 4 3 2 1 

4 5 4 4 3 2 

5 5 5 4 3 2 
Tabella 5 - Classi di Vulnerabilità pericolo-settore 

- La Classe di Danno pericolo-settore è la risultante dell’attribuzione della Classe di Esposizione 
e della Classe di Vulnerabilità pericolo-settore 

DANNO 
Esposizione 

1 2 3 4 5 

VULNERABILITA' 

1 1 1 2 2 2 

2 1 2 2 3 3 

3 2 2 3 3 4 

4 2 3 3 4 5 

5 3 3 4 5 5 
Tabella 6 - Classi di Danno pericolo-settore 

- La Classe di Rischio pericolo-settore è la risultante dell’attribuzione delle Classi di Danno 
settoriale e del Livello di Pericolo  

RISCHIO 
Pericolo 

1 2 3 

DANNO 

1 1 1 2 

2 1 2 3 

3 2 3 4 

4 3 4 4 

5 4 4 5 
Tabella 7 - Classi Rischio pericolo-settore 
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4. Sintesi grafica della Metodologia 
 

 
Figura 4 Pericoli climatici 

 

 
Figura 5 Processo di analisi del pericolo 
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Figura 6 Settori comunali 

 

 
Figura 7 Esempi di indicatori descrittivi 
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Figura 8 Processo di indicizzazione degli indicatori 

 
 

 
Figura 9 Processo di analisi del Danno 
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Figura 10 Processo di analisi del Rischio 

 

 
Figura 11 I numeri dell’analisi 
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1. Introduzione 
La descrizione del territorio comunale di Abano Terme fornita in questo documento è focalizzata 
all’inquadramento di tale territorio secondo gli aspetti utili alla metodologia adottata per lo studio dei 
rischi relativi ai cambiamenti climatici e indispensabili per le elaborazioni effettuate nel corso della 
redazione del PAESC stesso. 
Per tale analisi ci si avvarrà delle fonti disponibili in accordo con la letteratura esistente a livello 
comunale, regionale e nazionale.  
Di seguito si riportano le principali fonti di dati e informazioni: 

• Banca dati ISTAT; 

• Banca dati ISPRA; 

• Sito “Scuola in chiaro” (Ministero dell’Istruzione); 

• Il Progetto IFFI (Inventario dei Fenomeni Franosi in Italia), realizzato dall’ISPRA; 

• Piano Nazionale di Adattamento ai Cambiamenti Climatici del CMCC (Centro Euro-
Mediterraneo sui Cambiamenti Climatici); 

• Banca dati Regione del Veneto e ARPAV; 

• Autorità di Bacino dei fiumi dell’Alto Adriatico – Piano di gestione dei bacini idrografici delle 

Alpi Orientali; 

• Piani territoriali del Comune di Abano Terme (Piano del Verde, Piano di Assetto del Territorio, 
Piano delle Acque, Piano di Protezione Civile). 

2. Il clima 

 Variazioni climatiche e clima attuale 
L’analisi dell’adattamento ai cambiamenti climatici avviene tramite lo studio di vari fattori e parte 
dall’osservazione delle variazioni climatiche del passato recente e del presente che costituiscono il 
presupposto indispensabile alla valutazione degli impatti e alla definizione delle strategie da adottare. 
Il Comune di Abano Terme si trova nella pianura veneta, dove il clima è moderatamente continentale, 
con inverni freddi e umidi, ed estati calde e afose. 
La temperatura media del mese più freddo (gennaio) è di 3,1 °C, quella del mese più caldo (luglio) è di 
24,5 °C.  
Le precipitazioni ammontano a circa 900 mm all'anno. Il mese mediamente meno piovoso è febbraio, 
mentre la stagione autunnale è decisamente quella più piovosa. 
 

2.1.1. Tendenze osservate in temperature e precipitazioni 
Sulla base dei dati storici disponibili è stato condotto un primo studio sull’andamento delle 
temperature e precipitazioni registrate in Veneto nel cinquantennio che va dal 1955 al 2004. 
L’andamento delle temperature massime evidenzia un generale aumento dei valori sia nelle medie 
annuali (+1.8 °C/50 anni) che in quelle stagionali, più marcato in estate e in inverno. Uguale discorso 
vale per le temperature minime (+1.1 °C/50 anni). L’andamento delle precipitazioni, registrato in 
Veneto nello stesso cinquantennio (1955-2004), evidenzia una generale lieve tendenza alla 
diminuzione degli eventi annuali e invernali, ma con un aumento significativo delle giornate con 
elevata intensità di pioggia. Successive analisi condotte sui dati più recenti raccolti dalla rete ARPAV di 
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stazioni automatiche a partire dal 1993, confermano in generale le tendenze climatiche riscontrate nel 
cinquantennio 1955-2004. L’andamento dell’ultimo ventennio delle temperature medie annue 
registra trend in deciso aumento (+1.3 °C/25 anni). Per quanto riguarda le precipitazioni è possibile 
osservare un tendenziale incremento degli apporti pluviometrici annuali, soprattutto nell’ultimo 
decennio. (Fonte: ARPAV, Andamento climatico in Veneto – A proposito di cambiamenti climatici) 
 

 Variazioni future 
I cambiamenti climatici attesi sono generalmente valutati come differenza tra l’andamento simulato 
per il periodo futuro di interesse (valutato sulla base di proiezioni climatiche ottenute attraverso 
l’utilizzo di modelli climatici) e l’andamento simulato su un periodo di riferimento, ovvero su un 
periodo attuale o del recente passato.  
A tal proposito, il “Piano Nazionale Adattamento ai Cambiamenti Climatici”, pubblicato dal CMCC nel 
2017, individua le anomalie climatiche come differenza tra i valori medi degli indicatori nel periodo 
futuro 2021-2050 e quello di riferimento 1981-2010 e considera due diversi scenari IPCC: RCP4.5 e 
RCP8.5. al fine di valutare l’incertezza delle proiezioni climatiche rispetto ai due scenari considerati. 

1. Nello scenario RCP4.5, il Comune di Abano Terme rientra in un cluster che prevede in generale 

un aumento significativo sia dei fenomeni di precipitazione estremi sia dei giorni di caldo 

estremo (di 14 giorni/anno). 

2. Nello scenario RCP8.5, il Comune di Abano Terme rientra in un cluster caratterizzato da un 

aumento significativo sia dei giorni di caldo estremo (di 14 giorni/anno) che dei fenomeni di 

precipitazione estremi. Inoltre, si osserva una rilevante riduzione delle precipitazioni estive ed 

un aumento significativo delle precipitazioni invernali. Il cluster presenta anche una notevole 

riduzione dei giorni di freddo estremo (di 27 giorni/anno). 

Vengono pertanto confermate ed estremizzate le tendenze già osservate negli ultimi decenni 
(paragrafo §2.2.1.).  
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3. Indicatori del territorio 
Di seguito si riportano alcune rilevanti analisi e mappature degli indicatori riportati nella Tabella 3 della 
“Parte B – Metodologia Adattamento” del presente Piano che sono stati utilizzati per l’analisi dei 
possibili danni causati dai cambiamenti climatici. 

 Distribuzione della popolazione 
Si riporta le mappa della densità di popolazione per sezione di censimento per il Comune di Abano 
Terme elaborata a partire dai dati comunali disponibili (febbraio 2017). 
La metodologia elaborata per l’analisi dei rischi terrà conto dei dati più aggiornati di popolazione 
disponibili per sezione di censimento e fasce d’età.  
Le fasce di età identificate come popolazione sensibile sono quelle con età inferiore a 5 anni e 
maggiore/uguale di 65 anni. Si riportano anche i valori relativi alla popolazione femminile. 
La colorazione più intensa indica una maggiore densità di popolazione. 
 

 
Figura 1 Densità della popolazione comunale di Abano Terme – Elaborazioni SOGESCA da dati comunali 2017 
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POPOLAZIONE RESIDENTE Dati ISTAT - censimento 2011 Dati comunali - febbraio 2017 

TOTALE 19.349 20.027 

Femminile 10.224 10.542 

< 5 anni 744 724 

≥ 65 anni 3.787 5.072 

Tabella 1 Dati popolazione 

La popolazione totale ricavata dal censimento del 2011 era pari a 19.349, la popolazione con età 
inferiore ai 5 anni corrispondeva al 3,85 % della popolazione totale, mentre la popolazione con età pari 
o superiore ai 65 anni corrispondeva al 19,57 % della popolazione totale (fonte: elaborazione dati 
ISTAT). 
La popolazione totale a febbraio 2017 era pari a 20.027, la popolazione con età inferiore ai 5 anni 
corrispondeva a circa il 3,6 % della popolazione totale, mentre la popolazione con età pari o superiore 
ai 65 anni corrispondeva al 25,3 % della popolazione totale (fonte: elaborazione dati comunali). 
Confrontando i dati, si nota dal 2011 al 2017 una diminuzione in percentuale della popolazione al di 
sotto dei 5 anni (circa il 2,7%) e un notevole aumento della popolazione con età superiore o uguale a 
65 anni (del 33,9 %), pur essendo di poco variata la popolazione totale (aumento di circa il 3,5 %). 
 
I tre grafici seguenti riportano la popolazione maschile e femminile, la popolazione per fasce d’età e 
un focus sulle due fasce di popolazione considerate più sensibili, sempre per sezione di censimento e 
a partire dai dati comunali forniti (febbraio 2017). 
 

 
Grafico 1 Popolazione residente ad Abano Terme per sesso e sezione di censimento - Elaborazioni SOGESCA da dati comunali 2017 
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Grafico 2 Popolazione residente ad Abano Terme per fasce d’età e sezione di censimento - Elaborazioni SOGESCA da dati comunali 2017 

 
Grafico 3 Popolazione residente in età sensibile ad Abano Terme per sezione di censimento - Elaborazioni SOGESCA dati comunali 2017 
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 Consumo di suolo 
Il consumo di suolo dovuto alla realizzazione di nuove aree residenziali, industriali e commerciali 
nonché di aree adibite a servizi, attività estrattive, strade, ferrovie ecc., rappresenta un serio problema 
a livello nazionale ed europeo che porta alla sigillatura (Soil sealing) o impermeabilizzazione dei suoli. 
Coprire un suolo per un lungo periodo con materiale impermeabilizzante significa uccidere la 
componente biotica che lo compone; in assenza della sua parte “viva” rimane solamente la parte 
minerale, morta. Una volta che sono venute a mancare le caratteristiche che rendono il suolo un 
elemento così chiave per gli ecosistemi, non è possibile recuperare facilmente ciò che si è perso. 
 
La superficie disponibile per lo svolgimento delle funzioni del suolo diminuisce sensibilmente e con 
essa diminuisce anche la capacità, da parte del suolo, di assorbire l’acqua piovana per infiltrazione e di 
svolgere l’importante azione di filtro nei confronti delle sostanze inquinanti. Il paesaggio, inoltre, 
appare frammentato e gli spazi vitali ristretti o troppo isolati per continuare ad ospitare determinate 
specie animali e vegetali. La perdita di suolo e il cambio della sua destinazione d’uso, con conseguente 
perdita, modificazione e frammentazione degli habitat, sono riconosciute fra le principali minacce alla 
biodiversità, a livello di specie ed habitat, dalla Strategia Nazionale per la Biodiversità (2010). 
 
Si riporta di seguito un estratto della mappa di copertura di suolo elaborata da ISPRA per il 2017 e nella 
tabella seguente la superficie calcolata per ciascun tipo di copertura del suolo per il territorio comunale 
di Abano Terme.  
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Figura 2 Copertura del suolo - Mappatura ISPRA 2017 

Le superfici artificiali rappresentano coperture di suolo impermeabili, mentre le altre classi 
costituiscono la parte di suolo permeabile. 
 

Tipo di copertura del suolo Superficie (mq) 

Superfici artificiali 6.435.669,00 

Superfici naturali non vegetate 0,00 

Alberi 1.620.431,00 

Arbusti 0,00 

Vegetazione erbacea 13.343.876,00 
Tabella 2 Superfici relative al tipo di copertura del suolo 
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 Uso di suolo agricolo 
Per quanto riguarda il consumo di suolo agricolo, si è utilizzata come base dati la mappa dell’uso del 
suolo aggiornato all'anno 2015 reperita dal sito cartografico della Regione del Veneto. 
 

 
Tabella 3 Nomenclatura Corine 
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Per quanto riguarda il territorio comunale di Abano Terme la Superficie Agricola Utilizzata è costituita 
per la quasi totalità della superficie agricola da: 
 
2.1 Seminativi: Superfici coltivate regolarmente arate e generalmente sottoposte ad un sistema di 
rotazione (cereali, leguminose in pieno campo, colture foraggiere, coltivazioni industriali erbacee, 
radici commestibili e maggesi)  
 2.1.1 Seminativi in aree non irrigue: vi sono inclusi i seminativi semplici, compresi gli impianti 
per la produzione di piante medicinali, aromatiche e culinarie e le colture foraggiere (prati artificiali), 
ma non i prati stabili. La caratteristica "non irriguo" è riferita al momento della ripresa satellitare in 
quanto, molto spesso, anche nelle aree attrezzate per l'irrigazione vengono praticate colture in 
asciutto stante la mancanza di acqua. 
 
Dai dati elaborati risulta che circa il 55% del territorio comunale è destinato a S.A.U. 
 

 
Figura 3 Superficie Agricola Utilizzata - Elaborazioni SOGESCA da shape file uso del suolo IDT Regione del Veneto 
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3.3.1. Available Water Capacity (AWC) 
Un’informazione derivata dallo studio della tipologia di suolo è la riserva idrica dei suoli o capacità 
d’acqua disponibile (indicata solitamente con la sigla AWC dall’inglese Available Water Capacity), che 
viene utilizzata nel calcolo del bilancio idrico del suolo, soprattutto ai fini irrigui, e rappresenta il 
quantitativo d’acqua utilizzabile dalle piante, presente all’interno del suolo.  
 
Si determina come differenza tra la quantità d’acqua presente alla capacità di campo e quella al punto 
di appassimento permanente: la prima è la massima quantità d’acqua che può essere trattenuta una 
volta che sia stata eliminata l’acqua gravitazionale e viene raggiunta al termine della fase di drenaggio 
rapido, dopo che il suolo è stato saturato; la seconda corrisponde alla quantità d’acqua che rimane nel 
suolo nella situazione in cui le piante non riescono più ad assorbirla, appassendo quindi in modo 
irreversibile.  
 
Di seguito la mappatura dell’AWC per il territorio comunale di Abano Terme, dato utilizzato nel 
presente studio come indicatore di sensitività. 

 

 
Figura 4 Available Water Capacity – Elaborazioni SOGESCA da shape file AWC IDT Regione del Veneto 
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 Aree ad elevato pregio naturalistico 
La caratterizzazione dell’ambiente naturale e la relativa suddivisione è stata ricavata dalla Carta della 
Natura elaborata da ISPRA (Fonte: Dati del Sistema Informativo di Carta della Natura della Regione 
Veneto). 
Obiettivo primario di tale Carta è stato quello di rappresentare lo stato dell’ambiente, inteso come 
assetto del territorio, per poi evidenziarne il valore e la vulnerabilità. 
Per l’inquadramento del territorio, secondo caratteri ecologici, si sono utilizzati come riferimento gli 
habitat previsti dal sistema di Classificazione CORINE Biotopes, adattati alla realtà italiana: ogni 
porzione del territorio risulta racchiusa in un poligono rappresentante un particolare habitat a cui è 
stato associato un codice CORINE Biotopes. 
Il secondo momento per la realizzazione di Carta della Natura è stato l’attribuzione a ciascun biotopo 
individuato e per ogni poligono cartografato, attraverso uno studio modellistico-qualitativo, di un 
insieme di informazioni ambientali che hanno consentito il raggiungimento del secondo e ben più 
impegnativo obiettivo associato al progetto: la valutazione della qualità ambientale e della fragilità 
territoriale. 
 
La Figura 5 è relativa al Valore Ecologico ovvero: “Il valore ecologico è inteso come l’insieme delle 
caratteristiche che determinano la priorità di conservazione di un determinato biotopo; si considerano 
di alto valore quei biotopi che contengono al loro interno specie animali e vegetali di notevole interesse 
o che sono ritenute particolarmente rare (…) presenza di aree già individuate istituzionalmente e con 
forme di tutela vigenti (…) e presenza di componenti ecologiche faunistiche o floristiche di rilievo” 
(Rapporto ISPRA - Carta della Natura del Veneto). 
Nella Regione del Veneto si possono individuare due fasce di territorio, costiero e montano 
pedemontano, ancora caratterizzate da un’elevata naturalità, separate dalla zona di pianura 
estremamente antropizzata. 
Il Valore Ecologico viene utilizzato nel presente studio come indicatore di esposizione.  
La colorazione più intensa indica un valore ecologico crescente (il valore ecologico ha una classe da 1 
a 5 ovvero 1-molto basso, 2-basso, 3-medio, 4-alto, 5-molto alto). 
 
Per le stesse aree individuate a livello comunale per cui è stato identificato un “Valore Ecologico”, si 
riporta in Figura 6 la mappatura del relativo valore di “Fragilità Ambientale”: “la metodologia ISPRA 
ha riassunto il concetto di vulnerabilità nell’indicatore di Fragilità Ambientale, ovvero combinazione 
della Pressione Antropica con la Sensibilità Ecologica” (Rapporto ISPRA - Carta della Natura del Veneto). 
Si sono utilizzate le indicazioni relative alla Fragilità Ambientale calcolata da ISPRA, come indicatore di 
sensitività. 
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Figura 5 Valore Ecologico – Elaborazioni SOGESCA da Carta della Natura ISPRA 

 
Figura 6 Fragilità Ambientale – Elaborazioni SOGESCA da Carta della Natura ISPRA 
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 Edifici sensibili 
Si considerano più sensibili ai cambiamenti climatici i seguenti edifici, considerati luoghi principali di 
aggregazione di fasce più sensibili di popolazione: Ospedali e Aziende Sanitarie Locali, strutture 
residenziali e assistenziali per anziani e disabili, scuole di ogni ordine e grado compresi asili nidi e per 
l’infanzia. 
Di seguito la mappatura di suddetti edifici. 
 

Figura 7 Edifici sensibili (strutture scolastiche e strutture sanitarie) – Elaborazioni SOGESCA da dati comunali 
 
Per le scuole, un come indicatore di sensitività, si è considerato il numero degli studenti frequentanti i 
vari istituti (fonte: sito Scuola in Chiaro del MIUR), mentre per le strutture sanitarie si è utilizzata la 
superficie degli edifici stessi. 
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 Edifici tutelati 
Per l’individuazione degli edifici tutelati si sono utilizzati i dati relativi alle Ville Venete e per ognuno 
degli edifici mappati si è utilizzato lo stato di conservazione indicato nel catalogo dell’Istituto Regionale 
delle Ville Venete per contribuire alla definizione di sensitività e impatti relativi al settore “Edifici”. 
 

 
Figura 8 Estratto di mappatura delle Ville Venete – Elaborazioni shape file Ville Venete IDT Regione del Veneto 
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 Edifici settore turismo 
La zona a sud-ovest della città di Padova è denominata Terme Euganee e comprende cinque comuni: 
Abano Terme, Montegrotto Terme, Battaglia Terme, Galzignano Terme e Teolo.  
Il comprensorio, chiamato anche Bacino Termale Euganeo, si estende per 36 km2 ed è il polo termale 
più grande a livello europeo, riconosciuto sia per l’organizzazione eccellente delle Terme, sia per i 
servizi offerti da quest’ultime. 
I benefici legati alle terapie termali sono ricavati facilmente dalle acque del luogo che sgorgano a 87°C 
e dal suo fango, utilizzati per la cura di molte patologie.  
Il Sistema Statistico Regionale riporta i dati relativi al movimento turistico per Comune. Nel 2019 nel 
Comune di Abano Terme si sono raggiunti in totale 509.980 arrivi e 1.987.421 presenze, in linea con i 
dati dell’anno precedente (492.968 arrivi e 1.949.124 presenze). Nel 2020 la pandemia di Covid-19 ha 
determinato un'intensa flessione dei flussi turistici in tutto il territorio nazionale e il Comune di Abano 
Terme ne ha risentito pesantemente, tant’è che il crollo di presenze turistiche è stato di circa il 67%. I 
dati definitivi per il 2021 non sono ancora disponibili, ma è certo che si è registrato per la seconda 
stagione consecutiva una forte riduzione delle presenze turistiche, anche se in aumento rispetto 
all’anno precedente. 
La destinazione Abano Terme conta la presenza di 56 stabilimenti termali attivi al 31/12/2021, oltre a 
vari bed and breakfast e affitta camere/casa vacanze.  
Oltre alle rinomate cure termali, Abano Terme ha molto da offrire per ogni stagione dell’anno e 
promuove eventi e manifestazioni costantemente al passo con l’evoluzione della domanda del 
mercato turistico. Negli ultimi anni ha riqualificato il territorio, trasformandosi in una città più 
sostenibile grazie alla costruzione di piste ciclabili e l’ammodernamento degli alberghi dismessi, inoltre 
si è aperta maggiormente alla cultura inaugurando il Museo Civico di Villa Bassi. 
All'interno del Comune, tutti i soggetti operativi lavorano in diversi settori al fine di sostenere e 
promuovere sempre di più il turismo nella zona. 
L’immagine a pagina seguente riporta la mappatura delle strutture alberghiere, come da dati comunali 
forniti. 
Per individuare degli indicatori di sensitività si è fatto riferimento, quando disponibili, al numero di 
addetti e al numero di posti-letto riportati per ciascuna struttura. 
Le strutture alberghiere geolocalizzate sono in tutto 64, per 61 delle quali il totale degli addetti 
ammonta a 2.247 e il totale dei posti-letto a 10.445, in linea con quanto ha rilevato ISTAT per questa 
tipologia di esercizio nel territorio comunale di Abano Terme (Tabella 4). 
 

 
Tabella 4 Dataset: Esercizi ricettivi ISTAT 

numero di 

esercizi

posti letto camere bagni numero di 

esercizi

posti letto camere bagni

Classe dimensionale per 

numero di camere

totale 64 10865 6601 6571 63 11005 6621 6714

Territorio Abano Terme

Seleziona periodo 2019 2020

Indicatori

Correzione dati grezzi

Tipologia di esercizio esercizi alberghieri

Ateco 2007 alberghi e strutture simili
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Figura 9 Localizzazione delle strutture alberghiere – Elaborazioni SOGESCA da dati comunali 
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 Viabilità 
Per l’analisi della viabilità si sono utilizzati i dati disponibili a livello comunale per le strade locali e i dati 
del portale IDT della Regione del Veneto per le strade extraurbane secondarie, quelle urbane di 
scorrimento e la ferrovia, calcolando per ogni sezione di censimento la lunghezza delle varie tipologie 
di infrastrutture pesata sull’area effettiva di ogni sezione di censimento. Suddetta densità è stata 
utilizzata come indicatore di esposizione, mentre la tipologia di strada come indicatore di sensitività. 
 

 
Figura 10 Viabilità Comune di Abano Terme – Elaborazioni SOGESCA da dati comunali e regionali 
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 Impianti attivi gestione rifiuti 
L’immagine seguente riporta la mappatura degli impianti attivi di gestione dei rifiuti presenti nel 
territorio comunale, ricavata dalla banca dati degli impianti di gestione rifiuti a cura di ARPAV.  
Si sono inoltre georeferenziati l’impianto di depurazione comunale e il nuovo ecocentro in via dei Colli. 
L’indicatore di sensitività è stato associato alla dimensione di ciascun impianto.  
 

 
Figura 11 Impianti di gestione rifiuti – Elaborazioni SOGESCA 
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 Reti fognature  
Per quanto riguarda l’analisi delle reti di fognature (bianca, bianca termale e mista) si è calcolato per 
ogni sezione di censimento la lunghezza delle reti pesata sull’area effettiva di ogni sezione [km/mq]. 
Tale densità è stata utilizzata come indicatore di esposizione per il settore “Acqua”. 
 

 
Figura 12 Rete fognatura bianca, bianca termale e mista  – Elaborazioni SOGESCA da dati comunali 
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 Indicatori da strumenti di pianificazione comunale 
“A partire dal 2019, l’Amministrazione comunale ha attivato un processo di revisione ed 
implementazione degli strumenti funzionali al governo del territorio, promuovendo una metodologia 
di lavoro basata sulla redazione di Masterplan tematici, funzionali a delineare obbiettivi, strategie ed 
indirizzi disciplinari per l’attivazione di politiche e per la redazione degli strumenti di pianificazione di 
settore” (Relazione Piano del Verde). 
Al fine di creare una adeguata e necessaria connessione tra i documenti pianificatori comunali esistenti 
ed il presente piano, si sono perciò utilizzati alcuni risultati contenuti nei recenti strumenti di 
pianificazione comunale, qualora connessi agli aspetti di mitigazione e adattamento ai cambiamenti 
climatici analizzati dal PAESC. 

3.11.1. Piano del Verde 
Il censimento del verde ha costituito la prima operazione necessaria per costruire la base conoscitiva 
funzionale alla redazione del Piano del Verde del comune di Abano Terme.  
“Il patrimonio “verde” del territorio aponense rilevato nel censimento ha restituito l’immagine di un 
territorio con una dotazione di mq di verde fruibile per abitante valutabile nella fascia medio alta 
rispetto alla media nazionale (…) 
Nella definizione dell’agenda delle azioni di progetto, è stata inserita al primo posto la definizione delle 
azioni di riqualificazione dell’esistente operando su due temi:  

1. La valutazione dello stato di servizi forniti dal patrimonio verde nello stato esistente e nello 
scenario di piano.  

2. La definizione dei criteri di riqualificazione (gestione e progettazione) indicati attraverso le 
norme tecniche ed il prontuario” (Relazione Piano del Verde). 

Particolare attenzione è stata posta agli effetti derivanti dall’applicazione dell’indice di riduzione 
dell’impatto edilizio R.I.E. nei casi in cui le alberature previste non trovino idoneo spazio nella 
proprietà privata, ma vengano cedute al comune con le modalità di cui all’articolo 3 comma 11 
dell’allegato C al Regolamento Edilizio; si sono individuati infatti gli ambiti di verde urbano con livelli 
di copertura arborea insufficienti, rispetto alle indicazioni contenute nel prontuario (rif. I04). Il R.I.E. è 
un indice numerico di qualità ambientale applicato al lotto edificabile al fine di certificare la qualità 
dell’intervento edilizio rispetto alla permeabilità del suolo e al verde. 
 
“L’attuazione delle previsioni del piano, determinano al 2030 un aumento della dotazione pro-capite di 
verde dai 59 mq attuali agli 82 mq/ab, per un aumento del 42% del verde areale collegato da una rete 
di viali e strade alberate che passa dagli attuali 23 km a 44 km.” 
 
Il Piano del Verde del Comune di Abano Terme ha individuato un insieme di indicatori funzionali per 
l’analisi e il monitoraggio della qualità urbana ed ambientale: 
 
I01 Quantità del verde alberato 
L’indicatore rappresenta la quantità di verde di proprietà pubblica, di futura cessione (proveniente da 
ambiti programmati di trasformazione o dalla previsione del PRG/PAT) o ad uso pubblico la cui 
componente arborea costituisce elemento essenziale per la percezione del luogo nonché per le funzioni 
ambientali derivanti. 
I02 Accessibilità a Parchi e Verde attrezzato 
L’indicatore rappresenta la possibilità di accedere ad un Parco o Verde attrezzato entro 200 metri24 
per i cittadini di Abano Terme e per gli studenti delle scuole. 
I03 Rapporto tra verde pubblico e verde privato 
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Descrive il rapporto tra il verde pubblico o di interesse pubblico e il verde privato 
I04 Rapporto di copertura 
L’indicatore descrive lo stato di copertura arborea dei parchi urbani e del verde attrezzato, in termini 
di superficie di chioma, sull’area complessiva dell’oggetto classificato, nonché la copertura lineare, in 
termini di diametro della chioma, delle singole corsie dei viali e strade alberate.  
L’indicatore permette di conoscere lo stato dei singoli ambiti verdi fruibili dalla popolazione ed è metro 
di una qualità progettuale dei parchi e del verde attrezzato urbano nonché di qualità ambientale 
derivata dalla capacità delle essenze arboree di mitigare gli impatti delle isole di calore, delle 
perturbazioni estreme e assorbire gli inquinanti. 
I05 Servizi ecosistemici 
L’approccio disciplinare adottato, mette in relazione la dimensione morfologica e paesaggistica con la 
prestazione dell’elemento verde, espressa in termini di servizio ecosistemico fornito. 
Il valore dei servizi eco-sistemici attribuito ai singoli elementi che costituiscono il sistema del verde 
aponense è stato pesato sulla superficie. 
I06 Habitat 
La costruzione di uno specifico indicatore è stata realizzata, mediante una ricognizione delle specie 
individuati in differenti fonti scientifiche e normative con particolare riferimento all’Allegati I della 
Direttiva 2009/14/CE e all’Allegato II della Direttiva 92/43/CEE, la Lista rossa dell'Unione Internazionale 
per la Conservazione della Natura nonché l’elenco delle specie e relativa distribuzione geografica 
pubblicata dalla Regione Veneto. 
I07 Rete ecologica 
Per analizzare la rete ecologica del Piano del Verde è stata costruita una analisi specifica che inserisse 
il valore ecologico della rete ecologica locale all’interno dell’intero territorio comunale. 
 
Ai fini del presente studio si sono utilizzati sia i dati relativi al censimento del verde, che sono andati 
ad ampliare le informazioni rese disponibili da ISPRA sulla copertura del suolo (indicatori di 
esposizione), sia le valutazioni relative alla qualità del verde censito (indicatori di sensitività), in 
particolare i dati relativi al valore dei servizi eco-sistemici attribuito ai singoli elementi che 
costituiscono il sistema del verde aponense pesato sulla superficie; tali dati sono stati successivamente 
rapportati alle sezioni censuarie comunali che rappresentano le unità areali di base utilizzate nelle 
analisi del PAESC. 
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Figura 13 Strade e viali alberati – Elaborazioni SOGESCA da shape file Piano del Verde del Comune di Abano Terme 

In Figura 14 si riportano le tabelle del Piano del Verde, la prima relativa alla quantificazione dei servizi 
ecosistemici nelle quattro macrocategorie (fornitura, supporto, regolazione e culturale) e la seconda 
relativa ai metodi e alla scala di valutazione, entrambe assegnate a ciascuna tipologia di verde presente 
nel territorio comunale.   

Figura 14 Valore dei servizi ecosistemici e metodi di valutazione/scala di valutazione assegnata a ciascuna tipologia di 
verde individuato nel territorio comunale (Piano del Verde) 
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La figura di seguito mostra graficamente la distribuzione delle aree di verde areale esistenti, in 
particolare la prima con indicazione della quantificazione dei servizi ecosistemici e la seconda con 
indicazione dello stato risultante per ogni singolo elemento di verde. 

Figura 15 Valore dei servizi ecosistemici e stato di ogni singolo elemento di verde areale esistente – Elaborazioni 
SOGESCA da shape file Piano del Verde 

3.11.2. Piano di Assetto Territoriale  

3.11.2.1. Repertorio isolati 
All’interno del documento strategico di rigenerazione del P.A.T., è stata fatta un’analisi del territorio 
aponense suddividendolo in isolati (urbani, periurbani e agricoli) e individuando per ciascun isolato i 
morfotipi esistenti, ovvero le “unità elementari del piano ai fini dell’attribuzione degli obiettivi di 
qualità e la conseguente definizione delle azioni di lungo periodo mirate ad un’evoluzione dei tessuti 
edilizi nella direzione della qualità e sostenibilità ambientale”.   
Ad ogni elemento areale è stata attribuita una tipologia di isolato e in base alle informazioni reperibili 
sono stati individuati i valori di alcuni indicatori al fine di effettuare una valutazione ecosistemica 
dell’elemento stesso. 
In base ai risultati ottenuti relativamente alla valutazione ecosistemica, si sono indicate delle azioni 
prioritarie, alcune indirizzate ad una maggiore sostenibilità ecosistemica, altre ad un incremento della 
qualità urbana. 
In Figura 16 sono descritti gli indicatori finali sui quali si è basata la valutazione della qualità dei singoli 
isolati. 
Le informazioni disponibili in formato shape file sono state elaborate graficamente, al fine di 
incrementare la mole di dati a disposizione per ogni sezione di censimento; i risultati delle intersezioni 
sono stati utilizzati per implementare l’algoritmo sviluppato per l’elaborazione dei dati di input. 
In particolare, sono stati utilizzati e adattati alla metodologia di analisi del presente Piano, le 
informazioni relative all’albedo, al sequestro di CO2 e all’accesso al trasporto pubblico locale, indicatori 
ripresi dal Protocollo ITACA (Istituto per la Trasparenza degli Appalti e la Compatibilità Ambientale) 
che in Italia promuove le tematiche della sostenibilità ambientale in edilizia. 
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Figura 16 Set finale di indicatori sui quali si è basata la valutazione della qualità dei singoli isolati (R01a_Repertorio Isolati 

– P.A.T.) 

A titolo esemplificativo, la Figura 17 riporta la valutazione ecosistemica dell’indicatore “Albedo” 
intersecata con le sezioni di censimento per il territorio comunale di Abano Terme.  
Nella presente analisi è stato considerato un indicatore di sensitività legato agli impatti diretti generati 
nei vari settori dal pericolo “Caldo estremo”. 
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Figura 17 Valutazione ecosistemica indicatore “Albedo” intersecata con le sezioni di censimento – Elaborazioni SOGESCA 
da shape file Isolati Urbani 

3.11.2.2. Aree esondabili o a ristagno idrico 
La Carta delle Fragilità (Tavola T03) del P.A.T. riporta, oltre alla mappatura riguardante la compatibilità 
geologica del territorio, quella relativa alle “aree esondabili o a ristagno idrico”; tale informazione è 
stata considerata rilevante ai fini della presente analisi, ed è stata utilizzata come indicatore di 
sensitività legato agli impatti diretti generati nei vari settori dai pericoli “Precipitazioni estreme” e 
“Inondazioni”. 

3.11.3. Piano Comunale delle Acque 
Nel corso del 2019, il Comune di Abano Terme, al fine di inquadrare la situazione idraulica del suo 
territorio, ha individuato attraverso il “Piano Comunale delle Acque” le criticità idrauliche e le relative 
soluzioni progettuali utili a mitigare il rischio idraulico.  
Si riportano nella tabella seguente le criticità individuate di competenza comunale, specificando quali 
di queste risultano risolte, quelle per cui è presente un progetto esecutivo e quelle attualmente non 
risolte. Nella figura che segue sono riportate tutte le criticità, comprese quelle di competenza del 
Consorzio di Bonifica. 
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Un’altra criticità riscontrata, non riportata in Figura 18, è la presenza di depositi di fango termale nelle 
condotte fognarie della zona centrale del comune di Abano Terme, che per tal motivo necessitano 
frequentemente di interventi di manutenzione ordinaria. Per risolvere le criticità riscontrate, il Piano 
delle Acque ha individuato una serie di interventi che vanno dal rifacimento della fognatura, separando 
bianca e nera, qualora presente una rete mista, al rifacimento della dorsale principale di fognatura 
bianca, alla ricalibratura/allargamento delle affossature esistenti.  

Tabella 5 Criticità idrauliche di competenza comunale 

Figura 18 Criticità idrauliche – Elaborazioni SOGESCA da shape file Piano Comunale delle Acque) 

Le informazioni disponibili sono state utilizzate per definire alcuni indicatori di sensitività e di capacità 
adattativa utili al calcolo del rischio legato ai pericoli “Precipitazioni Estreme” e “Inondazioni”. 

Localizzazione Rete Stato 

Via Pillon Rete minore Risolta 

Via Montegrotto - Campi San Giuseppe Fognatura Progetto Esecutivo 

Via Sabbioni Rete minore Esistente 

Via Giarre / Via Levante Ferrovia Rete minore Risolta 

Via Podrecca / Via Levante Ferrovia Rete minore Risolta 

Via Giarre / Via Barsanti / Via del Castagni Fognatura Risolta 

Via Ferro Pezzolo Rete minore Risolta 

Via Cesare Battisti Fognatura Progetto Esecutivo 

Via 7 fratelli Cervi Rete minore Esistente 

Via San Pio X Fognatura Risolta 
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3.11.4. Piano di Protezione Civile 
Il Piano di Protezione Civile recepisce il programma di previsione e prevenzione ed è lo strumento che 
consente alle autorità di predisporre e coordinare gli interventi di soccorso a tutela della popolazione 
e dei beni in un'area a rischio.  
Si è ritenuto utile utilizzare, come indicatore di sensitività, la priorità di ripristino a seguito di un 
blackout, così come riportata nel suddetto Piano (Tav 2.2 Individuazione dei rischi - Blackout). 
Di seguito le definizioni delle tre tipologie di ripristino e la mappatura delle strutture individuate nel 
territorio comunale aponense, per le quali si è valutata la necessità di un ripristino prioritario e 
normale. 
R1 – Ripristino prioritario - Sono state individuate tutte le strutture che necessitano un tempo di 
ripristino della corrente elettrica minore di 3 ore. Sono state individuate le strutture e “singole 
abitazioni” in cui vi è la presenza di individui che utilizzano attrezzature salvavita e relative all’attività 
sanitaria (quali, ospedali, ambulatori, pronto soccorso, centri analisi, case di riposo, ecc.)  
R2 – Ripristino normale - Sono state individuate tutte le strutture che necessitano un tempo di ripristino 
della corrente elettrica compresa tra lei 3 e le 6 ore. Sono state individuate le strutture sedi di Enti 
(Municipio), Forze dell'Ordine o strutture strategiche specifiche ai fini di protezione civile.  
R3 – Ripristino differito - Sono state individuate tutte le strutture che necessitano un tempo di ripristino 
della corrente elettrica compresa tra lei 6 e le 12 ore.  Sono state individuate le strutture pubbliche 
soggette ad affollamento, quali: scuole, palestre, ecc.  
 

  
Figura 19 Priorità di Ripristino a seguito di blackout – Elaborazioni SOGESCA da shape file Piano di Protezione Civile 
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 Capacità adattativa 
La capacità adattativa include la qualità intrinseca di un sistema che lo rende più o meno capace di 
adattarsi, ma può anche riflettere le capacità di raccogliere e analizzare informazioni, comunicare, 
pianificare e attuare strategie di adattamento che riducano la vulnerabilità agli impatti dei 
cambiamenti climatici. La vulnerabilità, come indicato nel dettaglio nella parte B del presente Piano è 
funzione della sensitività e della capacità adattativa. 
Nella presente analisi si è tenuto conto dell’indice di Capacità di adattamento (ICA) stimato a livello 
provinciale e riportato nel Piano Nazionale di Adattamento ai Cambiamenti Climatici (PNACC). La 
definizione di tale indice si basa su cinque determinanti della capacità adattiva conformi ai criteri IPCC: 
risorse economiche, conoscenza e consapevolezza, infrastrutture, capacità istituzionale e tecnologia; 
per ognuno di questi criteri il PNACC ha studiato una serie di indicatori che normalizzati, pesati e 
aggregati hanno dato come risultato l’indice ICA provinciale.  
Sono state definite quattro classi (alta, medio-alta, medio-bassa e bassa) per la capacità di 
adattamento e per la provincia di Padova l’ICA è stato stimato di classe alta.  
“Questa classifica esprime soltanto la capacità adattiva provinciale in termini relativi: ciò non 
garantisce che province in posizioni più alte della classifica non siano vulnerabili agli impatti del 
cambiamento climatico. Tuttavia, le province posizionate in alto nella classifica sapranno rispondere 
meglio a determinati impatti” (PNACC). 
La tabella seguente riporta la classifica delle province secondo l’indice di rischio bi-dimensionale 
rappresentato per classi di impatto potenziale e capacità di adattamento. 
 

 
Figura 20 Indice di rischio bi-dimensionale (PNACC) 

Oltre all’indice ICA, per il territorio aponense è stato inserito nell’analisi del rischio un indicatore di 
Capacità Adattativa comunale per i pericoli Precipitazioni estreme, Inondazioni e Tempeste, tenendo 
conto di quanto il Comune ha già realizzato per risolvere criticità relative ad allagamenti localizzati. 
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1. Nota metodologica 
L’Inventario di Base delle Emissioni (IBE) quantifica la CO2e emessa nel territorio dell’autorità locale 
durante l’anno preso a riferimento. Seguendo le indicazioni fornite dalle Linee Guida per la redazione 
di un Piano d’Azione per l’Energia Sostenibile e il Clima, l’anno di riferimento può essere individuato a 
partire dal 1990 ad oggi. La scelta dell’anno di riferimento non è pertanto prescrittiva ma dipende dalla 
quantità e dalla completezza delle informazioni a disposizione dell’Autorità Locale. Per il Comune di 
Abano Terme già dotato di un IBE derivante dalla precedente redazione del PAES obiettivi 20-20-20, 
l’anno di riferimento è il 2003. Tale anno, già riportato nel PAES ha garantito la completezza delle 
informazioni sui consumi energetici territoriali in tutti i settori previsti dall’Inventario Base delle 
Emissioni. Pertanto in questo documento viene descritta la situazione dei consumi energetici e delle 
emissioni correlate all’interno del Comune di Abano Terme per l’anno IBE 2003 e viene riportato il 
quadro generale riguardo all’Inventario di Monitoraggio delle Emissioni (IME) per l’anno 2018, redatto 
nel corso delle attività del Progetto Compete4SECAP tenendo in considerazione tutti i settori in cui 
l’energia viene consumata e prodotta all’interno del territorio comunale: 

• Pubblica Amministrazione; 
• Settore residenziale; 
• Settore terziario; 
• Settore dei trasporti privati; 
• Produzione locale di energia elettrica e termica. 

Il documento permette di identificare le principali fonti antropiche di emissioni di CO2e e quindi di 
assegnare l’opportuna priorità alle relative misure di riduzione. Affinché le azioni di un PAESC siano 
ben calibrate è necessario conoscere con esattezza i consumi del territorio, e questo è possibile solo 
se Amministrazioni locali e Distributori di energia sono in condizione di dialogare in modo chiaro e 
produttivo per entrambe le parti. Questa raccolta corretta di dati territoriali è uno degli obiettivi 
prioritari della costruzione di un Inventario delle Emissioni (IBE e IME) seguendo un approccio bottom-
up nella raccolta dei dati di consumo energetico sul territorio. 
Attualmente a livello nazionale ed internazionale non esiste alcun obbligo legislativo di comunicazione 
dei dati fra Utilities della distribuzione ed Autorità Locali. I Comuni, sono proprietari diretti soltanto 
delle utenze ad essi stessi intestate, siano queste di tipo elettrico o di fornitura di gas naturale. Restano 
pertanto esclusi dalla sfera di competenza diretta di una Pubblica Amministrazione, tutte quelle utenze 
che riguardano ambiti privati di consumo energetico quali quello residenziale, commerciale, 
industriale, agricolo e dei trasporti privati. 
A questa problematica si aggiunge per l’Italia che la disponibilità di dati pubblici sui consumi di energia 
in ambito privato disponibili e consultabili dai rapporti quali quelli di Terna SpA per il settore elettrico 
e quelli disponibili dai rapporti dell’Autorità per l’Energia Elettrica ed il Gas per quanto riguarda i 
consumi termici, non prevedono una disaggregazione territoriale dei dati che raggiunga il livello 
comunale. I Comuni che aderiscono all’iniziativa “Patto dei Sindaci” sono subito chiamati ad una 
importante sfida: quella di redigere un Inventario delle Emissioni di CO2 in atmosfera e quindi alla 
compilazione di un Inventario che prevede l’inserimento dei dati di consumo delle utenze di 
competenza della Pubblica Amministrazione alle quali si devono aggiungere i consumi energetici che 
insistono in ambito privato e che riguardano consumi elettrici e termici in settori quali: residenziale, 
commerciale/terziario, industriale, agricoltura, trasporti privati. La conoscenza esatta dei dati di 
consumo a livello territoriale è quindi premessa fondamentale alla predisposizione di una corretta 
analisi delle dinamiche energetiche presenti nel territorio  
Il principale documento di riferimento per l’elaborazione dell’Inventario Base delle Emissioni (IBE e 
IME) è la linea guida del JRC.  
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Lo strumento utilizzato per la rendicontazione e la valutazione delle emissioni di CO2 che insistono sul 
territorio comunale è il template fornito dal Patto dei Sindaci, si tratta di un foglio elettronico che 
supporta gli Enti Locali nella realizzazione del Piano d’Azione (PAES e PAESC) in modo efficiente e 
rapido individuando i fattori di emissione nazionali derivanti dal protocollo IPCC. Volendo utilizzare un 
approccio bottom-up per la raccolta dei dati di consumo relativi ad un determinato territorio 
comunale, siano essi consumi elettrici o termici (in ambito residenziale, commerciale, agricolo), risulta 
essere necessario un coinvolgimento delle utilities che si occupano della distribuzione dell’energia 
elettrica e termica all’interno del territorio stesso.  
Pertanto per il Comune di Abano Terme, sono stati interpellati i distributori che operano sul territorio 
nell’ambito elettrico e termico: E-Distribuzione SpA per la parte elettrica – interpellando direttamente 
il Distributore di elettricità competente per l’area territoriale di Abano Terme, 2i Rete Gas, Italgas Reti 
SpA, AP Reti Gas Nord Est Srl per la parte termica relativa al gas naturale. Tutti i Distributori citati sono 
stati contattati direttamente e individuati tramite la piattaforma di ARERA. Questa metodologia ha 
permesso al Comune di ottenere i dati di consumo energetico reale del territorio comunale, per tutti i 
settori privati di cui sopra.  
L’IBE e l’IME quantificano le seguenti emissioni dovute ai consumi energetici nel territorio:  

• emissioni dirette dovute all’utilizzo di combustibile nel territorio, relativamente ai settori 
residenziale/civile, terziario, trasporti, agricoltura e industria;  

• emissioni indirette legate alla produzione di energia elettrica ed energia termica (calore e 
freddo) prodotte altrove ma utilizzate nel territorio;  

I fattori di emissione standard si basano sul contenuto di carbonio di ciascun combustibile, e vengono 
utilizzati per gli inventari nazionali dei gas a effetto serra redatti nell’ambito della Convenzione quadro 
delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici (UNFCCC) e del Protocollo di Kyoto. Secondo questo 
approccio il gas a effetto serra più importante è la CO2e e le emissioni di CH4 e N2O non è necessario 
siano calcolate singolarmente.  

1.1. Modifiche effettuate sull’IBE 2003 
Ai fini della redazione di un’analisi comparata fra Inventario Base delle Emissioni 2003 (IBE) e 
Inventario di Monitoraggio delle Emissioni 2018 (IME) si sono rese necessarie alcune modifiche rispetto 
a quanto riportato in precedenza sull’IBE 2003 incluso nel PAES della Città di Abano Terme. In 
particolare, grazie a dati più aggiornati e ad una più chiara disaggregazione degli usi finali del gas 
naturale fornita da Distributori del gas interpellati, è stato possibile effettuare alcune variazioni di 
ripartizione sui consumi del gas negli ambiti privati (residenziale, terziario e industria). Questa 
rivalutazione ha portato ad una ripartizione dei consumi energetici più specifica rispetto al passato. A 
questa modifica si è aggiunta quella relativa ai dati relativi al settore dei trasporti privati. In questo 
specifico settore, grazie alle informazioni messe a disposizione dal Ministero dello Sviluppo Economico, 
è stato possibile ricostruire i dati sulle vendite di carburante per fonte includendo i consumi di gasolio 
della categoria “Extra rete”, precedentemente non considerati nell’IBE 2003. Non da ultimo, nell’IBE 
2003 è stata inserita ex novo la categoria “Rifiuti”, ovvero la quantificazione delle emissioni 
climalteranti generata dalla termovalorizzazione del rifiuto solido urbano. 
Le variazioni effettuate hanno reso completamente comparabili l’IBE 2003 e l’IME 201803 per quanto 
riguarda i settori in cui l’energia viene consumata nel territorio, le fonti specifiche di energia consumate 
e le fonti energetiche nei singoli settori del territorio stesso come vedremo nelle pagine seguenti. 
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2. Bilanci energetici ed emissivi dell’Ente 
e del territorio 

Le attività del Progetto Compete4SECAP, hanno permesso alle Città beneficiarie di effettuare 
aggiornamento dei propri bilanci emissivi. Per Abano Terme, così come per altri dei Comuni beneficiari 
del Progetto, alla luce di informazioni più aggiornate e dati più dettagliati concernenti i consumi di 
energia del territorio, è stato ricostruito un bilancio energetico più aggiornato (al 2018) rispetto al 
bilancio energetico ed emissivo di riferimento (2003).  
Nei paragrafi successivi vengono presentati pertanto i dati provenienti da due bilanci energetici 
costruiti in due diversi anni di riferimento: 

• Inventario Base delle Emissioni 2003: costruito in fase di redazione del Piano d’Azione per 
l’Energia Sostenibile (PAES) e modificato nel corso delle attività del Progetto 
Compete4SECAP come specificato al Paragrafo 1.1; 

• Inventario di Monitoraggio delle Emissioni (IME) 2018: costruito in fase di redazione del 
Piano d’Azione per l’Energia Sostenibile e il Clima (PAESC). 

L’aggiornamento dei dati citati contenuti nell’IME 2018 hanno permesso al Comune, da un lato di 
verificare lo stato di attuazione del precedente PAES e verificare la quota di emissioni effettivamente 
abbattute nell’ultimo anno completo censibile su tutti i consumi energetici (2018), dall’altro di 
ricalibrare l’obiettivo del -40% di emissioni al 2030 richiesto dal PAESC proprio sulla base degli obiettivi 
di abbattimento conseguiti e misurati al 2018. 
Gli ambiti e i settori in analisi nell’IBE 2003 e nell’IME 2018 del Comune di Abano Terme sono i seguenti: 
 

 
Figura 1 Settori in analisi in cui si rilevano i consumi energetici 
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2.1. Risultati dell’analisi comparativa degli Inventari 
Il Comune durante la predisposizione del PAES aveva creato il primo Inventario Base delle Emissioni 
(IBE) per l'anno 2003 e successivamente l'inventario di monitoraggio IME per l'anno 2018, quest’ultimo 
restituisce una riduzione percentuale delle emissioni di CO2e dal 2003 al 2018 è pari al 22,26% con 
una diminuzione delle emissioni pro-capite da 6,64 a 4,83 tonnellate di CO2e per abitante. 

 
Figura 2 Riduzione delle emissioni pro-capite nell'analisi comparativa fra i due Inventari delle Emissioni (IBE e IME) 

Il miglioramento della performance energetica è stato raggiunto sia sul patrimonio pubblico che in 
ambito privato. Complessivamente il consumo di energia nell’analisi comparata fra 2003 e 2018 si è 
ridotto del 5,39% con una riduzione del settore comunale (edifici, attrezzature ed impianti di proprietà 
del Comune di Abano Terme) del -11,55% al 2018. In ambito privato il consumo è calato 
complessivamente del 5,28%. 

Bilancio energetico 
complessivo 

2003 2018 
Raffronto 2003-

2018 

MWh MWh % 

Comune 7.036 6.224 -11,54% 

Privati 406.176 384.735 -5,28% 

TOT 413.212 390.959 -5,39% 
Tabella 1 Confronto bilancio energetico pubblico e privato IBE 2003-IME 2018 
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Figura 3 Variazione dei consumi totali di energia del Comune e dei privati 

 

Bilancio emissivo 
complessivo 

2003 2018 
Raffronto 2003-

2018 

 tCO2e  tCO2e % 

Comune 2.446 1.504 -38,50% 

Privati 120.797 94.302 -21,93% 

TOT 123.243 95.806 -22,26% 
Tabella 2 Confronto bilancio emissivo comunale e privati  

 
Figura 4 Variazione delle emissioni totali del Comune e dei privati 
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2.1.1. IBE 2003 in breve 
L’Inventario Base delle Emissioni 2003 è stato redatto come detto in fase di redazione del PAES 
approvato nel 2015 ed è stato “rivisitato” con alcune modifiche nel corso della redazione del nuovo 
PAESC. 
I consumi energetici e le emissioni imputabili agli usi energetici del Comune di Abano Terme rispetto 
al totale dei consumi e delle emissioni stimate all’interno del territorio comunale, rappresentavano 
una quota del 1,7%. 
Le 7.036 tonnellate di CO2 emesse dagli usi energetici nel patrimonio del Comune per l’anno di 
riferimento 2003, erano imputabili per il 35,3% ai consumi generati dall’illuminazione pubblica, per il 
62% ai consumi provenienti dagli edifici Comunali, e per il restante 2,5% alle emissioni prodotte dal 
parco veicoli comunali. 
I consumi apportati dagli edifici e impianti di pubblica competenza, per quanto concerne il consumo di 
elettricità e gas, questi ammontavano complessivamente a 4.365 MWh per l’anno 2003, per un totale 
di 1.145 tonnellate di CO2 emesse. I consumi totali imputabili al settore Illuminazione Pubblica; erano 
pari a 2.486 MWh per l’anno 2003, per un totale di 1.253 tonnellate di CO2 generate. I veicoli in 
dotazione al personale del Comune erano responsabili del consumo di 176 MWh ripartiti in benzina e 
gasolio ai quali si aggiungono ulteriori 9 MWh rendicontati per il TPL, per un totale di 48 tCO2e emesse. 
Dall’analisi dei dati relativi ai consumi dei settori privati, si osserva come quello ad incidere in maniera 
più rilevante sul totale delle emissioni generate dal territorio fosse quello del settore dei trasporti 
privati (37,7%) seguito dal residenziale (32,1%) e dal settore terziario (23,8%). L’analisi sulle emissioni 
riporta il settore trasporti al 32,9% ma attribuisce un peso specifico maggiore al settore terziario per 
via degli usi elettrici significativi (31,6%) ed un impatto del 26,9% del settore residenziale. Il settore 
industriale non è incluso fra quelli rendicontati all’interno dell’IBE di Abano Terme. 
Il vettore maggiormente utilizzato su base territoriale è il gas naturale (36%) seguito dal diesel (23%) e 
dall’elettricità (21,5%). 
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2.1.1.1. Consumi energetici per fonte e per settore da IBE 2003 

Categoria 

CONSUMO ENERGETICO FINALE [MWh] 

Elettricità 

Combustibili fossili 

Totale Gas 
naturale 

Gas 
liquido 

Diesel Benzina 

EDIFICI, ATTREZZATURE/IMPIANTI E INDUSTRIE     

Edifici, attrezzature/impianti comunali 893 3.472 0 0 0 4.365 

Edifici, attrezzature/impianti terziari (non 
comunali) 

63.658 34.502 0 0 0 98.159 

Edifici residenziali 21.762 110.812 0 0 0 132.574 

Illuminazione pubblica comunale 2.486   0 0 0 2.486 

TRASPORTI     

Parco auto comunale 0 0 0 96 80 176 

Trasporti pubblici 0 0 0 9 0 9 

Trasporti privati e commerciali 0 0 2.299 94.849 58.647 155.795 

ALTRO             

Rifiuti termovalorizzati 0 0 0 0 0 19.647 

Produzione locale di Energia rinnovabile 0 0 0 0 0 0 

Totale 88.798 148.786 2.299 94.954 58.727 413.212 

Tabella 3 Consumi energetici per fonte e per settore nell'IBE 2003 

 
Figura 5 Ripartizione percentuale dei consumi energetici per settore nel 2006 
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Figura 6 Ripartizione percentuale dei consumi energetici per fonte nel 2006 

2.1.1.2. Emissioni per fonte e per settore da IBE 2003 

Categoria 

Emissioni di CO2 [t]/Emissioni equivalenti di CO2 [t] 

Elettricità 

Combustibili fossili 

Totale Gas 
naturale 

Gas 
liquido 

Diesel Benzina 

EDIFICI, ATTREZZATURE/IMPIANTI E INDUSTRIE     

Edifici, attrezzature/impianti comunali 450 695 0 0 0 1.145 

Edifici, attrezzature/impianti terziari (non 
comunali) 

32.083 6.905 0 0 0 38.989 

Edifici residenziali 10.968 22.178 0 0 0 33.146 

Illuminazione pubblica comunale 1.253 0 0 0 0 1.253 

TRASPORTI             

Parco auto comunale 0 0 0 25 20 46 

Trasporti pubblici 0 0 0 2 0 2 

Trasporti privati e commerciali 0 0 538 24.978 15.021 40.537 

ALTRO             

Rifiuti termovalorizzati           8.126 

Produzione locale di Energia rinnovabile           0 

Totale 44.754 29.778 538 25.006 15.041 123.243 

Tabella 4 Emissioni climalteranti per fonte e per settore nell'IBE 2003 
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Figura 7 Ripartizione percentuale delle emissioni climalteranti per settore 

 
Figura 8 Ripartizione percentuale delle emissioni climalteranti per fonte 
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2.1.2. IME 2018 in breve 
L’Inventario di Monitoraggio delle Emissioni 2018 è stato redatto ai fini della verifica dell’efficacia delle 
misure del PAES e della rivalutazione degli obiettivi al 2030 rispetto all’anno di riferimento 2003 (IBE). 
I consumi di energia imputabili agli usi energetici del Comune rispetto al totale dei consumi e delle 
emissioni sono passati rispettivamente da una quota del 1,7% del 2003 a una quota del 1,6% nel 2018 
(consumi Comune/totale territorio). Le emissioni causate dagli usi energetici del Comune sono passate 
dal rappresentare una quota pari al 2% nel 2003 ad una quota del 1,6% nel 2018 (emissioni 
Comune/totale territorio). 
 
Le 1.504 tonnellate di CO2 emesse dagli usi energetici nel patrimonio del Comune per l’anno di 
monitoraggio 2018, erano imputabili per il 41,6% ai consumi generati dall’illuminazione pubblica, per 
55,8% ai consumi provenienti dagli edifici Comunali, e per il restante 2,6% alle emissioni prodotte dal 
parco veicoli comunali. 
I consumi apportati dagli edifici e impianti di pubblica competenza, per quanto concerne il consumo di 
elettricità e gas, ammontavano complessivamente a 3.848 MWh per l’anno 2018, per un totale di 840 
tonnellate di CO2 emesse. I consumi totali imputabili al settore Illuminazione Pubblica; risultavano pari 
a 2.227 MWh per l’anno 2018, per un totale di 626 tonnellate di CO2 generate. I veicoli in dotazione al 
personale del Comune erano responsabili del consumo di 149 MWh ripartiti in benzina, gasolio, gas 
naturale e GPL, per un totale di 39 tCO2e emesse. 
Dall’analisi dei dati relativi ai consumi dei settori privati, si osserva come quello ad incidere in maniera 
più rilevante sul totale sia quello del settore trasporti privati (38,1%), seguito dal settore residenziale 
(32%) e da quello terziario (25,3%). L’analisi sulle emissioni conferma un impatto maggiore del settore 
trasporti (40,6% sul totale) ed un impatto del 28% del settore residenziale e del 26,3% di quello 
terziario privato.  
Il vettore maggiormente utilizzato su base territoriale è il gasolio per trazione (31,3%) seguito dal gas 
naturale (28,7% e dall’elettricità (27,2%). 
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2.1.2.1. Consumi energetici per fonte e per settore da IME 2018 

Categoria 

CONSUMO ENERGETICO FINALE [MWh] 

Elettricità 

Combustibili fossili 

Totale Gas 
naturale 

Gas 
liquido 

Diesel Benzina 

EDIFICI, ATTREZZATURE/IMPIANTI E INDUSTRIE     

Edifici, attrezzature/impianti comunali 869 2.978 0 0 0 3.848 

Edifici, attrezzature/impianti terziari (non 
comunali) 

66.803 32.123 0 0 0 98.927 

Edifici residenziali 22.690 102.430 0 0 0 125.120 

Illuminazione pubblica comunale 2.227 0 0 0 0 2.227 

TRASPORTI     

Parco auto comunale 0 0 3 87 59 149 

Trasporti pubblici 0 0 0 0 0 0 

Trasporti privati e commerciali 0 0 5.339 113.785 29.944 149.069 

ALTRO             

Rifiuti termovalorizzati 0 0 0 0 0 8.166 

Produzione locale di Energia rinnovabile 0 0 0 0 0 3.455 

Totale 92.589 137.532 5.343 113.872 30.003 390.959 

 
Tabella 5 Consumi energetici per fonte e per settore nell'IME 2018 

 
Figura 9 Ripartizione percentuale dei consumi energetici per settore nel 2018 
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Figura 10 Ripartizione percentuale dei consumi per fonte nel 2018 

2.1.2.1. Emissioni per fonte e per settore da IME 2018 

Categoria 

Emissioni di CO2 [t]/Emissioni equivalenti di CO2 [t] 

Elettricità 

Combustibili fossili 

Totale Gas 
naturale 

Gas 
liquido 

Diesel Benzina 

EDIFICI, ATTREZZATURE/IMPIANTI E INDUSTRIE     

Edifici, attrezzature/impianti comunali 244 595 0 0 0 840 

Edifici, attrezzature/impianti terziari (non 
comunali) 

18.772 6.421 0 0 0 25.192 

Edifici residenziali 6.376 20.473 0 0 0 26.849 

Illuminazione pubblica comunale 626 0 0 0 0 626 

TRASPORTI             

Parco auto comunale 0 0 1 23 15 39 

Trasporti pubblici 0 0 0 0 0 0 

Trasporti privati e commerciali 0 0 1.248 29.965 7.669 38.883 

ALTRO             

Rifiuti termovalorizzati 0 0 0 0 0 3.377 

Produzione locale di Energia rinnovabile 0 0 0 0 0 0 

Totale 26.018 27.489 1.249 29.988 7.685 95.806 

Tabella 6 Emissioni per fonte e per settore nell'IME 2018 
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Figura 11 Ripartizione percentuale delle emissioni per settore nel 2018 

 
Figura 12 Ripartizione delle emissioni per fonte nel 2018 
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3. Analisi comparativa dei consumi e 
delle emissioni: IBE 2003 VS IME 2018 

Nel presente capitolo vengono analizzati i risultati derivanti dal raffronto fra l’Inventario Base delle 
Emissioni (IBE) relativo all’anno di riferimento 2003 e quelli derivanti dall’Inventario di Monitoraggio 
delle Emissioni (IME 2018). L’analisi verte sui due aspetti fondanti del Piano d’Azione per l’Energia 
Sostenibile e Clima (PAESC): quello relativo al consumo di energia dell’Ente e del territorio e quello 
relativo alle emissioni generate in atmosfera dagli usi energetici. 
L’analisi comparativa mette a confronto tutte le fonti energetiche consumate nei vari settori e le 
relative emissioni climalteranti da esse generate per gli anni oggetto di analisi: IBE 2003 ed IME 2018. 
La metodologia di analisi permette un’accurata valutazione su quelli che sono stati gli andamenti sui 
consumi energetici per fonte nei settori e per valutare in quali settori e per quali fonti si debbano 
prevedere misure volte all’abbattimento dei consumi e delle emissioni secondo gli obiettivi quantitativi 
del PAESC in termini di mitigazione (riduzione della CO2e). 
Appare evidente come la Città di Abano Terme abbia già raggiunto obiettivi quantitativi importanti al 
2018. La riduzione delle emissioni del 22,26% rappresenta un risultato incoraggiante nel quadro delle 
iniziative che dovranno guidare il Comune ed il territorio verso una transizione energetica di medio 
periodo al 2030. 

 2003 2018   

Vettore Settore 
Utent

e 
IBE (2003) 

MWh 
IBE (2003) 

tCO2 
IME (2018) 

MWh 
IME (2018) 

tCO2 
Raffronto 

MWh 
Raffronto 

tCO2 

EE Edifici PA 893 450 869 244 -2,62% -45,71% 

EE Terziario 
Terzia

rio 
63.658 32.083 66.803 18.772 4,94% -41,49% 

EE Edifici Civile 21.762 10.968 22.690 6.376 4,26% -41,87% 

EE IP+Semaf PA 2.486 1.253 2.227 626 -10,42% -50,06% 

Gas 
naturale 

Edifici PA 3.472 695 2.978 595 -14,23% -14,34% 

Gas 
naturale 

Terziario 
Terzia

rio 
34.502 6.905 32.123 6.421 -6,89% -7,01% 

Gas 
naturale 

Edifici Civile 110.812 22.178 102.430 20.473 -7,56% -7,69% 

GPL Trasporti PA 0 0 3 1 - - 

GPL Trasporti Civile 2.299 538 5.339 1.248 132,22% 132,22% 

Gasolio Trasporti PA 96 25 87 23 -9,21% -9,21% 

Gasolio Trasporti TPL 9 2 0 0 -100,00% -100,00% 

Gasolio Trasporti Civile 94.849 24.978 113.785 29.965 19,96% 19,96% 

Benzina Trasporti PA 80 21 59 15 -26,26% -26,26% 

Benzina Trasporti TPL 0 0 0 0 - - 

Benzina Trasporti Civile 58.647 15.021 29.944 7.669 -48,94% -48,94% 

Rifiuti 
Incenerit

ore 
Civile 19.647 8.126 8.166 3.377 -58,44% -58,44% 

Energie 
Rinnovabili 

FTV   0   3.455   -   

TOTALE 413.212 123.243 390.959 95.806 -5,39% -22,26% 

Tabella 7 Quandro generale dell'analisi comparativa fra IBE 2003 e IME 2018 
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Tuttavia, per raggiungere l’ambizioso obiettivo di abbattimento delle emissioni pari almeno al 40% di 
riduzione delle emissioni al 2030 rispetto ai livelli del 2003, ci sono ancora degli step che devono essere 
progettati, programmati e implementati. Questo permetterà al Comune ed al territorio di coprire la 
restante quota di abbattimento da raggiungere, ovvero una quota pari almeno ad un -17,74% che 
andrà ad aggiungersi a quanto già conseguito nel 2018 (-22,26%). 

3.1. Consumi ed emissioni del Patrimonio Comunale IBE 
2003 e IME 2018 

3.1.1. Consumi energetici per settore 
In linea generale, il Comune di Abano Terme nella gestione delle proprie strutture, edifici, attrezzature, 
impianti e flotta veicoli, è riuscito nel corso degli anni fra il 2003 ed il 2018 a ridurre il proprio consumo 
energetico del 11,5% rispetto all’anno base 2003. Nel confronto 2003-2018 la gestione energetica del 
patrimonio è migliorata in tutti i settori. 
 

Settore Pubblica Amministrazione 

Bilancio energetico della P.A. per 
settore 

2003 2018 Raffronto 2003-2018 

MWh MWh % 

Edifici, attrezz., impianti 4.365 3.848 -12% 

Parco macchine 176 149 -15% 

TPL 9 0 -100% 

Illuminazione pubblica 2.486 2.227 -10% 

Totale 7.036 6.224 -11,5% 
Tabella 8 Confronto fra consumi energetici Patrimonio Città di Abano Terme 2003-2018 

 
Figura 13 Confronto consumi IBE 2003 VS IME 2018 usi diretti per settore del Comune 
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3.1.2. Consumi energetici per fonte 

Settore Pubblica Amministrazione 

Bilancio energetico della P.A. per 
vettore 

2003 2018 Raffronto 2003-2018 

MWh MWh % 

EE EDILIZIA, ATT., IMP. 893 869 -3% 

EE ILL.PUBL. 2.486 2.227 -10% 

GAS NAT EDILIZIA 3.472 2.978 -14% 

BENZ VEIC 80 59 -26% 

GPL VEIC 0 3 >100% 

DIES VEIC 105 87 -17% 

Totale 7.036 6.224 -11,5% 
Tabella 9 Rapporto fra consumi 2003-2018 usi diretti di energia nel Patrimonio di Abano Terme 

 
Figura 14 Confronto consumi IBE 2003 VS IME 2018 usi diretti per vettore del Comune 
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3.1.3. Emissioni climalteranti per settore 
In linea generale, il Comune di Abano Terme nella gestione delle proprie strutture, edifici, attrezzature, 
impianti e flotta veicoli, è riuscito nel corso degli anni fra il 2003 ed il 2018 a ridurre il proprio contributo 
in termini di emissioni climalteranti derivanti da uso di energia fossile del 38,5% rispetto all’anno base 
2003. Nel confronto 2003-2018 la quota emissiva del patrimonio è migliorata in tutti i settori. 
Gli interventi di efficienza energetica condotti sul patrimonio ed una profonda riqualificazione degli 
impianti di illuminazione pubblica comunale hanno garantito risultati importanti. 
 

Settore Pubblica Amministrazione 

Bilancio emissivo della P.A. per 
settore 

2003 2018 
Raffronto 2003-

2018 

 tCO2e  tCO2e % 

Edifici, attrezz., impianti 1.145 840 -27% 

Parco macchine 46 39 -15% 

TPL 2 0 -100% 

Illuminazione pubblica 1.253 626 -50% 

Totale 2.446 1.504 -38,5% 
Tabella 10 Confronto fra emissioni climalteranti nel Patrimonio Città di Abano Terme 2003-2018 

 

 
Figura 15 Confronto emissioni IBE 2003 VS IME 2018 usi diretti per settore del Comune 
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3.1.4. Emissioni climalteranti per fonte 
 

Settore Pubblica Amministrazione 

Bilancio emissivo della P.A. per 
vettore 

2003 2018 
Raffronto 2003-

2018 

 tCO2e  tCO2e % 

EE EDILIZIA, ATT., IMP. 450 244 -46% 

EE ILL.PUBL. 1.253 626 -50% 

GAS NAT EDILIZIA 695 595 -14% 

BENZ VEIC 20 15 -26% 

GPL VEIC 0 1 >100% 

DIES VEIC 28 23 -17% 

Totale 2.446 1.504 -38,5% 
Tabella 11 Confronto fra emissioni climalteranti per fonte nei settori del Patrimonio di Abano Terme 2003-2018 

 

 
Figura 16 Confronto emissioni IBE 2003 VS IME 2018 usi diretti per fonte nei settori del Comune 
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3.1. Consumi ed emissioni nei settori privati IBE 2003 e 
IME 2018 

3.1.1. Consumi energetici per settore 
In questo paragrafo, vengono analizzati i consumi energetici negli ambiti privati sia per settore, sia per 
fonte energetica, sia per fonte energetica consumata nei singoli settori privati. Sulla base dei dati 
censiti nel 2018, il consumo energetico nei settori privati si è ridotto del 5,3%. I comparti in cui si sono 
registrate le riduzioni maggiori dei consumi sono il residenziale (-5%) e per piccola parte i trasporti (-
4,3%). In crescita invece il settore terziario (+0,8% complessivamente). 
Nei settori privati è aumentata la produzione di energia rinnovabile passata dai 0 MWh del 2003 ai 
3.455 MWh censiti nel 2018 grazie ai dati di Atlaimpianti. Significativa risulta anche la riduzione 
dell’energia prodotta da termovalorizzazione del rifiuto solido urbano grazie alle politiche per la 
raccolta differenziata dei rifiuti messe in atto dell’Amministrazione nel corso degli anni. 
  

Bilancio energetico dei settori privati per settore 

Settore 
2003 2018 Raffronto 2003-2018 

MWh MWh % 

RES 132.574 125.120 -5,6% 

COM 98.159 98.927 0,8% 

TRASP PRIV 155.795 149.069 -4,3% 

PROD EE FTV 0 3.455 >100% 

PROD. SECCO TERM. 19.647 8.166 -58,4% 

Totali 406.176 384.735 -5,3% 
Tabella 12 Confronto fra consumi energetici nei settori privati 2003-2018 

 

 
Figura 17 Confronto dei consumi energetici nei settori privati 2003-2018 
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3.1.2. Consumi energetici per fonte 
 

Bilancio energetico dei settori privati per fonte energetica 

Vettore 
2003 2018 Raffronto 2003-2018 

MWh MWh % 

EE 85.420 89.493 4,8% 

GAS NAT 145.314 134.553 -7,4% 

DIES 94.849 113.785 20,0% 

BENZ 58.647 29.944 -48,9% 

GPL 2.299 5.339 132,2% 

PROD EE FTV 0 3.455 >100% 

PROD. SECCO TERM. 19.647 8.166 -58,4% 

Totali 406.176 384.735 -5,3% 
Tabella 13 Confronto dei consumi energetici per fonte nei settori privati 2003-2018 

 
Figura 18 Confronto dei consumi energetici per fonte nei settori privati 2003-2018  
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Confronto dei consumi per vettore per ogni settore variazione 2003-2018 

Vettore 
2003 2018 

Raffronto 2003-
2018 

MWh MWh % 

EE RESID. 21.762 22.690 4,3% 

GAS NAT RESID. 110.812 102.430 -7,6% 

EE TERZIARIO 63.658 66.803 4,9% 

GAS NAT TERZ. 34.502 32.123 -6,9% 

DIES TRASP priv. 94.849 113.785 20,0% 

BENZ TRASP priv. 58.647 29.944 -48,9% 

GPL TRASP priv. 2.299 5.339 132,2% 

PROD EE FTV 0 3.455 >100% 

PROD. SECCO TERM. 19.647 8.166 -58,4% 

Totali 406.176 384.735 -5,3% 
Tabella 14 Confronto dei consumi energetici per fonte nei settori 2003-2018 

 
Figura 19 Confronto fra consumi energetici per fonte nei settori 2006-2019  
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3.1.3. Emissioni per settore 
Dal punto di vista emissivo, i settori privati fanno segnare una riduzione pari al 21,9% delle emissioni 
climalteranti. Le riduzioni di emissioni nel 2018 sono verificate in tutti i macro settori del territorio, con 
punte del 35,4% in ambito terziario. Oltre agli interventi di riqualificazione energetica in tutti i settori 
ed all’aumento della produzione e all’autoconsumo di energia rinnovabile che hanno ridotto i prelievi 
di energia dalla rete, è da evidenziare il cambio rispetto al 2003 del coefficiente emissivo nazionale 
passato da 0,504 tCO2e/MWh agli attuali 0,276 tCO2e/MWh frutto del cambiamento del mix 
energetico nazionale con l’avvento delle rinnovabili al quale la Città di Abano Terme ha contribuito con 
la propria produzione locale da FER nel corso degli anni dal 2003 al 2018. 
 

Bilancio emissivo dei settori privati per Settore 

Settore 
2003 2018 

Raffronto 2003-
2018 

 tCO2e  tCO2e % 

RES 33.146 26.849 -19,0% 

COM 38.989 25.192 -35,4% 

TRASP PRIV 40.537 38.883 -4,1% 

PROD EE FTV 0 0 0,0% 

PROD. SECCO TERM. 8.126 3.377 -58,4% 

Totali 120.797 94.302 -21,9% 
Tabella 15 Confronto emissioni climalteranti per settore 2003-2018 

 
Figura 20 Confronto emissivo nei settori privati 2003-2018 
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3.1.4. Emissioni per fonte 
 

Bilancio emissivo dei settori privati per fonte energetica 

Vettore 
2003 2018 

Raffronto 2003-
2018 

 tCO2e  tCO2e % 

EE 43.051 25.148 -41,6% 

GAS NAT 29.083 26.894 -7,5% 

DIES 24.978 29.965 20,0% 

BENZ 15.021 7.669 -48,9% 

GPL 538 1.248 132,2% 

PROD EE FTV 0 0 0% 

PROD. SECCO TERM. 8.126 3.377 -58,4% 

Totali 120.797 94.302 -21,9% 
Tabella 16 Confronto emissivo per fonte energetica consumata 2003-2018 

 
Figura 21 Confronto emissivo per fonte nei settori privati 2003-2018 
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3.1.5. Emissioni per fonte consumata nei settori 
Confronto delle emissioni per vettore per ogni settore variazione  

2003-2018 

Vettore 
2003 2018 

Raffronto 2003-
2018 

 tCO2e  tCO2e % 

EE RESID. 10.968 6.376 -41,9% 

GAS NAT RESID. 22.178 20.473 -7,7% 

EE TERZIARIO 32.083 18.772 -41,5% 

GAS NAT TERZ. 6.905 6.421 -7,0% 

DIES TRASP priv. 24.978 29.965 20,0% 

BENZ TRASP priv. 15.021 7.669 -48,9% 

GPL TRASP priv. 538 1.248 132,2% 

PROD EE FTV 0 0 0,0% 

PROD. SECCO TERM. 8.126 3.377 -58,4% 

Totali 120.797 94.302 -21,9% 
Tabella 17 Confronto emissivo per fonte nei settori privati 2003-2018 

 
Figura 22 Confronto emissivo per fonte utilizzata nei settori privati 2003-2018  

10.968

22.178

32.083

6.905

24.978

15.021

538 0

8.126
6.376

20.473
18.772

6.421

29.965

7.669

1.248
0

3.377

0

5.000

10.000

15.000

20.000

25.000

30.000

35.000

EE RESID. GAS NAT
RESID.

EE
TERZIARIO

GAS NAT
TERZ.

DIES
TRASP
priv.

BENZ
TRASP
priv.

GPL
TRASP
priv.

PROD EE
FTV

PROD.
SECCO
TERM.

Confronto emissioni dei vettori per ogni settore 
IBE 2003 VS IME 2018  (tCO2e)

2003 2018



 
   

Compete4SECAP – 754162 

33 
www.compete4secap.eu 

4. Il Sistema di Gestione Integrato 
Ambiente e Energia del Comune di 
Abano Terme 

Nel febbraio del 2019 l'Amministrazione comunale ha 
deliberato di procedere alla adozione di un Sistema di 
Gestione dell'Energia (SGE) coordinato con il Piano 
d'Azione per l'Energia Sostenibile ed il Clima (PAESC) 
stabilendo di integrare tale Sistema con il Sistema di 
Gestione Ambientale già certificato e strutturando il 
gruppo di lavoro interno per raggiungere gli obiettivi 
prefissi. 
A fine 2020 l’Amministrazione ha superato con 
successo le visite ispettive di prima emissione del 
certificato e si è ufficialmente certificata ISO 
50001:2018. 
Il Campo d’applicazione del Sistema di Gestione 
Ambiente e Energia del Comune di Abano Terme è il 
seguente:  
“Erogazione dei servizi comunali mediante la 
manutenzione e la gestione energetica della pubblica 
illuminazione e del patrimonio immobiliare comunale 
e promozione delle buone pratiche per gli utenti delle 
strutture pubbliche”. 
Oltre a darsi un’organizzazione interna approvata 
ufficialmente con Deliberazione di Giunta che va a 
definire il gruppo di lavoro del Comune in tema di 
gestione ambientale ed energetica del patrimonio, il 
Comune ha recentemente divulgato un proprio 
manifesto per la sostenibilità Tale documento, 
distribuito a tutte le strutture facenti parte del 
patrimonio comunale ed agli utilizzatori finali delle 
stesse, definisce gli obiettivi, le modalità e le finalità 
con le quali la Città di Abano Terme intende 
perseguire risultati importanti in termini ambientali 
ed energetici, ridurre i costi derivanti dagli usi 
dell’energia nel patrimonio ed effettuare investimenti 
significativi volti a migliorare strutturalmente e a 
livello di comfort per gli utenti edifici, attrezzature e 
impianti di proprietà comunale. L’obiettivo è quello di 
trasformare una buona pratica di iniziativa pubblica in 
un’iniziativa che possa essere di interesse e di 
riferimento anche per la cittadinanza e per gli 
utilizzatori finali delle strutture del Comune.  
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4.1. Politica Energetica del Comune di Abano Terme 
Con Delibera di Giunta n. 102 del 30 Luglio 2020, il Comune di Abano Terme ha approvato la propria 
Politica Energetica, all’interno della quale sono specificati gli impegni dell’Amministrazione nella 
gestione energetica ed ambientale del proprio patrimonio. 
Gli impegni che l’Amministrazione intende assumersi sono: 

 Impegno al continuo miglioramento delle proprie prestazioni energetiche nei settori di 
maggiore rilevanza in termini di consumi, con particolare attenzione agli immobili, alla 
pubblica illuminazione e ai veicoli comunali; 

 Impegno allo studio e realizzazione di progetti mirati a favorire l’utilizzo del gradiente 
termico dell’acqua termale per la produzione di energia rinnovabile; 

 Impegno ad assicurare le adeguate informazioni e le necessarie risorse al fine di raggiungere 
gli obiettivi e i traguardi definiti nel sistema di gestione; 

 Impegno al rispetto dei requisiti legislativi applicabili e agli altri requisiti che l’organizzazione 
sottoscriverα in relazione all’uso e al consumo di energia e all’efficienza energetica; 

 Diffusione e sensibilizzazione dell’impegno verso il miglioramento continuo della proprie 
prestazioni energetiche a tutti i livelli aziendali; 

 Attività necessarie affinché tutti i soggetti operanti all’interno dell’Amministrazione siano 
tenuti ad attenersi ai principi della presente Politica Energetica nell’adozione delle decisioni e 
delle scelte, nella loro attuazione e, in generale, nello svolgimento dell’attività lavorativa; 

 Consolidamento del PAESC (Piano Azione per l’Energia Sostenibile ed il Clima) il cui obiettivo 
finale consiste nella riduzione delle emissioni di CO2 del territorio comunale del 40% al 2030 
rispetto all’anno 2003. Tale obiettivo è perseguito a mezzo di azioni da implementare nelle 
attività dirette dell’ente e nel territorio, con monitoraggio continuo dei risultati secondo le 
Linee Guida Europee e mediante indicatori e modalità di raccolta dati determinate dal PAESC 
stesso e coerenti per quanto possibile con i requisiti della norma; 

 La costruzione di un dialogo aperto con i cittadini e i portatori di interesse, al fine di 
individuare e se necessario modificare le azioni del PAESC necessarie al raggiungimento dei 
suoi obiettivi entro il 2030; 

 La documentazione e la diffusione della Politica Energetica a tutti i livelli dell’organizzazione. 
  

4.2. Risultati raggiunti dal SGAE nel miglioramento della 
performance energetica del patrimonio Comunale 

Il Comune di Abano Terme è intestatario dei consumi energetici attribuiti a 24 utenze, tra cui fontane 
pubbliche, asili, scuole materne, elementari e medie, strutture sportive, la sede Municipale, Polizia 
Locale, i magazzini comunali, Biblioteca e Padiglione. All’interno dell’Analisi Energetica Iniziale sono 
rendicontate soltanto le utenze per le quali l’Amministrazione paga direttamente le bollette per il 
consumo elettrico e/o termico. 
La raccolta dei dati di consumo energetico elettrico e termico è strutturata su base mensile.  
I singoli edifici sono aggregati per tipologia di utilizzo e funzione. Le categorie individuate sono: 
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Tabella 18 Consumi energetici in TEP per Categoria 

Categoria 2018 2019 2020 

Attrezzature e impianti 11,26 11,53 6,62 

SCUOLE 218,70 209,94 167,02 

Strutture sportive e manif. 13,93 14,38 8,08 

UFFICI AMMINISTRATIVI 90,85 91,06 91,03 

ILL. PUBBLICA 220,50 191,49 118,77 

TOTALE 555,24 518,40 391,52 

 

 
Grafico 1 Andamento storico dei consumi energetici per categoria 
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Tabella 19 Andamento TEP ultimo biennio nelle categorie 

TEP Totali per Categoria ultimo triennio 

Categoria Utenza 2018 2019 2020 

A
tt

re
zz

at
u

re
 e

 im
p

ia
n

ti
 

FONTANA P.ZZA CADUTI 1,82 1,07 0,35 

FONTANA PAGODA A 0,88 0,85 0,44 

FONTANA UNGHERIA 0,73 0,70 0,21 

FONTANA FIUME 1,66 1,70 0,88 

FONTANA AUGURE 0,08 0,24 0,09 

FONTANA BUJA/SANTUARIOQ 1,07 0,83 0,54 

FONTANA JAPPELLI 0,62 0,68 0,42 

FONTANA PAGODA B 1,01 0,97 0,59 

FONTANA MONTEROSSO 0,41 0,30 0,17 

FONTANA COLOMBO 1,32 2,52 1,84 

FONTANA FIUME 1,66 1,66 1,08 

SC
U

O
LE

 

SC. DE AMICIS 19,78 19,61 14,93 

NIDO PRATI COLORATI 13,01 13,86 11,00 

SCUOLA INF MERLINO 16,85 17,40 16,24 

SC. PASCOLI 19,37 21,60 16,07 

SC. BUSONERA 13,81 11,93 8,72 

SC. V. DA FELTRE 75,67 65,00 54,67 

SC. MANZONI 34,77 35,03 23,52 

SCUOLA INF MERLINO 
25,43 25,51 21,87 

NIDO MONTEROSSO 

St
ru

tt
u

re
 s

p
o

rt
iv

e
 

e
 m

an
if

. 

STADIO DELLE TERME -SP 7,83 8,50 5,23 

PADIGLIONI MONTIRONE 0,85 0,24 0,11 

PARCO MAGNOLIA 2,02 3,78 1,60 

STADIO DELLE TERME - CAMPI B E C 3,23 1,87 1,14 

imp. sportivo "Ca' Grande" 0,00 0,00 0,00 

U
FF

IC
I 

A
M

M
IN

IS
TR

A
TI

V
I VILLA BUGIA 5,36 5,14 4,66 

MUNICIPIO 18,31 16,54 17,23 

VILLA BASSI 26,11 27,89 28,49 

POLIZIA LOCALE 4,70 6,17 6,31 

BIBLIOTECA 28,76 26,90 27,89 

MAGAZZINO COMUNALE 7,61 8,43 6,45 

ILL. PUBBLICA TUTTI I POD ILL. PUBBLICA 220,50 191,49 118,77 

TOTALE 555,24 518,40 391,52 
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5. Il PAESC al 2030: obiettivi e scenari su 
mitigazione e gas serra 

Considerati gli obiettivi raggiunti dal PAES con 
orizzonte temporale 2020, il nuovo Piano d’Azione 
per l’Energia Sostenibile ed il Clima (PAESC) della 
Città di Abano Terme dovrà prevedere un 
abbattimento delle emissioni che preveda il 
raggiungimento dell’obiettivo minimo del -40% al 
2030 rispetto ai livelli registrati nel 2003. Questo 
significa, che il Comune, attestandosi ad una quota di 
emissioni abbattute al 2019 pari al 22,26%, dovrà 
prevedere misure di mitigazione per l’abbattimento 
dei gas serra per una percentuale ulteriore almeno 
pari al 17,74%. L’azione del Comune, in qualità di 
Ente Locale che ha sottoscritto l’iniziativa Patto dei 
Sindaci per il Clima e l’Energia Europa, dovrà inoltre 
fronteggiare gli altri due pilastri introdotti dal Patto 
dei Sindaci: quello sull’adattamento ai cambiamenti 
climatici e quello sulla lotta alla povertà energetica. 
Il PAESC pertanto, da un lato dovrà prevedere azioni 
in tutti gli ambiti identificati per ridurre le emissioni e 
favorire l’inclusione sociale oltre che combattere le 
disparità di accesso ai beni e servizi energetici, 
dall’altro dovrà prevedere un set di misure atte a 
ridurre quanto più possibile i potenziali rischi 
derivanti dai cambiamenti climatici che potrebbero 
generare danni all’interno del territorio urbano. Per 
far fronte a queste sfide, l’Amministrazione si è 
dotata di un pacchetto di misure di mitigazione e di 
adattamento che andrà ad agire su tutti gli ambiti 
territoriali di competenza pubblica e privata. Le 
misure sono conformi agli obiettivi nazionali ed 
europei del pacchetto clima ed energia e mirano al 
raggiungimento degli obiettivi sottoscritti dall’Ente 
Locale in occasione della propria adesione 
all’iniziativa. Segnatamente, il Comune ha strutturato 
un pacchetto di misure che agiscono sui seguenti 
ambiti e che presentano obiettivi specifici sui tre 
fronti: mitigazione, adattamento e lotta alla povertà 
energetica:  
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Figura 23 Ambiti d'azione ed obiettivi del PAESC verso l'orizzonte temporale del 2030  
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Considerato un abbattimento emissivo calcolato al 2018 pari a -22,26%, gli obiettivi al 2020 del 
Comune in termini di riduzione delle emissioni dell’Ente e del territorio al 2020 possono decretarsi 
raggiunti. 
Da questa valutazione, grazie anche alla rivalutazione dell’Inventario Base delle Emissioni 2003 redatto 
dal Comune in occasione del PAES e dalla redazione di un nuovo Bilancio di Monitoraggio delle 
Emissioni che ha come riferimento l’annualità 2018, è stato possibile strutturare una traiettoria di 
abbattimento emissioni che la Città dovrà perseguire ai fini del raggiungimento degli obiettivi 
quantitativi di mitigazione delle emissioni del proprio PAESC:  
 

Anno Emissioni in tCO2e Abano Terme Fonte dei dati 

1990 112.484  Stima su emissioni World Economic Bank 

2003 123.243  IBE 2003 Abano Terme revisionato 

2018 95.806  Obiettivo raggiunto da Abano Terme IME 2018 

2020 98.595  Obiettivo minimo del PAES di Abano Terme -20% 

2030 73.946  Obiettivo minimo del PAESC orizzonte temporale 2030 

Tabella 20 Traiettoria delle emissioni per la Città di Abano Terme dal 1990 al 2030 

 

 
Figura 24 Evoluzione dello scenario emissivo per la Città di Abano Terme dal 1990 al 2030 
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Figura 25 Obiettivi quantitativi del PAESC di Abano Terme 
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1. Pericoli specifici del territorio 
Si riporta di seguito una definizione sintetica delle tipologie di pericolo indicate dal Patto dei Sindaci. 
 

 
Figura 1- Definizione dei pericoli climatici secondo la metodologia di elaborazione richiesta dal "Patto dei sindaci" 

Per ognuno dei pericoli sopra descritti, viene riportato il Livello attribuito a seguito dell’analisi dettagliata nel 
presente documento, con evidenza della presenza o meno di indicazioni riguardanti ciascun pericolo a livello 
nazionale/regionale e dell’area di valutazione del pericolo (per sezioni di censimento o per l’intero territorio 
comunale). 

Tabella 1 - Livelli di pericolo comunale 

  

TIPOLOGIA DI PERICOLO INDICAZIONI DEL LIVELLO DI PERICOLO  LIVELLO PERICOLO 

CALDO ESTREMO Stazione di riferimento, per territorio comunale P1 

FREDDO ESTREMO Stazione di riferimento, per territorio comunale P2 

PRECIPITAZIONI ESTREME Stazione di riferimento, per territorio comunale P3 

SICCITA’ E SCARSITA’ D’ACQUA Stazione di riferimento, per territorio comunale P3 

TEMPESTE Stazione di riferimento, per territorio comunale P3 

INONDAZIONI (E INNALZAMENTO LIVELLO DEI MARI) Nazionale, per sezioni di censimento P1 e P2 

FRANE Nazionale, per sezioni di censimento P1 

INCENDI BOSCHIVI Nazionale, per territorio comunale P3 

CAMBIAMENTO COMPOSIZIONE CHIMICA Regionale e Provinciale, per territorio comunale P2 

PERICOLO BIOLOGICO Regionale, per territorio comunale P2 
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1.1. Caldo estremo 
Tabella 2 - Possibili impatti del pericolo “Caldo estremo” sui settori politici potenzialmente impattati 

SETTORE DESCRIZIONE POSSIBILI IMPATTI 

AGRICOLTURA E 
SILVICOLTURA 

Generale compromissione della produttività agricola, significative riduzioni di resa 
e/o incremento delle richieste idriche per diverse colture. 

AMBIENTE E 
BIODIVERSITA’ 

Danni all’ambiente e perdita di biodiversità. 

EDIFICI Danni al patrimonio culturale 

ENERGIA Incremento della punta di domanda energetica estiva, rischio Blackout. 
Danneggiamento degli impianti di produzione/distribuzione per l'incremento della 
punta di domanda estiva di energia elettrica. 
Problemi di raffreddamento delle centrali energetiche e mancata erogazione di 
energia 

PIANIFICAZIONE 
TERRITORIALE 

Come per tutti i pericoli riguardanti il territorio comunale spetta alle autorità 
intraprendere un processo per identificare, valutare e decidere sulle opzioni in 
merito all'uso del territorio che aumentino la resilienza del territorio stesso ai 
cambiamenti climatici. 

SALUTE Anticipo e aumento della durata di periodi di pollinazione, Aumento di aree 
geografiche e stagionalità per la diffusione di malattie trasmesse da vettori, 
Problemi di salute pubblica (effetti negativi sulla saluta e sul benessere degli esseri 
umani) 

TRASPORTI Espansioni termiche a strutture (ponti/viadotti), surriscaldamento e possibili danni 
alle componenti del motore dei veicoli, surriscaldamento e deformazione delle 
strutture ed infrastrutture di trasporto. 

 
Le alte temperature sono probabilmente il pericolo climatico più urgente per le città in termini di rischi per 
la vita umana. Il calore influisce sul benessere e può essere letale per gli anziani e le persone in cattive 
condizioni di salute, in particolare quando si verificano periodi più lunghi di giornate calde e notti calde 
(ondate di calore), come nell'estate 2003, dove un'ondata di caldo nell'Europa centrale e occidentale ha 
causato 70.000 morti in eccesso. Le città dell'Europa meridionale e sudorientale registrano già temperature 
molto elevate e si prevede che il numero di ondate di calore che devono affrontare aumenterà notevolmente. 
Tuttavia, anche le città nelle regioni temperate dovranno affrontare ondate di caldo più frequenti e intense 
e dovranno prepararsi per temperature estive più elevate in futuro. 
 
Le città sono più calde dei loro dintorni perché gli edifici e l'asfalto accumulano calore durante il giorno e lo 
rilasciano di notte. Nelle città altamente edificate, ciò può talvolta portare a temperature fino a 10 ° C in più 
rispetto alle aree rurali circostanti. L'effetto isola di calore urbano aumenta i rischi associati alle alte 
temperature. 
 
Le persone anziane (in particolare quelle che vivono da sole), i bambini piccoli e le persone con problemi di 
salute sono i più sensibili al caldo. Quelli a basso reddito possono essere a rischio a causa del fatto che vivono 
in alloggi di scarsa qualità che possono essere soggetti a surriscaldamento. Le alte temperature riducono 
anche la produttività dei lavoratori e influiscono sulle infrastrutture di trasporto. 
 
Per ridurre l'esposizione alle alte temperature, molte strategie di adattamento urbano si concentrano 
sull'aumento dello spazio verde e degli alberi da strada, che aiutano ad abbassare la temperatura dell'aria 
attraverso l'evapotraspirazione e l'ombreggiatura. I tetti e le pareti verdi impediscono agli edifici di assorbire 
il calore. L'uso strade (e tetti) di colore chiaro è un'altra strategia per ridurre la quantità di calore assorbita 
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dalle città. Una progettazione adeguata degli edifici, utilizzando ombreggiatura, ventilazione naturale e un 
buon isolamento termico, previene il surriscaldamento degli spazi interni. Molti paesi e città hanno stabilito 
piani d'azione contro il caldo, che comprendono misure come allarmi per il caldo, cure speciali per le persone 
vulnerabili e attività di sensibilizzazione mirate a cambiamenti nel comportamento, come orari di lavoro 
modificati o riprogrammazione di attività all'aperto. 
 
Nel presente documento viene considerato: 

- Pericolo assente o nella norma quando le temperature massime non comportano un rischio per la 
salute della popolazione, pur non potendo escludere limitate conseguenze sulle condizioni di salute 
delle persone più vulnerabili. 

- Pericolo lieve quando le temperature massime possono causare possibili conseguenze sulle 
condizioni di salute delle persone più vulnerabili e colpi di calore/disidratazione in seguito ad elevate 
esposizioni al sole e/o attività fisica. 

- Pericolo moderato quando le temperature possono causare conseguenze sulle condizioni di salute 
delle persone più vulnerabili, sullo stato di manutenzione degli edifici e sulla stabilità della rete 
elettrica. 

- Pericolo elevato quando le temperature possono causare gravi conseguenze sulle condizioni di salute 
delle persone più vulnerabili, sullo stato di manutenzione degli edifici e sulla stabilità della rete 
elettrica. 
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1.2. Freddo estremo 
Tabella 3 - Possibili impatti del pericolo “Freddo estremo” sui settori politici potenzialmente impattati 

SETTORE DESCRIZIONE POSSIBILI IMPATTI 

ACQUA Possibili danni alle infrastrutture di erogazione dei servizi idrici. 

AGRICOLTURA E 
SILVICOLTURA 

Danni alle colture in particolare per le coltivazioni erbacee, come gli ortaggi 
coltivati in pieno campo e per le coltivazioni di tipo arboreo. Generale 
compromissione della produttività agricola. 

AMBIENTE E 
BIODIVERSITA’ 

Danni all’ambiente e perdita di biodiversità. 

EDIFICI Possibili danni al patrimonio immobiliare, come ad esempio alle tubature e 
condutture dell’acqua. 

EDUCAZIONE Possibili danni agli edifici scolastici, come ad esempio alle tubature e condutture 
dell’acqua. 

ENERGIA Aumento del consumo energetico e approvvigionamento di corrente più 
difficoltoso. I danni causati dal ghiaccio e dal freddo alle infrastrutture e il 
maggiore consumo di corrente possono portare a sovraccarichi locali delle reti 
elettriche e a blackout. 

PIANIFICAZIONE 
TERRITORIALE 

Come per tutti i pericoli riguardanti il territorio comunale spetta alle autorità 
intraprendere un processo per identificare, valutare e decidere sulle opzioni in 
merito all'uso del territorio che aumentino la resilienza del territorio stesso ai 
cambiamenti climatici. 

PROTEZIONE CIVILE E 
SOCCORSO 

Richiesta di mezzi e risorse per gestire il rischio e intervenire in caso di necessità 

SALUTE Gli effetti del freddo sulla salute si verificano quando la capacità di adattamento 
del corpo umano alle basse temperature è ridotta da alcuni fattori, quali età, 
presenza di patologie croniche, assunzione di farmaci, mancanza di un riparo 
adeguato. Possibili effetti sulla salute psichica dovuti alla riduzione dell’uso di 
spazi pubblici e ricreativi e quindi della vita sociale. 

TRASPORTI Disagi alla circolazione dei veicoli dovuti alla formazione di ghiaccio sulla sede 
stradale e possibili prolungate interruzioni del trasporto pubblico, ferroviario e 
aereo. 

 
Il pericolo “Freddo estremo” si manifesta sia in occasione di temperature inferiori alla soglia critica per il 
corpo umano, le infrastrutture e i territori, sia quando modifica le temperature medie e di riferimento del 
periodo nel territorio. Il cambiamento climatico manifesto con la variazione delle temperature minime induce 
diversi effetti ed impatti sui singoli settori analizzati. 
 
In primo luogo, si possono verificare gravi danni alle persone e all’ambiente. Il cambiamento climatico 
causato dal freddo estremo può arrivare a generare un aumento delle morti tra la popolazione e la perdita 
di biodiversità nei territori. 
 
Il concetto di “freddo estremo” e i suoi effetti possono variare in base all'abitudine alle temperature, 
generando un rischio laddove le abitazioni, gli impianti e le infrastrutture, non sono progettate per lavorare 
in determinate condizioni climatiche. Di conseguenza, ad esempio, le abitazioni non sono in grado di fornire 
il benessere termico minimo necessario per le persone, generando effetti sulla salute, anche gravi. Oppure, 
le infrastrutture energetiche e dei trasporti subiscono danni che generano disagi e/o danni indiretti a diversi 
livelli. 
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I soggetti più a rischio in presenza di questo pericolo sono bambini, anziani e malati cronici (in particolare 
cardiopatici, diabetici, asmatici). Inoltre, può colpire persone che lavorano all'aperto e individui senza fissa 
dimora ma, sostanzialmente, può interessare chiunque.  
 
In Italia, durante l’eccezionale ondata di freddo del febbraio 2012, l’impatto sulla salute è stato pari a circa 
1500 decessi in eccesso rispetto alla media negli anziani ultrasettantacinquenni residenti in 15 grandi città, 
sulla base dei dati del “Sistema di sorveglianza della mortalità giornaliera” (SiSMG) (De’ Donato 2013). Gli 
effetti maggiori si osservano nelle aree caratterizzate da climi invernali più miti poiché la popolazione è meno 
acclimatata a inverni rigidi e ha una minore capacità di adattarsi. In particolare, se si verificano eventi estremi 
gli impatti si osservano non solo in termini di mortalità ma anche di ricoveri ospedalieri e accessi in pronto 
soccorso (De’ Donato 2013). La presenza di neve e ghiaccio aumenta inoltre il rischio di traumatismi, in 
particolare a causa di cadute accidentali. 
 
L'esposizione al freddo intenso, può generare altri impatti rilevanti, quali: propagarsi di malattie direttamente 
imputabili al freddo (geloni, ipotermia e congelamento) responsabili di lesioni gravi, e, in casi particolari, 
anche mortali; aggravamento di malattie preesistenti (malattie croniche cardiache e respiratorie); aumento 
del rischio di epidemie influenzali, e delle relative complicazioni; incidenti stradali (causati da strade 
ghiacciate o allagate) con conseguente aumento del rischio di lesioni e traumi; aumento degli incendi 
domestici legati all'uso di stufe elettriche difettose o di caminetti intossicazioni da monossido di carbonio 
(inodore e incolore), dovute al malfunzionamento di stufe e impianti di riscaldamento. 
 
Nel presente documento viene considerato: 

- Pericolo assente o nella norma quando le temperature minime non comportano un rischio per la 
salute della popolazione, pur non potendo escludere limitate conseguenze sulle condizioni di salute 
delle persone più vulnerabili. 

- Pericolo lieve quando le temperature minime possono causare possibili conseguenze sulle condizioni 
di salute delle persone senza fissa dimora e disagi alla circolazione dei veicoli dovuti alla formazione 
di ghiaccio sulla sede stradale. 

- Pericolo moderato quando le temperature minime e medie generano: un rischio per la salute in caso 
di prolungate esposizione all’aria aperta; probabili disagi alla viabilità e alla circolazione stradale e 
ferroviaria dovuti alla formazione di ghiaccio; possibili danni alle infrastrutture di erogazione dei 
servizi idrici. 

- Pericolo elevato quando le temperature minime e medie generano: un alto rischio di congelamento 
per esposizioni all’aria aperta anche per tempi brevi, gravi disagi alla viabilità e alla circolazione 
stradale; danni alle infrastrutture di erogazione dei servizi idrici; possibili interruzioni (prolungate) 
del trasporto pubblico, ferroviario e aereo. 
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1.3. Precipitazioni estreme 
Tabella 4 - Possibili impatti del pericolo “Precipitazioni estreme” sui settori politici potenzialmente impattati 

SETTORE DESCRIZIONE POSSIBILI IMPATTI 

ACQUA Possibile allagamento o arresto delle stazioni di sollevamento e degli impianti di 
trattamento e potabilizzazione. Rigurgiti e intasamenti fognari. 

AGRICOLTURA E 
SILVICOLTURA 

Possibili fenomeni di dissesto idrogeologico. Danni alle colture, generale 
compromissione della produttività agricola. 

AMBIENTE E 
BIODIVERSITA’ 

Aumento della torbidità delle acque dolci.  

EDIFICI Allagamento dei piani interrati e dei piani terra. 

EDUCAZIONE Danni e disagi per strutture scolastiche e ricreative. 

ENERGIA Malfunzionamento di infrastrutture energetiche, possibili black out. 

PIANIFICAZIONE 
TERRITORIALE 

Come per tutti i pericoli riguardanti il territorio comunale spetta alle autorità 
intraprendere un processo per identificare, valutare e decidere sulle opzioni in 
merito all'uso del territorio che aumentino la resilienza del territorio stesso ai 
cambiamenti climatici. 

PROTEZIONE CIVILE 
E SOCCORSO 

Richiesta di mezzi e risorse per gestire il rischio e intervenire in caso di necessità 

RIFIUTI Possibili danni a impianti di gestione rifiuti e isole ecologiche e problematiche legate 
alla gestione della raccolta dei rifiuti 

SALUTE Danni e disagi per strutture sanitarie. 

TRASPORTI Effetti sulla capacità portante di assi stradali e ferroviari, possibili interruzioni del 
trasporto pubblico, ferroviario e aereo. Generali disagi alla circolazione dei veicoli. 
Possibili allagamenti di sottopassi. 

 
Il pericolo “Precipitazioni estreme” si manifesta con più impatti differenti su molteplici settori comunali. 
In generale, all’interno della SNACC (Strategia Nazionale di Adattamento ai Cambiamenti Climatici) le 
precipitazioni cumulate medie annuali nel lungo periodo sono riportate come in lieve diminuzione a livello 
nazionale (nell’ordine di 1% per decennio). Tale stima delle variazioni delle precipitazioni medie è definita 
dagli esperti come incerta, sia in senso spaziale che temporale, se confrontata con quella delle variazioni della 
temperatura. Ancora più incerte sono le stime delle variazioni degli eventi climatici estremi riguardanti le 
precipitazioni. Per tale motivo, le elaborazioni rimandano in modo univoco ad elaborazioni temporali di breve 
periodo e limitate nello spazio. 
 
Nel settore acqua gli impatti potenziali dovuti alla presenza di precipitazioni estreme sul territorio riguardano 
i possibili malfunzionamenti ed i danneggiamenti delle infrastrutture di trasporto, comando e trattamento 
delle acque sul territorio comunale. In particolare, si possono verificare fenomeni quali allagamento ed 
arresto delle stazioni di sollevamento in servizio sulla rete fognaria e/o di depurazione delle acque, 
danneggiamento diretto o indiretto degli impianti di trattamento e potabilizzazione ed il blocco delle 
infrastrutture a causa di rigurgiti e intasamenti fognari. 
 
L’eccesso di piogge per brevi periodi di tempo e la modifica della stagionalità delle stesse, generano un effetto 
negativo sulla capacità di gestione delle risorse naturali in ambito agricolo. Tale instabilità o modifica 
climatica di lungo periodo, può portare gli agricoltori a soluzioni gestionali e d’investimento che prevedono 
l’abbandono delle colture tradizionali e quindi la perdita nel lungo periodo degli ecosistemi agricoli tipici del 
territorio. Elevate concentrazioni di solidi sospesi nelle acque, potrebbero provocare danni ad impianti o 
mortalità massiva degli allevamenti in ambito naturale, con conseguente perdite economiche. 
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L’aumento del regime delle precipitazioni e la comparsa di fenomeni di eventi estremi di breve durata 
comportano un peggioramento della qualità delle acque, con aumento della torbidità, del carico di nutrienti 
e di contaminanti in prossimità delle foci dei fiumi e lungo le coste adiacenti con impatti prevedibili sugli 
ecosistemi acquatici del territorio. Un eccessivo carico di nutrienti, ad esempio, potrebbe causare fenomeni 
di eutrofizzazione, di ipossia/anossia delle acque e fioriture di alghe tossiche. I danni indiretti generati dagli 
allagamenti degli impianti di allevamento, potrebbero determinare mortalità massive dei pesci allevati e 
quindi la comparsa di effetti di inquinamento genetico e potenziale possibile trasmissione di agenti patogeni 
verso gli individui selvatici. 
 
Il tipo di urbanizzazione, talvolta scarsamente controllato, ha spesso favorito la cementificazione del 
territorio e dei corsi d’acqua, generando un graduale aumento del rischio idrogeologico delle aree urbane e 
quindi di vulnerabilità agli eventi di pioggia intensa. Danni tipici correlati ad eventi estremi di questo tipo 
sono gli allagamenti di piani interrati e a livello stradale degli edifici. Tali impatti generano solitamente un 
danno di natura economica ma non è possibile escludere, poiché già successo, effetti indiretti come la morte. 
Gli edifici scolastici e/o ricreativi, come quelli sanitari, rappresentano un tipico caso di strutture vulnerabili in 
funzione della popolazione presente. Inoltre, tali aree sono spesso caratterizzate da ampi spazi aperti 
attrezzati e della presenza di locali interrati, potenzialmente molto esposti a tali danni e/o disagi. 
 
In generale, la presenza di precipitazioni estreme di breve durata può favorire la comparsa di infiltrazioni e il 
deterioramento degli apparecchi elettrici esposti alle intemperie. L’aumento della domanda per il drenaggio 
delle acque, la bassa produttività degli impianti locali ed eventuali allagamenti in aree di controllo del sistema 
di trasmissione elettrico dell’energia, possono portare ad eventi di blackout localizzati e/o estesi sul 
territorio. Tali impatti costituiscono il massimo rischio per il settore energia e possono provocare impatti 
indiretti importanti sugli altri settori.   
 
La pianificazione territoriale è fortemente impattata da tali eventi climatici estremi, che dovrebbero sempre 
costituire le basi di valutazione idrogeologica del territorio. Come per tutti i pericoli riguardanti il territorio 
comunale spetta alle autorità intraprendere un processo per identificare, valutare e decidere sulle opzioni in 
merito all'uso del territorio che aumentino la resilienza del territorio stesso ai cambiamenti climatici. La 
comparsa di fenomeni estremi o l’aumento della frequenza di accadimento degli stessi, comporta la necessità 
continua di monitoraggio e un’adeguata pianificazione della potenziale richiesta di mezzi e risorse utili per 
gestire il rischio e intervenire in caso di necessità. 
 
Il settore dei trasporti è potenzialmente esposto al pericolo di precipitazioni estreme con effetti sulla capacità 
portante di assi stradali e ferroviari, possibili interruzioni del trasporto pubblico, ferroviario e aereo. Impatti 
tipici si hanno in presenza di disagi alla circolazione dei veicoli fino a possibili allagamenti di sottopassi. Tale 
settore può essere influenzato in modo indiretto da danni al suolo e all’assetto idrogeologico territoriale. Il 
cedimento della infrastruttura stradale, la diminuzione della sicurezza stradale o il blocco stradale per impatti 
indiretto, costituiscono i danni tipici e potenzialmente più elevati per il settore, nel caso di precipitazioni 
estreme. Strettamente correlato con il settore dei trasporti vi è anche il settore dei rifiuti che può subire 
possibili danni diretti su impianti di gestione rifiuti e isole ecologiche ma anche il dover gestire problematiche 
legate alla gestione della raccolta dei rifiuti. 
 
Nel presente documento viene considerato: 

- Pericolo assente o nella norma quando le precipitazioni medie annue presentano un trend non 
crescente negli anni, sono distribuite omogeneamente nelle stagioni e non si sono registrati negli 
anni eventi estremi con altissime precipitazioni di breve durata. 
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- Pericolo lieve quando le precipitazioni medie annue presentano un trend non crescente con una 
distribuzione stagionale lievemente disomogenea e sono stati registrati negli anni solo sporadici 
eventi estremi di breve durata con alte precipitazioni. 

- Pericolo moderato quando le precipitazioni medie annue presentano un trend crescente con una 
distribuzione stagionale marcatamente disomogenea e sono stati registrati negli anni alcuni eventi 
estremi di breve durata con alte precipitazioni. 

- Pericolo elevato quando le precipitazioni medie annue presentano un trend fortemente crescente 
con una distribuzione stagionale marcatamente disomogenea e sono stati registrati negli anni 
frequenti eventi estremi di breve durata con alte precipitazioni. 
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1.4. Siccità e scarsità d’acqua 
Tabella 5 - Possibili impatti del pericolo “Siccità” sui settori politici potenzialmente impattati 

SETTORE DESCRIZIONE POSSIBILI IMPATTI 

ACQUA Abbassamento del livello della falda freatica e peggioramento della qualità 
dell’acqua. 
Le carenze idriche possono causare razionalizzazione o interruzione della 
distribuzione di acqua potabile. 

AGRICOLTURA E 
SILVICOLTURA 

Danni alle colture, competizione per l’uso dell’acqua con altri settori, generale 
compromissione della produttività agricola. 

AMBIENTE E 
BIODIVERSITA’ 

Diminuzione del deflusso minimo vitale nei corsi d’acqua, variazioni di crescita e 
metabolismo delle piante. 

ENERGIA Possibilità di minore produzione di energia elettrica da impianti idroelettrici a causa 
dell'aumento delle temperature e della conseguente diminuzione della disponibilità 
delle risorse idriche. 

PIANIFICAZIONE 
TERRITORIALE 

Presenza di Piani e misure specifiche del settore. 

SALUTE Aumento delle infezioni trasmesse con l’acqua. 

 
A differenza dell’aridità – termine con il quale si indica una condizione climatica naturale permanente in cui 
la scarsa quantità di precipitazioni annue, associata a elevate temperature, non fornisce al terreno il 
necessario grado di umidità da promuovere lo sviluppo della vita – la siccità è una condizione meteorologica 
naturale e temporanea in cui si manifesta una sensibile riduzione delle precipitazioni rispetto alle condizioni 
medie climatiche del luogo in esame. 
 
Non esiste un’unica definizione di siccità, sebbene tutte si trovino in accordo sul fatto che la siccità sia un 
fenomeno temporaneo ma frequente, che può generare impatti di carattere ambientale, sociale ed 
economico. Il fenomeno delle siccità presenta caratteristiche differenti nelle diverse componenti del ciclo 
idrologico, che, a loro volta producono impatti diversi sui sistemi idrici, sulle culture e sui sistemi 
socioeconomici e ambientali. In relazione agli effetti prodotti, la siccità viene, in generale, classificata in 
quattro categorie: 
 

1. Siccità meteorologica in caso di una relativa diminuzione delle precipitazioni; 
2. Siccità idrologica in presenza di apporto idrico relativamente scarso nel suolo, nei corsi d’acqua, o 

nelle falde acquifere; 
3. Siccità agricola in caso di deficit del contenuto idrico al suolo che determina condizioni di stress nella 

crescita delle colture; 
4. Siccità socioeconomica e ambientale intesa come l’insieme degli impatti che si manifestano come 

uno squilibrio tra la disponibilità della risorsa e la domanda per le attività economiche (agricoltura, 
industria, turismo, ecc.), per gli aspetti sociali (alimentazione, igiene, attività ricreative, ecc.) e per la 
conservazione degli ecosistemi terrestri e acquatici. 

 
Nel presente documento viene considerato: 

- Pericolo assente o nella norma quando le precipitazioni minime sono ben oltre la soglia pluviometrica 
media del periodo nel territorio e non vi sono impatti rilevanti di breve periodo quali riduzione di 
umidità del suolo, del manto nevoso e della portata nei piccoli torrenti. 

- Pericolo lieve quando la tendenza o i livelli di precipitazione minima possono causare possibili 
conseguenze di breve periodo in uno o più periodi stagionali. 
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- Pericolo moderato quando le precipitazioni minime sono state ripetutamente insufficienti per un 
breve periodo di tempo o per periodi più lunghi in alcuni anni, a tal punto da produrre una riduzione 
temporanea ma significativa delle portate fluviali e delle capacità negli invasi.  

- Pericolo elevato quando le precipitazioni annue non consentono di generare il surplus pluviometrico 
che solitamente caratterizza il territorio al punto da non riuscire a compensare almeno in parte il 
secco degli altri mesi e gli effetti derivanti da una siccità di breve e medio termine, comportando 
degli impatti non trascurabili sul territorio. 
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1.5. Tempeste 
Tabella 6 - Possibili impatti del pericolo “Tempeste” sui settori politici potenzialmente impattati 

SETTORE DESCRIZIONE POSSIBILI IMPATTI 

ACQUA Possibili danni agli impianti dei servizi idrici. 

AGRICOLTURA E 
SILVICOLTURA 

Danni alle colture con generale compromissione della produttività agricola. 
Possibilità di danni alle strutture. 

AMBIENTE E 
BIODIVERSITA’ 

Danni all’ambiente e al verde pubblico. 

EDIFICI Possibili danni a case private ed edifici pubblici (scoperchiamento tetti, caduta di 
alberi o tralicci), danni al patrimonio culturale. Eventualità di morti a causa dei 
danni nel settore. 

EDUCAZIONE Danni e disagi per strutture scolastiche e ricreative. 

ENERGIA Possibili danni a impianti, infrastrutture e reti elettriche, con possibilità di blackout. 

PIANIFICAZIONE 
TERRITORIALE 

Presenza di Piani e misure specifiche del settore. 

PROTEZIONE CIVILE 
E SOCCORSO 

Necessità di rispondere tempestivamente alle emergenze (incidenti, sottopassaggi 
allagati, blackout, etc.). 

RIFIUTI Possibili danni a impianti di gestione rifiuti e isole ecologiche e problematiche 
legate alla gestione della raccolta dei rifiuti. 

SALUTE Possibilità di incidenti o altro dovuti al carattere improvviso dell’evento. Possibili 
danni e disagi per strutture sanitarie. 

TRASPORTI Blocco del transito sulle strade se allagate o occupate da rami, alberi e/o detriti di 
vario genere. Possibili danni a veicoli e infrastrutture. Eventualità di morti a causa 
dei danni nel settore. 

TURISMO Possibili danni a infrastrutture turistiche all’aperto quali campeggi, parchi 
divertimenti etc. Eventualità di morti a causa dei danni nel settore. 

 
Con il termine “tempesta” si indica una perturbazione atmosferica che può manifestarsi con forti venti e 
pioggia, neve, o altre precipitazioni con tuoni e fulmini. In generale, tempeste caratterizzate da un forte vento 
possono provocare la caduta di alberi o di rami e costituiscono una notevole fonte di pericolo per le persone 
e le cose all’interno di aree urbane ed extraurbane. Gli alberi urbani con apparati radicali compromessi dalla 
presenza di compattamento del suolo, di asfaltature soffocanti, dall'insufficiente volume di suolo per lo 
sviluppo delle radici (marciapiedi, cordoli, manufatti edili, ecc.) o dall’eccessiva vicinanza tra le piante stesse, 
sono infatti esposti a una maggiore turbolenza rispetto a quelli presenti in determinate aree forestali uniformi 
o boschi. 
 
Le tempeste dipendono dall’interazione di precisi fattori meteorologici e morfologici del luogo in cui si 
verificano. Tali combinazioni non sono facilmente prevedibili e risulta piuttosto complesso determinare le 
tendenze precise dell’evento tempestoso.  
 
Negli ultimi anni si è riscontrato un inasprimento dell’intensità delle tempeste correlato ai cambiamenti 
climatici, che causano un aumento della temperatura degli oceani e un conseguente aumento dell’energia 
delle tempeste. L’estremizzazione dei fenomeni meteo, destinati a diventare sempre più violenti, non è 
facilmente prevedibile e pertanto accentua il carattere improvviso già intrinseco dell’evento. Si conclude che 
non è possibile valutare gli impatti relativi al pericolo tempesta con previsioni precise e attendibili. Tale 
valutazione verrà effettuata qualitativamente: 

- presupponendo che il pericolo sia sempre di livello medio-alto, in quanto non quantificabile 
altrimenti, 
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- ricordandosi che la formazione delle tempeste avviene solitamente sottovento a grandi catene 
montuose oppure nelle aree costiere. 

- e considerando la storicità dell’evento emersa dai questionari sottoposti all’amministrazione del 
Comune in analisi. A tal proposito si segnalano come ulteriore supporto le mappe fornite 
dall’Osservatorio nazionale Città Clima di Legambiente, che raccoglie ed elabora informazioni sugli 
impatti degli eventi climatici nei confronti di aree urbane, infrastrutture, beni storici. 

 
Per questi motivi, nello scenario futuro si suppone possa esserci un livello di pericolo maggiore rispetto allo 
scenario attuale, in linea con l’imprevedibilità del pericolo e in forma cautelativa. 
Nel presente documento viene considerato: 

- Pericolo assente o nella norma quando le velocità del vento e la numerosità delle giornate con vento 
forte non provocano danni rilevabili. 

- Pericolo lieve quando la velocità del vento comporta fenomeni rilevabili quali alberi “agitati” o 
difficoltà a camminare contro vento. 

- Pericolo moderato quando l’intensità del vento può provocare danni alle strutture più fragili o 
esposte (camini, tegole asportati). 

- Pericolo elevato quando l’alta ripetitività dei fenomeni di vento forte o l’intensità del vento possono 
provocare danni considerevoli e di varia entità (dallo sradicamento degli alberi ai danni strutturali 
agli edifici) 

  



  
 

 
 

18 
www.compete4secap.eu 

1.6. Inondazioni 
Tabella 7 - Possibili impatti del pericolo “Inondazioni” sui settori politici potenzialmente impattati 

SETTORE DESCRIZIONE POSSIBILI IMPATTI 

ACQUA Possibile allagamento o arresto delle stazioni di sollevamento e degli impianti 
di trattamento e potabilizzazione. Rigurgiti e intasamenti fognari. 

AGRICOLTURA E 
SILVICOLTURA 

Possibili fenomeni di dissesto idrogeologico. Danni alle colture, generale 
compromissione della produttività agricola. 

AMBIENTE E 
BIODIVERSITA’ 

Aumento della torbidità delle acque dolci.  

EDIFICI Allagamento dei piani interrati e dei piani terra. 

EDUCAZIONE Danni e disagi per strutture scolastiche e ricreative. 

ENERGIA Malfunzionamento di infrastrutture energetiche, possibili blackout. 

PIANIFICAZIONE 
TERRITORIALE 

Come per tutti i pericoli riguardanti il territorio comunale spetta alle autorità 
intraprendere un processo per identificare, valutare e decidere sulle opzioni 
in merito all'uso del territorio che aumentino la resilienza del territorio stesso 
ai cambiamenti climatici. 

SALUTE Danni e disagi per strutture sanitarie. 

TRASPORTI Effetti sulla capacità portante di assi stradali e ferroviari, possibili interruzioni 
del trasporto pubblico, ferroviario e aereo. Generali disagi alla circolazione 
dei veicoli. Possibili allagamenti di sottopassi. 

 
Le inondazioni nelle aree urbane derivano dalla combinazione di precipitazioni intense e dall’alta percentuale 
di superfici impermeabilizzate. Quando l'acqua non può infiltrarsi nel terreno, un'elevata quantità di deflusso 
superficiale può superare la capacità del sistema di drenaggio e causare allagamenti. A causa dei cambiamenti 
climatici, si prevede che eventi di precipitazione intensa diventino più frequenti e dannosi. 
 
Il Pericolo Inondazioni è largamente monitorato a livello nazionale e regionale da parte degli Enti competenti 
(Genio Civile, Difesa Suolo regionale, Distretti idrografici…).  
Le inondazioni causate da straripamento di corsi d’acqua avvengono accompagnate da precursori importanti 
e sottoposti a monitoraggio (telemisura rete idrometrica nonché polizia idraulica attraverso le attività di 
vigilanza e guardia; per questo motivo tali eventi risultano più prevedibili, anche se ancora pericolosi sia per 
le vite umane, sia perché in grado di arrecare forti danni alle attività residenziali ed economiche.  
 
Studi e mappature di pericolosità e rischio, per il territorio analizzato nel presente Piano, competono al 
Distretto Idrografico delle Alpi Orientali, che opera sui bacini idrografici nelle regioni Friuli-Venezia Giulia e 
Veneto, nelle Province Autonome di Trento e di Bolzano, nonché su alcuni bacini transfrontalieri al confine 
con Svizzera, Austria e Slovenia (Figura 2). L’ambito territoriale copre circa 40.000 km2, in cui vivono 
indicativamente 7 milioni di abitanti. 
Le mappe di pericolosità idraulica hanno l’obbiettivo di mostrare le aree geografiche soggette a possibili 
inondazioni secondo diversi scenari, mentre le mappe di rischio idraulico attribuiscono una classe di rischio 
di inondazione nelle aree indicate a pericolosità idraulica sulla base di indicatori quali popolazione, presenza 
edifici sensibili, di aree protette, uso del suolo. Il rischio idraulico si configura quindi come il rischio da parte 
di acque provenienti da corsi d’acqua naturali o artificiali ed è il prodotto di due fattori: la pericolosità 
(probabilità di accadimento di un evento climatico di una certa entità) e il danno atteso (inteso come perdita 
di vite umane e/o beni pubblici o privati). 
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I fenomeni di allagamento verificatisi o verificabili in tali zone sono legati:  
- alla tracimazione delle aste fluviali e/o dei canali consorziali;  
- al ristagno idrico per basso grado di permeabilità del suolo, con drenaggio da limitato a difficile; 
- alla risalita in superficie della tavola d’acqua freatica a seguito d’intense precipitazioni;  

oppure alla concomitanza di tutti e tre. 
 
Il principale strumento del Distretto è il Piano di Bacino idrografico ovvero “lo strumento conoscitivo, 
normativo e tecnico-operativo mediante il quale sono individuate e programmate le azioni finalizzate alla 
conservazione, alla difesa e alla valorizzazione del suolo e la corretta utilizzazione delle acque”, realizzato 
attraverso “Piani stralcio” (Piano di Gestione delle Acque, Piano di Gestione del Rischio Alluvioni). 
La Conferenza Istituzionale Permanente dell’Autorità di bacino distrettuale delle Alpi Orientali ha adottato in 
data 21 dicembre 2021 il primo aggiornamento del Piano di gestione del rischio alluvioni (PGRA per gli anni 
2021-2027) ai sensi degli articoli 65 e 66 del D.lgs n. 152/2006.  
Per la definizione del livello di pericolo e per supporto all’analisi del rischio si sono utilizzati i file vettoriali 
della cartografia del PGRA. 
 

 
Figura 2 Confini del Distretto Idrografico delle Alpi Orientali  
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1.7. Frane 
Tabella 8 - Possibili impatti del pericolo “Frane” sui settori politici potenzialmente impattati 

SETTORE DESCRIZIONE POSSIBILI IMPATTI 

ACQUA Possibilità che le colate detritiche intacchino la qualità dell’acqua. 

AGRICOLTURA E 
SILVICOLTURA 

Possibili danni alle foreste e alle colture. 

AMBIENTE E 
BIODIVERSITA’ 

Possibili danni all’ambiente e perdita di biodiversità. 

EDIFICI Possibili danni agli edifici situati lungo e a valle dei versanti. 

EDUCAZIONE Danni e disagi per strutture scolastiche e ricreative. 

ENERGIA Possibili danni alle reti elettriche e blackout. 

PIANIFICAZIONE 
TERRITORIALE 

Presenza di Piani e misure specifiche del settore 

PROTEZIONE CIVILE E 
SOCCORSO 

Necessità di rispondere tempestivamente alle emergenze (incidenti, blackout, 
etc.). 

RIFIUTI Possibili problematiche legate alla gestione della raccolta dei rifiuti. 

SALUTE Possibili danni agli ospedali e alla salute delle  
persone in caso di incidenti. 

TURISMO Possibili danni a infrastrutture turistiche all’aperto quali campeggi, parchi 
divertimenti etc. 
Calo del flusso turistico e conseguenti danni al settore. 

TRASPORTI Possibile interruzione del transito lungo le strade investite da frane.  

 
Per frana si intende il “movimento di una massa di roccia, terra o detrito lungo un versante”. 
Le cause che predispongono e determinano questi processi di destabilizzazione sono molteplici, complesse e 
spesso combinate tra loro. I territori alpini ed appenninici del Paese, ma anche quelli costieri, sono 
generalmente esposti a rischio di movimenti franosi, a causa della natura delle rocce e della pendenza, che 
possono conferire al versante una certa instabilità. Inoltre, le caratteristiche climatiche e la distribuzione 
annuale delle precipitazioni contribuiscono ad aumentare la vulnerabilità del territorio. Anche l’intensa 
trasformazione dei territori operata dalle attività umane può causare un cedimento del terreno. 
Le frane presentano condizioni di pericolosità diverse a seconda della massa e della velocità del corpo di 
frana. 
 
La prevenzione è un problema di non semplice risoluzione in quanto è assai complesso definire i precursori 
e le soglie, intese sia come quantità di pioggia che come spostamenti/deformazioni del terreno in grado di 
innescare il movimento franoso.  
 
Il rischio geomorfologico si manifesta prevalentemente tramite eventi franosi e tramite l’erosione, causata 
da diversi fenomeni naturali. Questi fenomeni determinano dissesti di varia tipologia. Frane di crollo dovute 
a particolari situazioni di fragilità strutturale e tettonica degli ammassi rocciosi su pendii, colate detritiche 
improvvise e veloci, deformazioni gravitative profonde.  
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1.8. Incendi boschivi 
Tabella 9 - Possibili impatti del pericolo “Incendi boschivi” sui settori politici potenzialmente impattati 

SETTORE DESCRIZIONE POSSIBILI IMPATTI 
AGRICOLTURA E 
SILVICOLTURA 

Incremento aridificazione (perdita umidità dei suoli).  
Perdita di sostanza organica nelle aree agricole. 
Danni ai raccolti. 

AMBIENTE E 
BIODIVERSITÀ 

Riduzione delle aree a conifere, latifoglie, boschi misti e produttivi e della vegetazione in 
generale.  
Perdita di biodiversità di flora e fauna.  
Aumento dei fenomeni di erosione nelle aree forestali a seguito di incendi e in connessione 
con eventi siccitosi. 
Possibile incremento della pericolosità di incendi boschivi e allungamento della stagione 
degli incendi. 
Possibili emissioni tossiche o contaminazione del suolo e delle falde acquifere superficiali o 
profonde. 

EDIFICI Possibili danni agli edifici situati nelle prossimità dell’incendio 

EDUCAZIONE Danni e disagi per strutture scolastiche e ricreative. 

ENERGIA Possibili danni alle reti elettriche e blackout. 

PIANIFICAZIONE 
TERRITORIALE 

Presenza di Piani e misure specifiche del settore 

PROTEZIONE CIVILE E 
SOCCORSO 

Necessità di rispondere tempestivamente all’emergenza con mezzi e risorse adeguati. 

RIFIUTI Possibili danni ad impianti di gestione e smaltimento dei rifiuti nelle prossimità dell’incendio. 

SALUTE Possibili danni alle persone presenti negli edifici ed altro che si trovino nelle prossimità 
dell’incendio. 
Nube tossica di fumo. 

TURISMO Possibili danni a infrastrutture turistiche all’aperto quali campeggi, parchi divertimenti etc. 
Calo del flusso turistico e conseguenti danni al settore. 

TRASPORTI Possibile interruzione del transito lungo le strade nella prossimità dell’incendio. 

 
La Protezione civile della Regione del Veneto riporta che “Gli incendi boschivi rappresentano uno dei principali 
fattori di rischio per il territorio collinare e montano della Regione del Veneto. Oltre a causare un danno 
economico diretto conseguente alla distruzione del legname, comportano gravi danni ambientali, quali lo 
sconvolgimento del paesaggio naturale, la compromissione di habitat essenziali alla sopravvivenza della 
fauna selvatica, la distruzione della vegetazione erbacea ed arbustiva con la conseguente erosione del suolo 
cui frequentemente si associano frane e cadute di sassi. 
Negli ultimi vent'anni, in Veneto, fortunatamente, c'è stata una tendenza alla diminuzione del numero di 
incendi boschivi e soprattutto della superficie bruciata (Figura 4), grazie ad una maggiore coscienza 
ambientale da parte della popolazione che presta sempre maggiore attenzione a non provocare 
accidentalmente incendi boschivi e ad una diminuzione dell'abitudine di bruciare residui agricoli e prati incolti. 
La sensibile diminuzione della superficie bruciata totale, e quindi di quella media, segue il continuo aumento 
dell'efficienza del sistema antincendio boschivo del Veneto, questo perché un intervento rapido ed efficace 
riesce a ridurre fortemente la superficie bruciata in un incendio. Dal grafico si può infatti vedere come a partire 
dal 2004 la superficie bruciata si attesti sempre su valori particolarmente bassi nonostante il numero di 
incendi raggiunga valori di poco inferiori al decennio precedente. 
Infine, la notevole variabilità che si può notare da un anno all'altro è molto legata ai fattori metereologici; si 
può infatti notare molto bene l'effetto della siccità del 2003”. 
 
La Regione del Veneto nel corso del 2021 ha apportato un aggiornamento del Piano Regionale Antincendi 
Boschivi, partendo dallo studio dal titolo “Il rischio incendi boschivi nella Regione del Veneto - Aggiornamento 
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2017” e dalla successiva integrazione costituita dal documento dal titolo “Il pericolo di incendi boschivi nelle 
aree soggette a schianti a seguito della tempesta Vaia”, redatto a causa della profonda modifica delle 
condizioni ambientali e dei danni nelle aree forestali interessate dalla tempesta denominata “Vaia” del mese 
di ottobre 2018. 
L’unità territoriale minima è sempre costituita, come nel piano AIB precedente (DCR n. 43/1999), dai Comuni 
raggruppati in zone denominate “Aree di base”, che costituiscono i riferimenti decentrati per 
l’organizzazione delle attività AIB. Si è inoltre tenuto conto degli accorpamenti e delle unioni di Comuni che 
nel frattempo sono stati realizzati sotto il profilo amministrativo e dell’inserimento di alcuni nuovi Comuni 
che dall’analisi della Carta forestale regionale e da verifiche sul posto operate dal personale dell’UOSF, 
risultano ormai interessati da uno sviluppo dei terreni boscati non più trascurabile. Si tratta di porzioni di 
territorio che presentano nuclei di vegetazione forestale ormai affermata, di sufficiente ampiezza e 
concentrata in aree agevolmente identificabili. 
 

Per la definizione del pericolo dell’incendio boschivo, la Regione ha adottato il metodo canadese FWI (Fire 
Weather Index) che si basa sul presupposto che la probabilità che un incendio si verifichi dipenda 
strettamente dallo stato di idratazione dei combustibili forestali morti, che a sua volta dipende 
dall’andamento del tempo atmosferico. L'indice canadese individua 5 livelli di pericolo, da 1 (molto basso) a 
5 (molto alto). 
Sulla base di questa metodologia la Regione del Veneto ha predisposto un bollettino di pericolo incendi 
boschivi, aggiornato giornalmente e pubblicato sul sito internet regionale nella sezione dedicata alla 
Protezione Civile-Antincendio Boschivo. In particolare, il numero di livelli è stato ridotto da 5 a 4, come 
riportato in Figura 3, accorpando i due livelli più bassi dell’indice FWI, mentre per le parti restanti il bollettino 
riprende il modello adottato per l’indice FWI. 
L’aggiornamento è curato una volta al giorno da ARPAV con la stessa cadenza dell’indice FWI e dei relativi 
dati meteo di riferimento, indicativamente alle ore 13:30. 
 

 
Figura 3 Scenari attesi di incendi boschivi - Regione del Veneto – Piano Regionale Antincendi Boschivi 

 
I periodi a maggior pericolo di incendi boschivi, negli ultimi venti anni, siano stati registrati nei mesi 
di febbraio (253), marzo (364) ed agosto (201). Le cause di origine degli incendi sono state principalmente di 
tipo doloso (38%), a seguire di origine colposa (25%) e naturale (5%). Il 32% delle cause rimangono classificate 
come dubbie. 
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Figura 4 Incendi boschivi in Veneto (1998-2020) - Regione del Veneto – Piano Regionale Antincendi Boschivi 
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1.9. Cambiamento composizione chimica 
Tabella 10 - Possibili impatti del pericolo “Cambiamento composizione chimica” sui settori politici potenzialmente impattati 

SETTORE DESCRIZIONE POSSIBILI IMPATTI 

AMBIENTE E 
BIODIVERSITÀ 

Aumento dei livelli di CO2 nell’atmosfera. 

SALUTE Possibili gravi effetti sulla salute. 

 
La Pianura Padana è caratterizzata da condizioni meteorologiche e orografiche particolarmente sfavorevoli 
alla dispersione degli inquinanti atmosferici, che rendono ancor più problematico il raggiungimento degli 
standard di qualità dell’aria imposti dalla legislazione. 
Negli ultimi 15 anni, si osservano, in Veneto, considerevoli riduzioni nei trend delle concentrazioni di 
particolato PM10 e di Biossido di Azoto (NO2), per le stazioni di fondo e traffico. La decrescita registrata e più 
evidente negli anni tra il 2005 il 2010 per entrambi gli inquinanti. 
Questi risultati positivi evidenziano l’efficacia delle politiche ambientali perseguite negli ultimi 15 anni, oltre 
che a livello europeo e nazionale, anche dalla Regione del Veneto e dalle altre Regioni del Bacino Padano che, 
sinergicamente, hanno operato verso un unico obiettivo comune: il rispetto della normativa comunitaria sulla 
qualità dell’aria e la tutela della salute umana e dell’ambiente. Tali risultati ribadiscono, infine, l’assoluta 
eccezionalità morfologica e climatica della Pianura Padana, nella quale il rispetto degli standard legislativi 
stabiliti a livello europeo richiede misure idonee alle peculiarità di quest'area, rispetto a quelle applicate in 
altre zone d’Europa. 
(Rapporto sullo Stato dell’Ambiente 2020 di ARPAV) 
 
Il livello di qualità dell’aria e il pericolo derivante dal cambiamento della composizione chimica della stessa, 
incidono in modo rilevante sulla biodiversità dei territori e sulla salute degli uomini. 
 
I principali inquinanti trattati in questo documento sono: 
 

- biossido di zolfo (SO2)  
deriva dalla combustione di combustibili solidi e liquidi ed è il principale responsabile delle "piogge 
acide". Voltatile in atmosfera, è un gas irritante per gli occhi e per il tratto superiore delle vie 
respiratorie. Ad alte concentrazioni può provocare irritazioni delle mucose nasali, bronchiti e 
malattie polmonari. 

- monossido di carbonio (CO) 
gas incolore ed inodore che deriva dagli incombusti e viene generato soprattutto dai gas di scarico 
dei veicoli, nelle aree di traffico intenso e rallentato. Altre sorgenti sono gli impianti di riscaldamento 
o i processi industriali (produzione di acciaio, ghisa e raffinazione del petrolio). 
Nell’uomo, impedisce una buona ossigenazione del sangue, con conseguenze dannose sul sistema 
nervoso e cardiovascolare. 

- biossido di azoto (NO2),  
gas di colore rosso bruno, di odore pungente e altamente tossico che si forma in massima parte in 
atmosfera per ossidazione del monossido (NO), inquinante principale che si forma nei processi di 
combustione. Le emissioni antropica è dovuta tanto a processi di combustione (centrali 
termoelettriche, riscaldamento, traffico) quanto a produttivi senza combustione (produzione di 
acido nitrico, fertilizzanti azotati, ecc.). Sull’uomo, provoca irritazioni dell’apparato respiratorio e 
degli occhi, di vario livello di gravità (da bronchiti a edemi polmonari e decesso). Come compartecipe 
dello smog fotochimico e precursore dell'ozono troposferico, contribuisce al fenomeno delle "piogge 
acide". 

- ozono (O3) 
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gas incolore ed inodore, fortemente instabile e dotato di un elevato potere ossidante. La presenza al 
suolo dipende fortemente dalle condizioni meteoclimatiche. Le concentrazioni di Ozono più elevate 
si registrano principalmente nelle zone distanti dai centri abitati, dove sono minori le presenze di altri 
inquinanti. È un inquinante molto tossico per l'uomo e a livelli di esposizione critica e prolungata può 
causare tosse, mal di testa e perfino edema polmonare. I soggetti maggiormente a rischio sono 
persone asmatiche, con patologie polmonari o cardiache. 

- particolato  
sostanze solide o liquide in forma di aerosol disperse nell’atmosfera. A causa delle ridotte dimensioni, 
hanno un comportamento paragonabile a quello dei gas sia in termini di diffusione che di 
penetrazione all’interno dell’apparato respiratorio. Le cause della presenza di questo inquinante 
sono molteplici: traffico, riscaldamento domestico, realtà produttive e fonti naturali. Classificato 
come cancerogeno del gruppo 1 (certamente cancerogeno per l’uomo) dalla IARC (agenzia 
internazionale per la ricerca sul cancro), la tossicità è ulteriormente accentuata qualora nelle polveri 
vi siano contenuti microinquinanti a loro volta tossici e/o cancerogeni quali idrocarburi policiclici 
aromatici e metalli pesanti. In questo elaborato saranno trattati similarmente le polveri sottili PM10 
e PM2.5 e gli inquinanti benzene (C6H6), Benzo(a)pirene (BaP) ed altri inquinanti specifici del 
territorio. 
 

La valutazione di questo pericolo in Italia è prevista dal D.Lgs. 155/2010 (recepimento della Direttiva Europea 
2008/50/CE) in cui sono elencati gli inquinanti da monitorare, i rispettivi limiti di legge e le strategie da 
adottare per eseguirne il monitoraggio (non solo misurazioni ma anche modelli). La legislazione, inoltre, 
presuppone ed indica la necessità di monitorare il territorio in funzione di amplificatori delle concentrazioni 
e degli impatti, quali il carico emissivo, le caratteristiche orografiche, le caratteristiche meteo-climatiche e il 
grado di urbanizzazione del territorio. 
 
Nel presente documento viene considerato: 

- Pericolo assente o nella norma quando le soglie di superamento legislativo non sono mai superate. 
- Pericolo lieve quando le soglie di superamento legislativo sono parzialmente superate all’interno del 

territorio. 
- Pericolo moderato quando l’intensità del vento può provocare danni alle strutture più fragili o 

esposte (camini, tegole asportati). 
- Pericolo elevato quando l’alta ripetitività dei fenomeni di vento forte o l’intensità del vento possono 

provocare danni considerevoli e di varia entità (dallo sradicamento degli alberi ai danni strutturali 
agli edifici) 
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1.10. Pericolo Biologico 
Tabella 11 - Possibili impatti del pericolo “Biologico” sui settori politici potenzialmente impattati 

SETTORE DESCRIZIONE POSSIBILI IMPATTI 

AGRICOLTURA E 
SILVICOLTURA 

Esposizione delle colture a malattie che ne possano compromettere il raccolto o 
la coltivazione stessa. 

AMBIENTE E 
BIODIVERSITÀ 

Perdita di biodiversità della flora e diminuzione della diversificazione delle colture.  
Presenza di malattie che possano compromettere l’equilibrio naturale della zona. 

SALUTE Possibili gravi effetti sulla salute, qualora in contatto con animali e/o insetti che 
trasportano agenti patogeni. 

 
Il Rapporto sullo Stato dell’Ambiente 2020 di ARPAV rappresenta lo “stato di salute” del territorio, monitora 
e registra variazioni dovute per effetto di determinanti e comportamenti che riguardano le comunità locali, 
ma che sono in relazione anche con i grandi fenomeni e le sfide di cambiamento globale. Dall’analisi del 
Rapporto emergono importanti considerazioni relativamente al potenziale rischio biologico per l’area 
oggetto di analisi. 
 
POLLINI 
In questi ultimi decenni una sempre più ragguardevole attenzione ai problemi ambientali ha dato una 
maggiore importanza allo studio della biosfera, in modo da poter identificare particelle di origine biologica e 
artificiale che sono spesso causa di patologie a carico della popolazione umana, ma anche di danni ai beni 
artistici e monumentali e alle coltivazioni. In particolare le particelle di origine biologica possono essere una 
informazione ambientale utile a comprendere meglio alcuni aspetti relativi ai cambiamenti climatici. 
La disciplina che studia questo settore e l’aerobiologia, caratterizzata quindi da una 
multidisciplinarietà e interazione fra diversi settori (botanica, medicina, meteorologia, ecc.). Lo studio 
riguarda le origini, la dispersione in atmosfera, il trasporto e la deposizione di particelle rappresentate da 
pollini, spore fungine, batteri, virus, alghe, ecc, che costituiscono il cosiddetto aerosol biologico.  
ARPAV, dal 2001 ha intrapreso il monitoraggio del polline e delle spore fungine: il monitoraggio aerobiologico 
viene effettuato nello studio delle variazioni qualitative e quantitative del polline e di alcune spore fungine 
di specifico interesse sanitario.  
Dal Rapporto sullo Stato dell’Ambiente del Veneto 2020 (Arpav) emerge una dipendenza della pollinazione 
dai cambiamenti climatici ed in particolare: “I cambiamenti ambientali, sia quelli di origine antropica sia quelli 
naturali, hanno sempre inciso, in maniera rilevante, sulle presenze dei pollini nell’aria, determinate dalla 
modificazione e adattamento della vegetazione sulla terra (evoluzione della biodiversità), con la conseguente 
diffusione di nuovi pollini aerodispersi (comprese specie non autoctone) sia dal punto di vista qualitativo 
(specie) che quantitativo.” 
Tale impatto verrà considerato come impatto indiretto del pericolo Caldo Estremo, in quanto con l’aumento 
della temperatura si considera un anticipo e aumento della durata dei periodi di pollinazione. 
 
SPECIE ESOTICHE 
Sempre di più si sente parlare anche di specie esotiche, non autoctone, ovvero introdotte, trasportate e 
immesse nell’ambiente naturale, fuori dalla loro area di distribuzione originaria, per lo più ad opera 
dell’uomo. Non tutte le specie esotiche arrecano danni, ma in alcuni casi l’ingresso di queste specie causa 
fenomeni di competizione diretta con le specie autoctone o di alterazione dello stato degli habitat e degli 
ecosistemi. Tra i problemi associati alle specie aliene emergono anche danni economici a numerose attività 
antropiche, come ad esempio il caso della Cimice asiatica (Halymorfa halis) in agricoltura, e rilevanti problemi 
di carattere sanitario come, ad esempio, l’incremento delle allergie respiratorie causate dalle invasioni di 
Ambrosia artemisifolia. 
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In relazione agli impatti sulla biodiversità e sulle attività umane delle specie esotiche invasive si stanno 
predisponendo azioni di prevenzione, eradicazione o controllo. 
Il primo step per attuare politiche di prevenzione è la conoscenza di presenza e distribuzione nel territorio di 
tali specie ed il monitoraggio diventa una delle azioni iniziali da mettere in atto. 
Ad oggi non si evidenziano episodi di particolare criticità, pertanto le campagne di monitoraggio si ritengono 
una buona azione per il controllo del pericolo. 
 
ZANZARE e ZANZARA TIGRE 
La zanzara tigre (colore nero con presenza di strie bianche sulle zampe e sull’addome) e la zanzara Culex 
Pipiens (principale vettore del West Nile Virus), sono zanzare di origine asiatica che si sono diffuse anche in 
Italia ed in Veneto.  
La zanzara tigre punge di giorno preferibilmente gambe e caviglie; la Culex Pipiens punge di sera e di notte. 
Si riproducono preferibilmente in piccole raccolte d’acqua stagnante che si accumula in fusti secchi, piccoli 
contenitori stagni, copertoni, caditoie, sottovasi, innaffiatoi, pieghe ed avvallamenti su teli impermeabili, ecc. 
 
La Regione del Veneto ha prodotto un vademecum sulla lotta alle zanzare e una brochure divulgativa sulle 
zanzare tigre e sul West Nile Virus. In particolare, è riportato di seguito un esaustivo estratto delle “Misure 
di sorveglianza e consigli per la prevenzione della trasmissione da puntura di zanzara a seguito di segnalazione 
di casi "West Nile virus" in Veneto”: 
“La West Nile è una malattia infettiva acuta virale trasmessa dalla puntura di zanzare infette del genere Culex, 
che pungono prevalentemente dall’imbrunire, durante la notte e all’alba. Questo genere di zanzara è 
largamente diffuso in tutto il territorio regionale. L’infezione è diffusa in molte aree del mondo compresa 
l’Europa e l’Italia. Il virus ha come serbatoio alcuni tipi di uccelli (passeriformi e corvidi); i mammiferi, tra cui 
il cavallo e l’uomo, sono ospiti occasionali e non trasmettono la malattia. La malattia si manifesta dopo un 
periodo di incubazione di 3-15 gg dalla puntura della zanzara infetta. Nella maggior parte dei casi l’infezione 
è asintomatica. In alcuni casi si manifesta con sintomi simil influenzali (febbre, artromialgie, rash cutaneo…). 
La forma grave, piuttosto rara, è caratterizzata da compromissione del sistema nervoso centrale e si 
manifesta come encefalite, meningite o meningo-encefalite. Non esiste attualmente un vaccino per l’uomo e 
la prevenzione consiste soprattutto nel ridurre l’esposizione alle punture di zanzare. A causa di bassi livelli di 
viremia non vi è trasmissione interumana; è però possibile la trasmissione per via trasfusionale o attraverso 
la donazione di organi.” 
 
Nel presente documento viene considerato: 

- Pericolo assente o nella norma quando non sono stati registrati sino ad oggi pericoli biologici specifici 
sul territorio e i trend climatici comportano la conferma di tali assunti nel tempo. 

- Pericolo lieve quando sono stati registrati sino ad oggi pericoli biologici specifici di lieve entità sul 
territorio ed i trend climatici comportano la conferma di tali assunti nel tempo. 

- Pericolo moderato quando sono stati registrati sino ad oggi pericoli biologici specifici sul territorio e 
i trend climatici comportano il potenziale aumento nel tempo degli impatti connessi al pericolo. 

- Pericolo elevato quando sono stati registrati sino ad oggi molteplici pericoli biologici specifici sul 
territorio e i trend climatici certificano l’aumento degli impatti connessi al pericolo nel prossimo 
futuro. 
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2. Livello dei pericoli 
In questo capitolo si analizzeranno gli indicatori selezionati di ciascuno dei pericoli indicati, con evidenza della 
presenza o meno di indicazioni riguardanti ciascun pericolo a livello nazionale/regionale, del livello di pericolo 
individuato per i diversi territori comunali e dell’area di valutazione del pericolo (per sezioni di censimento o 
per l’intero territorio comunale). 
 
Per i pericoli Inondazioni, Frane e incendi boschivi, sono stati individuati i livelli di pericolo a partire dalle 
mappe territoriali disponibili a livello nazionale/regionale.  
 
Per gli altri pericoli, si è fatto ricorso all’analisi dei dati resi disponibili da ARPAV, con riferimento alle stazioni 
meteo ritenuta più rappresentativa delle condizioni climatiche del comune, ovvero, la Stazione di Legnaro 
(n°111 – 7 m.s.l.m.).  
 
Nei paragrafi successivi sono riportati: 

- i livelli di pericolo ricavati a livello comunale dalle analisi effettuate per la stazione di riferimento 
scelta, relativamente ai pericoli: Caldo Estremo, Freddo Estremo, Precipitazioni estreme, Siccità 
e Tempeste; 

Tabella 12 - Indici di pericolo ricavati per stazione di riferimento 

Pericolo Valore Assoluto Frequenza 
Variazione 
Stagionale 

Elaborazioni 
successive 

Caldo Estremo P1 P1 P1 P1 

Freddo Estremo P2 P2 P1 P2 

Precipitazioni 

estreme 
P3 P2 P2 P3 

Siccità P2 P3 P1 P3 

Tempeste P3 P3  P3 

 
- i livelli di pericolo Inondazioni, Frane e incendi boschivi per sezioni di censimento come dà 

indicazioni di enti a livello nazionale/regionale; 
- i livelli di pericolo Cambiamento composizione chimica e Pericolo Biologico a livello comunale 

sulla base di indicazioni ricavate dal Rapporto sullo Stato dell’ambiente 2020 a cura di ARPAV. 
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2.1. Pericolo Caldo Estremo 
Per determinare il livello di pericolo sul territorio, si è effettuata l’analisi dei seguenti indicatori: 

- Temperatura media giornaliera (arco temporale 2010-2020); 
- Temperatura massima giornaliera (arco temporale 2010-2020); 
- Media mensile della temperatura media giornaliera (arco temporale 1994-2020); 
- Media mensile della temperatura massima giornaliera (arco temporale 1994-2020). 

resi disponibili da ARPAV, con riferimento alla stazione meteo Legnaro (Alt: 7 m. slm - Lat: 45.34- Lon: 11.95). 
 
Per definire la classe di pericolosità del pericolo Caldo estremo si è scelto di valutarne il contributo in termini 
di valore assoluto, frequenza e variazione stagionale nel periodo estivo. 
 
 
Valore Assoluto 
Dal Grafico 1 si evince come nel periodo di riferimento (2010-2020) si siano registrate: 

- Massime temperature delle medie giornaliere sempre comprese tra circa 27,3°C – 30,1°C; 
- Massime temperature delle massime giornaliere sempre comprese tra circa 34,0°C – 36,1°C; 

 

 
Grafico 1 - Massime Temperature annuali delle massime giornaliere e delle medie giornaliere nel periodo 2010-2020 - Fonte: 

Elaborazioni da dati ARPAV Stazione di Legnaro (PD) 

 
In primo luogo, quindi, si è proceduto con l’analisi della Temperatura massima e media nel periodo 
individuandone la classe di Pericolosità P1, in funzione dei limiti di temperatura assegnati come da tabella 
che segue.  

Tabella 13 - Limiti di pericolosità in valore assoluto del pericolo Caldo estremo 

Classe di pericolosità Tipologia di giorni Limiti di temperatura 

P1 Giorni caldo T max > 37°C 

P2 Giorni caldo intenso T max > 38°C o T med > 33°C 

P3 Giorni di caldo estremo T max > 40°C o T med > 35°C 
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La ripetitività degli eventi pericolosi riportata nel Grafico 2, è stata valutata a partire dal numero di giorni di 
superamento del 95° percentile della temperatura media giornaliera (La temperatura media giornaliera nel 
periodo è per il 95% dei giorni inferiore o uguale a 26,7°C) e delle soglie di rischio individuate, ovvero: 

- Fino a 25 gg all’anno con Temperatura media maggiore di 26,7°C 
- Fino a 11 gg consecutivi all’ anno con Temperatura media maggiore di 26,7°C 
- Fino a   1 gg all’anno con Temperatura massima maggiore di 37°C 
- Mai raggiunta la Temperatura massima di 40°C 

 

 
Grafico 2 - Numero di giorni all’anno e Massimo numero di giorni consecutivi all’anno con Temperatura media giornaliera 

superiore al 95° percentile nel periodo 2010-2020 - Fonte: Elaborazioni da dati ARPAV Stazione di Legnaro (PD) 

 
Dall’analisi del numero di giorni all’anno nel periodo di riferimento e per tipologia di evento e del numero di 
giorni estivi consecutivi, si è individuata la classe di Pericolosità P1 in funzione della frequenza. 

Tabella 14 - Limiti di pericolosità in frequenza del pericolo Caldo estremo 

Tipologia di giorni Limiti di giorni 
P1 

Limiti di giorni 
P2 

Limiti di giorni 
P3 

Max n° giorni estivi (Tmed>SUP95p) < 30 > 29 & < 120 > 119 

Max n° giorni estivi consecutivi < 7 > 6 & < 15 > 14 

Max n° giorni caldo intenso < 5 > 4 & < 10 > 9 

Max n° giorni di caldo estremo < 2 > 1 & < 3 > 2 

 
Variazione stagionale  
Per l’analisi dell’effetto della Variazione stagionale, con particolare riferimento alla stagione estiva, si è scelto 
di confrontare i valori mensili medi delle Temperature medie giornaliere ed i valori massimi mensili delle 
Temperature massime giornaliere, nell’arco degli ultimi dieci anni disponibili (Valore T1 – 2011:2020) con gli 
stessi indicatori nell’arco temporale antecedente della serie a disposizione (Valore T2 – 1994:2010). Quindi, 
sono stati analizzati i valori medi mensili delle medie giornaliere e delle massime giornaliere e la variazione 
delle medie mobili dal 1994 al 2020. 
 
I risultati ottenuti sono stati sintetizzati e riportati di seguito sia graficamente che in forma tabellare. 
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Tabella 15 - Valori mensili medi delle Temperature medie giornaliere e valori massimi mensili delle Temperature massime 
giornaliere, nei periodi 1994-2010 e 2011-2020 - Fonte: Elaborazioni da dati ARPAV Stazione di Legnaro (PD) 

 
Indicatore Mese  Valore T1 

(2011:2020) 
Valore T2 

(1994:2010) 
Variazione media 

1994:2010 - 2011:2020 

Media della media mensile 
delle Temperature Medie 
giornaliere [Tmed] nei mesi 
"estivi" (°C) 

APR 14,1°C 12,7°C 1,4°C 

MAG 17,8°C 18,1°C -0,3°C 

GIU 22,6°C 21,6°C 1,0°C 

LUG 24,5°C 23,5°C 1,0°C 

AGO 24,2°C 22,9°C 1,3°C 

SET 19,9°C 18,3°C 1,5°C 

Massimo della media 
mensile delle Temperature 
Massime giornaliere [Tmax] 
nei mesi "estivi" (°C) 

APR 21,8°C 22,3°C -0,5°C 

MAG 25,3°C 26,1°C -0,8°C 

GIU 30,3°C 30,9°C -0,6°C 

LUG 32,0°C 31,4°C 0,6°C 

AGO 32,3°C 32,8°C -0,5°C 

SET 28,3°C 26,9°C 1,4°C 

 

 
Grafico 3  - Med: Media mensile della Temperatura media giornaliera (°C) 1994 - 2020 - Fonte: Elaborazioni da dati ARPAV 

Stazione di Legnaro (PD) 
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Grafico 4 - Media mensile delle Temperature massime giornaliere (°C) 1994 - 2020 - Fonte: Elaborazioni da dati ARPAV Stazione 

di Legnaro (PD) 

 

 
Grafico 5 - Media della Temperatura media giornaliera nei mesi estivi (°C) 1994 - 2020 - Fonte: Elaborazioni da dati ARPAV 

Stazione di Legnaro (PD) 
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Grafico 6 - Massima delle Temperatura massima giornaliera nei mesi estivi (°C) 1994 - 2020 - Fonte: Elaborazioni da dati ARPAV 

Stazione di Legnaro (PD) 

 
Dall’analisi stagionale delle variabili, medie mensili delle temperature media e massima giornaliera, con 
particolare riferimento ai mesi estivi, emerge una propensione all’aumento della temperatura ed una crescita 
del fenomeno del caldo estremo, ovvero:  

- un aumento di oltre 1,0°C delle medie mensili delle medie giornaliere. Unica eccezione è il mese 
di maggio che vede calare di 0,3°C il proprio valore medio. 

- un aumento di oltre 1,2°C della media mobile nei mesi estivi delle temperature medie mensili 
(media mensile dei valori medi giornalieri) nel periodo di riferimento.  

- un aumento non uniforme delle temperature medie delle massime giornaliere in 2 dei 6 mesi 
estivi: dai 1,4°C nel mese di settembre allo 0,6°C nel mese di luglio. Gli altri mesi vedono una 
leggera riduzione delle temperature medie delle massime giornaliere  

- un aumento di oltre 0,7°C della media mobile nei mesi estivi delle temperature massime mensili 
(massimi mensili dei valori massimi giornalieri) nel periodo di riferimento.  

- il mese di luglio si conferma quello con i valori massimi delle medie delle temperature mensili 
(24,5°C negli ultimi 10 anni) e agosto quello con le temperature massime giornaliere (32,3°C negli 
ultimi 10 anni).   

Di conseguenza, si è definita pari a P1 la classe di Pericolosità in funzione della stagionalità, secondo i limiti 
di variazione delle temperature riportati nella tabella che segue. 
 

Tabella 16 - Limiti di pericolosità in funzione della stagionalità del pericolo Caldo estremo 

Classe di pericolosità Variazione Tmedia Variazione Tmassima 

P1 > 1°C & < 2°C > 1°C & < 2°C 

P2 > 2°C & < 3°C > 2°C & < 3°C 

P3 > 3°C > 3°C 

 
 
Elaborazioni successive 
Il pericolo Caldo estremo, con riferimento ai dati meteorologici riferiti alla stazione meteo di Legnaro (PD), 
verrà pertanto definito pari a P1 (pericolosità lieve) per le elaborazioni successive.  
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2.2. Pericolo Freddo Estremo 

Per determinare il livello di pericolo sul territorio, si è effettuata l’analisi dei seguenti indicatori: 
- Temperatura media giornaliera (arco temporale 2010-2020); 
- Temperatura minima giornaliera (arco temporale 2010-2020); 
- Media mensile della temperatura media giornaliera (arco temporale 1994-2020); 
- Media mensile della temperatura massima giornaliera (arco temporale 1994-2020). 

resi disponibili da ARPAV, con riferimento alla stazione meteo Legnaro (Alt: 7 m. slm - Lat: 45.347- Lon: 
11.952). 
 
Per definire la classe di pericolosità del pericolo Freddo estremo si è scelto di valutarne il contributo in termini 
di valore assoluto, frequenza e variazione stagionale nel periodo invernale. 
 
Valore assoluto 
Dal Grafico 7 si evince come nel periodo di riferimento (2010-2020) si siano registrate: 

- Minime temperature delle medie giornaliere sempre comprese tra circa -4,1°C – 0,5°C; 
- Minime temperature delle minime giornaliere sempre comprese tra circa -9,9°C – -3,5°C; 

 

 
Grafico 7 - Minime Temperature annuali delle minime giornaliere e delle medie giornaliere nel periodo 2010-2020 - Fonte: 

Elaborazioni da dati ARPAV Stazione di Legnaro (PD) 

 
In primo luogo, quindi, si è proceduto con l’analisi della Temperatura minima e media nel periodo 
individuandone la classe di Pericolosità P2, in funzione dei limiti di temperatura assegnati come da tabella 
che segue.  

Tabella 17 - Limiti di pericolosità in valore assoluto del pericolo Freddo estremo 

Classe di pericolosità Tipologia di giorni Limiti di temperatura 

P1 Giorni invernali T med < 0°C o Tmin < -8°C 

P2 Giorni invernali intensi T med < -3°C o Tmin < -12°C 

P3 Giorni invernali estremi T med < -8°C o Tmin < -20°C 
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La ripetitività degli eventi pericolosi, riportata nel Grafico 8, è stata valutata a partire dal superamento delle 
soglie di rischio individuate, ovvero: 

- Fino a 17 gg invernali in un anno 
- Fino a   3 gg invernali intensi in un anno 
- Mai superata la soglia dei giorni invernali estremi 
- Fino a   6 gg invernali consecutivi in un anno  

 

 
Grafico 8 – Massimo numero di giorni all’anno e Massimo numero di giorni consecutivi all’anno con Temperatura media/minima 

giornaliera inferiore ai limiti della classe di pericolosità Freddo Estremo nel periodo 2010-2020 - Fonte: Elaborazioni da dati 
ARPAV Stazione di Legnaro (PD) 

Dall’analisi nel periodo di riferimento per la tipologia di evento e del numero di giorni invernali consecutivi, 
rispetto ai limiti riportate nella tabella che segue, si è individuata la classe di Pericolosità P2 in funzione della 
frequenza. 

Tabella 18 - Limiti di pericolosità in frequenza del pericolo Freddo estremo 

Tipologia di giorni Limiti di giorni P1 Limiti di giorni P2 Limiti di giorni P3 

Max di n°gg/anno invernali 
(Tmed< 0°C o Tmin< -8°C) 

< 60 > 59 & < 120 > 119 

Max n°gg/anno invernali intensi  
(Tmed< -3°C o Tmin< -12°C) 

< 3 > 2 & < 10 > 9 

Max n°gg/anno invernali estremi 
(Tmed< -8°C o Tmin< -20°C) 

= 0 > 0 & < 1 > 1 

N° gg Invernali consecutivi 
(Tmed< 0°C o Tmin< -8°C)  

< 5 > 4 & < 10 > 9 

 
 
Variazione stagionale 
Per l’analisi dell’effetto della Variazione stagionale nella stagione invernale si è scelto di confrontare i valori 
medi, massimi e/o minimi, nell’arco degli ultimi dieci anni disponibili (Valore T1 – 2011:2020) con i valori 
medi, massimi e minimi dell’arco temporale antecedente della serie a disposizione (Valore T2 – 1994:2010). 
I risultati ottenuti sono riportati di seguito sia graficamente che in forma tabellare. 
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Tabella 19 - Dati stagionali di riferimento per il pericolo Freddo Estremo - Fonte: Elaborazioni da dati ARPAV Stazione di Legnaro 
(PD) 

Indicatore Mese Valore T1 
(2011:2020) 

Valore T2 
(1994:2010) 

Variazione media 
1994:2010 - 2011:2020 

Media delle medie mensili 
Temperature Medie mensili 
[Tmed] nei mesi invernali 
(°C) 

GEN 3,5°C 3,1°C 0,4°C 

FEB 5,6°C 4,5°C 1,1°C 

MAR 9,6°C 8,6°C 1,0°C 

OTT 14,5°C 13,8°C 0,7°C 

NOV 9,4°C 8,5°C 0,9°C 

DIC 4,1°C 4,0°C 0,1°C 

Max della media mensile 
delle Temperature Min 
mensili [Tmed] nei mesi 
invernali (°C) 

GEN -2,7°C -3,4°C 0,7°C 

FEB -2,1°C -2,4°C 0,3°C 

MAR 3,8°C 1,3°C 2,5°C 

OTT 8,2°C 7,3°C 0,9°C 

NOV 4,0°C 2,3°C 1,7°C 

DIC -0,7°C -3,1°C 2,4°C 

 

 
Grafico 9 - Media mensile della Temperatura media giornaliera nei mesi invernali (°C) 1994 – 2020 - Fonte: Elaborazioni da dati 

ARPAV Stazione di Legnaro (PD) 

 



  
 

 
 

37 
www.compete4secap.eu 

 

 
Grafico 10 - Media mensile delle Temperature minime giornaliere nei mesi invernali (°C) 1994 – 2020 - Fonte: Elaborazioni da dati 

ARPAV Stazione di Legnaro (PD) 

 
 

 
Grafico 11 - Media della Temperatura media giornaliera nei mesi invernali (°C) 1994 – 2018 - Fonte: Elaborazioni da dati ARPAV 

Stazione di Legnaro (PD) 
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Grafico 12 - Minima delle medie mensili delle Temperatura minima giornaliera nei mesi invernali (°C) 1994 – 2018 - Fonte: 

Elaborazioni da dati ARPAV Stazione di Legnaro (PD) 

 
Dall’analisi stagionale delle variabili con particolare riferimento ai mesi invernali, quindi, emerge una 
sostanziale riduzione del fenomeno del freddo estremo, ovvero:  

- un aumento tendenziale di quasi 0,9°C delle medie mensili delle temperature medie giornaliere nel 
periodo di riferimento; 

- una tendenza crescente dei minimi invernali delle medie mensili delle temperature minime 
giornaliere nel periodo di riferimento. 

 
Di conseguenza, si è definita pari a P1 la classe di Pericolosità in funzione della stagionalità, secondo i limiti 
di variazione delle temperature riportati nella tabella che segue. 
 

Tabella 20 - Limiti di pericolosità in funzione della stagionalità del pericolo Freddo estremo 

Classe di pericolosità Variazione Tmedia Variazione Tminima 

P1 > 1°C & < 2°C > 1°C & < 2°C 

P2 > 2°C & < 3°C > 2°C & < 3°C 

P3 > 3°C > 3°C 

 
 
Elaborazioni successive 
Il pericolo Freddo estremo con riferimento ai dati meteorologici riferiti alla stazione meteo di Legnaro (PD), 
verrà pertanto definito cautelativamente pari a P2 (pericolosità moderata) per le elaborazioni successive. 
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2.3. Pericolo Precipitazioni estreme 
Per determinare il livello di pericolo sul territorio, si è effettuata l’analisi dei seguenti indicatori: 

- Precipitazioni annuali (arco temporale 1994-2020) 
- Giorni piovosi annuali (arco temporale 1994-2020) 
- Precipitazione giornaliera (arco temporale 2010-2020) 
- Precipitazioni intense annue (1h, 3h, 6h, 12h, 24h, 2gg – arco temporale 1992-2020) 

resi disponibili da ARPAV, con riferimento alla stazione meteo Legnaro (Alt: 7 m. slm - Lat: 45.347- Lon: 
11.952). 
 
Per definire la classe di pericolosità del pericolo Precipitazioni estreme si è scelto di valutarne il contributo in 
termini di valore assoluto, frequenza e variazione stagionale nel periodo invernale. 
 
Valore assoluto 
Dal Grafico 13 e Grafico 14 si evince come nel periodo di riferimento (1994-2020) si siano registrate: 

- Precipitazioni annuali sempre comprese tra 518mm/anno e 1.311mm/anno 
- Precipitazione Max giornaliera compresa tra 24mm/24h e 172mm/24h 
- Precipitazioni massime annue fino a: 

o 53mm /1h 
o 55mm /3h 
o 56mm/6h 
o 56mm/12h 
o 56mm/24h 
o 60mm/2gg 

 

 
Grafico 13 - Precipitazioni cumulate annuali e Precipitazione massima giornaliera in un anno, nel periodo 1994-2020 - Fonte: 

Elaborazioni da dati ARPAV Stazione di Legnaro (PD) 
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Grafico 14 – Variazione del valore massimo annuo di intensità di precipitazione per durata dell’evento rispetto al valore medio 

nel periodo 1994-2020 - Fonte: Elaborazioni da dati ARPAV Stazione di Legnaro (PD) 

 
In primo luogo, quindi, si è proceduto con l’analisi della Precipitazione annua nel periodo individuandone la 
classe di Pericolosità P3, in funzione dei limiti di Precipitazione assegnati come da tabella che segue.  
 

Tabella 21 - Limiti di pericolosità del pericolo Precipitazioni estreme - Valore Assoluto, Stazione di Legnaro (PD) 

Classe di pericolosità Tipologia di precipitazione Limiti di Precipitazione 

P1 Giorni piovosi Ordinari Prec. > 32 mm/24h 

P2 Giorni piovosi Intensi 

Prec. > 28 mm/1h o 
    > 32 mm/3h o  
    > 35 mm/6h o 
    > 47 mm/12h o  
    > 61 mm/24h o  
    > 80 mm/2gg  

P3 Giorni piovosi Estremi 

Prec. > 37 mm/1h o 
    > 41 mm/3h o  
    > 46 mm/6h o 
    > 61 mm/12h o  
    > 80 mm/24h o  
    > 103 mm/2gg 

 
Frequenza 
La ripetitività degli eventi pericolosi, riportata nel Grafico 15, è stata valutata a partire dal superamento delle 
soglie di rischio individuate, ovvero: 

- Fino a 115gg piovosi (Prec.>1mm/24h) in un anno (arco temporale 1994-2020) 
- Fino a 3 gg piovosi ordinari in un anno (arco temporale 2010-2020) 
- Fino a 2 gg piovosi intensi in un anno (arco temporale 2010-2020) 
- Mai verificatosi un giorno piovoso estremo nell’arco temporale 2010-2020 
- Fino a 1 gg piovosi ordinari consecutivi in un anno (arco temporale 2010-2020) 
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Grafico 15 - Numero di giorni all’anno per livello di precipitazione nel periodo 2010-2020 - Fonte: Elaborazioni da dati ARPAV 

Stazione di Legnaro (PD) 

 

 
Grafico 16 - Numero di giorni piovosi all’anno nel periodo 1994-2020 - Fonte: Elaborazioni da dati ARPAV Stazione di Legnaro 

(PD) 

Dall’analisi nel periodo di riferimento per la tipologia di evento e del numero di giorni invernali consecutivi, 
rispetto ai limiti riportate nella tabella che segue, quindi si è individuata la classe di Pericolosità P2 in funzione 
della frequenza per il pericolo precipitazioni estreme. 
 

Tabella 22 - Limiti di pericolosità del pericolo Precipitazioni estreme (Frequenza, Legnaro) 

Tipologia di giorni Limiti di giorni 
P1 

Limiti di giorni P2 Limiti di giorni 
P3 

Max n° di Giorni Piovosi Annuali < 52 > 51 & < 104 > 103 

Max n° gg piovosi ordinari/anno (>49mm) < 14 > 13 & < 30 > 29 

Max n° gg piovosi intensi/anno (61mm) < 5 > 6 & < 14 > 13 

Max n° gg piovosi estremi/anno (>80mm) =0 > 0 & < 3 > 2 

Max n° gg Piovosi ordinari consecutivi Annuali < 3 > 2 & < 5 > 4 
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Variazione stagionale 
Per l’analisi dell’effetto della Variazione stagionale nelle stagioni, si è scelto di confrontare i valori medi, 
massimi e/o minimi, nell’arco degli ultimi dieci anni disponibili (Valore T1 – 2011:2020) con i valori medi, 
massimi e minimi dell’arco temporale antecedente della serie a disposizione (Valore T2 – 1994:2010). I 
risultati ottenuti sono riportati di seguito sia graficamente che in forma tabellare. 
 

Tabella 23 - Dati stagionali di riferimento per il pericolo Precipitazioni Estreme - Fonte: Elaborazioni da dati ARPAV Stazione di 
Legnaro (PD) 

Indicatore Mese Valore T1 
(2011:2020) 

Valore T2 
(1994:2010) 

Variazione media 
1994:2010 - 2011:2020 

Precipitazioni nei mesi estivi 
(mm) 

APR 131 mm 133 mm -3 mm 
MAG 201 mm 197 mm 4 mm 
GIU 142 mm 169 mm -27 mm 
LUG 189 mm 185 mm 4 mm 
AGO 175 mm 241 mm -66 mm 
SET 146 mm 190 mm -44 mm 

Precipitazioni nei mesi 
invernali (°C) 

GEN 182 mm 84 mm 99 mm 
FEB 145 mm 175 mm -30 mm 

MAR 260 mm 146 mm 114 mm 
OTT 142 mm 186 mm -43 mm 
NOV 166 mm 175 mm -9 mm 
DIC 106 mm 165 mm -60 mm 

 
 

 
Grafico 17 - Media mensile delle Precipitazioni medie giornaliere nei mesi invernali (°C) 1994 – 2020 - Fonte: Elaborazioni da dati 

ARPAV Stazione di Legnaro (PD) 
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Grafico 18 – Massime precipitazioni intense annue per durata dell’evento di precipitazione estrema (3h,12h, 24h – arco 

temporale 1992-2020) - Fonte: Elaborazioni da dati ARPAV Stazione di Legnaro (PD) 

 
Dall’analisi stagionale delle variabili con particolare riferimento ai mesi invernali, quindi, emerge un aumento 
marcato delle precipitazioni nei mesi di gennaio e marzo, ovvero:  

- un aumento marcato delle precipitazioni massime mensili nei mesi invernali di gennaio e marzo 
(rispettivamente +118% e 79%); 

- Una concentrazione del valore massimo delle precipitazioni triorarie da aprile ad ottobre con 
intensità spesso rilevante. Le piogge delle durate di 24h con intensità crescente e distribuite nei mesi 
autunnali ed invernali. Fenomeni intensi e molto intensi della durata di 12h nei mesi di maggio, 
settembre e novembre. Massimi mai riscontrati nel mese di gennaio e solo occasionalmente nei mesi 
di dicembre ed agosto.  
 

Di conseguenza, si è definita pari a P2 la classe di Pericolosità in funzione della stagionalità, secondo i limiti 
di variazione delle precipitazioni riportati nella tabella che segue. 
 

Tabella 24 - - Limiti di pericolosità del pericolo Precipitazioni estreme (Variazione stagionale, Legnaro) 

Classe di pericolosità Variazione Prec.Estiva 

P1 >0% & < 30% di Valore T2 

P2 >29% & < 50% di Valore T2 

P3 >50% di Valore T2 

 
Elaborazioni successive 
Il pericolo Precipitazioni estreme, con riferimento ai dati meteorologici riferiti alla stazione di Legnaro (PD), 
verrà pertanto definito pari a P3 (pericolosità elevata) per le elaborazioni successive. 
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2.4. Pericolo siccità e scarsità d’acqua 
Per determinare il livello di pericolo sul territorio, si è effettuata l’analisi dei dati di precipitazione giornaliera 
nell’arco temporale 1994-2020 resi disponibili da ARPAV, con riferimento alla stazione meteo Legnaro (Alt: 7 
m. slm - Lat: 45.347- Lon: 11.952). 
 
Per definire la classe di pericolosità del pericolo Siccità, si è scelto di valutarne il contributo in termini di valore 
assoluto, frequenza e variazione stagionale. 
 
Valore assoluto 
Dal Grafico 19si evince come nel periodo di riferimento (1994-2020) si sono registrate: 

- Precipitazione media cumulata nei mesi estivi pari a 452mm [min. 246mm e max 722mm] (aprile-
settembre, arco temporale 1994-2020)  

- Precipitazione media cumulata nei mesi invernali pari a 384mm [min. 178mm e max 677mm] 
(ottobre-marzo, arco temporale 1994-2020)  

 
In primo luogo, quindi, si è proceduto con l’analisi della mancata Precipitazione annua nel periodo 
individuandone la classe di Pericolosità P2 (pericolosità moderata), in funzione dei limiti di Siccità assegnati 
come da tabella che segue.  
 

Tabella 25 - Limiti di pericolosità in valore assoluto del pericolo Siccità e scarsità d’acqua 

Classe di 
pericolosità 

Tipologia di 
precipitazione 

Limiti di Precipitazione 
cumulata estiva 

Limiti di Precipitazione 
cumulata invernale 

P1 Giorni siccitosi Media < 470 Media < 410 

P2 
Giorni siccitosi 
Intensi 

Massima < 703 
Minima < 353 

Massima < 550 
Minima < 270 

P3 
Giorni siccitosi 
Estremi 

Media < 353 
Massima < 470 
Minima < 235 

Media < 317 
Massima < 423 
Minima < 212 

 

 
Grafico 19 – Precipitazione cumulata annuale (mm/anno) 1994 – 2020 - Fonte: Elaborazioni da dati ARPAV Stazione di Legnaro 
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Grafico 20 – Precipitazione cumulata nei mesi invernali ed estivi (mm/anno) 1994 – 2020 - Fonte: Elaborazioni da dati ARPAV 

Stazione di Legnaro (PD) 

 
Frequenza 
La ripetitività degli eventi pericolosi, è stata valutata a partire dal superamento delle soglie di rischio 
individuate, ovvero: 

- Fino a 280 gg/anno senza precipitazioni [Prec. <0.1mm] (arco temporale 2010-2020) 
- Fino a 44 gg consecutivi senza pioggia [Prec. <0.1mm] in un anno (arco temporale 2010-2020) 
- Fino a 201gg con precipitazioni cumulate insufficienti (p(90gg) < 135mm) nell’arco temporale 2010-

2020) 
- Sino a 76gg precipitazioni cumulate gravemente insufficienti (p(90gg) < 65.2mm) nell’arco temporale 

2010-2020) 

 
Grafico 21 – Numero di giorni all’anno per livello di precipitazioni cumulate insufficienti 2010-2020 - Fonte: Elaborazioni da dati 

ARPAV Stazione di Legnaro (PD) 

 
Dall’analisi nel periodo di riferimento per la tipologia di evento e del numero di giorni invernali consecutivi, 
rispetto ai limiti riportate nella tabella che segue, si è individuata la classe di Pericolosità P3 in funzione della 
frequenza. 
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Tabella 25 - Limiti di pericolosità in frequenza del pericolo Siccità e scarsità d’acqua 

Tipologia di giorni Limiti di giorni P1 Limiti di giorni P2 Limiti di giorni P3 

N° gg senza pioggia (p<0,1mm) < 122  > 121 & < 243 > 242 

Max N° gg consecutivi senza pioggia 
(p<0,1mm) 

< 10 > 9 & < 20 > 19 

N° gg estivi con prec. cumulate insufficienti 
(p(90gg) < 135mm) 

< 21 > 20 & < 50 > 49 

N° gg estivi con prec. cumulate grav. Insuf. 
(p(90gg) < 65,2mm) 

<10 > 9 & < 21 > 20 

 
Variazione stagionale 
Per l’analisi dell’effetto della variazione climatica nelle stagioni, si è scelto di confrontare i valori medi, 
massimi e/o minimi, nell’arco degli ultimi dieci anni disponibili (Valore T1 – 2011:2020) con i valori medi, 
massimi e minimi dell’arco temporale antecedente della serie a disposizione (Valore T2 – 1994:2010). I 
risultati ottenuti sono riportati di seguito sia graficamente che in forma tabellare. 
 

Tabella 26  - Dati stagionali di riferimento per il pericolo Siccità - Fonte: Elaborazioni da dati ARPAV Stazione di Legnaro (PD) 

Indicatore Mese Valore T1 
(2011:2020) 

Valore T2 
(1994:2010) 

Variazione media 
1994:2010 - 2011:2020 

Precipitazioni nei mesi 

Estivi (mm) 

APR 131 mm 133 mm -3 mm 
MAG 201 mm 197 mm 4 mm 
GIU 142 mm 169 mm -27 mm 
LUG 189 mm 185 mm 4 mm 
AGO 175 mm 241 mm -66 mm 
SET 146 mm 190 mm -44 mm 

Precipitazioni nei mesi 

Invernali (mm) 

GEN 182 mm 84 mm 99 mm 
FEB 145 mm 175 mm -30 mm 

MAR 260 mm 146 mm 114 mm 
OTT 142 mm 186 mm -43 mm 
NOV 166 mm 175 mm -9 mm 
DIC 106 mm 165 mm -60 mm 

Dall’analisi stagionale delle variabili è possibile vedere un aumento delle precipitazioni nei soli mesi di 
gennaio e marzo. In tutti gli altri mesi non si rileva una variazione sostanziale ad eccezione dei mesi di agosto 
(-27%), settembre (-23%) e dicembre (-36%). 
In generale i mesi estivi del decennio T1(2011:2020), risultano essere meno piovosi rispetto al decennio 
T2(1994:2010). Il periodo che va da agosto ad ottobre risulta essere quello più esposto a pericoli derivanti 
dalla siccità. Di conseguenza, si è definita pari a P1 la classe di Pericolosità in funzione della stagionalità, 
secondo i limiti di variazione delle precipitazioni riportati nella tabella che segue. 
 

Tabella 27 - Limiti di pericolosità in funzione della stagionalità del pericolo Siccità e scarsità d’acqua 

Classe di pericolosità Variazione Precipitazione 

P1 >0% & < 30% di Valore T2 

P2 >29% & < 50% di Valore T2 

P3 >50% di Valore T2 

 
Elaborazioni successive 
Il pericolo Siccità con riferimento ai dati meteorologici riferiti alla stazione di Legnaro (PD), verrà pertanto 
definito pari a P3 (pericolosità elevata) per le elaborazioni successive.  
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2.5. Pericolo Tempeste 
Per determinare il livello di pericolo sul territorio, si è effettuata l’analisi dei seguenti indicatori: 

- Velocità del vento (arco temporale 2010-2020); 
- Precipitazione giornaliera (arco temporale 2010-2020). 

Resi disponibili da ARPAV, con riferimento alla stazione meteo Legnaro (Alt: 7 m. slm - Lat: 45.34- Lon: 11.95). 
 
Per definire la classe di pericolosità del pericolo Tempeste, si è scelto di valutarne il contributo in termini di 
valore assoluto e frequenza. 
 
Valore assoluto 
Dal Grafico 22si evince come nel periodo di riferimento (2010-2020) si sia registrata: 

- Una media dei massimi annui delle velocità massime giornaliere del vento pari a 27,07Km/h [min. 
18,72Km/h e max 39,24Km/h]  

- Una media delle velocità massime annuali del vento pari a 93,08Km/h [min. 68,40Km/h e max 
116,28Km/h]  

 

 
Grafico 22 – Valore massimo e media giornaliera del Velocità del vento negli anni (km/h) 2010 – 2020 - Fonte: Elaborazioni da 

dati ARPAV Stazione di Legnaro (PD) 

 
In primo luogo, quindi, si è proceduto con l’analisi delle Tempeste nel periodo individuandone la classe di 
Pericolosità P3, in funzione dei limiti di Velocità del vento assegnati come da tabella che segue.  
 

Tabella 28 - Limiti di pericolosità in valore assoluto del pericolo Tempeste 

Velocità del vento Limiti P1 Limiti P2 Limiti P3 

Max nel periodo di riferimento >50Km/h & < 76Km/h >75Km/h & < 88 Km/h >87 Km/h 

Media annuale dei valori giornalieri >15Km/h & < 25 Km/h >24Km/h & < 29 Km/h >28 Km/h 

 
Frequenza 
La ripetitività degli eventi pericolosi nell’arco temporale 2010-2020, riportata nel Grafico 23, è stata valutata 
a partire dal superamento delle soglie di rischio individuate, ovvero: 

- Fino a 28 gg/anno con vento forte [>50km/h]; 
- Fino a 4gg/anno con Burrasca forte [>76km/h]; 
- Fino a 2gg/anno con Tempesta o superiore [>88km/h); 
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- Fino a 2gg/anno con precipitazioni e vento forte [prec.>0.1mm – vento>50km/h]. 
 

 
Grafico 23 – Frequenza degli eventi di pericolo Tempesta per grado di pericolosità (gg/anno) 2010 – 2020 - Fonte: Elaborazioni da 

dati ARPAV Stazione di Legnaro (PD) 

 
Dall’analisi nel periodo di riferimento per il grado di pericolosità dell’evento, rispetto ai limiti riportate nella 
tabella che segue, si è individuata la classe di Pericolosità P3 in funzione della frequenza. 
 

Tabella 29 - Limiti di pericolosità in frequenza del pericolo Tempeste 

Tipologia di giorni Limiti di giorni P1 Limiti di giorni P2 Limiti di giorni P3 

N° gg con vento forte (>50km/h) < 21  > 20 & < 40 > 39 

N° gg con Burrasca forte (>76km/h) < 2 > 1 & < 5 > 4 

N° gg con Tempesta o superiore (>88 
km/h) 

0 1 > 1 

N° gg con precipitazioni (p>0,1) e vento 
forte (>50km/h) 

<10 > 9 & < 20 > 20 

 
Elaborazioni successive 
Il pericolo Tempeste per le elaborazioni successive verrà pertanto definito pari a P3 (pericolosità elevata).  
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2.6. Pericolo Inondazioni 
Per determinare il livello di pericolo nel territorio comunale, come indicato al §1.6, si sono prese in 
considerazione le carte della pericolosità idraulica elaborate dal Distretto Idrografico delle Alpi Orientali, nel 
loro ultimo aggiornamento (PGRA 2021-2027), nonché della mappatura della pericolosità idraulica dal Piano 
Stralcio di Assetto Idrogeologico (P.A.I.) dei bacini dei fiumi Brenta e Bacchiglione. 
Di seguito le carte del PGRA relative al territorio aponense in cui sono state individuate delle aree a 
pericolosità idraulica moderata P1 e delle aree a pericolosità idraulica media P2.  
 

 

 
Figura 5 – Carte della pericolosità idraulica AH20 e AI20 relative al territorio aponense – Distretto idrografico Alpi Orientali 
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Elaborazioni successive 
Il pericolo INONDAZIONI per le elaborazioni successive risulterà presente nelle sezioni di censimento del 
comune di Abano Terme in cui è stata indicata almeno un’area a pericolosità idraulica. 
 

 
Figura 6 – Mappatura georeferenziata della pericolosità idraulica per il territorio aponense – Elaborazioni SOGESCA da 

cartografia del Distretto delle Alpi Orientali e del P.A.I.  

 
Oltre alla cartografia relativa alla pericolosità idraulica, verrà presa in considerazione come indicatore di 
sensitività la mappatura relativa al rischio idraulico. 
Nella pagina seguente si riportano le mappe del rischio idraulico AH20 e AI20 elaborate dal Distretto 
Idrografico delle Alpi Orientali.  
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Figura 7 – Carte del rischio idraulico AH20 e AI20 relative al territorio aponense – Distretto idrografico Alpi Orientali 
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2.7. Pericolo Frane 
Il livello del pericolo Frane sul territorio comunale è stato analizzato a partire dai dati cartografici presenti 
nella Carta delle Fragilità del P.A.T. che ha indicato delle aree di attenzione geologica G3. 
Tali aree nel documento del P.A.T. “R01_Norme-di-attuazione” sono così definite:  
 

   

 
 

Figura 8 - Estratto della Carta delle Fragilità del P.A.T. del Comune di Abano Terme 
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In particolare, la banca dati nazionale relativa ai fenomeni franosi in Italia (IFFI) a cura di ISPRA dà 
informazioni più dettagliate sulle frane verificatesi in passato nella zona di Monteortone (con tipo di 
movimento definito di “scivolamento rotazionale/traslativo”), pur non attribuendo al territorio comunale 
alcun livello di pericolo frana. 
Le stesse informazioni sono riportate Piano di Assetto Idrogeologico (P.A.I.) del bacino idrografico del fiume 
Brenta-Bacchiglione che considera, per la valutazione del pericolo, una serie di fonti informative diverse, tra 
cui l’Autorità di Bacino Alto Adriatico, la Regione del Veneto/Province, la banca dati I.F.F.I. e il P.T.C.P. 
 
Elaborazioni successive 
L’analisi del pericolo FRANE, per le elaborazioni successive, risulterà presente cautelativamente con livello 
P1 nelle sezioni di censimento del comune di Abano Terme in cui è stata indicata la presenza di aree di 
attenzione geologica, quindi nella zona di Monteortone e di San Daniele. 
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2.8. Pericolo Incendi Boschivi 
La valutazione del pericolo incendi boschivi sul territorio comunale si è basata sulla consultazione delle 
informazioni presenti nel Piano Antincendi Boschivi del Veneto.  
Di seguito si riporta l’elenco e la perimetrazione delle Aree di base AIB individuate per il territorio regionale.  

Figura 9 – Mappatura aree di base da assoggettare al Piano AIB – Piano AIB Regione Veneto 
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Nell’aggiornamento di suddetto Piano si è inserito tra i comuni da assoggettare alle prescrizioni in questa 
materia anche il territorio comunale aponense (Errore. L'origine riferimento non è stata trovata.). Nello 
specifico esso fa parte del gruppo “20 - Area di base non montana Provincia di Padova” e risulta interessato 
per circa 26 ha dalla presenza di saliceti e altre formazioni riparie. 
 
Tabella 30– Comuni compresi nell’area da assoggettare al PIANO AIB per la provincia di Vicenza - PIANO AIB Regione del Veneto 

  
 
Elaborazioni successive 
Il livello del pericolo INCENDI BOSCHIVI per le elaborazioni successive verrà definito pari a P3 (pericolosità 
alta) nelle sezioni di censimento in cui risultano presenti dei boschi, P2 nelle sezioni di censimento attorno a 
tali aree e P1 per il resto del territorio comunale. 
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2.9. Pericolo cambiamento composizione chimica 
La normativa di riferimento in materia di qualità dell’aria è costituita dal D.Lgs. 155/2010 e dalle successive 
modifiche del D.Lgs. 250/2012, dal DM 5 maggio 2015 e dal DM 26 gennaio 2017. 
I valori limite e/o valori obiettivo indicati da tale decreto, sono riportati nella tabella che segue. 
 

 
Figura 10 - Valori limite per la protezione della salute umana e della vegetazione (D.Lgs.155/2010 s.m.i.). 
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L’analisi dell’andamento della concentrazione di tali inquinanti in atmosfera e del rispetto del suddetto 
decreto, è riportata nella “Relazione Regionale Qualità dell’Aria”, redatta annualmente da ARPAV. Con 
particolare riferimento all’anno 2019, quindi, si riportano di seguito le conclusioni emerse per i seguenti 
inquinanti: 

• biossido di zolfo (SO2),  

• monossido di carbonio (CO),  

• biossido di azoto (NO2),  

• ozono (O3) 

• particolato  

• PM10  

• PM2.5 

• benzene (C6H6),  

• Benzo(a)pirene (BaP) 

• Altri inquinanti 

 
Inquinanti nell’aria 
Biossido di zolfo (SO2) 
“Per il biossido di zolfo (SO2) non vi sono stati superamenti della soglia di allarme di 500 μg/mc, né 
superamenti del valore limite orario (350 μg/mc) e del valore limite giornaliero (125 μg/mc). Il biossido di 
zolfo si conferma, come già evidenziato nelle precedenti edizioni della Relazione, un inquinante primario 
non critico; ciò è stato determinato in gran parte grazie alle sostanziali modifiche dei combustibili avvenute 
negli ultimi decenni (da gasolio a metano, oltre alla riduzione del tenore di zolfo in tutti i combustibili, in 
particolare nei combustibili diesel).” 
 
Monossido di carbonio (CO) 
“…non destano preoccupazione le concentrazioni di monossido di carbonio (CO) rilevate a livello regionale: 
in tutti i punti di campionamento non ci sono stati superamenti del limite di 10 mg/mc, calcolato come 
valore massimo giornaliero su medie mobili di 8 ore.” 
 
Biossido di azoto (NO2) 
Nella stazione di fondo di PD-Mandria nel 2019 si è registrato un valore di 32µg/mc, ovvero un valore 
inferiore al valore limite annuale (40 µg/mc).  
Nello stesso anno, per le stazioni di traffico e di tipo industriale della provincia di Padova, ovvero PD-Arcella 
ed Este, non sono stati registrati superamenti del valore limite orario di 200 μg/mc. Il valore medio annuo 
per queste stazioni è stato rispettivamente di 38 µg/mc e 23 µg/mc. 
 
Ozono (O3) 
“L’analisi dei dati di ozono parte dall’esame della valutazione dei superamenti della soglia di informazione 
(180 µg/mc), definita come il livello oltre il quale vi è un rischio per la salute umana, in caso di esposizione di 
breve durata, per alcuni gruppi particolarmente sensibili della popolazione. Raggiunta tale soglia è necessario 
comunicare al pubblico una serie dettagliata di informazioni inerenti il luogo, l’ora del superamento, le 
previsioni per la giornata successiva e le precauzioni da seguire per minimizzare gli effetti di tale inquinante. 
… Il Decreto Legislativo n.155/2010, oltre alle soglie di informazione e allarme, fissa anche gli obiettivi a lungo 
termine per la protezione della salute umana e della vegetazione. Tali obiettivi rappresentano la 
concentrazione di ozono al di sotto della quale si ritengono improbabili effetti nocivi diretti sulla salute umana 
o sulla vegetazione e devono essere conseguiti nel lungo periodo, al fine di fornire un’efficace protezione 
della popolazione e dell’ambiente. L’obiettivo a lungo termine per la protezione della salute umana si 
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considera superato quando la massima media mobile giornaliera su otto ore supera 120 μg/mc; il conteggio 
è effettuato su base annuale. 
… L’obiettivo a lungo termine per la protezione della vegetazione è stabilito in 6000 μg/m3 ·h, elaborato 
come AOT40 (Accumulated Ozone exposure over a Threshold of 40 ppb); tale parametro si calcola utilizzando 
la somma delle concentrazioni orarie eccedenti i 40 ppb (circa 80 μg/m3 ) ottenuta considerando i valori orari 
di ozono registrati dalle 8.00 alle 20.00 (ora solare) nel periodo compreso tra il 1° maggio e il 31 luglio. 
L’AOT40 deve essere calcolato esclusivamente per le stazioni finalizzate alla valutazione dell’esposizione della 
vegetazione, assimilabili in Veneto alle stazioni di tipologia “fondo rurale”.” 
 
Nel 2019, nella stazione di PD-Mandria si sono registrati: 
14 superamenti orari della soglia di informazione oraria (concentrazione >180 µg/mc)  
39 giorni di superamento dell’obiettivo di lungo termine per la protezione della salute umana (120 μg/mc) 
l’obiettivo a lungo termine per la protezione della vegetazione è stabilito in 6000 μg/m3·h, elaborato come 
AOT40. Il dato risulta essere molto superiore alla soglia.  
 
Particolato  
PM10  
L’analisi dei giorni di superamento dei limiti di concentrazione di PM10 in atmosfera, ovvero 50 μg/mc, è 
stata condotta a partire dai dati resi disponibili da ARPAV, riportati nel Grafico 24 e relativi alle stazioni di 
rilevamento della provincia di Padova, permettono di evidenziare un trend in miglioramento seppur con 
valori massimi annuali ancora rilevanti e sempre superiori alla soglia limite di 35 superamenti l’anno. 

 
Grafico 24 – Giorni di superamento dei limiti di concentrazione di PM10 in atmosfera per le stazioni di rilevamento della 

provincia di Padova (gg/anno) [2008 - 2020] 

Con riferimento alla media annuale di particolato PM10 e alla stazione di fondo della provincia di Padova, si 
registra un valore in decrescita e negli ultimi 3 anni inferiore al valore limite di 40 μg/mc. 
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PM2.5 
“Il particolato PM2.5 è costituito dalla frazione delle polveri di diametro aerodinamico inferiore a 2.5 µm. 
Tale parametro ha acquisito, negli ultimi anni, una notevole importanza nella valutazione della qualità 
dell’aria, soprattutto in relazione agli aspetti sanitari legati a questa frazione di aerosol, in grado di giungere 
fino al tratto inferiore dell’apparato respiratorio (trachea e polmoni).” 
 
Nel 2019, nella stazione di PD-Mandria, si è registrato un valore di concentrazione media annua del 
particolato PM2.5 di 24 µg/mc, inferiore al valore limite di 25 µg/mc.  
 
Benzene (C6H6) 
In tutte le stazioni di rilevazioni del Veneto “…si osserva che le concentrazioni medie annuali di Benzene sono 
di molto inferiori al valore limite di 5.0 μg/m3 e sono anche al di sotto della soglia di valutazione inferiore 
(2.0 µg/m3) in tutti i punti di campionamento.”  
 
Benzo(a)pirene (BaP) 
La provincia di Padova registra un valore medio annuale di questo inquinante superiore al limite di 1,0 ng/mc 
in tutte le stazioni di rilevamento, ad esclusione della stazione di rilevamento di Este ed in particolar modo 
nella stazione di Alta Padovana. In generale, “Si conferma la criticità di questo inquinante per la qualità 
dell’aria in Veneto.”. 
 
Altri inquinanti 
Tra gli altri inquinanti analizzati dalla “Relazione Regionale Qualità dell’Aria 2019, Arpav”, si registra sempre 
il rispetto dei limiti riguardanti il Piombo, ed il livello di cadmio, nichel ed arsenico nel particolato PM10. 
 
 
Elaborazioni successive 
L’analisi della concentrazione di inquinanti in atmosfera consente di individuare livelli critici di 
concentrazione soprattutto per l’inquinante Ozono. 
Data la variabilità delle concentrazioni di alcuni inquinanti esaminati negli anni e le proiezioni riguardanti i 
principali inquinanti in atmosfera, il pericolo CAMBIAMENTO COMPOSIZIONE CHIMICA per le elaborazioni 
successive verrà definito cautelativamente pari a P2 (pericolosità moderata) per tutto il territorio comunale. 
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2.10. Pericolo biologico 
Indici ed analisi 
Pollini 
Per determinare il pericolo associato alla presenza di polline nell’aria, si prendono come riferimento le serie 
storiche di rilevazione ARPAV, comuni alla rete di monitoraggio Aerobiologico POLLnet (Ispra, snPA), riportate 
nel “Rapporto sullo Stato dell’Ambiente del Veneto – Anno 2020”.  
In tale documento è premesso che “In generale, esiste una correlazione positiva tra sintomi allergici e 
abbondanza di polline. Tuttavia, questa relazione può differire molto tra le diverse regioni bioclimatiche, tra 
diversi pazienti (il valore soglia che scatena l’allergia varia non solo da paziente a paziente ma anche nello 
stesso paziente da periodo a periodo) e per diversi tipi di polline; inoltre la relazione stessa non è lineare e di 
solito c'è un intervallo di tempo variabile tra l'esposizione effettiva al polline e l'insorgenza dei sintomi 
allergici.” 
 
Pur non esistendo una normativa specifica che definisce i limiti o gli obiettivi di concentrazione per i pollini 
aerodispersi, il pericolo associato alla pollinazione, è monitorato tramite la rilevazione di due indicatori quali: 

• l’Indice Pollinico Stagionale (quantità cumulata dei granuli pollinici di una determinata famiglia 
misurata nell’anno considerato) 

• l’indice Pollinico Allergenico (quantità medie di pollini aerodispersi delle principali e più diffuse 
famiglie allergizzanti: maggiore è il valore dell’indice e maggiore è l’attenzione da prestare a questo 
fenomeno) 

 

 
Figura 11 - Indice pollinico stagionale 2019 (Rapporto sullo Stato dell'ambiente del Veneto -Anno 2020) 

 
L’indice pollinico stagionale, riferito all’anno 2019 e riportato in Figura 11, indica: 

• una notevole presenza di pollini di Cupressaceae/Taxaceae nelle stazioni di Vicenza, Verona e Padova 

• Gramineae presenti con quantitativi decrescenti nelle stazioni di Vicenza, Venezia, Padova, Rovigo, 
Treviso, Venezia e Belluno 

• elevata concentrazione di pollini di Urticaceae solo nella stazione di Verona 
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Figura 12 - Indice pollinico allergenico 2019 (Rapporto sullo Stato dell'ambiente del Veneto -Anno 2020) 

 
L’indice pollinico allergenico riferito all’anno 2019 e riportato in Figura 12Figura 13, risulta maggiore presso 
la stazione di Verona dove la famiglia di Urticaceae contribuisce in larga parte al valore dell’indice; a seguire, 
in ordine decrescente, le stazioni di Vicenza, Padova, Treviso, Rovigo, Venezia e Belluno. 
 

 
Figura 13 – Serie storica 2008-2019 dell’Indice pollinico Gramineae (Rapporto sullo Stato dell'ambiente del Veneto -Anno 2020) 
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Viceversa, la serie storica dell’Indice pollinico Gramineae (anni 2008-2019) riportato in Figura 13, indica la 
stazione di Vicenza come quella in cui l’indice pollinico Gramineae ha registrato valori totali più elevati per la 
maggior parte delle annualità, seguito dalle stazioni di Verona e Padova. 
 
specie esotiche 
Per determinare il pericolo derivante dalla presenza sul territorio delle specie esotiche, si è dapprima 
identificato il numero e la presenza sul territorio delle specie di interesse. Per farlo, si è preso come 
riferimento le tre liste di specie esotiche, vegetali e animali, di rilevanza unionale (14 luglio 2016, e 12 luglio 
2017 e 25 luglio 2019), per un elenco complessivo di 66 specie consultabile su www.specieinvasive.it, 
pubblicate a seguito del Regolamento (UE) n. 1143/2014. 
Secondo il Rapporto sullo Stato dell'Ambiente del Veneto - Anno 2020 (ARPAV) il maggior numero di specie   
esotiche invasive di rilevanza unionale in Veneto riguarda la Flora, seguita in ordine dagli Invertebrati, i 
mammiferi, gli invertebrati, gli Uccelli, i Pesci, gli Anfibi ed i Rettili. 
La pubblicazione “SPECIE ESOTICHE INVASIVE - ANDAMENTI IMPATTI E POSSIBILI RISPOSTE” a cura del 
MATTM, ISPRA e SNPA, rileva e suggerisce gli impatti più rilevanti per le 11 specie esotiche invasive.  
Per il Veneto, sono riportate le seguenti specie: 
  

• GIACINTO D’ACQUA (molto localizzata) 

• PESTE D’ACQUA DI NUTTALL (molto localizzata) 

• MILLEFOGLIO ACQUATICO (molto localizzata) 

• PUERARIA (molto localizzata) 

• PANACE DI MANTEGAZZA (presente) 

• BALSAMINA GHIANDOLOSA (presente) 

• BACCHARIS A FOGLIE DI ALIMO (rilevata) 

• PESTE D’ACQUA ARCUATA (segnalata) 

• PORRACCHIA A GRANDI FIORI (segnalata) 

• SCOIATTOLO GRIGIO (diversi nuclei in espansione) 

• TAMIA SIBERIANO (pochi nuclei) 
 
Zanzare 
Le segnalazioni registrate e diffuse dalla Ulss 8 Berica, permettono di collocare il virus West Nile in Veneto 
dal 2008. Le stesse segnalazioni al 2018, confermano non meno di 308 casi di infezione e 19 decessi. Nel 
territorio dell’Ulss 8 i casi diagnosticati nello stesso anno sono stati 12 di cui 4 con patologia neuroinvasiva; 
Nel 2019, si sono manifestati 4 casi e 1 decesso. 
 
 
Elaborazioni successive 
La compresenza di serie storiche di pollinazioni specifiche massimali nella stazione di Vicenza e Padova, l’alta 
varietà di specie esotiche persistenti sul territorio e la persistenza nel tempo (ma di basso rilievo) del virus 
West Nile, unitamente all’imprevedibilità e alla variabilità indiretta dei singoli fenomeni, il PERICOLO 
BIOLOGICO per le elaborazioni successive verrà definito cautelativamente pari a P2 (pericolosità moderata) 
per tutto il territorio comunale. 
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1. Introduzione 
Secondo quanto previsto dalla metodologia analitica del Patto dei Sindaci 2030, ciascuno dei Comuni 
firmatari dell’iniziativa dovrà essere in grado di effettuare un’analisi dei pericoli climatici che insistono 
sul proprio territorio ed il modo in cui questi impattano o possono impattare specifici settori urbani, 
infrastrutture, attrezzature, edifici, persone, trasformandosi da semplici “vulnerabilità”, in pericoli con 
alto-medio-basso grado di impatto.  
 
Ai fini dell’analisi delle vulnerabilità esistenti e della definizione del loro grado di impatto potenziale, il 
PAESC dovrà rappresentare un’analisi territoriale sulle aree soggette alle specifiche vulnerabilità 
climatiche classificate e valutare quale possa essere il grado di impatto potenziale su persone, 
strutture, infrastrutture, edifici e impianti localizzati in quelle aree. 
 
I pericoli climatici sono stati affrontati secondo quanto descritto nella PARTE B – “Metodologia 
Adattamento” di questo documento. Di seguito, quindi, sono riportati i risultati analitici ed in forma 
cartografica della valutazione del livello di rischio per pericolo-settore, in ogni sezione di censimento 
comunale. Ad ogni sezione di censimento corrisponde un livello di rischio per ogni pericolo ed ogni 
settore. Per questo motivo, per ogni incrocio pericolo/settore, verrà indicata la percentuale di 
superficie comunale interessata come somma delle superfici delle sezioni di censimento accomunate 
dallo stesso livello di rischio. 
 
I livelli di rischio associati ad ogni pericolo-settore per sezione di censimento sono: 

- R0, rischio assente 
- R1, rischio basso 
- R2, rischio discreto 
- R3, rischio rilevante 
- R4, rischio elevato 
- R5, rischio molto elevato 

 
Nella sintesi grafica che segue, sono richiamate sia le definizioni di Pericoli climatici e di Settori che la 
sintesi della Metodologia di calcolo utilizzata per determinare i livelli di Danno e Rischio Climatico sul 
territorio. 
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Figura 1 Pericoli climatici 

 
 
 

 
Figura 2 Settori comunali 
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Figura 3 Processo di analisi del Danno 

 
 
 

 
Figura 4 Processo di analisi del Rischio 
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2. Rischio per Settore 

2.1. ACQUA 

2.1.1. Vulnerabilità e Danno 
Nell’analisi effettuata il settore acqua nel territorio comunale è considerato esposto ai pericoli climatici 
laddove sono presenti infrastrutture idriche, edifici e cittadini residenti. L’area esposta ai pericoli 
climatici è l’intero territorio comunale.  
Le aree più vulnerabili sono quelle in cui è presente il depuratore e in cui è più alta la densità di 
infrastrutture fognarie, di edifici, di popolazione totale e di popolazione sensibile (con età inferiore a 
5 anni e superiore/uguale a 65 anni). 
 
I risultati dell’analisi indicano i livelli dei principali danni potenziali che conseguono a specifici impatti 
attesi nel settore, quali ad esempio: danni alle infrastrutture di erogazione dei servizi idrici, danni agli 
impianti dei servizi idrici, arresto e/o allagamento delle stazioni di sollevamento, dei pozzi e degli 
impianti di trattamento e potabilizzazione, inquinamento della risorsa idrica, rigurgiti e intasamenti 
fognari, abbassamento del livello della falda freatica e peggioramento della qualità dell’acqua, minore 
disponibilità delle risorse idriche e razionalizzazione o interruzione della distribuzione di acqua 
potabile. 

2.1.2. Livello di Rischio per Pericolo 
L’analisi dei rischi climatici sul territorio ha permesso di individuare i pericoli Siccità, Precipitazioni 
estreme e Tempeste come i più rilevanti per il settore Acqua.   
La ripartizione del territorio comunale per livello di rischio associato in funzione del pericolo climatico 
atteso è riportata nei grafici che seguono e riassunta in Tabella 1.  
 
Tabella 1 - Densità di territorio interessata per livello di rischio in funzione dello specifico pericolo climatico 

Pericolo Superficie  
Comunale 

(Kmq) 

%_Sup. 
R0 

%_Sup. 
R1 

%_Sup. 
R2 

%_Sup. 
R3 

%_Sup. 
R4 

%_Sup. 
R5 

Siccità 

21,41 

2% 0% 66% 23% 9% 0% 

Precipitazioni estreme 0% 0% 70% 25% 5% 0% 

Tempeste 1% 0% 89% 9% 1% 0% 

Freddo Estremo 0% 63% 30% 7% 0% 0% 

Frane 93% 7% 0% 0% 0% 0% 

Inondazioni 42% 37% 21% 0% 0% 0% 

 
Dai grafici e dalle mappature dei livelli di rischio riportate di seguito è possibile osservare che: 

- I pericoli siccità e precipitazioni estreme, dove presenti, sono i più rilevanti per il settore Acqua, 
ovvero, quelli che potenzialmente possono arrecare più danni nel tempo. Fino al 32% del 
territorio è soggetto a livelli di rischio rilevante (superiore a R2) e fino al 9% è a rischio R4. 

- Gli altri pericoli sul territorio risultano generalmente meno rilevanti, ad eccezione del Pericolo 
Tempeste che presenta aree con livello di rischio maggiore o uguale a R3 (rilevante) su circa il 
10% della superficie comunale. 
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Grafico 1 - Superficie del territorio interessata per livello di rischio associato al pericolo, nel settore Acqua 
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Figura 5 – Mappatura del livello di rischio associato al pericolo, nel settore Acqua, per sezioni di censimento 
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2.2. AGRICOLTURA E SILVICOLTURA 

2.2.1. Vulnerabilità e Danno 
Nell’analisi effettuata il settore Agricoltura e Silvicoltura nel territorio comunale è considerato esposto 
ai pericoli climatici laddove sono presenti superfici agricole utilizzate (SAU) a disposizione di aziende 
del territorio e destinate alla produzione agricola. L’area esposta ai pericoli climatici è quindi limitata 
ma comunque ampia, sino a quasi il 55% del territorio comunale. Le aree più vulnerabili sono quelle in 
cui c’è poca capacità di ritenuta idrica o AWC (Available Water Capacity) ed è più alta la domanda di 
lavoro e quindi la presenza di aziende e lavoratori del settore. Si è inoltre introdotto un indicatore di 
sensitività legato alla tipologia di coltura indicata dall’uso del suolo (Corine Land Cover), assegnando 
alle colture permanenti (codice 2.2) una maggiore vulnerabilità. Si tratta di colture non soggette a 
rotazione che forniscono più raccolti e che occupano il terreno per un lungo periodo prima dello scasso 
e della ripiantatura; sono compresi vigneti, frutteti, oliveti ed altre tipologie di colture permanenti 
(§3.3 Parte C – Analisi del territorio). 
 
I risultati dell’analisi indicano i livelli dei principali danni potenziali che conseguono a specifici impatti 
attesi nel settore, quali ad esempio: anticipo ed aumento della durata di periodi di pollinazione, 
compromissione della produttività agricola, danni alle colture (in particolare per le coltivazioni 
erbacee, come gli ortaggi coltivati in pieno campo), esposizione delle colture a malattie che ne possano 
compromettere il raccolto o la coltivazione, variazione di crescita e metabolismo delle piante, 
competizione per l’uso dell’acqua con altri settori e danni alle strutture di supporto alle attività 
aziendali. 



 
 

Compete4SECAP – 754162 
 
 
 
 

16 
www.compete4secap.eu 

 

2.2.2. Livello di Rischio per Pericolo 
L’analisi dei rischi climatici sul territorio ha permesso di individuare i pericoli Siccità, Precipitazioni 
estreme, Tempeste e Inondazioni come i più rilevanti per il settore Agricoltura e Silvicoltura.  La 
ripartizione del territorio comunale per livello di rischio associato in funzione del pericolo climatico 
atteso è riportata nei grafici che seguono e riassunta in Tabella 2.  

Tabella 2 - Densità di territorio interessata per livello di rischio in funzione dello specifico pericolo climatico 

Pericolo Superficie  
Comunale 
(Kmq) 

%_Sup. 
R0 

%_Sup. 
R1 

%_Sup. 
R2 

%_Sup. 
R3 

%_Sup. 
R4 

%_Sup. 
R5 

Siccità 

21,41 

7% 0% 9% 29% 55% 0% 

Precipitazioni estreme 8% 0% 9% 28% 55% 0% 

Tempeste 8% 0% 17% 36% 39% 0% 

Inondazioni 44% 11% 17% 3% 25% 0% 

Incendi boschivi 8% 85% 2% 0% 5% 0% 

Rischio Biologico 8% 17% 35% 40% 0% 0% 

Freddo Estremo 8% 17% 36% 39% 0% 0% 

Frane 93% 2% 5% 0% 0% 0% 

Caldo Estremo 8% 37% 16% 39% 0% 0% 

 
Dai grafici e dalle mappature dei livelli di rischio riportate di seguito è possibile osservare che: 

- Tutti i pericoli climatici possono potenzialmente arrecare danni nel tempo a questo settore. 
Almeno la metà del territorio comunale risulta esposto a livelli di rischio rilevante (superiore a 
R2) con più del 50% a rischio R4. 

- I pericoli Siccità, Precipitazioni estreme, Tempeste e Inondazioni sono associati a tutti i livelli 
di rischio fino a R4.  

- Per i pericoli Rischio Biologico, Freddo Estremo e Caldo estremo, la superficie di territorio 
interessato da rischio rilevante (R3 o superiore) è pari al 40% per il pericolo Rischio Biologico 
e 39% per i pericoli Freddo Estremo e Caldo Estremo. 

- Il pericolo Incendi Boschivi presenta un rischio basso per l’85% del territorio comunale e un 
rischio elevato per il 5% del territorio ove presente vegetazione boschiva. 

 

Grafico 2 - Superficie del territorio interessata per livello di rischio associato al pericolo nel settore Agricoltura e Silvicoltura 
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Figura 6 – Mappatura del Livello di rischio associato al pericolo, settore Agricoltura/Silvicoltura, per sezioni di censimento 
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2.3. AMBIENTE E BIODIVERSITÀ 

2.3.1. Vulnerabilità e Danno 
Nell’analisi effettuata, il settore Ambiente e biodiversità nel territorio comunale è considerato esposto 
ai pericoli climatici laddove sono presenti superfici di elevato pregio naturalistico (Valore ecologico, 
Carta della Natura, ISPRA).  
Le aree più vulnerabili sono quelle in cui c’è maggiore fragilità ambientale, ovvero, sensibilità ecologica 
e pressione antropica (così come definita dalla Carta della Natura, ISPRA - §3.4 Parte C – Analisi del 
territorio); inoltre, sono stati introdotti l’indicatore relativo al “sequestro di CO2”, come descritto nel 
documento “R01a_RepertorioIsolati” del P.A.T. e l’indicatore relativo al “valore dei servizi eco-
sistemici”, ricavato dal Piano del Verde (§3.11.1 e §3.11.2 Parte C – Analisi del territorio).  
 
I risultati dell’analisi indicano i livelli dei principali danni potenziali che conseguono a specifici impatti 
attesi nel settore, quali ad esempio: aumento dei livelli di CO2 nell’atmosfera, perdita di biodiversità, 
comparsa o diffusione di malattie che possano compromettere l’equilibrio degli ecosistemi naturali, 
diminuzione del deflusso minimo vitale nei corsi d’acqua, variazioni di crescita o del metabolismo delle 
piante e danni all'ambiente e al verde pubblico. 

2.3.1. Livello di Rischio per Pericolo 
L’analisi dei rischi climatici sul territorio ha permesso di individuare i pericoli Siccità, Precipitazioni 
estreme e Tempeste come i più rilevanti per il settore Ambiente e Biodiversità.  La ripartizione del 
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territorio comunale per livello di rischio associato in funzione del pericolo climatico atteso è riportata 
nei grafici che seguono e riassunta in Tabella 3.  
 
Tabella 3 - Densità di territorio interessata per livello di rischio in funzione dello specifico pericolo climatico 

Pericolo Superficie  
Comunale 
(Kmq) 

%_Sup. 
R0 

%_Sup. 
R1 

%_Sup. 
R2 

%_Sup. 
R3 

%_Sup. 
R4 

%_Sup. 
R5 

Siccità 

21,41 

12% 0% 34% 34% 14% 6% 

Incendi boschivi 13% 80% 1% 0% 1% 5% 

Tempeste 13% 0% 39% 42% 6% 0% 

Precipitazioni estreme 13% 0% 38% 43% 6% 0% 

Composizione chimica 12% 9% 59% 14% 6% 0% 

Rischio Biologico 12% 17% 51% 14% 6% 0% 

Freddo Estremo 13% 39% 42% 0% 6% 0% 

Frane 93% 1% 0% 6% 0% 0% 

Caldo Estremo 13% 80% 1% 6% 0% 0% 

Inondazioni 45% 24% 31% 0% 0% 0% 

 
Dai grafici e dalle mappature dei livelli di rischio riportate di seguito è possibile osservare che: 

- i pericoli Siccità e Incendi boschivi presentano rispettivamente per il 6% e per il 5% livelli di 
rischio estremamente rilevante (R5) ed in particolare per il pericolo Siccità il livello di rischio è 
almeno rilevante (ovvero superiore a R2) per il 54% della superficie comunale. 

- ai pericoli Tempeste, Precipitazioni estreme, Composizione chimica, Rischio Biologico e Freddo 
estremo sono associati livelli di rischio elevato (R4), fino al 6% del territorio comunale.  

- ai pericoli Frane e Caldo Estremo sono associati livelli di rischio rilevante (R3), fino al 6% del 
territorio comunale. 
 

Grafico 3 - Superficie del territorio interessata per livello di rischio associato al pericolo nel settore Ambiente/Biodiversità 
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Figura 7 – Mappatura del Livello di rischio associato al pericolo, settore Agricoltura/Silvicoltura, per sezioni di censimento 
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2.4. EDIFICI 

2.4.1. Vulnerabilità e Danno 
Nell’analisi effettuata, il settore Edifici nel territorio comunale è considerato esposto ai pericoli 
climatici laddove sono presenti edifici residenziali quindi popolazione residente e aree urbanizzate, 
edifici di elevato pregio architettonico o con destinazione d’uso produttivo, direttivo o commerciale. 
L’area esposta ai pericoli climatici è quindi limitata rispetto all’area totale del territorio comunale ma 
ampia se si considera tutta la superficie delle sezioni di censimento interessate. Le aree più vulnerabili 
sono quelle in cui risiedono categorie fragili di cittadini, dove è più alta la densità di edifici residenziali 
e di edifici ad elevato pregio architettonico con stato di conservazione pessimo e mediocre. 
 
I risultati dell’analisi indicano i livelli dei principali danni potenziali che conseguono a specifici impatti 
attesi nel settore, quali ad esempio: allagamento di piani interrati e di unità immobiliari poste al piano 
terra, danni a case private e a edifici pubblici, danni a tubature, danni al patrimonio pubblico, 
distruzione di case e luoghi di lavoro o morti a causa di danni nel settore. 

2.4.2. Livello di Rischio per Pericolo 
L’analisi dei rischi climatici sul territorio ha permesso di individuare i pericoli Precipitazioni estreme e 
Tempeste come i più rilevanti per il settore Edifici.  La ripartizione del territorio comunale per livello di 
rischio associato in funzione del pericolo climatico atteso è riportata nei grafici che seguono e riassunta 
in Tabella 4.  
Tabella 4 - Densità di territorio interessata per livello di rischio in funzione dello specifico pericolo climatico 

Pericolo Superficie  
Comunale 
(Kmq) 

%_Sup. 
R0 

%_Sup. 
R1 

%_Sup. 
R2 

%_Sup. 
R3 

%_Sup. 
R4 

%_Sup. 
R5 

Precipitazioni estreme 

21,41 

0% 0% 36% 53% 11% 0% 

Tempeste 0% 0% 50% 41% 9% 0% 

Freddo Estremo 2% 63% 15% 20% 0% 0% 

Incendi boschivi 94% 0% 1% 5% 0% 0% 

Inondazioni 42% 15% 40% 3% 0% 0% 

Caldo Estremo 0% 79% 21% 0% 0% 0% 

Frane 93% 7% 0% 0% 0% 0% 

 
Dai grafici e dalle mappature dei livelli di rischio riportate di seguito è possibile osservare che: 

- ai pericoli Precipitazioni estreme e Tempeste sono associati livelli di rischio non inferiore a R2 
sul territorio comunale esposto. Per il pericolo Precipitazioni estreme il 64% del territorio è 
soggetto a livello di rischio almeno rilevante (superiore a R2), si arriva al 50% per il pericolo 
Tempeste. 

- al pericolo Freddo estremo è associato il livello di rischio rilevante (R3) al 20% del territorio 
comunale, al pericolo Incendi boschivi il 5% e al pericolo Inondazioni il 3%.  

- I pericoli Caldo Estremo e Frane risultano meno rilevanti nel settore. Per il Caldo Estremo è 
presente un rischio discreto (R2) per il 21% della superficie comunale. 
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Grafico 4 - Superficie del territorio interessata per livello di rischio associato al pericolo, nel settore Edifici 
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Figura 8 – Mappatura del livello di rischio associato al pericolo nel settore Edifici, per sezioni di censimento 
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2.5. EDUCAZIONE 

2.5.1. Vulnerabilità e Danno 
Nell’analisi effettuata, il settore Educazione nel territorio comunale è considerato esposto ai pericoli 
climatici laddove sono presenti edifici scolastici. L’area esposta ai pericoli climatici è quindi limitata alle 
sezioni di censimento in cui sono localizzati uno o più centri scolastici. Le aree più vulnerabili sono 
quelle con un maggiore numero di studenti iscritti, con maggiore superficie coperta ed in cui lo stato 
di conservazione degli edifici scolastici è pessimo o mediocre. 
 
I risultati dell’analisi indicano i livelli dei principali danni potenziali che conseguono a specifici impatti 
attesi nel settore, quali ad esempio: danni e disagi per strutture scolastiche e danni alle tubazioni (solo 
con il pericolo Freddo Estremo). 

2.5.2. Livello di Rischio per Pericolo 
L’analisi dei rischi climatici sul territorio ha permesso di individuare i pericoli Tempeste, Freddo 
estremo e precipitazioni estreme come i più rilevanti per il settore Educazione.  La ripartizione del 
territorio comunale per livello di rischio associato in funzione del pericolo climatico atteso è riportata 
nei grafici che seguono e riassunta in Tabella 5.  
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Tabella 5 - Densità di territorio interessata per livello di rischio in funzione dello specifico pericolo climatico 

Pericolo Superficie  
Comunale 
(Kmq) 

%_Sup. 
R0 

%_Sup. 
R1 

%_Sup. 
R2 

%_Sup. 
R3 

%_Sup. 
R4 

%_Sup. 
R5 

Precipitazioni estreme 

21,41 

87% 0% 0% 9% 4% 0% 

Tempeste 87% 0% 0% 9% 4% 0% 

Freddo Estremo 87% 0% 9% 3% 1% 0% 

Inondazioni 96% 0% 4% 0% 0% 0% 

Frane 99% 1% 0% 0% 0% 0% 

 
 
Dai grafici e dalle mappature dei livelli di rischio riportate di seguito è possibile osservare che: 

- l’esposizione limitata del settore ai pericoli e la tipologia di edifici presenti sul territorio 
comporta l’individuazione dei seguenti livelli di rischio per ognuno dei tre pericoli rilevanti: 
livello R4 ed R3 per il pericolo Precipitazioni estreme e Tempeste (rispettivamente 4% in R4 e 
9% in R3), R4, R3 e R2 per il freddo estremo (1%, 3% e 9%).  

 

Grafico 5 - Superficie del territorio interessata per livello di rischio associato al pericolo, nel settore Educazione 
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Figura 9 – Mappatura del livello di rischio associato ai pericoli nel settore Educazione, per sezioni di censimento 
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2.6. ENERGIA 

2.6.1. Vulnerabilità e Danno 
Nell’analisi effettuata, il settore Energia nel territorio comunale è considerato esposto ai pericoli 
climatici laddove sono presenti aree urbanizzate ed in particolare, popolazione residente e/o edifici ad 
uso produttivo commerciale direzionale/terziario. Le aree più vulnerabili sono quelle in cui è presente 
popolazione residente in età vulnerabile e gli edifici ad uso residenziale hanno uno stato di 
conservazione pessimo o mediocre. 
 
I risultati dell’analisi indicano i livelli dei principali danni potenziali che conseguono a specifici impatti 
attesi nel settore, quali ad esempio: aumento della domanda di energia, del consumo energetico per 
il riscaldamento degli ambienti e danni alle infrastrutture di distribuzione dei vettori energetici e 
Blackout. 

2.6.2. Livello di Rischio per Pericolo 
L’analisi dei rischi climatici sul territorio ha permesso di individuare i pericoli Tempeste, Precipitazioni 
estreme e Freddo estremo come i più rilevanti per il settore Energia.  La ripartizione del territorio 
comunale per livello di rischio associato in funzione del pericolo climatico atteso è riportata nei grafici 
che seguono e riassunta in Tabella 6.  
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Tabella 6 - Densità di territorio interessata per livello di rischio in funzione dello specifico pericolo climatico 

Pericolo Superficie  
Comunale 
(Kmq) 

%_Sup. 
R0 

%_Sup. 
R1 

%_Sup. 
R2 

%_Sup. 
R3 

%_Sup. 
R4 

%_Sup. 
R5 

Tempeste 

21,41 

1% 0% 57% 35% 7% 0% 

Precipitazioni estreme 1% 0% 31% 63% 5% 0% 

Freddo Estremo 0% 28% 63% 9% 0% 0% 

Inondazioni 42% 26% 32% 0% 0% 0% 

Caldo estremo 0% 92% 8% 0% 0% 0% 

Frane 93% 7% 0% 0% 0% 0% 

 
Dai grafici e dalle mappature dei livelli di rischio riportate di seguito è possibile osservare che: 

- Al pericolo Tempeste è associato sino al fino al 42% della superficie del territorio con livelli di 
rischio rilevante (superiore a R2), ed in particolare il 7% in R4 e il 35% in R3.  

- Al pericolo Precipitazioni estreme è associato sino al fino al 68% della superficie del territorio 
con livelli di rischio rilevante (superiore a R2), ed in particolare il 5% in R4 e il 63% in R3. 

- Al pericolo Freddo Estremo sono associati livelli di rischio rilevante (superiore a R2) al 9% del 
territorio comunale.  

- Ai pericoli Inondazioni, Caldo Estremo e Frane sono associati livelli di rischio inferiori a R3. 
 
 
Grafico 6 - Superficie del territorio interessata per livello di rischio associato nel settore Energia 
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Figura 10 – Mappatura del livello di rischio associato ai pericoli nel settore Educazione, per sezioni di censimento 
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2.7. PROTEZIONE CIVILE E SOCCORSO 

2.7.1. Vulnerabilità e Danno 
Nell’analisi effettuata, il settore Protezione civile e soccorso nel territorio comunale è considerato 
esposto ai pericoli climatici laddove sono presenti aree urbanizzate con presenza di popolazione 
residente. Le aree più vulnerabili sono quelle con una maggiore presenza di Strade e vie di trasporto 
rilevanti, con una popolazione residente in età vulnerabile o edifici ad uso residenziale con stato di 
conservazione pessimo o mediocre. 
 
I risultati dell’analisi indicano i livelli dei principali danni potenziali che conseguono a specifici impatti 
attesi nel settore, quale ad esempio, in linea generale, l’aumento della richiesta di mezzi e risorse 
capaci di intervenire in caso di necessità. 

2.7.2. Livello di Rischio per Pericolo 
L’analisi dei rischi climatici sul territorio ha permesso di individuare i pericoli Tempeste e Precipitazioni 
estreme come i più rilevanti per il settore Protezione civile e soccorso.  La ripartizione del territorio 
comunale per livello di rischio associato in funzione del pericolo climatico atteso è riportata nei grafici 
che seguono e riassunta in Tabella 7.  
 

Tabella 7 - Densità di territorio interessata per livello di rischio in funzione dello specifico pericolo climatico 

Pericolo Superficie  
Comunale 
(Kmq) 

%_Sup. 
R0 

%_Sup. 
R1 

%_Sup. 
R2 

%_Sup. 
R3 

%_Sup. 
R4 

%_Sup. 
R5 

Tempeste 

21,41 

1% 0% 50% 39% 10% 0% 

Precipitazioni estreme 0% 0% 64% 25% 11% 0% 

Freddo Estremo 0% 26% 67% 7% 0% 0% 

Inondazioni 42% 36% 19% 3% 0% 0% 

Frane 93% 6% 1% 0% 0% 0% 

 
Dai grafici e dalle mappature dei livelli di rischio riportate di seguito è possibile osservare che: 

- al pericolo Tempeste sono associati livelli di rischio almeno rilevante sul 49% del territorio 
comunale, ovvero, il 39% per il livello di rischio R3 e il 10% per il livello di rischio R4. La restante 
parte di territorio esposto è collocata al livello di rischio R2. 

- al pericolo Precipitazioni estreme sono associati livelli di rischio almeno rilevante sul 36% del 
territorio comunale, ovvero, il 25% per il livello di rischio R3 e l’11% per il livello di rischio R4. 
La restante parte di territorio esposto è collocata al livello di rischio R2. 

- il pericolo Freddo Estremo presenta rischio rilevante (superiore a R2) per il 7% del territorio.   
- I pericoli Inondazioni e Frane hanno livelli di rischio non rilevante (inferiori a R3). 
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Grafico 7 - Superficie del territorio interessata per livello di rischio associato al pericolo nel settore Protezione civile e 
soccorso 
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Figura 11 – Mappatura del livello di rischio associato al pericolo nel settore Protezione civile e soccorso, per sezioni di 
censimento 
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2.8. RIFIUTI 

2.8.1. Vulnerabilità e Danno 
Nell’analisi effettuata, il settore Rifiuti nel territorio comunale è considerato esposto ai pericoli 
climatici laddove sono presenti aree con popolazione residente o con impianti di gestione dei rifiuti. 
Le aree più vulnerabili sono quelle con una maggiore presenza di aree ambientali fragili o con impianti 
di trattamento di grandi dimensioni. 
 
I risultati dell’analisi indicano i livelli dei principali danni potenziali che conseguono a specifici impatti 
attesi nel settore, quale ad esempio: danni ad impianti di gestione dei rifiuti o al sistema di raccolta dei 
rifiuti. 

2.8.2. Livello di Rischio per Pericolo 
L’analisi dei rischi climatici sul territorio ha permesso di individuare i pericoli Precipitazioni estreme e 
tempeste come i più rilevanti per il settore Rifiuti.  La ripartizione del territorio comunale per livello di 
rischio associato in funzione del pericolo climatico atteso è riportata nei grafici che seguono e riassunta 
in Tabella 8.  
 
Tabella 8 - Densità di territorio interessata per livello di rischio in funzione dello specifico pericolo climatico 

Pericolo Superficie  
Comunale 
(Kmq) 

%_Sup. 
R0 

%_Sup. 
R1 

%_Sup. 
R2 

%_Sup. 
R3 

%_Sup. 
R4 

%_Sup. 
R5 

Precipitazioni estreme 

21,41 

3% 0% 75% 21% 1% 0% 

Tempeste 3% 0% 77% 19% 1% 0% 

Inondazioni 42% 41% 17% 0% 0% 0% 

Frane 93% 7% 0% 0% 0% 0% 

 
Dai grafici e dalle mappature dei livelli di rischio riportate di seguito è possibile osservare che: 

- al pericolo Precipitazioni estreme sono associati livelli di rischio rilevante sul 22% del territorio 
comunale. La restante parte di territorio esposto, pari al 78% del territorio comunale, è 
collocata al livello di rischio R2 o inferiore. 

- Il pericolo tempeste è diffusamente presente sul territorio per il 20% della superficie con livelli 
di rischio almeno rilevante. 

- I pericoli Inondazioni e Frane presentano livelli di rischio inferiori a R3. 
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Grafico 8 - Superficie del territorio interessata per livello di rischio associato nel settore Rifiuti 
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Figura 12 – Mappatura del livello di rischio associato al pericolo nel settore Rifiuti, per sezioni di censimento 
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2.9. SALUTE 

2.9.1. Vulnerabilità e Danno 
Nell’analisi effettuata, il settore Salute nel territorio comunale è considerato esposto ai pericoli 
climatici laddove sono presenti edifici sanitari (Ospedali, case di cura, ULSS, …) o con popolazione 
residente. Le aree più vulnerabili sono quelle in cui sono collocati edifici sanitari con maggiore 
superficie o le aree con una maggiore presenza di una popolazione residente in età vulnerabile, vie di 
trasporto rilevanti o ecosistemi naturali.  
 
I risultati dell’analisi indicano i livelli dei principali danni potenziali che conseguono a specifici impatti 
attesi nel settore, quale ad esempio: danni o disagi per le strutture sanitarie, possibili gravi effetti sulla 
salute, aumento di aree geografiche e stagionalità incentivanti la diffusione di malattie trasmesse da 
diversi vettori, problemi di salute pubblica, riduzione nell’uso degli spazi pubblici e quindi della vita 
sociale, aumento delle infezioni trasmesse con l’acqua o con animali/insetti che trasportano agenti 
patogeni. 

2.9.2. Livello di Rischio per Pericolo 
L’analisi dei rischi climatici sul territorio ha permesso di individuare i pericoli Tempeste, Precipitazioni 
estreme, Freddo estremo, Composizione chimica, Rischio biologico, Incendi boschivi e Caldo estremo 
come rilevanti per il settore Salute.   
 
Nella Tabella 9, è riportato il livello di popolazione sensibile potenzialmente esposta ad ogni pericolo 
per livello di rischio associato. Come si può notare non risulta popolazione sensibile esposta al livello 
di rischio R5 ed è presente popolazione sensibile a livello di rischio R4 solo per i pericoli Tempeste e 
Precipitazioni estreme.  
In estrema sintesi, tali valori tendenziali e di riferimento, permettono di individuare una significativa 
quantità di popolazione esposta a rischio rilevante R3, in particolare per i pericoli Tempeste, Freddo 
estremo, precipitazioni estreme e Composizione chimica; a seguire, Incendi boschivi e Rischio 
biologico. Un valore meno significativo di popolazione sensibile è potenzialmente esposto a rischi 
rilevanti anche a causa del pericolo Caldo estremo. Risulta ridotto il livello di popolazione soggetto a 
rischio rilevante per il pericolo Inondazioni e al pericolo Frane. 
 
Tabella 9 – Popolazione sensibile per indice di rischio e pericolo climatico nel settore Salute 

Livello  
di 
Rischio 

Caldo 
Estremo 

Composizione 
chimica 

Frane Freddo 
Estremo 

Incendi 
boschivi 

Inondazioni Precipitazioni 
estreme 

Rischio 
Biologico 

Tempeste 

R0 0 0 18539 0 0 10618 0 0 0 

R1 11901 988 1488 6024 16428 5776 0 8603 0 

R2 7807 13545 0 7419 1219 3512 15403 10688 11864 

R3 319 5494 0 6584 2379 122 3692 736 5959 

R4 0 0 0 0 0 0 932 0 2204 

R5 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

 
La ripartizione del territorio comunale per livello di rischio associato in funzione del pericolo climatico 
atteso è riportata nei grafici che seguono e riassunta in Tabella 10.  
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Tabella 10 - Densità di territorio interessata per livello di rischio in funzione dello specifico pericolo climatico 

Pericolo Superficie  
Comunale 
(Kmq) 

%_Sup. 
R0 

%_Sup. 
R1 

%_Sup. 
R2 

%_Sup. 
R3 

%_Sup. 
R4 

%_Sup. 
R5 

Tempeste 

21,41 

2% 0% 83% 11% 4% 0% 

Precipitazioni estreme 2% 0% 90% 6% 2% 0% 

Freddo Estremo 2% 71% 17% 10% 0% 0% 

Composizione chimica 1% 23% 67% 8% 0% 0% 

Rischio Biologico 2% 60% 37% 1% 0% 0% 

Incendio 1% 88% 7% 4% 0% 0% 

Caldo Estremo 1% 84% 14% 1% 0% 0% 

Inondazioni 42% 50% 8% 0% 0% 0% 

Frane 93% 7% 0% 0% 0% 0% 

 
 
Dai grafici e dalle mappature dei livelli di rischio riportate di seguito è possibile osservare che: 

- al pericolo Tempeste sono associati livelli di rischio rilevante per il 15% del territorio comunale, 
principalmente a livello di rischio R3. Il 4% del territorio è a rischio R4. 

- al pericolo Precipitazioni estreme sono associati livelli di rischio rilevante per l’8% del territorio 
comunale. 

- al pericolo Freddo estremo sono associati livelli di rischio rilevante sul 10% del territorio 
comunale. 

- al pericolo Composizione chimica sono associati livelli di rischio rilevante sull’8% del territorio 
comunale. 

- al pericolo Incendi boschivi sono associati livelli di rischio principalmente da R1 a R2, solo l’1% 
del territorio risulta a rischio R3. 

 
Grafico 9 - Superficie del territorio interessata per livello di rischio associato al pericolo nel settore Salute 
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Figura 13 – Mappatura del livello di rischio associato al pericolo nel settore Salute 
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2.10. TRASPORTI 

2.10.1. Vulnerabilità e Danno 
Nell’analisi effettuata, il settore Trasporti nel territorio comunale è considerato esposto ai pericoli 
climatici laddove è maggiore la densità di infrastrutture viarie e di edifici del settore dei trasporti (per 
es. la stazione ferroviaria). Le aree più vulnerabili sono quelle in cui sono presenti strade di maggior 
scorrimento urbane e suburbane, strade dov’è presente il trasporto pubblico locale, strade alberate, e 
per il pericolo caldo estremo, aree con propensione alla presenza di isole di calore. 
 
I risultati dell’analisi indicano i livelli dei principali danni potenziali che conseguono a specifici impatti 
attesi nel settore, quale ad esempio: ghiaccio sulle strade, sulle reti ferroviarie, riduzione della parità 
di accesso ai servizi per la popolazione più fragile a causa dei disagi connessi alla mancata mobilità, 
danni alle infrastrutture, impedimento diretto o indiretto (caduta alberi, tralicci, grandinata fuori 
stagione, …) fino a morti a causa di danni nel settore. 

2.10.2. Livello di Rischio per Pericolo 
L’analisi dei rischi climatici sul territorio ha permesso di individuare i pericoli Precipitazioni estreme e 
Tempeste, come rilevanti per il settore Trasporti.  La ripartizione del territorio comunale per livello di 
rischio associato in funzione del pericolo climatico atteso è riportata nei grafici che seguono e riassunta 
in Tabella 11.  
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Tabella 11 - Densità di territorio interessata per livello di rischio in funzione dello specifico pericolo climatico 

Pericolo Superficie  
Comunale 
(Kmq) 

%_Sup. 
R0 

%_Sup. 
R1 

%_Sup. 
R2 

%_Sup. 
R3 

%_Sup. 
R4 

%_Sup. 
R5 

Precipitazioni estreme 

21,41 

0% 0% 22% 63% 15% 0% 

Tempeste 0% 0% 22% 63% 15% 0% 

Frane 93% 7% 0% 0% 0% 0% 

Caldo Estremo 0% 73% 24% 3% 0% 0% 

Inondazioni 41% 23% 33% 3% 0% 0% 

Freddo Estremo 0% 23% 63% 14% 0% 0% 

 
Dai grafici e dalle mappature dei livelli di rischio riportate di seguito è possibile osservare che: 

- ai pericoli Precipitazioni estreme e Tempeste sono associati livelli di rischio R3 o superiore sul 
78% del territorio comunale. Il rischio elevato R3 è presente sul 63% del territorio mentre 
quello elevato sul 15%. 

- I pericoli Freddo Estremo, Inondazioni e Caldo Estremo, presentano al massimo rischio R3 
rispettivamente sul 14%, 3% e 3% del territorio comunale. 

- Il pericolo Frane risulta meno rilevante sul territorio nel settore dei trasporti, risultando 
presente solo nel 7% del territorio con rischio R1. 

 

Grafico 10 - Superficie del territorio interessata per livello di rischio associato, nel settore Trasporti 
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Figura 14 – Mappatura del livello di rischio associato al pericolo, nel settore Trasporti, per sezioni di censimento 
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2.11. TURISMO 

2.11.1. Vulnerabilità e Danno 
Nell’analisi effettuata, il settore Turismo nel territorio comunale è considerato esposto ai pericoli 
climatici laddove sono strutture turistiche ed aree artistico naturali legate al settore del turismo 
(alberghi, edifici di pregio architettonico, superfici ad elevato pregio naturalistico etc.). Le aree più 
vulnerabili sono quelle in cui sono convogliate il maggior numero di strutture con il maggior numero 
di posti letto turistici, addetti al settore turismo e densità di edifici residenziali. 
 
I risultati dell’analisi indicano i livelli dei principali danni potenziali che conseguono a specifici impatti 
attesi nel settore, quale ad esempio: danni ad infrastrutture turistiche, disagi alla viabilità o alle reti 
fognarie nei pressi delle infrastrutture turistiche. 

2.11.2. Livello di Rischio per Pericolo 
L’analisi dei rischi climatici sul territorio ha permesso di individuare il pericolo precipitazioni estreme 
e Tempeste come rilevanti per il settore Turismo.  La ripartizione del territorio comunale per livello di 
rischio associato in funzione del pericolo climatico atteso è riportata nei grafici che seguono e riassunta 
in Tabella 12.  
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Tabella 12 - Densità di territorio interessata per livello di rischio in funzione dello specifico pericolo climatico 

Pericolo Superficie  
Comunale 
(Kmq) 

%_Sup. 
R0 

%_Sup. 
R1 

%_Sup. 
R2 

%_Sup. 
R3 

%_Sup. 
R4 

%_Sup. 
R5 

Precipitazioni estreme 

21,41 

40% 0% 46% 8% 6% 0% 

Tempeste 80% 0% 8% 8% 4% 0% 

Inondazioni 44% 54% 2% 0% 0% 0% 

Frane 93% 7% 0% 0% 0% 0% 

 
Dai grafici e dalle mappature dei livelli di rischio riportate di seguito è possibile osservare che: 

- Al pericolo Precipitazioni estreme sono associati livelli di rischio rilevanti sul settore nel 14% 
della superficie del territorio comunale. 

- Al pericolo Tempeste, è associato il rischio rilevante R3 solo per l’8% del territorio comunale e 
alto R4 per il 4% del territorio. 

- Ai pericoli Inondazioni e Frane non sono associati pericoli rilevanti. 
 

Grafico 11 - Superficie del territorio interessata per livello di rischio associato, nel settore Turismo 
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Figura 15 – Mappatura del livello di rischio associato al pericolo, nel settore Turismo, per sezioni di censimento 
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3. Sintesi del Rischio  
Il cambiamento climatico sul territorio comunale, secondo le stime di questa analisi, genererà un 
rischio rilevante (superiore al livello R2) associato ai pericoli climatici analizzati. I pericoli Precipitazioni 
estreme e Tempeste potenzialmente potranno generare danni su tutti gli 11 settori comunali 
analizzati, seguito dal punto di vista numerico dal pericolo Freddo estremo con 9 settori a rischio 
rilevante. Il numero di pericoli impattanti per settore consente di assumere Ambiente e biodiversità, 
Agricoltura e silvicoltura e Salute come settori comunali potenzialmente più a rischio a causa dei 
cambiamenti climatici. Gli altri settori sono potenzialmente impattati da meno pericoli ma possono 
risentire in modo più o meno rilevante di alcuni dei rischi specifici pericolo-settore associati (Tabella 
13).  
 
Tabella 13 Densità (%) del territorio a livello di rischio rilevante (R3 o superiore) per ogni pericolo-settore  

Pericolo Settore 

Composizione chimica 
 

Salute 8% 

Ambiente e Biodiversità 20% 

Freddo Estremo Salute 10% 

 Energia 12% 

 Acqua 7% 

 Agricoltura e Silvicoltura 39% 

 Protezione Civile e Soccorso 7% 

 Ambiente e Biodiversità 6% 

 Trasporti 14% 

 Edifici 20% 

 Educazione 4% 

Rischio Biologico Agricoltura e Silvicoltura 39% 

 Salute 1% 

 Ambiente e Biodiversità 20% 

Siccità Ambiente e Biodiversità 54% 

 Acqua 33% 

 Agricoltura e Silvicoltura 84% 

Tempeste Rifiuti 20% 

 Acqua 10% 

 Trasporti 78% 

 Agricoltura e Silvicoltura 75% 

 Protezione Civile e Soccorso 48% 

 Ambiente e Biodiversità 48% 

 Salute 15% 

 Edifici 50% 

 Turismo 12% 

 Educazione 13% 

 Energia 36% 

Inondazioni Trasporti 4% 

 Agricoltura e Silvicoltura 28% 
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 Protezione Civile e Soccorso 3% 

 Edifici 3% 

Precipitazioni estreme Rifiuti 22% 

 Trasporti 78% 

 Agricoltura e Silvicoltura 83% 

 Protezione Civile e Soccorso 36% 

 Ambiente e Biodiversità 49% 

 Salute 8% 

 Edifici 64% 

 Turismo 14% 

 Educazione 13% 

 Acqua 30% 

 Energia 67% 

Caldo Estremo Agricoltura e Silvicoltura 39% 

 Trasporti 3% 

 Salute 1% 

 Ambiente e Biodiversità 6% 

Frane Ambiente e Biodiversità 6% 

Incendio Ambiente e Biodiversità 6% 

 Salute 4% 

 Protezione Civile e Soccorso 6% 

 Agricoltura e Silvicoltura 5% 

 Edifici 5% 
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��������b���������� ��������������!���������� �b����&�



�����������	
���
������

�
�
���������������������

�
������������ ! ��"!�!#$��!��%&'�##&�(�)�#�%!&%!�&��%����%��*��!�*�+#&�������%�#�� ! ��"!�!�,%"�+��

-�!+./�

01�23���44�����1��53�����6�3�6��5�44��1�����3�4�734�8�1��������3734���6�9��5:;;<=>?;?@@ABC?B

D36�623���6�3�����1638�34�����6��53�	7�6��E�1����31��6�3��1���3�3����663���1�FF3�6F�1���6��

4�6F9�22������4���3G��5�44���1��13��1������13���
�8�H�I��53��3�����3�4�73438��GG�1���3J�5�4�5���3��

5�44��1�����3�4�734����3���6����



�����������	
���
������

���
���������������������

�

������������ ��


�!�"��#�"���$%�&��'�%�(�&�)%�%��&�!*��%�%��'���(%�&��"%�'%���"%����!�+��%��%�!%),��""������'�"�*%��

'�""����-�'���"�.%���!�%�
%�&%�
%�&%��"%���'�""��/�*%�&����%"%��/���*&���0&�1��������-�'���$%�&��

#�&*�&����%���%�%���"%�(�&�)%�%�'�!%#�&�%�'�""��&��#���!�����'%���!��!�%��%�"�2��'�&�"%��!�#%��%��

3456789:7;<=><5?9<5@4>4A<B<5C4D<67>:<5C788E9:<8<;;=5C48875@<B<B84::75F4D5G8<5?F=?:7H4>:<5<>57D475

�!(�&����&��'���!�%&��%�����%���%�����&'��%���*��&�%���!����!%I�

JK L�&*-�$$��'�""��!�����%�"�(%"%�M&��#���!������!�#%���NO�

JK ��%���'�"�&���!��'%����&�%P*%�!&��M��QNO�

JK ��%���'�%�R����!��!�%P*%�!&����!����&���M��+�NO�

JK S<=D><58E7>>=5C<59:<8<;;=5C4<5F4DB=D?<5TUVWXY�

JK /%'�$%�&����'%��'%��Z�45G4>4D7:75C788E9:<8<;;=5C48875@<B<B84::75<>5?=?:<:9;<=>45C<59>5

��$$���"%��&�������)�&�%�)���%"%��

[\]̂_\̀abcdefdaegdcdhaiaefd]]\eiai]\ga]a_je

/�����%�"�(%"����%���&��� klmnoe

p%�%
"�&��%�"�(%"%�'%�
!�*�����MR�N� kqmqne

��%���'�"�&���!��'%����&�%P*%�!&�� ��Q�

��%���'�%�r��*%�!&�"%�!%���!��!�%���!����&�����""��

�%�"�(%"��
�+Q�

s%�!&%��&&�� t���

/%'�$%�&��r*�'%��Z�Pr����!��!��� Q+�
�
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9,���� ��
%�&"��������� ��̂0���%������ ��\�� "11���������

� f�%���!�g����00"� 0̂"1"���%�&"���!�h��� i"0���%�&"���!��hjh�

5AD��� ,�

k�+�+l���,+����
mLnKLop�

� ��d�0�'"0�01"�������� ��̂0��%�$%����� ��	�#" �0�"�� ��i"0�01"�������

��i�02"�����0� "����� 	���0��%�!�p�

��i�02"�����%0"���� 	���0��%�!�g�p� i"0�01"���%�!������

�

�q��+A�Y���DD,��A��,--��A-��*,�

�q��+A�Y���DD,��A��,--��A-��*,��+�,-rA�)+�*,�

�q��+A�A�,-���sA�

�q��+A�Y,B*���+�,-s,+���

�4,BA*��,+�A�,Y�*�l�A�

�q��+A�)-.�+A�Y���A.�*��/�

�q��+A�,+,-B,��rA�rA�)+�*,�

�4,BA*��,+�A�Y,**,�����s��/�,rA+A��rX,�

�4,BA*��,+�A�A����+A���,D�BB�D��rA�

�q��+A�Y,*�s,-Y,�)-.�+A�

�q��+A�Y,**,��rt),�

�q��+A�Y��,�,-B,+l��

�q��+A�)-.�+A�Y,*��-�kk�rA�

�q��+A�Y���**)��+�l�A+,�

�q��+A�Y���-A�,l�A+,�r�s�*,�

�6*�-Au������

q-�+r���*,� v�2"���������0�"���0������w'�0��!��$$"�%0���0���#"�00� ��
xZ�y�



�����������	
���
������

���
���������������������

������� !�"""""""""" #$%&'('$)*+,'-+$.('&*+,/+01*0)2('$)/+%*$+('33/+2-)'&$2)/4/+2--52.)*+1&/42)2�67�8��9�

�::;�<8���8���=;�88�>��
?@�A�

BC!���"

D>�
?@����
;�8���<=�8��E�>>����=;>;�F������8;=;>��E�>>����87�<�8G��@��<���>;��8��E;�
�E�H��

6���@��
��A�;8��8E���<����H�<���8��H;�;�8����8E;H;���E�>>����>;�;�I��E;���=;>;�F������8;=;>����

>;H�>>��;8��<����8�>�J���<�����<�;<���8�;8�;����E;�;8E;��G;�8;��I����;8H�>:�8�J�;8���E���I;�<��

�E��77;�;�8��J�>�����;8;��<�G;�$/+%K'+0*$*+%*/$4*-)'+$'--2+,'L/$/3/*$'+'+$'--5/(1-'('$)23;�8��

E�>>���;��<��E�����>;��<���

M��<�E�G;�8��E�>�
?@���;�N��H;>�������;8��<��7��;�E;�>�H�<�9�

��O8�>>��PQRSTUVTWX�Y+0)2)2+L2))2+.$52$2-/0/+,'--2+0/).23/*$'+2)).2-'Z+/$)'[&2)2+%*$+/+
<;��>���;�E�>>��;8E�:;8;�<��>;GG����;8�\������7���J�<��>;GG�8E���8���E�>>��E;��;��>�G;�8��
E�>��<�77;���E;������<�����<�>��H�>���G;�8��E�:>;����8�<;�E�>��;�8����>������<�G;�8��E�>>��
>;8���E;�;8E;<;GG��E�>�
���J�

��O8�>>��WX]̂_̀TUVTWX��;�N�E������:�;����>>���>�=�<�G;�8��E�>>���<�������E�>��;�8���I��N�
0)2)2+1&'0'$)2)2+2[-/+*&[2$/+)'%$/%/+'+1*-/)/%/+,'--5200'(a-'2+b*cd'ce2c+f2+1&*1*0)2+Y+
������������������E��8��H�<;7;�����8���>��E�:>;�;8��<H�8�;����<�H�<����8����<;��E;�
;8��8�<;����8;�;�����>;�;�;��

g�OM���<�E;����;G;�8��E�>�E�����8���E�>>��0'%*$,2+L20'+Y+0'&4/)2+1'&+-5244/*+,'--'+
���;H;�F�E�>>��hXQiTUVTWXJ��I��I���H;>�������>��H�>���G;�8;�E�:>;�;8��<H�8�;�E�>��;�8���J�
��8��:��8����8��J��;�N��<�HH�E�����>>�������<��E�>�E�����8���7;8�>��E�>�
����E��
1*&)2&'+2--52,*3/*$'+',+2--5211&*423/*$'+,2+��<���E�:>;��8�;��

�
D>�
?@��E;�
�E�H��������������<;7�<;��8�����<<;��<;�>���8���=;����I������<�8E��;>���<<;��<;��

E;�jklmnopqrlstuuvwxtwlrqytxznopqwutlsrl{wsn|w��<����;��>�<���>�}̂S~_XÙRU�T̀ �̂T�U��T_̂U
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�XhQ̂P̂�RhT_TÙRU�X_XiRT���

�;��8����<��>��E;��<;=�G;�8����>���<<;��<;��E�;�<��;E�8�;J�����������>��E;��<;=�G;�8��E�>>�����;H;�FJ�

1'&('))'+,/+)'$'&'+%*$)*+,'--5'4*-.3/*$'+,'--2+%/))�+'+,'--'+0���<�>�G;�8;���8�;>���<<;��<;���

D����<���=;���;H;�E�>�
?@����8�9�

�O �77;���;���E��77;�;�8G��E�>��;������E�>>����=;>;�F��

�O �����8;=;>;�F��8�<:��;�������=;�8��>���

�O �;��<�GG��E�>>����=;>;�F���<�E�>���

�O �����8;=;>;�F����;�����8��;���
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fc-g01̀42,̀2ỳ0g4254a_102.021̀,pz̀4g-2,-../ssu2,-..0254m̀.̀_n261̀}0_021̀a6-__420..42fc-g01̀42,̀2

C� �!��������

~�������� �!�������#�����##�����#�AA������#�
ij����!�#��)�#���A�������(#������������@�����#�����

�����������������������������@��� ������!��#�����������@�����#�������(��������!�)�!���(#��
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NOPQPRSPTUVWUXXYZ[[U\\S]SXŜ_VWUXV̂UOOŜPOSPVST̂U\ZV[PQUV[PT̂ST̀PVQSaXSPOZQUT̂PVSTV̂UOQSTSVWSV

bcdefegehijklejmlcneoepjklejqlooejrdffgesejljklggljmhcdhhdcljljqetgeucljtlmheuvljklgjhcwbbesujljklggwj
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�OPKLINrNQNK�JL�OPNPKL�N�pJ�pMK���J

���������������������������� �¡����¢¡� £ � ¤���£¡��¥¡�¦����¡� ¥�¥�¡¢����� ¢¡�¥���¢¡�� ���� ��£�¡¥���¢¡�¡�¡�

�¡�¥¡¤���¡����¢���¡��¢¡�� �¡�¢�¤�� ��¢¡�� �£¡����§���� �����̈��¢©�¡����¡�¡��¡¥���¡�����¡���� ����¡ª�¡£�

�¥¥�¢¡����¦�� �¡�£�������¥¡�¦����� ¢¡�����¢¡�� �£����§¡��¢¡�� ��¡�����¦������� �¡�£¡����¥ ¥�¡��©����̈�£¡¤���

«¬­®̄°®¬­«±²³²́®̄°«µ«²¶·̧¹«¹­®º«·«²»́¶¼½²¹̧¬̧²«²¾®¬®¿«·«²ºÀ­®̄«ÀÁ«²®²«ººÀ­®̄«ÀÁ«²¿̧̄¬«­«²Â¹Ã̧¬­À¬®Àº®¬­®Ä²

������ ��¡���¦��̈�£���¥� � �¡�£�¤���¡� ¥�¥�¡¢���Å¡�� �������¡������ �¡�£¡¥�¤��� ��¡�¡¥�¡������̈�� ¥���¦¡��Å¡�

¹«²Ã̧¹¹̧¬̧²­̄À̄ ®̄²ÆÀÁÁÀ²­Ç­®ÁÀ²̧²̄«À­­«°Àµ«̧¬®²Æ®«²Ã̄ ·̧®¹¹«²Â¬À­Ç̄ÀÁ«Ä±²ÈÀ¬¬̧²Ç¬²°ÀÁ̧̄®²ÃÇ¾¾Á«·̧²¹­«ºÀ¾«Á®²

¡� � ¢���¢¡��¡�� ��ÅÉ�§ ���¥� � ��¤����©�������£������¡���� �� ª�¥¡�¦������¥ ¥�����©���ª��¡��¡� ¤��¡���Ê�����

£�¦¡�¥�¢¡��¡�¥��£ ¦�¡©©¡���� ��¡�¡��£����¢�¥¥���� ��¢��¡¤ �£��¡�¡�¤���¡���¥ �¥¡Ë{�

�

2+�
	3�������������#$(�#$��'�����#�+��&$��$�+$'��&�++�������'$/$+$�;�$���8��'�$���#)$*$�����$����$�$�

��88$�#��'���#$+�)�'�$��$�($'$�&�+��$8+$�#���'���&�++��%��+$�;���/$�'��+����#��$+$�'*��&�$�������$��#/�'$F�



�����������	
���
������

����
���������������������

�
�

�������� �!�"#$ ����%&���"'()#&"�*&���&+&"!�#",-."�&/��&�&" &"0��+&%&"!&"1�)�# %&���"2'& "��# �&+&" ## "

3&�&) %&���"�4�" ##$ ! �� 3����56")#&"�*&���&+&"78��98:������;�98��8��:�����8<��;<���;���<��<��8<��;9�<�8�

/�� #&%% �&" #"3&)#&�� 3����"����)��&��6" ## "�&!(%&���"!�##�"�3&''&��&"�#&3 #��� ��&"�!" ##$ (3����"!�## "

;��8:8�<=���:8���8���7�:���;;8��;8�>�8<���;�8��:�;�?�

@A BCDEDBFGHIJKLHMFDNFIIFDFOLPPLHMLDNLDQRSD

RTLFUULVHD WKLHMLXPHIYKLHMLDZ[HGFUUYJILD

\]DBFGHIJKLHMFDNFIIFDFOLPPLHMLDNLDQRSD

S]DBLNYKLHMFD̂OZJUUHDCNLILKLHD

_]D̀HUFMKLJOFMUHDNFIIFD̂Ma[JPU[YUUY[FDbF[NLD

cDZF[DLMUF[VFMULDNLD[FPUJY[HdD[LPJMJOFMUHD

eHMPF[VJULVHDFD[LPU[YUUY[JKLHMFDFNLILKLJdDfD

HTTILGJUH[LJDIJD[LNYKLHMFDNFIDSghDNLDFOLPPLHMLDNLD

QRSi�

cDZF[DGILDLMUF[VFMULDNLDMYHVJDeHPU[YKLHMFdD

[LPU[YUUY[JKLHMFDY[TJMLPULeJDFD[LPU[YUUY[JKLHMFD

FNLILKLJDeHMDNFOHILKLHMFDFD[LeHPU[YKLHMFdDfD

HTTILGJUH[LHDLID[JGGLYMGLOFMUHDNFIIJDMFYU[JILUjD

eJ[THMLeJ]�

BC\?���:�=8�<8����:�9�����;����=8�<8�

�<�;k��8�l��

BCS?�8<��;9�<�8�78�;8<���;�:8==�=8�<�>��<�l��

���;�9�;���m�;���78�9�;7��8<��k;�����78m8�8�

BC_?�n��<�:�k8����;��<�;87�������<�����

87;8�������;�8:�;8��8:8==��7�::����o���

�����;8�l��

BCpq�r�8:8==��78�����;8�:8������<8s8:8��t����

��<��<����;8�8�:����

BCu?�	7�=8�<��78�m8<8��;������;m8�8�:8���<��<�

�:������mm8�8�<���78�;8m:����<=����:�;��

BCv?���:�=8�<8���;�:����s8:8�w������<8s8:����

�������k<��7�::����s8:8�w��:���;8���

@A BCDEDBLNYKLHMFDLOZJUUHDFNLILKLHD

RTLFUULVHD WKLHMLXPHIYKLHMLDZ[HGFUUYJILD

cDZF[D<��9������;�=8�<�������:8���<��>�

7���:8=8�<�� �� ;8����;�=8�<�D [FPLNFMKLJILD

NFPULMJKLHMFD OLPUJD HTTILGJUH[LHD LID

[JGGLYMGLOFMUHDNLDYMDLMNLeFDNLD[LNYKLHMFD

LOZJUUHDFNLILKLHDMHMDLMaF[LH[FDJDpduD

cDZF[D<��9������;�=8�<�������:8���<��>�

7���:8=8�<����;8����;�=8�<�DKHMJDJG[LeHIJdD

[LeFUULVJdD JITF[GxLF[JD HTTILGJUH[LHD LID

[JGGLYMGLOFMUHDNLDYMDLMNLeFDNLD[LNYKLHMFD

LOZJUUHDFNLILKLHDMHMDLMaF[LH[FDJDuD

cDZF[D<��9������;�=8�<�������:8���<��>�

7���:8=8�<����;8����;�=8�<�DKHMJDZ[HNYUULVJD

HTTILGJUH[LHDLID[JGGLYMGLOFMUHDNLDYMDLMNLeFDNLD

[LNYKLHMFDLOZJUUHDFNLILKLHDMHMDLMaF[LH[FDJD\duD

B̂\?�����;m8�8���;���s8:8�����;;�>���<�

���mm8�8�<���78�7�m:�������;8���y>�y�

B̂S?�����;m8�8����8��;���s8:8�����;;��

8<9�;78��>���<����mm8�8�<���78�7�m:�������;8���

y>�y�

B̂_q�����;m8�8����8��;���s8:8�����;;��

��98��<����>���<����mm8�8�<���78�7�m:�����

�;��y>�y���y>
y�

B̂p?�n���8�9�;78��;�l8�����<8����<���

8<��k;��8�<�k:8��78m8�8���7����8�78���;����

7;�<�<��>���<����mm8�8�<���78�7�m:�����

����;�����;��y>�y���y>�y�



�����������	
���
������

����
���������������������

������������ !�����"��#$%�&�%&���%�$ %���&$�'(�"��

�)(��"�'�*���&�&������*+����*�"%�(�&$��%�

,� -�%.����/�"�����&$,� '�*���&�� ����&,(&���

%����%*#$��-���( �*+��(�����(�"��01��23�1�0�4��

"�-(��5�(����� �*(&� $5�(���(����60���1���7�

899:;<=>8?;8@=ABCD>=?C@E;@FGH@:I;DE;JC@40�

204�K0(����-,%�����"���5�(��&�&�����L�

MNOP�����2��2��3�240�40���1�Q���0�01��22��0�

4������40���2����42�1�1��R���1����QQ0�0�1���

40�4�Q6���������2�����2��SR�S���SR���

MNTP�
�2��0�3�240��2�U0�����10����1���

01��V2����1�V60��40Q0�0R���1����QQ0�0�1���40�

4�Q6�������20���SR
S�

�

WX MY���Z(���5�%-���(�"�������' %&� $��$ ��!� "��

[.�����!(� \5�(��)&(�$5�(���, (����$%���

]̂_̀̀a_bcdefghfijcgcèfklfècgfhcjcbcgfmdghcg
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ŴB_EGI??@BG=@<HIDNI<HEZB>AAI\<>B?IBDIACE<A>[@?@H̀BGIL@A@E(&��&�0�$&�+&0�++&�%&�����(%������(�$�++�3���&+&''��

+��$&��$���&(���(&�$��$�'&�(�+�3�%�5&(&�����(��&������%&�����(&��'&�(���)����(��(����(������4&��

�����(���%&�&(5�$��'&�(&��

P=B;<BGEL;KI<HEBLYIB>AAI\<>BCDIL@AIBDIACE<A>[@?@H̀B>??IBED\><@MM>M@E<@BI��6+&�&(%&0&%�&���$�%���$�&(����

�'&�(&�����&5&�)�3��$�6�������(�&�����&���(�&�+��6)&3�&(������%&����$6�('�8�

9�%���$&0���������(�����$%&(����+���'&�(&���+��$�+�'&�(&����$6�(&''�'&�(&3�+����%�+&�2���$��$���66�$��+��

����+�'&�(����+���$��$&��2�&(��&���'&�(&�%&����$6�('����%&�%&����$&��

9�@GI<H@F@L>B@?BCIDAE<>?I]B?=IQ;@C>\\@>KI<HE]B?IBLEKCIHI<MI]B@BFE<G@BIB>?HDIBD@AEDAIBG@ACE<@[@?@BG>�

��&+&''�$��%�$�(���+�����$�'&�(&�%&�$&��������

9�%�5&(&����+��&(&'&��&0��%�������$��&(��������$��&6+&�$�$��+����(%&'&�(&�%&�0&���%�6+&��0�(���+&��0�����&��

a���������$&(�&��+��%�+�
&�(��(�(�1���+��+���$�0�('&�(��%&�����&4&+&�$&��)&�����(�)��+��+�$��

&(%&0&%��'&�(�3�&+��������&0�������$����++������+�'&�(����+��&(5�$��'&�(&��$��&���%������(&��$���&�

��66���&��)��%�0�(��&(��$0�(&$��&(������%&��0�(�&���+��&���&��

/(%&0&%��$��&�����&�&���$��&����(���66�����%�����&0�$��&(������%&����$6�('�3�%����$���$��&���%&$���&0����

>K[@H@BG=@(��$0�(��3��&6(&5&����0�$���$&���%&������������$��+���&��$�''��GI??>Bb@HH̀]B?=>AA@AHI<M>B>??>B

����+�'&�(����+���$���'&�(��%&�������+������+&�$&�2��$���(�&�(�+���$$&��$&�8�6+&����(�&�%�4�+&3�&+��&������

�$�%���&0�3�&+��������&0��$&�$&��&(��%�&���$0&'&��

/+��&�(��1��(�%�����(����)�����4&����(�&+���%&5&��$�&�%�++���&���'&�(&���$$&��$&�+&3�%&�%�(�&�2��4&���&0�3�

%&�&(��%&���(�&�&(%���$&�+&��$��$&����$�7������(����(������&��$�0&��&�����&�����%�+&�2�%&��66&�$(���(��3�

�����1��(����$���(����$��&����)������&��&�����(�0�$�����$��$&����$���(���%&�+�0�$����&+&''�4&+��&(�

7��+�&��&��&���'&�(�3��(�)��&(���(%&'&�(&�%&����$6�('���

X??=@<HID<EBGI?Bc@><EBAE<EBD@CEDH>H@B\?@BAH;G@BDI?>H@N@B>??=@<Q;>GD>KI<HEB\I<ID>?IBGI??>Bb@HH̀BG@BX[><EB

dIDKI]BLE<BC>DH@LE?>DIBFEL;ABA;??=@<Q;>GD>KI<HEB\IEKEDFE?E\@LE]B?=><>?@A@BGI@BG>H@BKIHIDIE?E\@L@BLYIB

&(�+�%�(��+���$&�&�&�2���$�+�����$&����+&��3�&���(�$&��$4�(&''��&��%�&�+��6)&�%&�&(��$����3�+����$����$��%&��&���

�$�%���&0�3�&�%��&�%���6$�5&�&��)��&(�+�%�(��&�5+���&���$&��&�&���+��0�$&�'&�(����$��(���+��%�++��

����+�'&�(���



�����������	
���
������

����
���������������������

���
������������������������������� �����������������!��������"#������!�$����"���!���%��������������!!���!���

&'()**)+)(*),'(-)./012)'314515.6(6'26'5++7)8)126901*)'0':.5((686:5;6)10'(36'(0/301*6'76(:<6=�

>? �����@�

>? A���B���@�

>? C���@�

>? ������������!�����@�

>? D!����!���������E����!�������@�

>? 	��� ������@�

>? ��!�����$���@�

>? F7)9G0'245765H�

>? ���������!�����������������������@�

>? ����������I�!!����!�@�

>? ����������������!�����!��������@�

>? ������E�����������������E����@�

>? J!�����������������!� ���� �����

	��I������.'KLMNO,'6'76(:<6'(3':36'8):5.6;;570'.45**01;6)10'(0/3012)'.0'6126:5;6)16'20.'K5**)'206'N6125:6'0'

������I����������
��������
!���E��������������������� �����#� ������!����!��������������II!�������������

!������������%�����E�����!�I�!����������!����!���������������I���E����P�

QRSTUVWVX YZ[\]]VX
_̂TV̀RX QQaX RX

Q̂ bcaX

dTefX g\hVWRX

QaQX

iRhRX
����!!�E����� ����

�!����!���

� ��$�!�� ��!����

�!��!���!���
D	j�����

gRZ[Rk]RX

l����� �����

��I!���!����!�� ���

����!�$�E����� ����

�����!�����! ��������

A���B����

m��!��������!��!���!���

��!����!�� �����$����

no�������#���������

��!��	$����D�#�pII��


!���� ������#�

��!�$����!�#� 
����

q���������r#���o����

D	j�����

��

sttuvvwx

yvvuzwx

>? m���E���������B�������!���������������!���%�������!!�E������!����!�����!���������@�

>? m���E���������!���%���������������!�������������������!���� %��������@�

>? {623;6)10'20..40(+)(6;6)10'20..0'5;60120'5'76(:<6)'|.5:})3*H�

>? 	�������������!������������!���������!������!��������� �������������!���������� �����



�����������	
���
������

����
���������������������

��������� �!
�

�



�����������	
���
������

����
���������������������

�

�

����������� !"#$%& '('%"�&)#& �* +���)&�&%�',+"%&-%$"."-�+'%"-*+-�)"�&,+"%&-!+.+/&�00

1����233��������4���5�4���6����7�8�3��9
��4��4�3��:��7�3�;��3��3�8�4��6���<8�4��8=8:���7>0

�

� �



�����������	
���
������

����
���������������������

�������� !�"��

#�$$�%�� ��&�'(�)��(&������*�� �
�+�*�,��)�*-��(���

�%�.� /��

0�$�%1��$��
��&�'(�)��	*���2(�3)��*+�)���

#$%45��$��

6�7�$�8��
��&�'(�)����*���)���
�&(�(���

#8��.%��� /��

%�9�%�5��$��
�:	;<	=<�

>.$$�%��/���5�??����� 3
���

>��$��/���/.$�� "�

�@@A�B0�C0>DC0ED@FAG�H�� D>>DFF0��FFD#0�

I��?45��9��.7��

/�����%J�.�
"�!KL� D��%J�.�C�?6.%5�.$.� "�!KL�

M%�/4������

/�����%J�.�
"�!KL�

0�8%�5��$�� /��

6%�/4������
"�!KL�

D5�??�����

?$�5.$��
"���N�� D5�??������1�$.$�� "���N��

M�%�8�7��

�� �

��&2�����*����

�� �

�(��(�,�

�� �

O*�)��

�� �

:�������P

�� �

������('(�)��

�L(�(���

�� �

O*�22�����*����

�� �


*��(�(��'(�)(�

���*����

�� �

3)�)2�'(�)(�

�� �

3)��)2(�Q���L(+(�

�� �

R(�&�-(���

�5S�$��

��

�� �

�2(T(�(�

�� �

	�U���

�� �

:*����*�(�

�� �

	-*(��&��*����

�(&+(��&��*��

���

�)�*-(��

�� �

=(T(��(�

�� �

:�*(����

�� �

	�Q(�)�����

R(�2(+�*�(�,�

�� �

�2���'(�)��

�� �


(�)(T(��'(�)��

:�**(��*(�&��

�� �

��&����

�

	&�*��



�����������	
���
������

��
�
���������������������

��������

� !"!�!#�$%&&'(')'*+,--'*,+*.+'/'0'*.+*,)12%*03.*&'*12%4'-%*-.)).*52%&&'6'17*+.))8'-0.-+'%9�

	:;!��<��;�����!<=!��<��;�#�>�??!��!�;����<�!�

	�@!�?�����@!� !=�;�!�A#�	���?��� �!�"�?���?!� !��;��!�?��?�<<���;���"�;����<!�����:�!��� !�!?��? !�

@���B!=!�

��<���#�C�;�!�?�<������;��

DEFGHI�J�F��K� L?��? !�!?��;���@���B!=�����!:����<���;;!��;!���;@�?!MM����

N�OPQRST�URVW��PXY�S�� TZZTSS��PSSTU��

� !"!�!#���; !��� !����;!��?!��� !<!M!��

	:;!��<��;�����!<=!��<��;�#���; !��� !���<��;��

	�@!�?�����@!� !=�;�!�A#���; !��� !�"<�;����"��?��

��<���#��;�@<��!� !���<��������:�!��� !�?�@������!����� !�

��;��� ��!?��? !��

�

� !"!�!#��!:<!�;���?��� �<<���;���M!�?�� �:<!�� !"!�!��

	:;!��<��;�����!<=!��<��;�#�����?��� �<<����?��;=�M!�?��

 �!�;����<�!�

	�@!�?�����@!� !=�;�!�A#���?��;=�M!�?�� �<<��"<�;���� �<<��

"��?��<���<!�

��<���#��;���M!�?�� �<<����<���� �!��!��� !?!��B��=!=�?��!?�

�;������!:���

� ������!�� !�����<<�?M��
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ab[̂_Z̀Yc[d\X\Ŵ̀ê_Z̀Yc[d\ f3��387��
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nk̂ô_̂\ f3��387��
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��b�'("�����'�#"����� 	���'��!�%�W�f�
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 !��"#$��%��#��$%�#$��&$��'$�%�"$���(��#���!���$!�)���$�����$�"%$���'$�$�*$�%�+�#�,�����#�!*�!*��*$�-�����

!�!���%��%��.��!��$�/�$�(�%����%���$���&���$��#����00121345667528956:35667;191<3953�!�&���%�#��

����%�"$��*�#$+�!�$�*�%���!������*$#�������!�����#$�%���#"�!$�������!.$�%��!�����#$��%����/���#�,�

����!�=�� %������#���&����""$�#��!���(�������������%��#$��&$��(�)��%%��.�����!$��>������+$�,��!�&��

���$+$�?��$�$�&��*�$������#$���#�568@161A3B:9:208:C131431C08@1613D@19:3543:B:9E813678CC8F5G812:<3�����!��

:BE1CC:3671E:C501C:3563C8B@H813G1121B83D6:E01BE$#��$=,���!.��*$��!�$��#��$%�����#���#���!���#$��&$��

%�"�����%%��$!-�.$�!$��#��������*�%%��.���&���I�%%�����$+$�?�*$��$�!�������,�$!�%�#�,�����##��+�%���#��%��

�#���!.��*$�$��!����#$�/+����,���%�'#�!$,���$=���*$�#���$%$�+�%�!��$�/+$��#�=����#��������$!����$+$�?�

�"#$��%�J-�#����%$�$!��#���!�!��!�#��$..�����

K398@C1CF528B983E1BB1213E:2:0C5C:32:667;19134;C520:36:365L1C5G812835FC8@16:M�

NO ���#�+�#���$%���!��������!�$�%$)���$�*�%%��-�����'$�%�"$�&����$%�%��������$%�%$)�������$%$..����

!�%%����!�$��.$�!$>�

NO ��������*�%���#���*$��!��!$��%������%��������#�����#�+�#���$%���!��������!�$%�������!"��,�

%�������#$!�,������

NO ��!"$�!*����'�+�!*���#�*���$�/)��%$�%����,���+�,���#!�=��#�+�!$�!�$�*���!$��%$�����%��$>�

NO ��!�$%���!������*$#�������!���)������#$*�P$!-����>�

NO ���#�+�#���-�#$�������"%$����#�&$�*$���##���

Q���$�)����$��$�#�#"�!$��$������!��*�#��%��"���%%���+$%�����*$��!����#$��*$�����%�"$�M�
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<9�>��3<9��39��������9�39��=9�A9�6�>9�9��3���5�9�5�6������3���>39��6��3����3�6���89�5<���>39��6���<�9�
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���59�=��<�6������3���
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gh m�3��89�5������5�9A96988�89�5��<�6���3��5�6��<�6������3�n�

gh �����>5��95;�3���97��95������3�89�5����5����[�=�6<�3��<9������3��
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 !�����"��#$�	%�"��&�'���#���""$�(����$)��"�!!��!������!!��*�"*�'���$+'�,���#$�"���$!���"$��'�++$��

��!���*$�"$��'�)�"�$)���--����������#$�"����'������"�$�!�')$�$#$�'$�����$�$"�����$�$����%$"$�#�!�

��"�'���%$����.�$"������#$�"�����$�/,�)�"+�"���"�0���--���������*$�"$�#$���"�'�������"�

#$�$"-����*$�"����#$�"����'������"�$��#�!�$�$#$�1$�2����'���$�$��'$��'%�"$,���'����'$**��$�#��

�!�)����$"-����*$�"����������#$��'���"*��#$���2������+"�"��3��

456789:;<=>9?@6<A6?<B9CD:;E<F;G<HD6:@9<I6F8??6G;E<G8=D?@6<=I6G=6C;:@;<;JJ8I6I;<=;<:9:<K<

�������+"6@6<A6<D:56789:;<6?@G;@@6:@9<8:I8=8>6<A6<F6G@;<A8<@D@@8<8<I8@@6A8:8E<IL;<A;>9:9<6M8G;<8:<

�'$�����'��"�,��)$��"#������$�$������'����"�$��0��-�)�'$���"��!��#$--��$�"��#�!!��*�"*�'���$+'��

�#��--�����"#��"�!!���'����'$)����!��#$�$"-����*$�"����#$�"���+!$������$�$�!�')$�$#$��

N�����$)$�/�#$�#$�$"-����*$�"��#�!!��*�"*�'����"��#$��$�!$"����#�!�O�+�!���"���#$�
�!$*$��N���!��

1���'�)������"�P�!$%�'��#�!������"���Q�#�!��Q�������R3���6??56G@S<TU<��'�+�!���"���!���*$�"$�

"������'$����'��'�)�"$'����!$�$��'��!���'�!$-�'�*$�"��#�!!��*�"*�'���$+'���

 !�O�+�!���"���(�'$)�!�����������!���$���#$"�"*���#�$"���'�$��!�'���$���+��"�$���++���$V�$���"#��$"$�

;<FG9FG8;@6G8WM;=@9G8<A8<;A8J8I8E<FG9FG8;@6G8E<A;@;:@9G8<;W9<I9?9G9<IL;<L6::9<?5;JJ;@@8>6<A8=F9:8X8?8@Y<

#$����'�����-�''�)$�'$�,��$M?8<=@G6A6?8E<I9G=8<A56IHD6E<6G;;<8:I9?@;<9<A8=C;==;E<68<B9:=9G78E<6??;<

	*$�"#���+'$��!����*�����"$�0�������0$�"2���#��$�"���"$��!$���'��!!�)���"��,��$�'����"��%$!$�#�$�

��"�$�'$,�����!�'���0��#���"+�"���"�����$�$������$�$!�%$!$,�����!�'���0����"#���"��$��$�"�$�#$�

+���$�"��'$-$��$������$)$�/�2��!$�'������*$�"����#���!$*$�"��#$�����,�+$�'#$"$�%���"$�$,�)$)�$,��$�

I9:AD@@9G8<A8<9G@8<DGX6:8<;<6??58:@;G:9<A;8<I8C8@;G8S�

 ���++���$�$"#$���$�#�)�"������"�'�$��!!���$��'��$"#$�����"�!�O�+�!���"�����'��)$��'��$"���'�$��!�'�

��#��$!�'$���+"��#$���2������'�))�#�'������'$�#$�0��#$�$"-����*$�"$��


�'����%����'��!���'�!$-�'�*$�"��#�!!��*�"*�'����!����!���'$)���,������"������'����$!$**����

����$+!$���"�$!�')�!$�1��2�$���%$!$��'�����"�+�*$�����$�!$**��$���-�'���$�3�#����$�+!$�'��"�$�!��+0$�

A9>;<K<FG;=;:@;<6IHD6<=@6M:6:@;S<Z<J6GC6I8=@8<J9G:8G6::9<8:9?@G;<8:A8I6789:8<F;G<?5D@8?8779<I9GG;@@9<

#�!��'�#����,��0��)����������+��"#��������!��'������"#�*$�"$�'$��'�������!!����"-�*$�"���

��!����!����%%!$���$!���')$*$��#$�#$�$"-����*$�"��)$�"���--��������#��#$����$"��'$�����#�!�����"��#$�

[X6:9<\;GC;]<?5<̂JJ8I89<[CX8;:@;<A;?<B9CD:;<A8<[X6:9<\;GC;<�0���'��$���$!��'��'$��$"#$'$**��

���$!���"���'��#$���!�-�"�,�'����+!$��!����+"�!�*$�"$�#�$��$���#$"$��#�$"#$)$#��,���!������'���

A;??5̂4__<̀<aDM6:;6E<8<-���!�$��#�$��$�$���%%!$�$�#���������''����#$�$"-����*$�"���

N��#$�$"-����*$�"$��'�+'���������!����!����%%!$���'$+��'#�"��$!���!���'������"���!�')$�$#�,��0��

$"��'����'/�$���'�0$,�!����%%!$�0��)$�,�!���'�������'�0�++$����$�-�����$��

	��'�)�'���!����+$"��#�!��'��'$���$���$��$��*$�"�!�,�$!�����"��'�"#����%%!$�0��!����+��"�$�
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DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE Nr. 24 del 26/04/2022

CITTA' DI ABANO TERME
PROVINCIA DI PADOVA

CAP. 35031 - Piazza Caduti, 1 - Tel. 049/8245111 - Fax 049/8600499

OGGETTO: APPROVAZIONE DEL PIANO D'AZIONE PER L'ENERGIA SOSTENIBILE E IL 
CLIMA (PAESC)

Deliberazione del Consiglio Comunale

PARERE FAVOREVOLE

Ai sensi dell’art. 49 del D. L.vo 18 agosto 2000, n° 267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli 
enti locali”, sulla proposta di deliberazione in oggetto si esprime

• in ordine alla regolarità tecnica;

IL DIRIGENTE

Leonardo MINOZZI

Data, 20.04.2022

• in ordine alla regolarità contabile, attestando altresì la copertura finanziaria della relativa spesa;

PARERE FAVOREVOLE

IL RESPONSABILE SERVIZI FINANZIARIData, 20.04.2022

Beatrice MENEGHINI

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del "Codice 
dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005).



DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE Nr. 24 del 26/04/2022

Verbale letto, approvato e sottoscritto

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO IL SEGRETARIO GENERALE

 STEFANIA CHIARELLI DOTT. FULVIO BRINDISI

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del "Codice 
dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005).
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